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A Matera elaborate le immagini dello shuttle 


N onostante qualche problema tecnico, 
la missionedel lo spaceshuttle«Endea- 
vour»proseguecon regolarità, ea terra 
continuanoagiungereimmagini di al¬ 
ta qualità provenienti dal complesso dei radardi 
bordo, che hanno il compito di effettuare una 
mappa accurata e in tre dimensioni dei conti¬ 
nenti terrestri.Tralestazioni di terrachestanno 
elaborando le immagini e i dati, c'è anche il 
«Centro di GeodesìaSpaziale»di Matera, specia¬ 
lizzato periltelerilevamento. 

11 Centro, che per i I teleri I a/amento è uno dei 
maggiori alivellointernazion al e^elecui attività 
spaziali vengono coordinate dall'Agenzia Spa- 


zialeltalianaegestitedai tecnici di «Telespazio», 
dal 1983 riceve dati e immagini, che vengono 
poi processateearchiviatevnonchèdistri buitea 
potenziali clienti. A Matera si lavora al acremen¬ 
te, considerando chemolteimmagini edati for¬ 
niranno risposte su problemi legati al rischio 
morfologico e calamità naturali. Non a caso i 
preziosi dati che vengono acquisiti in questi 
giorni dalla strumentazione radar di «Endea- 
vour» hanno giàdegli utilizzatori in lista d'atte¬ 
sa: scienziati, militari, enti deH'aviazionecivile^ 
meteorologi. Tutto questo è possibile emazie a 
due grandi antenne; realizzate con tecnologia 
italo-tedesca (el'Aleniaèimpegnata nel progèt¬ 


to di reai i zzazi one), una del lequal i ècol locata al 
verticedi un traliccio di 66 metri, cheforma la 
più grande struttura fissa mai dispiegata nello 
spazio. Lamisaonehaunnomeufficiale;cioèla 
siglaSRTM (ShuttleRadarTopographyMission), 
che indica gli scopi di mappatura terrestretra- 
miteil sistema del «remote-sensing» già collau¬ 
dato su satelliti ein precedenti missioni shuttle 
tramitelatecnicadeH'interferometria,cioèquel 
campo del l'otticafi sica chestudia l'i nterferenza 
del leradiazioni ottiche cheda Materavienestu- 
diatatramiteantenneparabolichedi 20metri di 
diametro. Obi etti voprincipaledellamissionedi 
«Endeavour»èquellodi realizzareil 70 percento 


della mappa di zone terrestri popolate tra i 60 
yadi Nordei 56gradi Sud:dati acquisiti dai cen¬ 
tri di terra, come quel lo di Matera, andranno ad 
arricchireleconoscenze^eamigliorareil lavoro 
in settori quali geologia, idrologia, sismologia, 
geofisica, modelli atmo^erici, il settoredei di sa¬ 
stri naturaliedellostudiosui vulcani,egli incen¬ 
di boschivi. 

Intanto ieri è stato confermato dal Centro 
Controllo Missione di Houston, che la durata 
della missione verrà abbreviata da 24a48 ore* a 
causa di problemi di stabilizzazione dello shut¬ 
tle^ quasi certamente causati dall'Ingombrante 
traliccio esteso, che porta ad un consumo extra 


ANTONIO LO CAMPO 

di combustibile; il comandante Kevin Kregel è 
costretto ad effettuarevariemanovredi riassètto 
con i piccoli motori a gètto della navétta, per 
consenti realleantenneeai radardi puntarecor- 
réttamente verso le zone terrestri previste dal 
programma di osservazione: A tutto ciò va ag¬ 
giunta ancheuna piccola fuga di tetrossido d'a¬ 
zoto che si èverificata lunedì. La mappa della 
Terra comunque procederà ridotta dal 95 al 70 
per cento dellezonedi terraferma da espi orare, e 
da una quota più bassa, dai 235 chilometri di 
quota, a soli 160: mai uno shuttleaveva «volato 
così basso» in 19 anni dall'inizio di questo pro- 
grammaspaziala 




Heather Donahue in «The Blair Witch Project». A destra, Johnny Depp in «Il mistero di Sleepy Hollow». Sotto, i tre cineasti «scomparsi» nella finzione 

La paura quotidiana 
vinta a poco prezzo 

Al cinema tra vogliadi sicurezza e ansia di morte 



SENTIMENTI 
E SPETTACOLO 


Le emozioni 
troppo forti 
eccitate 
dai media 
ei rimedi 
post-moderni 
alle domande 
del l'inconscio 


LETIZIA PAOLOZZI 

C omesi fa a nominare la pau¬ 
ra, anzi, diciamolo sbrigati¬ 
vamente, a mettere paura al 
giorno d'oggi? Certo, esiste una 
«grande paura» alimentata dai me¬ 
dia. Ne scriveva Rossana Rossanda 
qualche giorno fa sul Manifesto. 
«Una grande paura» alla quale cor¬ 
risponde la produzione di mostri e 
il «dalli all'untore». «Una grande 
paura» che viene meccanicamente 
legata e spiegata con il bisogno di 
sicurezza. 

Ora, la paura ha a che fare con il 
bisogno di sicurezza ma anche con 
un complesso di sentimenti che, se 
teniamo conto dei diversi periodi 
storici e delle varie latitudini, gio¬ 
ca comunque un ruolo importan¬ 
tissimo. Un complesso di senti¬ 
menti figli della nostra immagina¬ 
zione, e sempre cangianti. Di qui 
la necessità di nominare la paura. 
Quella attuale, forse meno «spa¬ 
ventata», meno indecente, più pu¬ 
dica, nella quale ci si rifugia quan¬ 
do, e succede spesso, si vuole sfug¬ 
gi re I a reai tà. O ppu re se I a reai tà ri - 
sulta inspiegabile, opprimente. 
Come succede in epoca di «comu¬ 
nicazione laica» giacché l'Inferno 
non si apre più davanti ai nostri 
piedi. Né siamo più spronati a bat¬ 
terci il petto per timore del fuoco 
eterno. E non c'è più quella dema¬ 
gogica separazione tra due universi 
per cui, in tanti romanzi e testi 


teatrali del passato, la paura era un 
attributo «basso», dei poveri, men¬ 
tre il coraggio, attributo «alto», dei 
nobili. D'altronde, oggi la Chiesa 
sull'Inferno tace. Non dice né sì né 
no. Anchegli spiritelli che Freud ci 
aveva messo nell'orecchio agitan¬ 
do la figura minacciosa del padre, 


stanno sfumando all'orizzonte. Il 
papà è diventato un signore mite; 
la sua prole, corazzata dagli effetti 
speciali, del Super lo se ne fa un 
baffo. 

Resta il dato che la paura non 
può essere eli mi nata del tutto. Per¬ 
ché ha, comunque, una sua fun¬ 
zione nel ricordarci l'esistenza del 
male (che poi rimanda alla morte 
dell'uomo): nel suggerirci che chi 
ha mal agito - come scrive lo stori¬ 
co delle religioni Jean Delumeau 
(intervistato da Anna Tito per que¬ 
sto giornale), autore peraltro di un 
magnifico libro sulla Paura in Occi¬ 


dente- un giorno o l'altro dovrà es¬ 
sere punito. La paura serve anche a 
questo: a compensare delle ingiu¬ 
stizie sociali, aggrappandosi a un 
mondo di sogno, a un gioco da ra¬ 
gazzi. A un libro, a un film. 

Anzi, ci sono film che avvertono 
esplicitamente lo spettatore: guar¬ 
da che stiamo giocando insieme. 
Tu vuoi avere paura e io ti metto 
paura. Non è importante cosa ti 
mostro ma il gioco che «in accor¬ 
do reciproco» abbiamo deciso di 
fare. Sta per arrivare The Blair 
Witch project. Nelle sale cinemato¬ 
grafiche aleggia II mistero di Sleepy 


Hollow. Film assai diversi, sicura¬ 
mente. Il primo: un finto docu¬ 
mentario, un video povero per un 
plot ipercinematografico. Due libri 
hanno preceduto, trionfalmente, 
l'uscita di TBWP. Quello edito da 
Rizzoli, dossier compilato da D. A. 
Stern,dovesi lancia - secenefosse 
bisogno - Il mistero della strega di 
Blair come film culto dell'anno. Il 
secondo, La vera storia della strega 
di Blair di Antonella Fulci (figlia 
dello scomparso regista di horror, 
Lucio), Fanucci editore. L'uno e 
l'altro si inchinano a quel prodot¬ 
to del Sundance Film Festival '99. 


Tre studenti sulle tracce di una 
strega che, a partire dal Settecento 
e ogni cinquant'anni, avrebbe 
mangiato bambini e adulti. In un 
crescendo di tensione e «voyeuri¬ 
smo». Come è possibile perdersi, e 
sentire il soffio della strega sul col¬ 
lo e carpirne i segnali in un grande 
e democratico e moderno Paese 
come l'America, si chiede, per rin¬ 
cuorarsi, il gruppetto? 

Il cinema verità procede spedito. 
La simpatica, anche lei molto ame¬ 
ricana e volitiva Heather, dopo 
aver spronato i due giuggioloni, 
Josh e Mike, forte della sua razio¬ 
nalità e di una esuberante voglia di 
vincere, finisce per piangere (e la 
scena delle zoommate sulle sue la- 
cri me è i n di menti cabi I e) di sperata: 
«Oh, mamma, dove sei? Qui è tan¬ 
to buio». 

E noi abbiamo paura. Nonostan¬ 
te questo road movie sia un prodot¬ 
to costruito a tavolino, con fioritu¬ 
ra di siti Internet dove, assieme al¬ 
la testimonianza dello sceriffo Ron 
Cravens (con la pancia prominen¬ 
te di ogni sceriffo che si rispetti) il 
quale avrebbe ritrovato la macchia 
«vuota» del terzetto, si possono 
ascoltare gli alti lai della madre di 
Fleather che assicura di voler con¬ 
tinuare a cercare la figlia e sopra¬ 
tutto comprare per cinque dollari 
il portachiavi con il segno - stec¬ 
chetti incrociati - della strega di 
Blair. 

In comune con il film di Tim 
Burton sembra esserci poco e nien¬ 
te. Dal punto di vista estetico, an¬ 
zi, la differenza è incomparabile. 
Un cavaliere senza testa, la parte 
maledetta che ognuno di noi ha 
affogato sotto palate di terra, op¬ 
pure la memoria della rivoluzione 
americana o ancora il fantasma 
crudele che disturba le buone co¬ 


scienze dei borghesi o magari quel 
Bertran de Born dell' Inferno dan¬ 
tesco? Accanto al cavai iere-Ch ri - 
stopher Walken, il detective scien¬ 
tista, antenato di Sherlock Hol¬ 
mes, Ichabod Crane-Johnny Deep 
con il suo strumentario da oculi¬ 
sta. Sullo sfondo, certi paesaggi al¬ 
la Turner. E una porta-albero, dalle 
radici animate, interiora sanguino¬ 
lente che sono, di nuovo, una cita¬ 
zione insospettabile di Pier della 
Vigna. 

Anche qui, inquietante, invisibi¬ 
le, strisciante, interviene la paura. 
O meglio, una visione capace di 
fornirci qualche brivido. Certo, ab¬ 
bandonate le dispute teologiche, 
le isterie metafisiche, dalle trame 
punitive si passa agli intrecci gio¬ 
cosi: come dire che si abbandona 
l'inconscio per arrivare alla co¬ 
scienza. «L'unica mia passione è 
stata la paura» ammetteva Roland 
Barthes. Una paura filtrata dalla 
cultura, che assume fisionomia e 
linguaggio adatto ai tempi. Alle 
mode. Figura mitica, indistruttibi¬ 
le, anche quando le civiltà non 
muoiono più di paura. D'altronde, 
il 24 ottobre del '29, a Wall Street, 
la paura di quel vuoto, di quel pre¬ 
cipizio monetario fu terribile. Nel¬ 
la nostra società le persone sono, 
spesso, isolate. Soffrono di quel¬ 
l'insicurezza di chi non è in rela¬ 
zione con gli altri. Quando si spez¬ 
za l'attaccamento primario, il rap¬ 
porto che ogni bambino ha avuto 
con la propria madre, si diventa 
preda della solitudine. E dell'ango¬ 
scia. Sopravviene l'insicurezza, che 
è simbolo di morte. La paura è un 
po' un modo per anticipare la 
morte. Se poi di questo complicato 
discorso ci parlano dei film ce la 
caviamo con il costo di un bigliet¬ 
to. E con il minor danno possibile. 
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E arriva una strega da milioni di dollari 

Esce domani TBWP, il film che in Usaèstato una vera bomba mediatica 


MICHELE ANSELMI 

ust Be thè Season of 
thè Witch» (sarà la 
stagione della strega), 
cantava grintoso Donovan parec¬ 
chi anni fa. Beh, la strega è torna¬ 
ta in un film dove (lei) non si ve¬ 
de, ma ne combina una delle sue: 
milioni di spettatori hanno tre¬ 
mato, i due registi Eduardo San- 
chez e Daniel Myrick hanno go¬ 
duto, e con loro chi decise di in¬ 
vestire qualche soldo su The Blair 
Witch Project, in gergo ormai 
TBWP, caso commerciale e di co¬ 
stume dell’anno. Costato all’in- 
circa 50mila dollari, come una 
cosetta tra amici fatta in casa, ha 
incassato negli Usa qualcosa co¬ 
me 150 milioni di dollari, diven¬ 


tando il film più redditizio (nel 
rapporto costi-profitti) della sto¬ 
ria del cinema. Un bel colpo per 
quei due giovanotti della Florida, 
fino a ieri squattrinati cinefili e 
aspiranti registi, che si sono ritro¬ 
vati in tasca una bomba da sfrut¬ 
tare nei prossimi anni. Gli Oscar 
li hanno snobbati, macheimpor- 
ta? Al timone di una formidabile 
macchina da guerra mediatica, 
Sanchez & Myrick hanno infatti 
dimostrato di saper trasformare 
Internet nel più capillare e inven¬ 
ti vo ufficio stampa che ci sia: con 
i suoi llOmila contatti solo nella 
prima settimana, il sito web al 
film consacrato aveva alimentato 
la curiosità degli spettatori, in¬ 
ventato di sana pianta la leggen¬ 
da del la strega di Blair, fomentato 
un diluvio di pubblicazioni sul 


caso, con il risultato di creare una 
«febbre» che tornò utile all'uscita 
del film, il 16 luglio 1998. 

Acquistato a caro prezzo dalla 
FiImauro, The Blair Witch Project 
esce domani nelle sale italiane in 
oltre 300 copie, nel tentativo di 
replicare il miracolo americano. 
Da mesi i traiIerstv, allusivi eben 
concertati, suonano il tam-tam 
della paura, rivolgendosi per lo 
più ai giovani tra i 18 ei 25 anni. 
Se risponderanno all’appello, il 
trucco avrà funzionato. Perché di 
trucco - o scherzo - si tratta. Co¬ 
struito con sagacia e senso dello 
spettacolo, mischiando cultura 
alta (il concetto di Perturbante ca¬ 
ro a Freud, lesogliedi percezione 
sonora e ottica di una società in¬ 
dagate da McLuhan...) e pratiche 
basse (il video sgranato e trabal¬ 


lante come risorsa creativa in as¬ 
senza di denari), con l’aria sor¬ 
niona di chi vuole spaventare 
producendosi in un esercizio di 
stile sul la cine-angoscia. 

Basterebbe lo strillo pubblicita¬ 
rio per riassumere la trama di The 
Blair Witch Project: «Nell’ottobre 
del 1994 tre 
studenti vi¬ 
deoamatori 
scomparvero 
in un bosco 
nei pressi di 
Burkittsville, 
nel Maryland, 
mentre girava¬ 
no un docu¬ 
mentario... Un 
anno dopo fu 
ritrovato il loro 
filmato». La 


strega di Blair (così si chiamava il 
luogo maledetto prima di essere 
ribattezzato Burkittsville) c’entra 
poco con quello che stiamo per 
vedere, anche se il fosco ricordo 
di EIly Kedward, bandita dal vil¬ 
laggio nell’inverno del 1785 per 
aver adescato alcuni bambini al 
fine di usarne il sangue, grava co¬ 
me una profezia sulla scampa¬ 
gnata dei tre «documentaristi». I 
nomi dei quali - ecco la «trovata» 
- coincidono con quelli degli at¬ 
tori: la dirigista Heather Dona¬ 
hue, il fragile Joshua Léonard, 
l'irresponsabile Michael Wil¬ 
liams: quasi a volerci far credere 
che davvero l'amatoriale film ri¬ 
trovato resoconti il mistero irri¬ 
solto di quel la tri pi ice scomparsa. 

«Di memoria in giro ce n’è pa¬ 
recchia, scolpita nelle pietre», ri¬ 


flette uno dei tre osservando il 
mucchi etto di rocce ben disposte 
che la strega (?) ha fatto ritrovare 
all’alba accanto alla tenda. Rac¬ 
chiuso nella misura aurea degli 
85 minuti, il film impiega una 
mezzoretta per mettere i n moto i I 
dispositivo della paura con l’aiu¬ 
to di una finta-soggettiva a bassa 
definizione, sconnessa, dalla luce 
intermittente, che obbliga lo 
spettatore a rintracciare dispera¬ 
tamente brandelli di «verità» sul¬ 
lo schermo. Per capire se c’èqual- 
cuno che uccide e perché. 

Non sbaglia Mario Sesti quan¬ 
do scrive, citando un saggio di 
Todorov: «Ciò che ci turba non è 
il possibile intreccio sovrannatu¬ 
rale (c’è davvero una strega nel 
bosco) o l’esecuzione del thriller 
(c’è un maniaco omicida che per¬ 


seguita i tre), ma la sospensione 
inviolabile in cui il film ci man¬ 
tiene tra queste due spiegazioni». 
In sala sono i più giovani a scalpi¬ 
tare, a torcersi sulle sedie, a la¬ 
sciarsi sfuggire risatine nervose, 
proprio come capita di fronte a 
un «vero» horror, sia esso una fi- 
liazionedi Venerdì 13 o di Scream. 
Solo che qui non si vede niente 
di cruento. Il che non mette al ri¬ 
paro TBWP da un sospetto di go¬ 
liardìa (non facciamo paragoni 
con Picnic a Hanging Rock): quel 
bosco popolato di arboscelli in¬ 
trecciati, a guisa di impiccati, po¬ 
trebbe stare dietro casa, per non 
dire della concitazione verbale 
dei tre futuri «scomparsi», quasi 
un gioco a chi urla più forte die¬ 
tro il qualeti sembra di sentire le 
voci di due burloni di successo. 



■ UN CASO 
DI COSTUME 

Internet come 
ufficio stampa 
e la curiosità 
degli spettatori 
alimentata 
dal sito web 
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♦// sottosegretario Micheli: «È una proposta di legge aperta 
destinata ad essere modificata nel corso dell'iter parlamentare» 

La Cgil: «Il ddl de/e essere approvato al più presto» 

Sul Tfr arma l'altolà 
di popolari e centristi 
Il governo: si può trattare 

Documento comune di Ppi, Democratici, Sdi 
e Rinnovamento Italiano. Appoggio dell'Lldeur 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Nella tarda serata il segreta¬ 
rio dei Popolari Castagneto ha get¬ 
tato acqua sul fuoco, sostenendo 
che l'iniziativa dei Popolari contro 
la riforma delle liquidazioni «vuole 
essere un contributo al migliora¬ 
mento del testo del disegno di legge 
nello spirito costruttivo di collabo- 
razione». Ma intanto il fuoco era 
acceso, anzi divampava al punto da 
convocare il vertice della maggio¬ 
ranza. È divampato perché c'è stato 
un vero e proprio sollevamento del 
settore centrale della maggioranza 
contro il disegno di leggedelega ap¬ 
provato dal governo per la riforma 
delle liquidazioni, Democratici, Po¬ 


polari, Rinnovamento e Sdi si sono 
incontrati alla Camera per ribadire 
il loro «aperto dissenso» sulla rifor¬ 
ma del Tfr, sottoscrivendo le criti¬ 
che chea nomedel suo gruppo ave¬ 
va espresso il responsabile econo¬ 
mico del Ppi Giancarlo Lombardi: 
critiche di metodo e di merito. Alla 
riunione hanno partecipato per il 
Ppi Lombardi, per Rinnovamento 
Italiano Treu e Bastianoni, per lo 
Sdi Fumagalli, peri Democratici Pa¬ 
risi, Fantozzi, Testa e il capogruppo 
Monaco (presente anche Paolo 
Onofri, in qualità di esperto, consi- 
glieredi Amato). Nel pomeriggio ha 
aderito al documento dei «non Ds 
della maggioranza» anche l'Udeur, 
Al termine della riunione il presi¬ 
dente della commissione Bilancio 


della Camera Fantozzi aveva detto 
che il governo deve ora «ritirare il 
provvedimento e poi parlarne an¬ 
che con noi. Chiediamo - ha ag¬ 
giunto - semplicemente di collabo- 
rareesec'èuna maggioranza...». 

E il governo si è subito dichiarato 
disponibile al confronto. Il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio ha detto che l'Esecutivo, all'ini¬ 
zio dell'iter parlamentare del dise¬ 
gno di legge sul Tfr, «è ben consa¬ 
pevole che su questa delicata mate¬ 
ria è necessario discutere, ascoltare 
il parere di tutti e procedere anche 
agli opportuni correttivi». Micheli 
ha ricordato l'ampia discussione 
chesi svolse nel Consiglio dei mini¬ 
stri «nella consapevolezza che il di- 
battitodovesse proseguire in Parla¬ 


mento e che, data la rilevanza dei- 
provvedimento stesso, fosse neces¬ 
sario mantenere posizioni digrande 
apertura verso gli apporti prove¬ 
nienti da tutte lecomponenti politi¬ 
che». Micheli ha pure ricorato che 
nel testo è scomparsa la formula del 
silenzio-assenso, come pure l’attri¬ 
buzione al Tesoro delle quote di Tfr 
che non vengono destinate ai fondi 
pensione, mentre i lavoratori ave¬ 
vano la garanzia pubblica delle loro 
aspettative sulla liquidazione che 
intendevano mantenere. 

I sindacati l'hanno presa male, la 
sortita dei «non Ds». Per Cerfeda 
della Cgil il disegno di legge deve 
essere approvato al più presto per¬ 
ché «se non decollano i fondi pen¬ 
sione attraverso il Tfr si mette in 



Il Censis: «Fiducia 
nella ripresa 
E la nuova economia 
nasce in provincia» 


industriali stima un aumento 
esteso della produzione che do¬ 
vrebbe ri guardare il 66,7%dei si¬ 
stemi locali. E, perii 36,1%, l'e¬ 
spansione dovrebbe significare 
anche nuovi occupati. Nono¬ 
stante i primi nove mesi del '99 
abbiano segnato una certa «bat¬ 
tuta d'arresto», il 54,2% prevede 
per quest'anno anche unacresci- 
ta delle esportazioni, che conti¬ 
nuano a rappresentare ilcanale 
d'elezione di numerose produ¬ 
zioni locali. Significativo appare, 
in particolare, lo stato d'animo 
dei «locali smi» meridionali, per 
cui lo studio Censis riferisce un 
ottimismo molto marcato: il 
cento per cento prevede un au¬ 
mento del la produzionee il 75% 
una crescita di lavoro e esporta¬ 
zioni. Il «clima predominante» 
rispetto al la ri presa è soprattutto 
di «vigile attesa dei segnali del 
mercato» (55,3%): «Aconferma- 
osservail Censis-di unaprepara- 
zione e predisposizione nei con¬ 
fronti del futuro che chiede solo 
il momento e le condizioni giu¬ 
ste per potersi espri mere». Atteg- 
giamento corroborato da un al¬ 
tro 26,3% che proclama «sfida e 
reattività».Gli incerti sonosoloil 
5,3% e la «sfiducia» si limita al 
2,6% dei casi. Non mancano tut¬ 
tavia, né sono pochi, i freni al 
processo di crescita: il nemico 
numero uno è indicatone!la bu¬ 
rocrazia, cheprecedenella'black 
Iist' delle industrie locali il peso 
del latiscalitàelacarenzadi infra¬ 
strutture. 


crisi la parte pubblica della previ¬ 
denza, sulla quale nel 2001 si dovrà 
andare alla verifica». Anche Musi 
della Uil critica la polemica «tutta 
politica fatta su un terreno sbaglia¬ 
to». Per la Ci si secondo Bonfanti «si 
tratta solo di un problema di potere 
nella maggioranza». 

Secondo Paolo Onofri invece l'i¬ 
niziativa aveva lo scopo non di una 
rottura politica, ma di dare «un 
contributo a raggiungere la soluzio¬ 
ne più aderente alle esigenze del 
Paese». Dai Ds, per bocca del re¬ 
sponsabile economico Enrico Mo¬ 
rando, viene l’invito alle forze poli¬ 
tiche e sociali ad un «pacato con¬ 
fronto» e la richiesta della riunione 
della maggioranza, che in effetti si 
tieneoggi, 


ROMA Vengo¬ 
no dalla pro¬ 
vincia i prota¬ 
gonisti della 
«new econo- 
my» italiana: 
sulla scia di il¬ 
lustri esempi, 
da Benetton a 
Stefanel, da 
Merloni a Lu¬ 
xottica, sono 
centinaia gli 
imprenditori 
dei distretti lo¬ 
cali in attesa 
dellaquotazio- 
ne in Borsa o 
chesi accingo¬ 
no a «interna- 
Roberto Cano zi o n al i zzare» 
la produzione 
,ma mantenendo nella realtà di 
origine il «cuore» aziendale. La 
fotografia di «Una ripresa possi¬ 
bile», e con robuste radici nei di¬ 
stretti industriali, è contenuta 
nello studio del Censis per il IX 
Forum nazionaledelleeconomie 
locali. Seppure sofferente per i 
vincoli della burocrazia, peruna 
più o meno diffusa mancanza di 
infrastrutture e per il fisco, «si 
profi lanel 2000-spiega il diretto¬ 
re del Censis, Giuseppe Roma - 
una nuova stagione di piccole 
medie imprese radicate sul terri¬ 
torio che stanno rigenerando il 
tessuto produttivo». Leaspettati- 
vedi crescita per i primi sei mesi 
del 2000 sono «fortemente otti¬ 
mistiche»: il 70,3% dei distretti 


L'INTERVISTA 


L'INTERVISTA 


Lombardi (Ppi): «Al lavoratore la scelta 
sedestinarei soldi alla sua azienda» 



ROMA «Questoèunproblemamoltodelicatoche 
non può essere risolto con unaideanatanellate- 
stadel consigliere Nicola Rossi chehatrovato l'a¬ 
desione del ministro Salvi e del segretario della 
Cgil Cofferati, il governo deve discuterne con la 
maggioranzachelo sostiene». Il responsabiledel 
dipartimento economico dei Popolari, l'on. 
Giancarlo Lombardi, cheaveva aperto le ostiIità 
sulla riforma della liquidazione, spiega 
anchenel merito leragioni dellarottura: 
bisogna fare in modo che il 
Tfrchenon vaai fondi possa 
restare neH'impresa, se il la- 
voratorelovuole. 

Onorevole, davvero rischia 
di saltare la maggioranza 
perun progettodi leggedele- 
gacosì pocodefinito? 

«La questione non nasceog- 
gi, a suo tem po h o seri tto an - 
cheunaletteraaVeltroni. Su 
un problema così delicato, 
checoinvolgeil sistemadel- 
leimpreseeìa libera decisio¬ 
ne del singolo lavoratore, il 
governo deve imparare a di¬ 
scutere prima di adottare un provvedi¬ 
mento. E vero chesi trattadi unadelega, 
sul la quale il Parlamento può ampiamente inter¬ 
venire. Però preferì rei discutereun progetto, farlo 
uscireepoi difenderlo, invecedi essere costretto a 
criticarlo. E questo èun punto di vista condiviso 
an eh edagl i parti t i d i centro n el I a maggi oran za». 

Aldi lèdei metodo,checosaèchenon va? 

«Per comi nei are, lamateriaèdi chiara competen¬ 
za delle parti sociali. Su altremateriei sindacati si 
sono intromessi fin troppo, ma su questanon c'è 


// 


Giusto favorire 
i fondi 
ma non si fa 
d’imperio 
Questa è materia 
delle parti sociali 

n 


dubbio. Sulla riforma del Tfr devono decidere i 
sindacati dei lavoratori chenesono i titolari, eie 
imprese che lo gestiscono. Poi, ègiusto chelaso- 
luzionesiasancitadaunalegge. Manon èpensa- 
bileformulare una normativa chevedecontrarie 
quasi tutteleimpreseeun sindacato comelaCisI, 
n éch e I o Stato pren da d ' i m peri o i I sai ari o d i fferi to 
del lavoratomelo metta in un Fondo perfinan zi a- 
relepiccoleimprese». 

Veramentesecondoladelegail lavoratorehaliber- 
tàdi scelta su checosafaredel proprio 
Tfr. 

_ «Per fortuna hanno corretto la for- 

muladel silenzio-assenso, ma la li ber- 
tàdi sceltariguardalacollocazionedi 
quellerisorsein un Fondopensioneo 
in un altro fondo. Invece al lavorato¬ 
re deve essere I asci ata I a possi bi I i tà d i 
decidere che i suoi soldi siano accan¬ 
tonati per sostenere l'impresa di cui è 
dipendente. Quando dirigevo gli in¬ 
dustriali tessili, feci la proposta di 
mettere il Tfr in busta paga, ci fu una 
sollevazionegeneraledapartedei la¬ 
voratori, che volevano tenersi la li¬ 
quidazione». 

Non bastachenon si a pi ù i IT esoroa gesti rei I Tfr? 

«Bene ha fatto Amato ad opporsi fermamente a 
quella ipotesi. Mail problemaèpiù ampio, noi 
non siamo d'accordo su misure che restringono 
quotedi libertà» 

Masieteonod'accordosulfinanziamentodellapre- 

vi denza i ntegrati vacon i I Tf r, i 17% del sai ari o? 

«Noi siamo attenti esensibili al rilancio dei fondi 
per la pensione complementare, utilizzando an- 
cheleri so rsedelTfr sei I lavoratorelo vuole». 

R.W. 


Pennacchi (Ds): «Coa si altera 
la “par condicio" tra le imprese» 



ROMA «La d i scussi on eè aperta su tutto, an eh e su 
quanto il lavoratore possa deci dere del la desti na¬ 
zione della sua liquidazione. Senza dimenticare 
cheseilTfrrestanellecassedi alcuneaziende, ciò 
altera la parità di condizione concorrenziale con 
lealtre». Laura Pennacchi, vicepresidente dei Ds 
al I a C amera su per esperta del I a m ateri a, rep I i ca al- 
l'offensiva Ppi-Democratici-Ri-Sdi, con la piena 
disponibilitàal confronto, purchésiaco- 
mune la volontà di arrivare a una solu¬ 
zione unitaria del la maggio¬ 
ranza. 

Checosa succede, la maggio¬ 
ranza sta saltando per la ri- 
formadelTfr? 

«Giudico con molto favore 
tutte le aggregazioni che 
contrastano letendenzealla 
frammentazione della mag¬ 
gioranza, penso eh e dovreb¬ 
be prevalereil profilo unita¬ 
rio della coalizione e non 
l'antagonismo di una parte 
sull'altra. Non sono stata in¬ 
vitata alla riunione che ha 
espresso quella posizione, 
credocheci sianostati parecchi equivoci 
trattandosi di unamateriatecnicamente 
complessa, percuièopportunodiscuterlameglio. 
Senza però abbandonareun profi lo di riformaco- 
sì importante». 

UnariformaideatadauncircoloristrettodiDs? 

«Non si puòdirechenascadallatestadi qualcuno, 
senediscutedaanni,c'èaddiritturail precedente 
del decreto su 11 a ti tol ah zzazi on edel Tfr. An eh ese 
ho chiesto invano e ripetutamente degli incontri 
con il Ppi, ho avuto occasione di confrontarmi 


n 


La leggedelega 
non viene 
dal niente 
E la soluzione 
deve essere 
unitaria 


tr 


con esponenti dei popolari in vari incontri pub¬ 
blici. Comunque penso che sia auspicabile un 
maggior grado di discussione preventiva per 
giungere a indirizzi condivisi. Come deputata, 
trovo curioso rivendicare l'autonomia del Parla¬ 
mento epoi pretenderechequalunqueiniziativa 
del governo debba essere prima concordata con 
noi. Tuttavia ègiusto riflettere. Se c'è volontà di 
collabo rare, di ragionaresul merito, lesoluzioni si 
trovano». 

Sul merito: si vuol tamponarel'emor- 
ragi a del Tfr dal I ecasseazi en dal i ? 

«II decol lo del la previdenza integrati¬ 
va è in atto, con una quarantina di 
fondi chiusi eoltrecentoaperti. Nelle 
adesioni siamo ad una media del 
30%, in Gran Bretagna i fondi sono 
arrivati al 45% in vent'anni. Adesso 
però siamo in un punto critico per l'e¬ 
siguità delle risorse raccolte, appena 
mille miliardi. Altre risorse sono sol¬ 
tanto nel Tfr, labusta pagaègiàabba- 
stanza gravata. E bisogna sviluppare 
laprevidenzacomplementareperché 
quella obbligatoria ha già ridotto le 
prestazioni,ecomediceil presidente 
del Consiglio dobbiamo evitaredi avere pensio¬ 
nati poveri». 

Il lavoratore potrebbe decidere di lasciarci soldi 
nel la sua impresa? 

«È una ipotesi su cui riflettere accanto al le altre, 
anche se ritengo la formula del silenzio-assenso 
più adeguatane! medio periodo. Senza dimenti- 
carechesei I Tfr resta nellecassedi alcuneaziende, 
ciò altera la parità di condizione concorrenziale 
con lealtre». 

R.W. 


Federaliano fiscale; via libera dalle Camere 

Domani il ddl che rivoluziona lefinanze regionali a Palazzo Chigi 


Fisco, arriva «Et» per gli evasori 
Pronti nuovi sistemi informatici 


NEDO CAN ETTI 

ROMA Spetterà al Consiglio dei mi¬ 
nistri, convocato per domani, varare 
definitivamente il decreto legislativo 
sul federalismo fiscale. Ieri, parere fa¬ 
vorevole, con alcune osservazioni, è 
stato espresso dalle commissioni 
congiunte Bilancio e Finanze del Se- 
nato.Gli estensori del parere, Paolo 
Cabras e Antonietta Sartori, diessini, 
hanno ribadito che le disposizioni 
del decreto rappresentano «un passo 
importante nel processo di trasferi¬ 
mento di competenzeedi risorse alle 
regioni a statuto ordinario». Si tratta 
di un processo che, avviato agli inizi 
degli anni 90, ha visto un graduale 
passaggio da una finanza regionale 


«derivata», in cui la quasi totalità 
delle risorse delle regioni proveniva 
da trasferimenti da parte dello Stato, 
ad una finanza progressivamente più 
«autonoma», in cui le risorse consi¬ 
stono, sempre di più, in tributi pro¬ 
pri, in compartecipazioni a tributi 
erariali e, in misura crescente, in au¬ 
tonome decisioni regionali. In assen¬ 
za di modifichecostituzionali, i prin¬ 
cipi e i criteri del federalismo conte¬ 
nuti nel decreto, operano in un con¬ 
testo di «Costituzione invariata», 
con tutti i vincoli che ne conseguo¬ 
no. Tutti gli interventi hanno sottoli¬ 
neato la necessità di un progressivo 
superamento di questa situazione, 
con la ripresa del cammino riforma¬ 
tore. I senatori suggeriscono che, pur 
nella condizione data, si valuti la 


possibilità di assicurare alle regioni 
una maggiore autonomia impositiva, 
utilizzando I'art.119 della Costituzio¬ 
ne. Questi gli obiettivi finali: riduzio¬ 
ne sino all'eliminazione dei vincoli 
di destinazione: collegamento fra la 
base imponibile e le risorse disponi¬ 
bili: regole chiare di solidarietà tra re¬ 
gioni più riccheeregioni più povere. 

La sostituzione dei trasferimenti 
con ampie partecipazioni ai tributi 
erariali, è questo il filo conduttore 
del decreto. Risponde alle richieste 
delle regioni di limitare l'incertezza 
dell'ammontare delle risorse disponi¬ 
bili, connesse alla discrezionalità nel¬ 
l'erogazione degli attuali trasferi¬ 
menti fissati annualmente dal bilan¬ 
cio dello Stato, L'assegnazione di una 
quota del gettito dei tributi erariali 


garantisce -assicurano i relatori- au¬ 
tomaticità di adeguamento delle ri¬ 
sorse. «Il grado di autonomia delle 
regioni -precisa il parere- deve essere 
misurato con riferimento alla quota 
dei tributi propri, cioè di tributi sui 
quali le regioni hanno una flessibili¬ 
tà d'aliquota, sul totale delle risorse a 
propria disposizione». Le osservazio¬ 
ni si appuntano soprattutto sul com¬ 
parto «sanità». Si propone di modifi¬ 
care il meccanismo individuato dal 
governo. L'ipotesi è di operare, in se 
de di esamedel Dpef, una verifica de¬ 
gli scostamenti rispetto alle previsio¬ 
ni, anche in riferimento alle misure 
di compartecipazione che si dovesse¬ 
ro rendere necessari. Il decreto stabi¬ 
liva invece una sorta di meccanismo 
automatico. 


ROMA II ministerodelleFinanze 
si affidaad 'Et' ecompi la una I ista 
di un milioneequattrocentomi- 
la evasori totali potenziali per il 
periodo '92-'96: è il dato inedito 
cheemerge dal l'avvio dell'uti liz¬ 
zo di uno dei nuovi strumenti 
utilizzati nella lotta all'evasione 
dal Dipartimento delle Entrate. 
L'inconsueto acronimo sta per 
«Evasori Totali» e rimanda al l'e¬ 
xtraterrestre di spielberghiana 
memoria. 'Et' non è il solo stru¬ 
mento utilizzato nel programma 
di aggressione informatica all'e¬ 
vasione: dell'intera strategia ne 
h a pari ato i I d i rettore del I een tra- 
te, Massimo Romano, alla com¬ 
missione di vigilanza sull'ana- 
grafe tributaria. La macchina Fi¬ 


sco comincia a marciarea pieno 
regimeei dati resi noti da Roma¬ 
no evidenziano anchechegli ac¬ 
certamenti automatici nel '^so¬ 
no nettamente aumentati 
(544.000 contro i 376.000 del '98 
ei 289.000 del '97), così comesta 
funzionando sempremegl io i I si- 
stemadel contenzioso: dal '96 ad 
oggi, infatti, si è passati da 3 mi¬ 
lioni di causeamenodi lmilione 
emezzocon un raddoppio paral¬ 
lelo dei controlli sostanziali ede- 
gli atti notificati. «Il contenzioso 
- ha detto Romano - è il settore 
dove abbiamo registrato i più si¬ 
gnificativi miglioramenti e circa 
il 50% del le cause pendenti èor- 
mai condensato in 8commissio- 
n i tri butarie. Da marzo parti rà un 


programma per aiutare le 10 
commissioni che sono in diffi¬ 
coltà nello smlatimento prati¬ 
che». 

Tornando alla macchina in¬ 
formatica messa in piedi in que¬ 
sti ultimi anni dal Dipartimento 
delle Entrate, sono in rampa di 
lancio, o già avviati, numerosi 
strumenti innovativi di control¬ 
lo edi incrocio dati dai nomi an¬ 
che inconsueti risultanti da al¬ 
trettanti acronimi: oltre ad'Et', il 
fisco si affiderà anche a sistemi 
come'Fast', 'Five', 'Radar', 'Pac' o 
'Gerico', cheèil model lo utilizza- 
todagli utenti perverificarelave- 
ridicità dei propri redditi ai fini 
dell'applicazione degli studi di 
settore. 
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♦ Un'ora di colloquio tra il rappresentantedd Pontefice 
e il di rettore generale dd ministero degli Esteri 
non riporta il sereno tra Santa Sede e Stato ebraico 

Israele al Vaticano: 
«La visita del Papa 
non sia proArafat» 

«Disappunto» espresso dal governo Barak 
Il Nunzio apostolico: un incontro positivo 



Una curiosa 
espressione 
del Premier 
israeliano 
Ehud Barak 
e del ministro 
degli Esteri 
David Levy 
In basso 
Giovanni 
Paolo II 


Hollander/ 

Reuters 


La freddezza regna sovrana nei rap¬ 
porti tra Israel e e Vaticano, Edèuna 
freddezza che potrebbe rendere me¬ 
no serena del previsto la visita in 
Terra Santa di Giovanni Paolo II. 
L'accordo fra il Vaticano e I'01 p non 
va proprio giù a Israele. A ribadirlo è 
il segretario generale del ministero 
degli Esteri Eytan Ben Tsur nel pre¬ 
sentare al Nunzio apostolico in 
Israele Pietro Sambi i motivi del 
«grande disappunto» del governo di 
fronte all'accordo. «Israele - si legge 
nel comunicato in cui il ministero 
degli Esteri a Gerusalemme ha reso 
pubbliche le rimostranze di Ben 
Tsur a monsignor Sambi - vede nella 
visita del Papa un'importante mis¬ 
sione storica e se ne attende un 
messaggio di pace e rappacificazio¬ 
ne, non una presa di posizione che 
pregiudichi le trattative in corso». 
Ancora più esplicito è il ministro del 
Culto, il rabbino Melchior: «Discu¬ 
tere anche di 
Gerusalemme - 
dice - non è un 
tabù. Ma il Vati¬ 
cano deve accet¬ 
tare il dialogo e 
non proseguire 
nei suoi mono¬ 
loghi». In chia¬ 
ro, al di là delle 
formulazioni di¬ 
plomatiche, 
questo è stato 
l'avvertimento 
al Nunzio: «Spieghi molto bene in 
Vaticano che il Papa non è per nulla 
benvenuto se arriva in Israele con 
l'intenzione di intromettersi nelle 
trattative con Arafat facendo dichia¬ 
razioni a favore dei palestinesi sul 
futuro assetto di Gerusalemme, che 
è la nostra capitale, su cui vogliamo 
conservare intatta la nostra sovrani¬ 
tà». 

L'esatto contrario di ciò che si at¬ 
tendono i palestinesi: «L'accordo 
firmato a Roma è è particolarmente 
importante prima della visita del 
Papa - afferma Hanan Ashrawi, figu¬ 
ra di primo piano della dirigenza 
palestinese - e lo è soprattutto in 
termini di sostegno morale, visto 
che il Vaticano detiene un conside¬ 
revole peso morale». Sul piano poli¬ 
tico, poi, il significato dell'accordo 
non si presta ad equivoci: «La Di¬ 
chiarazione di principi - annota Ha¬ 
nan Ashrawi - prepara il terreno per 


■ CLIMA 
DI TENSIONE 
Il ministro 
del Culto attacca: 
la Chiesa 
di Roma dialoghi 
non faccia 
monologhi 


il riconoscimento di uno Stato pale¬ 
stinese». Con Gerusalemme est sua 
capitale, aggiunge Ahmed Abdel Ra- 
hmane, segretario generale del go¬ 
verno palestinese. È solo l'avvisaglia 
del clima infuocato in cui rischia di 
svolgersi, tra cinque settimane, la 
visita di Karol Wojtyla in Israele e 
nei Territori autono¬ 
mi palestinesi. Cerca 
di gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche 
monsignor Sambi: «È 
mio dovere ascoltare, 
perché un documento 
può essere soggetto a 
diverse interpretazio¬ 
ni», dichiara ai gior¬ 
nalisti dopo un'ora di 
colloquio con Ben 
Tsur, «anche se esso 
non contiene riferi¬ 
menti a questioni po¬ 
litico-territoriali di 
Gerusalemme ma solo 
a questioni religiose, 
che riguardano la cit¬ 
tà sacra per i tre mo¬ 
noteismi». Fa sfoggio di arte diplo¬ 
matica, il Nunzio apostolico, quan¬ 
do definisce «positivo» l'incontro 
con il suo interlocutore israeliano, 
Ma la realtà è un po' diversa e meno 
«positiva»: tra Santa Sede e Stato 
ebraico il barometro delle relazioni 
diplomatiche se non tempesta se¬ 
gna certamente brutto tempo, Basta 
leggere il comunicato di ieri per 
averne l'ennesima conferma: «Re¬ 
spingiamo la critica che emerge dal 
documento circa la libertà di co¬ 
scienza e culto a Gerusalemme, e 
sulla libertà di accesso ai luoghi san¬ 
ti», recita la nota israeliana in cui si 
assicura che «mai in passato tali 
principi sono stati rispettati nella 
città santa - capitale di Israele - così 
come vengono rispettati e praticati 
sotto sovranità israeliana». La criti¬ 
ca investe anche il momento scelto 
per la firma dell'accordo: «Una scel¬ 
ta infelisce - rileva il comunicato: 
questo accordo appare in contrasto 
con quello fra Israele e Vaticano, e 
quindi nei prossimi giorni Israele 
compirà una verifica di compatibili¬ 
tà in materia». Il braccio di ferro, 
dunque, èsolo agli inizi, E sarà diffi¬ 
cile, concordano gli osservatori a 
Gerusalemme, che a risentirne non 
ne sia anche la visita del Papa, 

U.D.G. 


L'INTERVISTA M AM OS ELON. scrittore israeliano 


«A Gerusalemme è posa bi le coea Sber&> 



Olocausto 
Rau chiede 
perdono 

■ «Chiedo perdono perquello 
cheitedeschihannofatto, per 
meeperquellidellamiagene- 
razione, peri nostrifiglieperi 
figli dei nostri figli». Il presiden- 
tetedescoJohannesRau ha 
parlato ieri allaKnessetnella 
sua sua prima visita ufficiale, 
chiedendo perdono al popolo 
d'Israele. Non tutti ideputati 
hanno però accettato di ascol- 
tareil discorso pronunciato in 
tedesco, unalinguacheinmol- 
ti ebrei risvegliaricorditanto 
penosi. 11 premier Ehud Barak 
ha ricordato cheJohannesRau, 
accolto contantocaloreaGe 
msalemme, rappresenta una 
«nuovaGermania»chemezzo 
secolodopo Auschwitz «èoggi 
unodeiPaesianoi piùamici». 

N ei loro discorsi alla Knesset 
Rau eBaraksi sono trovati d'ac- 
cordosullanecessitàdi sbarra- 
relastradaaH'estremadestra. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «So bene quanto il peso 
della memoria ingabbi Gerusa¬ 
lemme. So bene che per Gerusa- 
lemmesi ècombattuto,si èucciso, 
si è odiato. E so altrettanto bene 
che nessuna città comequesta ha 
ispirato nel corso dei secoli una 
scellerata bramosia di possesso. 
Ma tutto ciò non deve farci crede¬ 
re che per Gerusalemme siamo 
fermi all'anno zero. Perchénon è 
così. La reai tà q uoti d i an a sta aven - 
do la meglio, sia pure a fatica, sul¬ 
l'ideologia, sugli oltranzismi reli¬ 
giosi, sulle smanie di grandezze 
cheper tanto,troppo tempo si so¬ 
no rispecchiate in ogni pietra di 
Gerusalemme». Aprono il cuore 
alla speranza le parole di Amos 
Elon, lo scritto re israeliano chea 
Gerusalemmeeallasual unga, tor¬ 
mentata, affascinante storia ha 
dedicato uno dei libri più belli nel 
panorama della letteratura israe¬ 
liana contemporanea: «Gerusa- 
lemmecittàdegli specchi». Nel li¬ 
bro, Elon aveva espresso unacon- 
vinzionecheèancheun auspicio: 
per sperare in un futuro di pace, 
Gerusalemmedeveperdereun po' 
della sua memoria storica: «Sono 
ancoraconvintodi ciò-sottolinea 
Elon -. Non sottovaluto l'usostru- 
mentalechedellamemoriaconti- 
nuanoafarei nazionalisti presenti 
nei duecampi. Malagrandemag- 
gioran za degli israeliani edei pale¬ 
stinesi ricerca una esistenza nor- 
maleanchein una città restìa alla 
normalità come è sempre stata 
Gerusalemme. Ed è questo biso¬ 
gno di normalità che porterà un 
giorno, spero non lontano, ad un 
accordo su Gerusalemmechefac- 
ciadi questa città una "città aper¬ 
ta", coamministrata dalle comu¬ 
nità chelapopolano. Emagari di¬ 
venire in un futuro non lontano 
capitai edidueStati». 


11 governo i srael iano ha protesta¬ 
to ufficialmente e con durezza 
per i riferimenti allo status dei 
Gerusalemmecontenuti nella Di¬ 
chiarazione di principi siglata 
dal Vaticanoedall'Olp.Quellodi 
Gerusalemmeèdestinatoa resta- 
reun probi ema i rri sol vi bi I e? 
«Non sarei così pessimista anche 
selastoriadi Gerusalemmedi cer¬ 
to non induceapensieri ottimisti¬ 
ci. So bene, el'ho scritto nei miei 
libri, che Gerusalemme rappre¬ 
senta il più fertiIeterreno di coltu¬ 
ra per i nazionalismi israeliano e 
pai est i n ese. E tuttavi a n o n ri ten go 
chequello di Gerusa- 
lemmesia un ostaco¬ 
lo insormontabilesul 
cammino della pace 
in Medio Oriente. La 
realtà quotidiana sta 
avendo la meglio sul¬ 
l'ideologia, l'oltranzi¬ 
smo religioso, lemille 
esasperazioni cheper 
secoli hanno mar¬ 
chiato la città. E que¬ 
sto è un dato confor¬ 
tante». 

Lei parla dei fatti 
che segnano la vita 
quotidiana nella città. A cosa si 
riferi scei n particolare? 

«Alla separazione che ormai vige 
tra I a popol azi on earaba del I a città 
vecchiaegli ebrei chevivononel¬ 
la parte ovest di Gerusalemme. E 
questa separazionedi fatto èia ba- 
sesucui ridisegnarelo status poli¬ 
tico e amministrativo della città. 
Giàoggi i cittadini dellaparteest- 
quellaaraba-di Gerusal emmevo- 
tanoperil Consi glionazion alepa¬ 
lestinese (il Parlamento dei Terri¬ 
tori, ndr.) esono considerati elet¬ 
torato sia attivo chepassivo. Così 
com e è n oto a tutti, a com i n ci are 
dalle autorità israeliane, che essi 
sono sottoposti al controllo delle 
forzedi sicurezzadel l'Autorità na¬ 
zionale palestinese. Di fatto non 


sono più sotto la giurisdizione 
israeliana. Laseparazioneègiàav- 
viata. 3 tratta di portarla a compi¬ 
mento». 

Quantoincideancorail peso del¬ 
la memoria storica sui destini di 
Gerusalemme? 

«Incidemolto, ciò èindubbio, ma 
meno chein passato. Lapaceèan- 
che il portato di una sana stan¬ 
chezza e della disillusione verso 
quei sogni di grandezzadispensati 
dai nazionalisti israeliani epalesti- 
nesi. La vera rivoluzioneèquella 
della normalità, sono i fatti della 
vita quotidiana che divengono 
più forti delle dottri¬ 
ne e delle ideologie. 
Credo che al la fi ne si 
ri uscirà a raggi ungere 
un compromesso tra 
le parti senza dover 
smembrare la città. 
Un compromesso 
che configuri, come 
base di partenza, il 
controllo politico e 
amministrativo del- 
l'Anpsui luoghi sacri 
all'IsIam presenti nel- 
lacittàvecchia». 

Le autorità israelia¬ 
ne hanno reagito con durezza al- 
l'accordo tra Vaticano eOI p, con¬ 
testandone soprattutto la parte 
che riguarda Gerusalemme. È in 
pericolosi dialogo religi osotrala 
Ch i esa cattol i ca e i I popol o ebrai - 
co? 

«Ci mancherebbe solo che scate¬ 
nassimo un'altra "guerra" (sia pur 
verbale) di religione. In questa vi¬ 
cenda il dialogo religioso c'entra 
poco o nulla. Si tratta di un fatto 
poi i ti co ecometal e va aff ro n tato e 
avviato a soluzione. Non capisco 
dove sia lo scandalo: la posizione 
della Santa Sede su Gerusalemme 
ènota da tempo, ed èin sintonia 
con quella della Comunità inter¬ 
nazionale, eil documento conte¬ 
stato non mi pare che aggiunga 


nulladi nuovo». 

Lanuova polemica su Gerusal em- 
mes'inquadrain una fasemolto 
difficiledel negozi atoi srael o-pa- 
lestinese. E c'ègià chi si dichiara 
delusodi Ehud Barak. Anchelei è 
traquesti? 

«Non sono deluso perchénon ri¬ 
tenevo Barakl'uomodei "miraco¬ 
li". L'unica cert e zza che sento di 
averenel campo minato della po¬ 
liti caèchedopolasciagurata, ma 
per fortuna breve, "era" di Benja¬ 
min Netanyahu è difficile fare di 
peggio». 

Gerusalemme è anche specchio 
del conflitto tra l'Israele laica e 
quella religiosa. Il ritorno al po¬ 
tere dei laburisti ha cambiato 
qualcosa? 

«Gran parte della popolazione 
israeliana è laica ma il potere di 
condizionamento dei partiti reli¬ 
giosi, fortissimo nel governo Ne¬ 
tanyahu, si fa ancora senti re. È ve¬ 
ro che Barak ha vinto le elezioni 
dirette a premier ma è altrettanto 
vero chela sinistra laica èancora 
mi noranza al I a Knesset e l'attuaie 
governo di pende dagli umori dei 
partiti religiosi edei Russi di Sha- 
ransky, un politi co chehacostrui- 
todi sél'immagine, fai sa, di infles¬ 
sibile paladino dei diritti umani 
quando in Urss era imprigionato 
non per la difesa di questi sacro¬ 
santi diritti ma perii suoesaspera- 
to n azion al ismo ebrai co». 

Il futuro di Israele si specchia in 
quellodi Gerusalemme? 

«Non lo credo. Vede, si può dire 
che Israele ha due città-capitale 
Gerusalemme è la capitai e legai e, 
l'ancoraggio alla tradizione, ma 
quella reale, pulsante è Tel Aviv, 
con la sua caotica ma vitale mo¬ 
dernità,con ilsuodesideriodisen- 
tirsi normale. È da Tel Aviv, e non 
da G erusal emme, ch eson o ven uti 
i voti a Barak. Tel Aviv la laica, la 
disincantata. Comesaràlapacein 
Medio Ori ente». 


// 

La realtà 
di tutti i giorni 
può sconfiggere 
l'oltranzismo 
nazionalista 
e religioso 

n 


«L’Uesi intenesa del Medio oriento» «Mi cf spiace non andare in Irak» 

Mubarak a Ciampi: fate senti re I a vostra voce per la pace Wojtyla: ma io realizzerò spi ritualmente il pellegrinaggio 


DALL’INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

IL CAIRO «Un sentimento di odio torna ad 
avvelenare il Medio Oriente e quei giorni di 
bombardamento israeliani in Libano ne so¬ 
no la prova». M ubarak è preoccupato per gli 
accordi tra palestinesi ed israeliani che non 
fanno passi in avanti, per il brusco stop al 
negoziato con la Siria. Il presidente egiziano 
non nasconde la sfiducia nei confronti del 
governo di Tel Aviv. E nei colloqui con 
Ciampi -si sono visti per oltre tre ore-chie¬ 
de un forte intervento dell'Europa. Tira in 
ballo anche la vicenda austriaca, il presiden¬ 
te egiziano. «L'Europa si è preoccupata di 
Haider ed ha fatto sentire la sua voce; do¬ 
vrebbe esercitare con pienezza il suo ruolo 
anche per una soluzione della crisi in Medio 
Oriente, che sta entrando nuovamente in 
una terri bi I e spi ral e di viol enza e ri torsi one», 
si è sentito dire Ciampi nella sua visita in 
Egitto. Parole altrettanto intrise di preoccu¬ 
pazione gli erano state rivolte da Arafat, in¬ 
contrato al Quirinale prima della firma d'in¬ 
tesa con il Vaticano. 

Sembra irrimediabilmente svanito quel 
clima di ottimismo che aveva accompagna¬ 


to in estate la firma del trattato di Sharm EI 
Sheikh tra israeliani e palestinesi, cheCiam- 
pi aveva riscontrato nella sua visita a Geru¬ 
salemme e Ramallah a settembre. Naturale 
quindi che anche il presidente italiano parli 
di «profonde preoccupazioni per le lentezze 
con le quali sta andando avanti il processo 
di pace. Le scadenze che sembravano risolu¬ 
tive non sono andate in porto». Ciampi 
spiega ai giornalisti che l'Italia e l'Egitto 
«hanno le stesse vedute su tutti i temi che ri¬ 
guardano il Medio Oriente». Ma, solo i timo¬ 
ri sono identici. Ciampi non va oltre, non 
indica, nelle dichiarazioni alla stampa, chi è 
il responsabile del brusco stop al processo di 
pace. Ed è uno sfiduciato Mubarak a dire 
che, forse, «non ci si può più fidare delle 
promesse di Barak». Ancora più esplicito 
Arafat: «Con la decisione sui nuovi insedia¬ 
menti si è comportato peggio di Netha- 
nyau». 

Il ministro degli Esteri Lamberto Dini, che 
accompagna Ciampi nella sua visita, am¬ 
mette che «sta venendo meno il clima di fi¬ 
ducia chesi era creato dopo l'elezione di Ba¬ 
rak». Indica tra le maggiori difficoltà proprio 
i recenti incidenti in Libano, con l'uccisione 
dei soldati israeliani dapartedegli hezbollah 


ei bombardamenti di rappresaglia di Israele 
sulla città, che hanno distrutto anche la cen¬ 
trale elettrica paralizzando il paese. È duro il 
giudizio di Lamberto Dini: «La reazione di 
Israele è stata sproporzionata, eccessiva. 
Uscire ora da questa situazione di stallo dei 
negoziati è più difficile; tutto viene ritarda¬ 
to». 

Sono proprio queste considerazioni a 
spingere il presidente Mubarak - reduce dai 
colloqui con re Abdallah II di Giordania, 
con il presidente siriano Assad, e con il pri¬ 
mo ministro israeliano Barak - a chiedere a 
Ciampichel'Europai nterven ga e facci a sen - 
tire con autorevolezza la sua voce. Ed altret¬ 
tanto dirà al presidente tedesco Rau che la 
prossima setti mana sarà ospite i n Egitto. 

Una Europa che finora è stata fondamen¬ 
tale per garantire l'equilibrio nell'area del 
Mediterraneo, con interventi ed aiuti in 
campo economico e sociale. Ma, è stato sta¬ 
volta Ciampi ad incalzare Mubarak nell'ulti¬ 
mo incontro chesi èsvolto ieri mattina, l'E¬ 
gitto non può continuarea rinviare l'accor¬ 
do di associazione con la Ue, che prevede 
l'el iminazione delle barriere doganali ed una 
zona di libero scambio delle merci, tra l'Egit¬ 
to, appunto, ei paesi dell'Unioneeuropea. 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Non avendo avuto 
la possibilità di visitare come era suo «desi¬ 
dero» Ur dei Caldei in Irak, come prima tap¬ 
pa del suo viaggio nei «luoghi della salvez¬ 
za», Giovanni Paolo II ha annunciato, ieri, 
che intende «realizzare almeno spiritual- 
mente un simile pellegrinaggio», mercoledì 
prossimo nell'aula Paolo VI, per ricordare «i 
momenti salienti dell'esperienza di Àbra¬ 
mo» a cui, ancora oggi, «guardano tutti co¬ 
loro che si sentono suoi discendenti spiri¬ 
tuali», ossia gli ebrei, i cristiani ed i musul¬ 
mani». Papa Wojtyla ha dato, così, una chia¬ 
ve di lettura, attraverso l'esegesi biblica, del 
carattere ecumenico dell'intero pellegrinag¬ 
gio, chesi concluderà dopo il Monte Sinai a 
Gerusalemme, e dello stesso accordo sotto- 
scritto tra la S. Sede e l'Autorità palestinese, 
nel senso che lo stesso richiamo alle garan¬ 
zie internazionali per la parte storica della 
«città sacra» di Gerusalemme non è rivolto 
contro gli ebrei, ma è per dare a tutti i figli di 
Abramo la possibilità di potervi accedere, li¬ 
beramente, sulla base di assicurazioni date 
da uno statuto deU'Onu, che è al di sopra 


delle parti, e non da un singolo Stato, sia es¬ 
so israeliano o arabo. Solo, in tal modo, può 
essere superato, secondo la S. Sede, un con¬ 
flitto che dura da decenni. E ciò può essere 
facilitato dal fatto nuovo che non si parla 
più, oggi, di «corpus separatum» dei Luoghi 
Santi nel senso territoriale, ma di uno «sta¬ 
tuto» di garanzia internazionale. Sono que¬ 
sti i «chiarimenti» forniti, ieri mattina, dal 
nunzio presso lo Stato di Israele, mons. Pie¬ 
tro Sambi, nel colloquio da lui avuto, per 
un'ora, con il segretario generale del mini¬ 
stero degli esteri, Eytan Bentsur. E sembra 
che le argomentazioni siano servite a fugare 
molte ombre che si erano addensate, nel po¬ 
meriggio di ieri, dopo la firma dell'accordo, 
tanto che la S.Sede ha ritenuto chiuso il caso 
già con le dichiarazioni del suo portavoce 
Navarro Valls in risposta alla reazione «indi¬ 
gnata» del governo israeliano. Ed il fatto che 
Giovanni Paolo II si sia dilungato a spiegare, 
ieri di fronte a migliaia di pellegrini di molti 
Paesi, il suo rincrescimento per non essere 
potuto recarsi ad Ur dei Caldei in Irak, è per 
far rimarcare come sia stato strumentalizza¬ 
to sul piano politico il suo «desiderio» di an¬ 
darvi. Va ricordato che, secondo una rico¬ 
struzione di alcuni risvolti inediti o poco co¬ 


nosciuti della preparazione di quel viaggio 
mancato, Saddam Hussein aveva manifesta¬ 
to il suo «interesse» per la visita del Papa 
proporzionalmente all'Imbarazzo che avreb¬ 
be potuto procurare agli Stati Uniti che, per 
ragioni politiche, avevano espresso le loro 
«riserve», pur avendolo, alla fine, accettato. 
Nei colloqui intercorsi con il Segretario per i 
rapporti con gli Stati, mons. Jean-LouisTau- 
ran, il segretario di Stato, Albright, disse che 
gli Stati Uniti non avrebbero potuto far ri¬ 
sultare, di fronte all'opinione pubbl ica mon¬ 
diale, di «voler ostacolare il pellegrinaggio 
del Papa ad Urdel Caldei». Ma Saddam Hus- 
sei voleva ottenere proprio questo ed a quel 
punto, il 10 dicembre scorso, la S. Sede an¬ 
nullò il viaggio che avrebbe dovuto aver luo¬ 
go nella seconda metà di gennaio. E mentre 
il Papa tornerà su questo argomento, il 23 
p rossi mo, ossi a al I a vi gi I i a del I a su a parten za 
per l'Egitto ed il Monte Sinai, il Patriarca dei 
copti, StephanosII, gli hafatto pervenireun 
messaggio con il quale, nel dare il benvenu¬ 
to al Papa che visita, per la prima volta, «la 
terra delle piramidi», gli esprime voti augu¬ 
rali per la Terra Santa. In Egitto il Papa in¬ 
contrerà pure l'Imam Mohammad Sayed 
Tan tawi, massi ma autorità musul man a. 
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Giovedì 17 febbraio 2000 



in Primo Piano 


l'Unità 



♦// presidente dd Consiglio difende 
il «pacchetto»: combatte la criminalità 
senza stravolgerei! nostro ordinamento 


♦// Guardasigilli smentiscei contrasti 
con il Viminale nessuno dd mia atti 
può essere interpretato in questo senso 


♦/\/ convegno ddl'Anm i magistrati 
discutono lo sndlimento dd processi 
Ciampi auspica un clima più sereno 


D'Alena: «Nessuna svolta antigarantista» 

Il ministro Diliberto: «In pericolo l'indipendenza della magistratura» 


ROMA Nessuna «svolta antigaran¬ 
tista», il "pacchetto sicurezza" ha lo 
scopo di contrastare con più effica¬ 
cia la criminalità diffusa, di rendere 
effettiva e certa la pena, ma senza 
stravolgere «il nostro ordinamen¬ 
to». Massimo D'Alema risponde alla 
Camera ad una interrogazione del 
forzista Gaetano Pecorella e annun¬ 
cia che è ormai imminente il varo 
del disegno di legge del governo che 
aumenta di mille unità l'organico 
della magistratura. Questo, dice il 
presidente del Consiglio, «servirà 
anche ad aumentare significativa¬ 
mente il numero dei giudici di sor¬ 
veglianza», cioè di coloro che do¬ 
vranno decidere sulla concessione 
dei «benefici» carcerari che tante 
polemiche stanno suscitando in 
queste setti mane. 

Ma l'elenco delle iniziative sulla 
giustizia non si ferma qui, D'Alema, 
infatti, riassume quanto è stato reso 
possibile dagli stanziamenti della Fi¬ 
nanziaria e dalle iniziative del mini¬ 
stro Diliberto, a partire dall'aumen¬ 
to del numero degli assistenti sociali 
che renderà più efficace l'utilizzo di 
tutte le professionalità per il miglio¬ 
re funzionamento delle misure al¬ 
ternative al carcere. 

E il presidente del Consiglio si 
sofferma proprio sull'istituto dell'af¬ 
fidamento ai servizi sociali. «Va evi¬ 
denziato - afferma, riprendendo le 
proposte che trovano d'accordo la 
maggioranza - che il testo del Dise¬ 
gno di legge prevede l'obbligo di 
una più stringente motivazione da 
parte del giudice di sorveglianza per 
la concessione dei benefici». Insom- 
ma: nessuno stravolgimento della 
legge Gozzini delle cui norme tra il 
1991 e il 1998 hanno goduto circa 
240 mila detenuti. Le evasioni? Lo 
0,74 per cento, «una percentuale da 
ritenersi fisiologica nell'ambito del¬ 
l'attuazione di misure alternative al¬ 
la pena». 


FIRENZE 

Nuovo terrorismo 
sarebbe indagato 
Giovanni Senzani 


GIORGIO SGHERRI 

FIRENZE II professor Giovanni 
Senzani, l'ex ideologo della cosid¬ 
detta al a movi menti sta del I e Bri ga¬ 
te Rosseètrai 36 i ndagati nel l’am¬ 
bito dell'inchiesta fiorentina sul 
nuovo terrorismo rosso. Lo ha 
confermato indirettamente il pro¬ 
curatore aggiunto di Firenze Fran¬ 
cesco Fleury: «Su una persona in¬ 
dagata non rispondo a nessuna 
domanda». L'iscrizione di Senzani 
nel registro degli indagati risale ad 
alcuni mesi fa, ed è stata un atto 
dovuto dopo l'invio dell'ennesimo 
rapporto della Digos all'autorità 
giudiziaria. Senzani si trova a Fi¬ 
renze dal gennaio '99 in semiliber¬ 
tà concessa dal Tribunale di sorve¬ 
glianza di Bari dove il criminologo 
stava scontando l'ergastolo. Intan¬ 
to un nuovo volantino firmato Br 
è arrivato alle redazioni di due 
quotidiani e a di una tv privata a 
Pisa. Torniamo a Senzani. Cattura¬ 
to a Roma il 9 gennaio del 1981 
nel covo di via Ugo Pesci con altri 
9 terroristi, considerato il cervello 
del sequestro dell'assessore della 
Regione Campania Ciro Cirillo, 
non si è mai pentito né ha mai col¬ 
laborato in alcun modo con l'auto¬ 
rità giudiziaria. Attualmente il più 
enigmatico leader dell'ala movi¬ 
mentista lavora per le Edizioni 
Battaglia nel quartiere di Santa 
Croce. Esce dal carcere di Santa Te¬ 
resa alle 8 del mattino, ci rientra 
alle 9 di sera per la notte. Si occupa 
di libri e di cinema. Il giorno del¬ 
l'agguato a D'Antona, Senzani si 
trovava a Bologna a presentare un 
libro. L'inchiesta che lo coinvolge 
parte da Firenze - l'ipotesi di reato 
sarebbe associazione sovversiva e 
banda armata - ma non ha niente 
a chetare con quella dell'omicidio 
D'Antona, né l'altra che riguarda 
alcune persone tra cui un sindaca¬ 
lista del Cobas ferrovie, un ex 
esponente di Prima Linea e amici 
del Care. 


Il pacchetto sicurezza continua a 
rimanere al centro del dibattito po¬ 
litico, quindi. Ieri, a margine del 
convegno promosso dall'Anno sulla 
«ragionevole durata dei processi» il 
ministro di Grazia e giustizia, Oli¬ 
viero Diliberto, ha negato contrasti 
con il Viminale. «Sfido chiunque- 
ha detto il Guardasigilli - a trovare 
una mia frase o una mia espressione 
che possa essere considerata in con¬ 
trasto con il Ministro dell'Interno». 
Per Diliberto le norme anticrimine 
all'esame del Parlamento rappresen¬ 
tano un punto 
di equilibrio, 
«Spero - afferma 
- che l'opposi¬ 
zione non faccia 
ostruzionismo 
perché altri¬ 
menti tutti i di¬ 
scorsi sulla sicu¬ 
rezza vanno a 
farsi benedire». 

Ma Diliberto 
non si ferma a 
questo. Si dice 
preoccupato, infatti, perché registra 
nel paese «un'aria complessiva» per 
cui «da più parti» si avverte «il peri¬ 
colo che venga incrinata l'indipen¬ 
denza della magistratura». Un riferi¬ 
mento esplicito ai referendum sulla 
giustizia. Non ai «referendum in 
quanto tali», spiega il ministro, ma 
a quello che «c'è dietro». Il Guarda¬ 
sigilli avverte, nella sostanza, «un 
atteggiamento punitivo nei con¬ 
fronti dei magistrati da parte di un 
pezzo dello schieramento» che so¬ 
stiene i quesiti referendari, «C'èchi 
si muove in una logica di questo ge¬ 
nere- dice- e va contrastato con ar¬ 
gomenti, e non con la rissa». 

Al convegno romano dell'Anno, 
promosso per offrire il contributo 
dei magistrati al dibattito sullo snel¬ 
limento dei processi («Non chiedia¬ 
mo che si allunghino i tempi della 

MILANO 

Piazza Fontana 
Udienza rinviata 
protesta in piazza 

E Inizia tra le polemiche l'ottavo pro¬ 
cesso per la strage di Piazza Fonta¬ 
na. La prima udienza fissata per ieri 
è stata subito rinviata al 24 feb¬ 
braio per lo sciopero degli avvocati 
e mentre in aula si svolge il breve 
rito della falsa partenza, fuori si rac¬ 
coglie una folla da grandi occasio¬ 
ni. Visi noti pochi: l'ex leader del 
movimento studentesco Mario Ca¬ 
panna, Dario Fo e Franca Rame, i 
consiglieri comunali Letizia Gilar- 
delli e Basilio Rizzo (opposizione). 
Assenti, come ha subito rilevato Fo, 
i rappresentanti del Comune, parte 
civile in questo processo. Tanti gio¬ 
vani, qualche centinaio, che guar¬ 
davano perplessi Capanna («ma 
quello chi è?»). Sventola qualche 
bandiera con l'immagine del 
«Che», un'altra della Cgil, e i cartel¬ 
li che chiedono verità dopo oltre 
30 anni. Parla Capanna: «Piazza 
Fontana rappresenta la memoria e 
l'origine di un'infinità di mali». Par¬ 
la della strage che è stata «l'origine 
del terrorismo di destra e dello Sta¬ 
to», ma anche del terrorismo di si¬ 
nistra, nato come iper-reazioneal¬ 
l'eversione nera. «La gente deve sa¬ 
pere che M ilano e il Paese non di¬ 
menticano». Dario Fo si rivolge agli 
studenti impugnando il microfono: 
«È scandaloso che Comune e Pro¬ 
vincia non ci siano...». 

Il premio Nobel per la Letteratura 
ha sottolineato che il processo rap¬ 
presenta «la storia d'Italia, e la gen¬ 
te deve partecipare: «Piazza Fonta¬ 
na è l'inizio della strategia della 
tensione e di quello che verrà do¬ 
po». Dario Fo se la prende anche 
con il governo italiano che non ha 
mai chiesto l'estradizione dal Giap¬ 
pone dell'imputato neofascista Del¬ 
fo Zorzi. 

Ma forse il premio Nobel non sa 
che la Farnesina non poteva fare 
questo passo, dato che la stessa 
magistratura non ne ha fatto richie¬ 
sta. Un fax dell'Interpol, nel 97, l'a¬ 
veva informata che Zorzi non è 
estradarle essendo cittadino Giap¬ 
ponese. 


I LUCIANO 
VIOLANTE 
«Parità di diritti 
tra le parti 
significa anche 
parità 
di doveri 
e responsabilità» 



IN PRIMO PIANO 


custodia cautelare e quelli della pre¬ 
scrizione- ha affermato il vicepresi¬ 
dente Giovanni Salvi - anche se 
chiediamo limiti affinché della pre¬ 
scrizione non si faccia un uso stru¬ 
mentale») erano presenti ieri (oltre 
al Guardasigilli e ai rappresentanti 
dell'avvocatura) anche sindacalisti 
(D'Antoni) e dirigenti confindu¬ 
striali (Callieri). All'inizio il presi¬ 
dente dell'Associazione, Mario Cica¬ 
la, ha letto un messaggio inviato dal 
Capo dello Stato, Ciampi chiede a 
tutti i protagonisti del pianeta giu¬ 
stizia di cooperare per «creare un 
clima più sereno». L'obiettivo è 
quello di varare nuove leggi, ma an¬ 
che quello di far funzionare al me¬ 
glio quelle che già ci sono. 

Perii Capo dello Stato bisogna da¬ 
re priorità «all'interesse primario 
che tutti i cittadini hanno alla edifi¬ 
cazione di un sistema in grado di 
rendere ad essi la giustizia che chie 
dono e che oggi in troppi casi è di 
fatto negata». 

Per il Presidente della Repubblica 
«un efficiente sistema giudiziario 
coincide con un interesse capitale 
della nazione, in quanto è proprio 


nella capacità di rendere giustizia 
che si misura primariamente il gra¬ 
do di civiltà di ogni moderno stato 
democratico». 

Il convegno dell'Anno è stato con¬ 
cluso dal Presidente della Camera. 
«Parità di diritti fra le parti significa 
anche parità di doveri e di responsa¬ 
bilità», ha affermato Luciano Vio¬ 
lante. «Nel nostro sistema c'è parità 
di doveri? - ha chiesto - lo non cre¬ 
do, Laddove si costruisce un sistema 
paritario non può che esserci anche 
parità di doveri», parole da molti 
hanno collegato all'astensione dalle 
udienze promossa dagli avvocati, 

«Se una macchina non funziona - 
ha detto ancora Violante riferendosi 
a chi lamenta l'insufficienza del nu¬ 
mero dei magistrati - non è che met¬ 
tendo più benzina poi si mette in 
moto, anzi. La stessa cosa accade 
con il reclutamento di più magistra¬ 
ti, la situazione non cambia lo stes¬ 
so. Ci sono infatti altri radicali mo¬ 
tivi per cui il sistema non funzio¬ 
na». Per il Presidente della Camera, 
però, si potrebbe studiare la propo¬ 
sta di una magistratura speciale per 
il setto re ci vi le, N.A. 


Esponenti dell' «Associazione parenti vittime di piazza Fontana» davanti l'aula bunker dove si celebra il processo per la strage Farinacci/ Ansa 


Condizionaleancheai recidivi 
ma scompaiono cji automatismi 

ROMA La maggioranza trova l'intesa sulla sospensione condizionale della 
pena: scompari ràogni automatismo, sanàil giudiceavalutarelapossibilitàdi 
concederlamotivandoconprecisionelesuevalutazioni,apotemeusufruire 
sarannoanchei recidivi (iltestooriginarioelapropostadel governo puntava¬ 
no sul divietodiconcessioneperquesti ultimi). Ieri lacommissioneGiustizia 
dellaCamera ha votato i primi duearticoli del «pacchetto sicurezza». Èstato 
approvato airunanimitàl'articolounodel testo eleboratodalrelatoreGio- 
vanni M eioni, Pdci, cheprevedevaunamodificadeH'articolo 61del codice 
penaleesi èapprovato, invece, con unanuovariformulazione(il Polo havota- 
to contro), rarticolo2riguardanteappuntolasospensionedellacondiziona- 
le. Nellanuovaformulazionesi leggeche«il giudicehaspecifici elementi per 
ritenerecheil colpevolesi asterràdal commettereulteriori reati». Il magistra¬ 
to, primadipoterconcederelacondizionale, dovrà valutarecon più rigorela 
situazionedel reo, basandosi su «specifici elementi». Polemico il forzi sta Pe¬ 
corella. «Piùcheunaleggeperlasicurezzadei cittadini-dice-èunalegge 
contro igiudici. Leunichenormeapprovatehannoil solo scopodibacchetta- 
rei giudici perchésospenderebbero lapenasenzaseri motivi» 


E insieme alle proteste è arrivata 
anche la proposta del procuratore 
Antimafia Pier Luigi Vigna: per di¬ 
minuire la lunghezza dei processi, 
soprattutto quelli di mafia con un 
gran numero di imputati - dice -, si 
potrebbe stralciare dal processo la 
posizione di chi ha già unacondan- 
na definitiva, per velocizzare il pro¬ 
cedimento nei confronti degli im¬ 
putati che si trovano in custodia 
cautelare, per evitare così che pos¬ 
sano essere scarcerati per decorren¬ 
za dei termini, 

Modifiche in vista al pacchetto 
sicurezza proposte in questi giorni 
riguardano anche l'impiego delle 
Forze armate nell'azione di control¬ 
lo del territorio e di contrasto alla 
criminalità, in concorso con le for¬ 
ze di polizia. È quanto emerge dalla 
discussione, in Commissione Dife¬ 
sa, alla Camera, sui tre articoli del 
testo base adottato dalla Commis¬ 
sione Giustizia che disciplinano la 
materia. La prima questione in di¬ 
scussione è relativa all'alt. 22, che 
disciplina l'impiego di contingenti 
del le forze armate per operazioni di 
sorveglianza e controllo di obiettivi 
fissi, in relazione a specifiche ed ec¬ 
cezionali esigenze. Gli altri duearti¬ 
coli in discussione sono l'art. 23, se¬ 
condo cui le funzioni dei militari 
sono esclusivamente quelle di pub¬ 
blica sicurezza (come l'identifica¬ 
zione di persone e le perquisizioni), 
escludendo tutte le funzioni di po¬ 
lizia giudiziaria, e l'art. 24, che di¬ 
sciplina l'indennità per il personale 
militare, in aggiunta allo stipendio. 
Proprio quest'ultimo argomento ha 
suscitato nuove perplessità. 

La norma stabilisce infatti - per i 
militari professionisti - chel’inden¬ 
nità non possa superare il tratta¬ 
mento economico accessorio previ¬ 
sto per le forze di polizia, e che per 
quelli di leva sia di 750.000 lire 
mensili. 


Emendanenti respinti 
An: appelliamoci aCiampi 


ROMA «Quegli emendamenti al 
pacchetto sicurezza sono inammis¬ 
sibili». Il presidente della Camera 
Luciano Violante - tramite la presi¬ 
dente della Commissione Giustizia 
Anna Finocchiaro - ha risposto pic¬ 
che ad An e al Polo che ha proposto 
un «ritocco» alle leggi Gozzini e Si¬ 
meone, l’immigrazione, il contrab¬ 
bando, l'ordinamento penitenzia¬ 
rio, l'assistenza giudiziaria del l'av¬ 
vocatura dello Stato a favore del 
personale delle forze di polizia, la 
relazione annuale del ministro di 
Grazia e Giustizia al Parlamento e 
l'elargizione dei benefici previsti 
per le vittime del terrorismo ai ca¬ 
duti delle forze di Polizia in azioni 
anti-crimine. «Il presidente della 
Camera - ha detto la Finocchiaro - 


ha ritenuto di poter concordarecon 
il giudizio da me formulato nella 
seduta dell’altro ieri, in quanto ha 
rilevato che il testo unificato ha per 
oggetto solamente alcuni degli 
aspetti della sicurezza pubblica 
puntualmente individuati dalla 
stessa Commissione in corso dell'e¬ 
same del provvedimento». Inam¬ 
missibili sono stati dichiarati anche 
tutti gli emendamenti relativi ai po¬ 
teri dei sindaci in ordine alla sicu¬ 
rezza e al trattamento retributivo 
delle Forze Armate, e quello con il 
quale si chiedeva di introdurre nel 
pacchetto il divieto di uso di so¬ 
stanze stupefacenti. «Formalmente 
- è stato detto - non sono attinenti 
al testo in questione». 

Immediata la reazione di An. «La 
decisione - ha detto Mantovano 
(An) - non è condivisibile nella for¬ 
ma e nella sostanza. Quegli emen¬ 
damenti sono pertinenti al testo 
oggetto dei lavori in Commissione 
Giustizia perché riguardano argo¬ 
menti affrontati nel corso della di¬ 
scussionegenerale». E Maurizio Ga- 
sparri, An, che suggerisce alla coali¬ 
zione di centrodestra di rivolgersi 
direttamente al presidente della Re¬ 
pubblica, «perché in questo modo 
vengono lese le prerogative costitu¬ 
zionali dei deputati». «La logica sta¬ 
linista che anima i massimi espo¬ 
nenti della Camera dei deputati - 
ha detto - tra i quali la Finocchiaro, 
ha trasformato il pacchetto sicurez¬ 
za in un sacchetto della spazzatu¬ 
ra». 


Mani pulite 8 anni dopo: «Giustizia a due binari» 

D'Ambrosio il giorno dell'anniversario: «Più garantismo per chi ha i mezzi» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Procuradi Milano,otto 
anni dopo. Il procuratoreGerar- 
do D'Ambrosio alza il naso dal le 
cartechegli ingombrano lascri- 
vaniaeguarda i cronisti chegli 
stanno davanti come per dire 
«Che volete da me?». Sommer¬ 
so dallebegheperil giudiceuni¬ 
co quasi non ricorda che siamo 
al fatidico anniversario di quel 
17 febbraio del '92 checon l'ar¬ 
resto di Mario Chiesa aprì uffi¬ 
ciai mentel'inchiesta«Mani pu¬ 
lite». Ri peteunafrasecheormai 
fa parte del repertorio dei mo¬ 
menti di stanchezza: «La mia 
pensione sarebbe più alta dello 
stipendio. Se sto qui è perché 
credo nellagiustizia». Già, l'an- 
niversariodi Mani pulite. «Il 28 
febbraio comincerà l'udienza 
preliminare perii Lodo Monda- 
dori, il 9 marzo il processo Sme, 
il 7 apri le All Iberian, I' 11 mag¬ 
gio Imi-Sir»: D'Ambrosio guar¬ 


dai! calendariodei prossimi ap¬ 
puntamenti: «Avrò quasi l'inte¬ 
ro dipartimento Pubblica am¬ 
ministrazione impegnato nei 
dibattimenti per tutto l'anno e 
oltre. Boccassini,Colombo, Da- 
vigo, Greco e lelo, avranno un 
lavoro duro eserio datare. Ine¬ 
vitabilmente ci sarà uno scom¬ 
penso nelle indagini in un mo¬ 
mento in cui c'è un riaffiorare 
del la corruzione». 

Tempi duri, bilancio in rosso? 
Lui non ha mai pensato che la 
maxi-in chi està della procura 
milanesenon siaservitaanien¬ 
te,cheil bilanciofinaleneabbia 
vanificato i risultati: «Dal '92 al 
'94 ha avuto una funzione pre¬ 
venti va e c'è stata u na forteti es- 
sionenellacorruzione.Chi rico¬ 
priva incarichi pubblici comin¬ 
ciò a ritenere che la pena per 
quel tipo di reati fosseinelutta- 
bi leeche la macchi nadellagiu- 
stizi a fosse tal mente veloce, co¬ 
me fu allora, da lasci are pochis¬ 
simi spazi». 


■ TROPPI 
OSTACOLI 
«Dopo 

la prima fase 
sono stati 
costituiti 
gli antìcorpi 
alle indagini» 

Ricorda: «All'inizio ci fu una 
mobilitazionegeneralecon una 
notevoli ssi ma spinta dei media 
per u n 'opera I egi si ati va per pre- 
venirelacorruzione. Ci fu addi- 
ritturaun decreto legge, poi non 
convertito, per la confisca dei 
beni del pubblico ufficialecon¬ 
dannato per corruzione, se non 
era in grado di dimostrarne la 
provenienza. Finita la spinta è 
finita anche la produzione legi- 
slativaesi èandati in controten¬ 
denza ancheri spetto al l'Ue, che 


aveva posto il problema corru¬ 
zione, evidentemente non solo 
italiano, in reiazioneallatraspa- 
renzadei bilanci delle imprese. 
In Italia in questa direzione ab¬ 
biamo fatto ben poco». Le con¬ 
seguenze? «Sono stati costituiti 
gli anticorpi al lei ndagi n i, si cer- 
cadi porrepiù ostacoli possibi¬ 
li». 

Difficiledirechi hapersoechi 
havinto, D'ambrosio non si sbi¬ 
lancia: «Noi cerchiamo di pro¬ 
seguire il lavoro con l'altissima 
professionalità raggiunta nelle 
tecnichedi indaginee nelle ro¬ 
gatorie, grazieai buoni rapporti 
chesi amori usci ti astabilirecon 
le autorità giudiziarie stranie¬ 
re». 

Parladel rischiodi prescrizio- 
necheèaumentatocon l'intro- 
duzionedelle norme sul giusto 
processo. Si sonostatecambiate 
I e rego I e men tre I a parti ta era i n 
gioco? «Non lo devo direio-re¬ 
plica il Procuratore - ma tutta 
q u està i n certezza I egi si ati va, co¬ 


me l'altalena dell'art. 513, haal- 
lungatoil processo. Prima lare- 
gola era patteggiare, ora con la 
speranzadi prescrizione è diffi- 
cilechequalcuno faccia ricorso 
ai riti alternativi». Già, maades- 
so la normati vaèpiù garantista, 
non si puògovernarelagiustizia 
prolungando all'infinito l'e- 
mergen za... «È p i ù garanti sta so¬ 
prattutto per chi ha più mezzi - 
replica il procuratore. Forsestia- 
mo arrivando a una giustizia a 
due binari: quella per l'emargi¬ 
nato, che fi n isce i n carcere per¬ 
ché per lui l'esecutività della 
sentenza è si cura, l'altra con un 
garanti smoagli estremi. Laveri- 
tàèchedopo lecampagnedi de¬ 
legittimazione si è ridotta la 
possibilità di un intervento de¬ 
ciso ed efficace contro un certo 
ti po di cri mi nal ità. Sepensiamo 
all'udienzalmi-Sir.durataquasi 
dueanni, seduraaltrettanto nei 
gradi fino alla Cassazione... Si 
può avere la sensazione, sba¬ 
gliata, del l'impunità». 
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♦ Par condicio, decreti legge, giustizia: 
centrodestra e Lega aprono continuamente 
terreni di scontro alla Camera eal Senato 


♦S/ rivede anche Prediti: «La guerra 
non l'abbiamo voluta noi, ma ora siamo 
decisi ad andare fi no in fondo» 


Il Polo scatena l'offensiva 
nelle aule del Parlamento 


«L'ultimo anno della legislatura sarà infernale» 



Marco Lanni 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «A ho, Ci cu, allora sei 
pronto ad arruolarti?». Salva¬ 
tore Ci cu, deputato forzi sta, al 
momento sta in borghese: abito 
gessato, camicia bianca, cra¬ 
vatta blu e un'insolita espres¬ 
si onespartita tra Antonio Ban- 
derasedEnricoPapi. Scruta Lu¬ 
cio Colletti, filosofo e collega, 
cheha invecela solita faccia di 
sempre, tra il perplesso el'ironi¬ 
co. «Eh?», fa il Cicu. «Ti arruo¬ 
li?», fa il Colletti. «Mi imbar¬ 
co?», domanda Cicu. «Vab- 
bé..», sospira Colletti. «Pren¬ 
dono purei sordi?», s'informa 
preoccupatoCicu.Daqui vicino 
alla buvette, la «guerra mon¬ 
diale» scatenata dal Polo sem¬ 
bra cosa paciosa, cappuccino e 
maritozzo, faccia feroce e sur¬ 
reale (per intenderci, genere 
M aurizioGasparri chedà della 
«stalinista» alla Finocchiaro o 
un altro poli sta, Antoni oD 'AH, 
che informa che«la via verso il 
comuniSmo non viene più per¬ 
seguita attraverso i lager ma 
con le ri forme»: deve esserci del 
genio, da qualche parte). Ma 
poco più in là, vicino la porta 
dell'aula, capita di incontrare 
C esarePrevi ti, el a musi ca cam- 


NEDOCANETTI 

ROMA Legge sul «par condicio» al 
voto del Senato. Ieri pomeriggio è 
iniziata la lunga battaglia degli 
emendamenti, Lunga e faticosa. 
Comporta migliaia di votazioni per 
le migliaia di emendamenti (2.200) 
presentati dal Polo (la Lega, che ave¬ 
va votato a favore in prima lettura a 
Palazzo Madama e poi contro alla 
Camera, è rimasta piuttosto defilata 
nel di battito,a scanso di figuracce) e i 
78 odg, qualcuno prese ntato anche 
da Sdi, Verdi e Prc. Su ognuno la de¬ 
stra ha chiesto o il numero legale o 
la votazione elettronica, con il pro¬ 
posito di allungare i tempi ed even¬ 
tualmente cogliere distratta la mag¬ 
gioranza e piazzare così qualche col¬ 
po per guadagnare sospensioni e 
pause. La maggioranza è stata sem¬ 
pre presente per le I unghe ore d'aula. 
Ha respinto tutti gli emendamenti, 
Le manovre ostruzionistiche, dopo i 
tentativi del giorno prima tutti falli¬ 
ti, sono state piuttosto tiepide. Qual¬ 
che chi acchericcio perditempo sulla 
lettura del verbale, una richiesta di 
non passaggio agli articoli, respinta, 
La battaglia, per ora, con l'arma 


bia. «locredochela guerra ci sia 
sempre stata, magari nascosta 
da fatti contingenti - scandisce 
l'ex falco di Forza Italia, nean¬ 
che tanto ex, per dirla tutta -, 
ma guerra era eguerra rimane». 
Insomma, combattete... Sorri¬ 
so, diciamo: «La guerra non 
l'abbiamo voluta noi. Ma ab¬ 
biamo combattuto e combatte¬ 
remo, la vogliamo portare 
avanti». Sa, visto che siete mo¬ 


del regolamento sembra attenuata. 
C'è stata ancora una coda allo scon¬ 
tro sulla presidenza Rognoni, Rinno¬ 
vata accusa di «forzatura del regola¬ 
mento» e nuova immediata replica 
del presidente Nicola Mancino. 
«Non c'è stata alcuna forzatura» ha 
ribattuto seccamente. Resta, comun¬ 
que, immuta ta la violenza verbale 
del Polo. È continuata, noiosa, la li¬ 
tania berlusconiana sul «regime», la 
«democrazia affondata», la «legge li¬ 
berticida». Il record assoluto di an¬ 
nuncio del prossimo apocalisse, lo 
ha senz'altro raggiunto l'azzurro An¬ 
tonio D'Ali, non nuovo a questi to¬ 
ni. «Se sarà approvato il ddl -ha pro¬ 
clamato- il Paese farà un grosso pas¬ 
so verso un cupo regime: la via verso 
il comuniSmo non viene più perse¬ 
guita attraverso i lager ma con le ri¬ 
forme, come ha dimostrato di fare 


derati... «Quando si finisce in 
guerra, non per fatto proprio, 
ancheil più moderatodei mode¬ 
rati devefareiasuaparte...». 

E quindi, tamburi e trombe, 
«ombre azzurre» decise all'as¬ 
salto della diligenza dalemia- 
na, tutti col doppiopettodéla li¬ 
bertà. PureunocomeAdolfoUr- 
so, portavocediAn, cheilmode 
rato io farebbe calzato evesti to, 
mostra i denti: «È legittima di¬ 


questo governo con quelle del fisco e 
della sanità». Nel corso della matti¬ 
nata si era conclusa la discussione 
generale con le replica dei relatori 
Massimo Villone 
(di maggioran¬ 
za) e Roberto 
Schifani (di mi¬ 
noranza). L'in¬ 
tervento dell'e¬ 
sponente diessi¬ 
no ha scatenato 
forti proteste 
dell'opposizione 
, con urla e in¬ 
terruzioni che 
sono continua¬ 
te, nonostante i 
richiami del presidente, per molti 
minuti, con l'evidente tentativo di 
coprire la voce di Villone, il quale ha 
voluto imprimere al suo ragiona- 



■ TENSIONE 
IN AULA 
Tra interruzioni 
e urla 
ci si avvia 
al voto finale 
previsto 
per domani 


fesa. Il Polo, come fa un cittadi¬ 
no chevieneaggredito da un cri¬ 
minale, si difende... Lasinistra 
italiana ha ereditato la cultura 
totalitaria del Pei... Non so se 
pagherà elettoralmente, ma è 
una battagl i a cheserveperl a di - 
fesa della democrazia dell'al¬ 
ternanza». E già, perché quai- 
chedubbio, da sotto gli elmetti, 
si leva. AIlarga lebraccia M arco 
Taradash: «Non è una guerra 
mondiale, àsolo una guerra di 
frontiera, però diciamolo: un 
po' di cattiverie ai Polo gli ven¬ 
gono fatte. Sono ultra di parte, 
ma il fuoco non lo abbiamo 
aperto noi...». Però ammette: 
«Non ho mai condiviso questo 
tipo di strategia. Molte volte si 
fanno accordi incomprensibili, 
altre volte si tenta un Aventi no 
che non riesce più». E perché? 
«N on sanno gesti rei a faseestre¬ 
mista, quasi sempre fanno i 
"catenacciari"...». E c'è, invece, 
chi già si godei preannunciati 
fuochi d'artificio. «Siamo arri¬ 
vando allo show-down, l'ulti¬ 
mo anno della legislatura sarà 
infernale-prevedeGianni Ale¬ 
manno - si regoleranno tutti i 
conti, sarà un crescendo fino al- 
I eel ezi oni...». P a regi à di sen ti re 
i botti. E chi resterà sul campo? 
Pure Alemanno è un combat¬ 


tentesorridente: «Ovviamente, 
voi dell'Ulivo...». 

«C'èuna poesia molto bella 
di BertoltBrechtchefa al nostro 
caso», dice Gaetano Pecorella, 
avvocato di fama e deputato 
forzi sta. «Eccola: "Avremmo 
voluto essere tolleranti/ ma non 
cel 'avete permesso... "». Ha l'a¬ 
ria mite, il penalista, chedicedi 
«esserecontro la guerra, perché 
si uccidono anche gli innocen¬ 
ti», ma intan¬ 
to la mette co¬ 
sì: «Pensi: se 
la Francia e 
l'Inghilterra e 
l'America fos¬ 
sero interve¬ 
nute prima 
dell'invasione 
della Polonia 
forse avrebbe¬ 
ro salvato la 
libertà di mol¬ 
ti...». E ai suoi 
raccomanda: «La critica è sa¬ 
crosanta, la denuncia è neces¬ 
saria, ma bisogna direcoseche 
si capiscano». Mica ha tanti 
turbamenti Benito Paolone, 
vulcanico deputato catanesedi 
An: «losonoun combattente e 
in questo momento i moderati 
fanno solo del trasversalismo 
chenon permdctedi distinguere 


ieposizioni...». Zompetta felice 
per i corridoi di M onteci torio 
Teodoro Buontempo, oggi più 
chemai «Pecora» chesi fa lupo: 
«lo mi auguro che la guerra ci 
sia davvero, chenon si a solo di¬ 
chiarata come tante volte. E se 
si èin guerra si èin guerra sem¬ 
pre, anche dentro leistituzioni. 
O ci arrendeprima chevenga di¬ 
chiarata osi va a combattere». 
E per cosa? Pure per questo: «Su 
Haider dobbiamo deve capire 
che rappresenta solo la prova di 
quello che accadrà in Italia in 
caso di vittoria del Polo...». In 
parecchi devono aver già ricevu¬ 
to la cartolina precetto beri usco- 
niana, e sfornano argomenta¬ 
zioni che sembrano uscite pari 
pari dai polverosi e banali pen¬ 
sierini maoisti, tipo: «La guerra 
può essere abolita solo con la 
guerra». Pure Paolo Armaroli, 
pacioso costituzionalista di via 
della Scrofa, oggi fa la faccia da 
duro: «Sono poco evangelico: 
non mi va di porgere l'altra 
guancia. Quelli del centrosini¬ 
stra vogliono distruggere il ne¬ 
mico con ogni mezzo, lecitoeil- 
lecito...». Soluzione: «Deciderà 
ilTribunaledellaPubblicaOpi- 
nione. Ma si a chiaro: perii Polo 
èsololegittima difesa. Edèuna 
battaglia utile, per un paeseco- 


meiI nostrocheèla mosca bian¬ 
ca d'Europa, anzi la mosca 
bianco-rossa». 

E in attesa del giudizio del 
TPO, lì a fianco Lucio Colletti 
scruta il collega polista esi nota 
un certo sforzo per tenersi e per 
non partire all'attacco. Rimira, 
con tentazione, un ponderoso 
volume di storia che stringe in 
mano. Alla fine, però, Armaroli 
la scampa. Allora, si guerreg¬ 
gia, professo’? «Macché vuoi 
guerreggia'! So' tutti moderati, 
questi nun se battono! E poi, 
quando mai il Polo ha fatto op¬ 
posizione! Ti risulta da qualche 
parte?». E allora? «Allora èpe 
ri col oso lo stesso. Se si priva 
l'opposizione del suo leader si 
getta il paesein uno scontro for¬ 
tissimo. Se ne accorgeranno pu¬ 
re in Europa, quando la piante 
rannodi occuparsi di questa fre 
gnaccia di Haider. Un finaleal 
caior bianco...». E sarà proprio 
così, poi? Beppe Pisanu va 
avanti eindietro: forseesamina 
letruppe, forsefa una sosta alla 
buvette. O tutte e due le cose, 
strategia e rancio. Dunque: 
pronti? via! O no? «La guerra? 
Macché guerra - ridacchia l'ex 
ministroPublioFiori -. Prima la 
dovremo faredentro il Polo, poi 
casomai control'Ulivo...». 


■ ADOLFO 
URSO 

«È legittima 
difesa 

Come quella 
di chi è 
aggredito da 
un criminale» 


IN PRIMO PIANO 


Al Senato la par condicio in dirittura d'arrivo 
FI uria: «Regime». I Ds «Voletegli italiani come pecora 


mento una particolare «vis» polemi¬ 
ca, quasi una doverosa risposta a tut¬ 
te lecontumeliechesu legge, relato¬ 
re e governo erano state pronunciate 
da Fi eAn. «In verità voi del Polo -ha 
sostenuto con la sua nota calma, ma 
alzando la voce, al di sopra delle urla 
poliste- volete ridurre gli italiani ad 
un gregge di pecore domestiche da 
condurre al pascolo come piace a 
voi». Ha rivendicato il suo diritto a 
rispondere a quanti hanno definito 
liberticida la legge fino alle citate, 
deliranti affermazioni di D'Ali, quel¬ 
lo del «comuniSmo del terzo millen¬ 
nio». «Qual èia vostra preoccupazio¬ 
ne? -ha chiesto polemicamente Vil¬ 
lone- di non poter inondare le case 
degli italiani di pubblicità politica in 
ogni momento? Volete rendere l'Ita¬ 
lia un Paese consumatore di politica 
così com'è si consumano saponi, 


scarpe, dentifrici». Di fronte all'insi¬ 
stenza dell'opposizione nel chiedere 
spazi diversi a seconda della forza 
elettorale dei partiti, Villone ha so¬ 
stenuto che nelle competizioni elet¬ 
torali va sostenuta l'assoluta parità 
tra le forze politiche, «Non bisogna 
contare -ha detto- sulla rappresen¬ 
tanza acquisita ma chiedere nuova 
rappresentanza in una condizione in 
cui tutti hanno la stessa possibilità di 
rivolgersi all'elettorato», 

A sostegno del ddl, per i ds, sono 
i n terven uti, Fel i ce Besostri, C ari o Ro- 
gnoni, Alessandro Pardini, Maria 
Antonietta Sartori e Livio Besso Cor¬ 
derò. Al termi ne del la seduta, era sta¬ 
to approvato il primo articolo ed era¬ 
no in corso levotazionesugli emen¬ 
damenti al secondo. La conferenza 
dei capigruppo ha confermato il vo¬ 
to finale per domani, 


Angus attacca l'accordo Folo-Lega-radicali 
Bonino e Pannella lo querelano 

■ Le alleanze del Polo? «Operazioni trasformistiche», dice Gavino 
Angius, presidente dei senatori dsin un'intervista ad "Italia ra¬ 
dio". E ancora: «Bossi si è schiacciato sul Polo in un momento 
di disperazione politica, e si dice anche che il Carroccio abbia 
molti debiti: la stessa cosa - sempre per Angius - accade con i 
radicali». 

Una constatazione politica che si è sentita più volte nel corso di 
questi giorni diventa una piccola questione «giudiziaria». Mar¬ 
co Pannella ed Emma Bonino hanno infatti dato mandato ai 
propri legali di sporgere querela nei confronti di Angius «per le 
affermazioni diffamatorie». L'attacco ad Angius, in realtà, con¬ 
tiene un'accusa anche a Berlusconi che - nonostante gli inviti ri¬ 
petuti - non ha provveduto ancora a smentire l'ipotesi dell'ac¬ 
quisto di Radio radicale come una delle condizioni per l'intesa 
elettorale. 

In serata Maroni per la Lega, sempre a Italia Radio, da un lato 
ammette la situazione debitoria del suo partito, ma poi si 
smentisce e accusa Angius di «dire sciocchezze». 


Il decido afautotrasporto passa tra battibecchi e radenti 

Il centrodestra insorgedopo un erronenel conteggio del numero legale Necessario un scendo voto 


ROMA Polo in guerra anche alla 
Camera: provoca bagarre, dichiara 
apertamente le sue intenzioni 
ostruzionistiche e tenta ripetuta¬ 
mente ma invano di far saltare un 
decreto sull'autotrasporto che in¬ 
teressa 127mila imprese e prevede 
investimenti per 1.700 miliardi. 

La miccia che fa esplodere ieri 
mattina la bagarre è la votazione 
finale del decreto, appunto, sul¬ 
l'autotrasporto. Approvato, an¬ 
nuncia il presidente di turno del¬ 
l'assemblea Carlo Giovanardi 
(Ccd), malgrado che i deputati del 
Polo e della Lega abbiano abban¬ 
donato l'aula con la scusa che non 
si sa ancora se il presidente del 
Consiglio verrà domani in aula - 
come reclama il centrodestra - per 
rispondere alle interpellanze sulle 
sue dichiarazioni che il centrode¬ 
stra allontana l'Italia dall'Europa. 
D'Alema verrà. 

Ma l'opposizione contesta l'an¬ 
nuncio di Giovanardi il quale, do¬ 


po una verifica con gli uffici, am¬ 
mette un errore nel conteggio del 
numero legale, dichiara nulla la 
votazione, stabilisce che bisogna 
ri votare. Tripudio del centrodestra: 
è la conferma di quanto poco pri¬ 
ma che si andasse alle votazioni 
aveva proclamato il capogruppo di 
Forza Italia, Beppe Pisanu. «D'ora 
in poi - aveva minacciato - i decre¬ 
ti, riguardassero anche la più bana¬ 
le delle questioni, dovranno passa¬ 
re sotto le forche caudine di ben 
altro e più severo controllo parla¬ 
mentare. E poi non veniteci a dire 
che l'analisi accurata dei provvedi¬ 
menti del governo significa ostru¬ 
zionismo...». 

Malgrado che il voto sia stato 
annullato c'è chi non si contenta. 
Come Domenico Benedetti Valen- 
tini, An, che se la prende con la 
maggioranza che denuncia appun¬ 
to l'ostruzionismo, ma sfora il 
tempo a sua disposizione, protesta 
perché Giovanardi gli toglie la pa¬ 


role e viene espulso. Il deputato 
non vuole uscire dall'aula, l'atmo¬ 
sfera si surriscalda, i battibecchi 
scandiscono un clima di tensione 
tutta artificiosa e protesa a provo¬ 
care nuove sospensioni dei lavori 
per cercare di 
far saltare il de¬ 
creto che scade 
sabato (il Sena¬ 
to lo esaminerà 
stasera). 

E infatti al 
tripudio e agli 
incidenti prete¬ 
stuosi dell'op¬ 
posizione corri¬ 
sponde la cen¬ 
sura da parte 
della maggio¬ 
ranza e la protesta per i ripetuti 
«errori» di Giovanardi: già l'altra 
sera, e sullo stesso decreto, aveva 
stabilito la mancanza del numero 
legale mentre i deputati c'erano, 
come c'erano ieri mattina. «Sono 


errori che possono provocare dan¬ 
ni ai cittadini, errori con conse¬ 
guenze pesanti», dice il capogrup¬ 
po Ds Fabio Mussi ricordando un 
caso simile accaduto in passato al¬ 
la presidente Pivetti ma risolto in 
modo opposto: «Anche lei sbagliò 
nella verifica del numero legale 
ma si stabilì che una volta procla¬ 
mato l'esito di un voto, la votazio- 
neera valida». 

Si va alla ripetizione del voto fi¬ 
nale. Da Mussi un estremo appello 
al senso di responsabilità dei depu¬ 
tati del Polo e della Lega: «Avete 
detto che vi sareste astenuti su 
questo provvedimento, che non 
eravate contrari. Onorate dunque 
il vostro dovere di parlamentari di 
votare per contribuire tutti al fun¬ 
zionamento della istituzione da 
cui dipende la vita della democra¬ 
zia». Uno per tutti gli replica secco 
Sergio Cola, An: «L'ostruzionismo 
è un diritto!». E a quest'insegna, 
che smentisce in modo plateale Pi¬ 


sanu, tutti i deputati dell'opposi¬ 
zione ancora una volta abbando¬ 
nano l'aula convinti che manche¬ 
rà davvero il numero legale. E in¬ 
vece la votazione è perfettamente 
valida: 245sì, 14 no (Prc) e 17 aste¬ 
nuti (Verdi soprattutto). Scatta un 
lungo, polemico applauso dai ban¬ 
chi della maggioranza, mentre si 
tocca con mano l'irritazione dei 
dirigenti di un centrodestra non 
solo sconfitto ma ora anche espo¬ 
sto alle reazioni degli autotraspor¬ 
tatori. 

«Uno spettacolo vergognoso», 
dice Mussi uscendo dall'aula: 
«Avevano dichiarato il voto di 
astensione per gettare un pò di fu¬ 
mo negli occhi dei camionisti, e 
poi si sono smascherati ed hanno 
perso. Per bassi scopi di rappresa¬ 
glia politica il centrodestra ha ten¬ 
tato di far pagare un prezzo salatis¬ 
simo agli autotrasportatori, alle 
imprese, ai cittadini. Eccoli, i poli¬ 
ticanti...». 


■ IL PRECEDENTE 
DELLA PIVETTI 

Anche lei sbagliò 
nella verifica 
ma si stabilì 
che una volta 
proclamato 
il voto era valido 


Associazione 

Libertà Eguale 

I riformisti 
e i referendum 

Relazioni 

Claudio Petruccioli 
Giovanni Pellegrino 
Michele Salvati 

Intervengono 

Giuliano Amato 
Franco Debenedetti 
Pietro lettino 
Enrico Morando 

Presiede 

Erminio Quartiani 

Milano, sabato 19 febbraio 2000, ore 9,30 

Camera del Lavoro - Auditorium Di Vittorio 
Corso di Porta Vittoria, 43 
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LA RACCOLTA PUNTI CHE REALIZZA I TUOI DESIDERI. 

IPERCOOP IL VENERDI*^^ 

TI PREMIA ^ 

SOLO PER I SOCI COOP ESTENSE NEGLI IPERMERCATI COOP 
TUTTI I VENERDÌ’ 1 PUNTO IN PIU* OGNI EURO DI SPESA. 

DIVENTO SOCIO COOR CONVIENE! 


COSTATO DI SUINO 
ITALCARN1 

Confortane Risparmio 
1,5 Itg cimo 


pROSCiuno 
INTERO 
CON OSSO 
AMBROSI 

11 k 9 £ 11.900 V 


DETERSIVO IN POLVERE 
PER LAVATRICE LANZA 

3 kg ■ 25 misuriti; - 2 pezzi 

£ 18.200 


RACK MINI AIWA 

Med. f'tSX S 556 RDS ■ pctamo 2 * 34 W + 1 2 W ■ subwQofer (RMSJ ■ lettore CD p 3 diselli ■ rodio RDS doppio tasseto 
11 outoreverse) equa izzarore grafico o 3 bande preselezionote - analizzatore di spettro a 3 bende - timer - di III. sor? a 2 vie 
con subwGoror ampi incoio schermai per aucip/video ■ ingresso per giradischi telecomando 


£ 540.000 


Nel Centro Commerciale " 


Via Emilia Ovest - Cittanova [MODENA) 
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Giovedì 17 febbraio 2000 


Accia agli arbitri, paga Ettori: deferito 

Tifosi «vigilantes» deHecurve «La società non d ha détto nulla» 


Sven Goran Eriksson 
allenatore della Lazio 
Sambucetti/ Ap 


ROMA Nonsonopiaciuteaglior¬ 
ganismi federali, che lo hanno 
subito deferito, le considerazio¬ 
ni, tra il serio eil faceto, fatte da 
Sven Goran Eriksson sui com¬ 
portamentiarbitrali in occasione 
delleultimeuscitedi campiona¬ 
to della Lazio. «Giochiamo sem¬ 
pre in undici contro dodici» ha 
detto. Una frase senz'altro dura, 
eh i aramen te provocata dal I e de- 
cisioni arbitrali del signor Bazzo- 
li, incredibilmente «cieco» in oc¬ 
casione di due lampanti azioni 
da ri gore provocate dai difensori 
del Parma, Thuram prima, Lassi¬ 
si dopo, ai danni di Alen Boksic. 
Rigori che, in caso di realizzazio¬ 



ne, probabilmente avrebbero 
permesso al la squadra biancoce- 
ieste di vincere una partita im¬ 
portante e mantenere la testa 
del la ci assi fica. 

C'era, comunque, da aspettar¬ 
si, dopo le frasi di Eriksson, che 
ha fatto anche l'avvocato difen¬ 


sore di Totti, espulso a Perugia, 
l'immediata reazione della Pro¬ 
cura calcistica. Nessuno può 
muovere critiche al sistema, no¬ 
nostante questo faccia acqua da 
tutte le parti (federazione in te¬ 
sta). Tantomeno agli arbitri, an¬ 
che di fronte a topiche colossali 
senzagiustificazionechedanno, 
inoltre, adito a millesupposizio- 
ni. Nessuna esclusa, s'intende. 
L'allenatore della Lazio, solita¬ 
mente molto misurato nel le sue 
uscite, questa volta ha superato 
gli abituali confini, probabil¬ 
mente «al imentato»dal lenume- 
rosemoviolechehanno eviden¬ 
ziato nei minimi particolari gli 


errori di Bazzoli.QuestavoltaEri¬ 
ksson non ce l'ha fatta a tratte¬ 
nersi pensando ai rigori, non sol¬ 
tanto a quel li ignorati daBazzoli 
contro il Parma, che potrebbero 
avereun peso determinante alla 
resa dei conti dello scudetto. Ha 
sbagliato ed ora pagherà con la 
squalifica la sua vena polemica. 
La prima nella sua vita da allena¬ 
tore. Con Eriksson, per via della 
rego I a d el I a respo n sab i I i tà ogget¬ 
ti va, an eh e I a Lazi o soci età è stata 
deferita. PerCragnotti èin arrivo 
l'ennesimamulta, dopo quel ladi 
20miIioni inflittadopoi cori raz¬ 
zi sti d i dom en i ca scorsa. U n o sti I - 
licidio economico che il presi¬ 


dente vuol interrompere imme¬ 
diatamente. Nell'ultimo mese il 
patron della Lazio ha già dovuto 
versare quarantasei milioni di 
ammende (ricordate lo striscio¬ 
ne prò Arkan?). 

Il massimo esponente bianco¬ 
celeste ha già lanciato i suoi strali 
aquellapartedi tifoseria, cheallo 
stadio invecedi tifare,si preoccu¬ 
pa di fare una becera campagna 
politica. Per ovviare al problema 
la società sta portando avanti il 
progetto di mettere in piedi una 
cooperativa di tifosi che svolga¬ 
no le funzioni di «controllori» 
della tifoseria, all'Inglese. Voci 
ufficiose hanno sussurrato che 


l'iniziati vapotrebbepartireaddi- 
ritturasabato 26, in occasionedi 
Lazio-Udinese. M a i capitifosi de¬ 
gli «Irriducibili», gruppo chegià 
gestisce il merchandising della 
soci età ech edovrebbeavere I a re¬ 
sponsabilità del controllo delle 
curve, negano di avere avuto 
contatti con lasocietà. 

«Perii momentosonosoltanto 
delle chiacchiere - dicono - noi 
non nesappiamoassolutamente 
nulla. Della cosa ne parlano sol¬ 
tanto i giornali. Mafinoracon la 
società non c'èstato nessun con¬ 
tatto. Noi siamo pronti, se vo¬ 
gliono possi amo parlarn e». 

Pa.Ca. 


Gno Ricci ordina: 
«Luna Rossa, vinci 
e poi vedi Napoli» 

Domani notte scatta la sfida con Black Magic 
L'ex skipper di Azzurra ottimista per la finale 



CHALLENGE FOR AMERICA'£ CUP 2000 


Lavori su Luna Rossa nel porto di Auckland; in basso, Cino Ricci Smith/ Ap 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA L'ottimismo di Luna Rossa 
contagia, oltrepassa l'oceano, arriva 
in Italia. Già si parla di vittoria faci¬ 
le, di nuovi scenari, di Napoli come 
prossimo naturale appuntamento 
per l'America's Cup. Come se la sfi¬ 
da contro Black Magic, che parte 
domani notte, fosse solo una for¬ 
malità sulla strada già tracciata di 
un trionfo epocale per l'Italia della 
vela. «Attenzione - mette in guardia 
Cino Ricci - che i neozelandesi 
combatteranno fino all'ultimo. So¬ 
no tenaci, lottano su tutto». Atten¬ 
zione, dunque, a non lasciarci pren¬ 
dere dai facili entusiasmi. Poi, però, 
anche lo skipper di Azzurra, l'eroe 
di tante vittorie, il primo a provare 
su di sé l'attenzione e la pressione 
di tutta Italia per un gara di vela, si 
lascia andare. «Può finire cinque a 
zero, per noi. O cinque a zero per 
loro. Però l'equipaggio di Luna Ros¬ 
sa ètranquillo, hafatto tutto quello 
che doveva fare, è sereno e pronto 
alla gara». 

Cino Ricci parte oggi per Au¬ 
ckland, per vedere la finale, per so¬ 
stenere gli italiani, per commentare 


l'evento. Non lo dice, ma è ottimi¬ 
sta anche lui. Perché Prada ha mo¬ 
strato grandi doti nel confronto 
con Cayard, perché ha la prepara¬ 
zione e delle qualità tecniche spe¬ 
ciali, perché New Zeland litiga. «Si, 
ho saputo - sottolinea Ricci - non ci 
si deve meravigliare se l'equipaggio 
litiga durante la gara. Ma il fatto è 
che ci sono attriti anche fuori-gara, 
contrasti econo¬ 
mici. I problemi 
sono anche rela¬ 
tivi alla barca. 
Tra chi la mano¬ 
vra e chi gesti¬ 
sce la tattica... 
Ma vedrete, ri¬ 
troveranno fee¬ 
ling e accordo». 
E ancora, atten¬ 
zione, continua 
a ripetere Ricci, 
non illudiamo¬ 
ci. Però sarebbe bello, la prossima 
volta, disputare l'America's Cup a 
Napoli. «Non ho dubbi - ammette 
Cino - è il posto ideale. Il golfo, le 
isole, la costiera amalfitana, Napoli 
conosciuta in tutto il mondo, solo 
due ore di viaggio da Roma». E poi 
ancora l'ottimismo: «Nel clan di Lu¬ 


na Rossa va tutto benissimo, c'è 
tranquillità. Si litiga solo se c'è poco 
aglio nell'arrosto, e allora sì che so¬ 
no guai perii cuoco... ». 

New Zeland-Prada sarà una sfida 
tra due barche molto diverse. «Il 
progettista di Luna Rossa - continua 
Ricci - è uno che è andato molto 
avanti. Anche per il bulbo: noi ab¬ 
biamo leali aliatine, loro in mezzo, 
da tutto sembra quasi che la loro 
barca sia più vecchia». Per questo, 
secondo Ricci, i neozelandesi han¬ 
no deciso di regatare più sotto co¬ 
sta. «Vogliono approfittare di un 
vento più forte, loro sperano nel 
vento. Noi, grazieal progettista del¬ 
le vele, CavaiIazzi, abbiamo una 
maggiore superficie, ottimo per il 
poco vento e in questo periodo, con 
la stagione in ritardo, forse è me¬ 
glio. La M1, la randa che Luna Ros¬ 
sa userà con meno di 12 nodi di 
vento, ha una testa a 860, è il massi¬ 
mo che si può ottenere». 

In definitiva, Prada in vantaggio 
tecnico (almeno ora), la speranza di 
un pizzico di fortuna (il vento favo¬ 
revole) e l'entusiasmo alle stelle (la 
vittoria su Cayard). Per Cino Ricci: 
«Abbiamo ottime probabilità». E gli 
brillano gli occhi. 



LE EMOZIONI DELLA VUITTON CUP 

I successi di Prada 
in una videocassetta 

■ LasfidadiLunaRossaaidetentorideH'America'sCup.i 
neozelandesidiBlackMagiccomincerànellanottetra 
domani esabato. Le altre regatesi svolgeranno do- 
menica20, martedì 22, giovedì 24, sabato 26, dome- 
nica27 (laprima «eventuale», nel casodi punteggio 
ancora incerto) martedì 29, giovedì 2 marzo, sabato 4 
marzo. 

Chi però volesserivederelegarefinquidisputateda 
LunaRossa, può approfittaredell'offertadi «BleU 
Multimedia»e«RaiTrade»:intutteleedicolesipuòin- 
fatti acquistareunavideocassettadi settantaminuti di 
durata, nellaqualesonosintetizzati i momenti più im¬ 
portanti vissuti dallaimbarcazioneitalaiana. Immagi¬ 
ni eservizi curati dalla redazionedi Rai sport, dal varo 
allegaredi qualificazione, dallesfidenelmaredi Au¬ 
ckland, al profìlodei protagonisti. 

Epoi, lastoriadell'America'scup, lapresentazione 
dellabarca, degli sfidanti, degli avversari, primo dei 
qualil'amico-nemicoPaulCayardeilrecentebellis- 
smoconfrontoconlasuaAmericaOne.Finoallastori- 
ca vi ttoriaeai festeggiamenti.Tuttelegarevistedal- 
l'imbarcazione, latensionedell'equipaggio, lo sforzo, 
lafatica, lagioiadel trionfo. Tutto questo per 14.900 
lire. 


REGATA DA BRI NDI9 A BEI RUT 

La Rotta del Levante 
nel sojio della pace 

■ Una regata perla pace, nel Mediterraneo orientale. Da 
Brindisi aBeirut, in quattro tappeperl6giomi comples¬ 
sivi. Èla«Rottadel Levante», regata intemazionaleal via 
il 6 agosto, apertaa imbarcazioni d'altura, prevalente 
mentedai 50 ai 60 piedi. «Beirut ha un fascino particola¬ 
re-haspiegato allapresentazionel'ambasciatoreitalia- 
no in Libano, GiuseppeCassini, lacui sedepromuovela 
manifestazione- sta ritornando alla normalità dopo an¬ 
ni di guerracivile. L'arrivo in questo porto èmolto sug¬ 
gestivo». Cino Ricci, checonVelitaliadiRavennaorga- 
nizzalaregata, haannunciatodiaverinvitatoGianni 
Agnelli aparteciparecon lasuaStealth: l'Avvocato, se¬ 
condo Ricci, ha ri sposto che vai uterà la possi bi lità di 
scenderei gara, anchesedifficilmentesarebbeal timo¬ 
ne. Laregatatoccherài porti del Pi reo in Grecia, di Go- 
cekinTurchia, di LamacaaCipro, e Beirut. Gli equipaggi 
si sfideranno in quattro regated'alturaeunaseriedi re 
gateatriangolo; ci saranno classifichedi tappaefinale. 
L'equipaggiovincitoredi ogni tappaoffriràallacittà 
ospiteun simbolo di concordiatra i paesi del M editerra- 
neo, mentreGolettaVerdedi Legambienteorganizzerà 
in ogni porto iniziativedi sensibilizzazionesullasalute 
del mareedellecoste. Lamanifestazionenascegrazieal 
contributodiLottomatica,AdnKronoseAirOne. 


BREVI 


Usa, calcio donne 
Investiti 80 miliardi 

■ Tregiganti dei media,TimeWar- 
ner, CoxCommunicationse 
Comcast, investiranno al meno 
40 milionidi dollari, ci rca80 mi¬ 
liardi di lire, perii lanciodellanuo- 
valegadicalciofemminilestatu- 
nitensechepartirànel 2001. 

Fondo, 5 km sprint 
Beimondo seconda 

■ L'estoneKristinaSmigunhavinto 
Ia5 kmsprintdi sci di fondo di 
Goms(Svizzerà). Sul podio Stefa¬ 
nia Bel mondo(secondaa5")e 
SabinaValbusa(terzaa25"). 

Doping, presto 
un test per l'Epo 

■ llpresidentedellacommissione 
di coordinamento del Ciò,Jac¬ 
ques Rogge, haannunciatoche 
ungruppodi ricercatori èvicino 
al la messa a punto d i un test per 
l'identificazionedeH'eritropoieti- 
na. Selamessaapuntodefinitiva 
awerràprimadelviadei Giochi di 
Sydney(15 settembre), ilCiosi 
adopererà per utilizzarlo già in 
Australia. 

Atletica, in Australia 
Christie indesiderato 

■ Sospeso perdoping dall'attività 
agonistica, bandito dai siti olim¬ 
pici LinfordChristienon potràpiù 
nemmeno allenareinAustralia. 
Ladecisioneèstata presadal go¬ 
verno del N uovo Galles. Christie, 
39 anni, campioneolimpico nei 
100 nel'92, cheèstato sospeso 
dallecompetizionidopo essere 
stato trovato positivo al nandro- 
loneinunmeetinginGermania 
lo scorso febbraio, stavaallenan- 
do un gruppo di giovani sprinter 
britannici in vistadi Sydney. 

Prove al Mugello 
Schumi sulla Fl-2000 

■ Michael Schumacherhaprovato 
l'ulti ma nata i n casa Ferrari sul la 
pistadel M ugello. Nellaprima 
tomatalanuovamonoposto ha 
percorso unadozzinadi giri, con 
un buon ritmo etempi intorno 
all'1'37" (sullapistail recordèdi 
Schumacher con l'26"704stabi¬ 
lito nel febbraio 1999). 

Volley, Coppe europee 
Roma e Cuneo ok 

■ LaPiaggioFtomasièqualificata 
perlafinalfourdiCoppaConfe 
derale(Firenze, 4-5 marzo) bat¬ 
tendo 3-1(25-14,23-26,25-18, 
25-17) ifinlandesi del Napapiirin 
Rovaniemi. LaTntAlpituorCu- 
neo ha battuto i russi del Belgorod 
Belogorie3-l (25-17,23-25,17- 
25,16-25)inunincontrogiocato 
intrasfertadellasestagiornata 
del gironeBdi CoppadelleCop- 
pemaschile. 


Coppa, Lazio prima finalista 

A Veneia2-2. Gol di Valtolina, «la vittima del tunnel» 


Stasera (20,45) 
Inter-Cacjiari 
Si parteda3-l 

■ Oggi (ore20,45telecronaca 
su Stream) si gioca Inter-Ca- 
gliari (andata 3-1), ritorno 
dellasecondasemifinaledi 
Coppaltalia. Uppi rinunceràa 
Vieri.Seedorf, BlancePeruzzi. 
In portaci sarà Ferron, si rive¬ 
dono Fresi,JugoviceDomo- 
raud. Inattaccolacoppiasarà 
Baggio-Zamorano. Nel Ca¬ 
gliari spazioaBianconi, Diliso, 
M elis, Abeijon, Corradi eSua- 
zo, di nuovo in campo anche 
O'Neill.Nonci sarà, invece, il 
camerunenseM bomache, 
dopolavittoriadellasuana- 
zionalein Coppad'Africa, do- 
vrebberaggiungerelasqua- 
drasoltanto domani. 

Ameno di clamorosesorprese 
siècomunquegiàdelineatala 
finalechemetteràdifronte 
Lazioelnter,inpraticalarivin- 
citadellaCoppaUefa'97-'98. 
Ledatedellafinale: andata 12 
aprile, ritorno 18 o 20 mag¬ 
gio. 


VENEZIA Si dibatte sulla violenza, 
si prendono drastici provvedimenti 
contro gli striscioni ei cori razzisti, 
il sindacato raccomanda ai suoi as¬ 
sociati un comportamento più cor¬ 
retto. Ma alla resa dei conti sono 
soltanto parole e provvedimenti 
che nessuno rispetta, visto che due 
calciatori professionisti ed esperti 
come Cardone e Ravanelli sono ca¬ 
paci di farsi espellere per una stupi¬ 
da ripicca, all'ultimo minuto di una 
partita che non conta nulla. In Ve 
nezia-Lazio, semifinale di ritorno di 
Coppa Italia finita 2-2, è accaduto 
anche questo. Che pensare? Che or¬ 
mai tutto l'ambi ente è fuori di testa, 
che nessuno riesce ad avere il con¬ 
trollo delle sue azioni e dei suoi ge¬ 
sti. Il fattaccio del Penzo èveramen- 
te inspiegabile. Cardone, nel l'inter¬ 
venire avrà anche usato le maniere 
forti, ma la reazione di Ravanelli, 
tentativo di testata a Cardone, che, 
rotola a terra, simulando chissà 
quale colpo proibito, è da condan¬ 
nare. Non vale per il laziale la giu¬ 
stificazione che nel primo tempo 
Cardone, con un'entrata proditoria, 
lo ave/a colpito duramente sulla 
gamba destra, rischiando di procu¬ 
rargli danni più seri. Bene ha fatto 
l'arbitro Branzoni ad espellere en¬ 
trambe. Resta però il fatto che il cal¬ 
cio è ormai preda di una follia col¬ 
lettiva. Della partita vera e propria, 


si può di re che tutto sommato è sta¬ 
ta anche piacevole. Più di un sem¬ 
plice allenamento come si temeva, 
considerando il 5-0 dell'andata e 
l'assenza di numerosi titolari nelle 
due squadre. Ricco il menù: quattro 
gol (doppietta di Inzaghi per la La¬ 
zio, Berg e autogol di Negro per il 
Venezia), due gol annullati ad Inza¬ 
ghi (entrambe regolari con gli arbi¬ 
tri sempre più nel pallone nono¬ 
stante in Coppa siano due), un palo 
di Conceicao, un salvataggio sulla 
linea di Nedved pochi secondi dopo 
il via, un paio di provvidenziali sal¬ 
vataggi di Ballotta. Il pareggio finale 
tutto sommato si può ritenere giu¬ 
sto, perchè alla maggior classe della 
Lazio, il Venezia ha messo in cam¬ 
po il giusto impegno. Un provino 
valido per i lagunari, in vista della 
proibitiva sfida di domenica con la 
Juve e per i biancocelesti attesi a 
San Siro dal Milan. I gol: al 2' rilan¬ 
cio della difesa laziale, Bilica sbaglia 
l'intervento, permettendo ad Inza¬ 
ghi, solo davanti a Benussi, di rea¬ 
lizzare. al 9' pareggia il Venezia con 
un gran tiro da fuori area, che sor¬ 
prende Ballotta mal posizionato. 
Torna in vantaggio la Lazio al 29': 
splendido assist di mancini per la 
testa di Inzaghi che rifa centro. Il 
nuovo pari veneto al 44' con Berg 
che tira da fuori, la pala sbatte su 
Negro e spi azza Ballotta. 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 16-02-2000 
CONCORSO N° 14 
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17 

CAGLIARI 

il 

60 

j 

li 

77 

FIRENZE 

8 

Li 

II 

Li 

81 

GENOVA 

li 

II 

!0 

IL 

60 

MILANO 

90. 

Li 

li 

Li 

12 

NAPOLI 

IL 

46. 

Li 

IL 

53 

PALERMO 

Li 

11 

li 


7 

ROMA 

li 

L2 

Li 

li 

61 

TORINO 

Li 

5 

65 

Li 

3 

VENEZIA 

71 

33 

70 

72 

5 
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SuperENALOTTO 

COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

8 27 3! 

m 

m 

m ! 

MONTEPREMI: L 16.058.201440 

Nessun 6 jackpot L 23.622.310425 

Ai due5 + 1 L. 1.605.820.100 

Vincono con punti 5 L. 62.973.300 

Vincono con punti 4 L. 611.700 

Vincono con punti 3 L. 16.500 



ese§ 


In edicola con rUnità 


Scegli latua 
quota!!! 



Calcio 

Scommetti su tutte le partite di Serie A & B del fine settimana! 

Aw. 


Partita 



1 

X 

2 

Mpi Plinti 

1 

Reggina 

Perugia 

E 


1,90 

2,70 

4,25 

i ìui r ui ili 

2 

Roma 

Fiorentina 

E 

h 

1,70 

2,90 

5,00 

SNAI trovi 

3 

Lecce 

Bologna 

E 


2,20 

2,70 

3,30 


4 

Piacenza 

Inter 

E 


4,00 

2,90 

1,85 

anche le 

5 

Torino 

Cagliari 

E 


1,90 

2,80 

4,00 


6 

Udinese 

Bari 

E 

h 

1,70 

2,85 

5,00 

quote 

7 

Venezia 

Juventus 

E 


4,00 

2,80 

1,90 


8 

Verona 

Parma 

E 


3,65 

2,75 

2,00 

per fare un 

9 

Milan 

Lazio 

E 


2,20 

2,85 

3,20 


IO 

Ternana 

Chievo 

E 


2,00 

2,30 

5,00 

pronostico 

11 

Alzano 

Vicenza 

E 


2,80 

2,30 

2,90 

ci ilio nartito 

12 

Brescia 

Fermana 

E 

h 

1,45 

3,15 

8,00 

oUllt; pallile; 

13 

Cosenza 

Pescara 



2,30 

2,40 

3,50 

di Liga, 

14 

Empoli 

Monza 



1,75 

2,40 

6,50 

15 

Genoa 

Cesena 



1,80 

2,50 

5,50 

Bundesliga 

16 

Pistoiese 

Salernitana 



2,70 

2,35 

3,00 


17 

Ravenna 

Sampdoria 

E 


2,45 

2,35 

3,30 

& di altri 

18 

Treviso 

Savoia 


h 

1,45 

3,15 

8,00 


19 

Napoli 

Atalanta 

E 


2,10 

2,40 

4,25 

campionati 

Su tutte le partite scommesse multiple minimo triple. Su quelle in 

neretto 

anche singole e doppie. 

esteri. 

i 

E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. h= 

=anche scommesse con l’handicap. 



Ippica 

Le riunioni di oggi 

- Orari d’inizio 




11.00 Bologna/Trotto, 11.10 Montegiorgio/Trotto, 



11.19 Penrith/Ambio, 13.55 Pisa/Galoppo (Tris), 14.00 Napoli/Galoppo, 14.00 Roma/Trotto, 


14.00 Vincennes/Trotto, 14.30 Nlilano/Trotto, 14.50 Sandown/Galoppo, 



15.00 W’Hampton/Galoppo, 18.00 Billund/Trotto, 18.04 Gelsenkirchen/Trotto. 


Da non pardara aSSOlUtamente... 

da martedì a sabato 


Sport & Scommesse 


in edicola a 1.500 lire 


Sei stanco della solita tv? 

^- su Stream 

ti ricorda che puoi scegliere. 

(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuoi conoscere il 
palinsesto delle 
scommesse e l’Indi¬ 
rizzo del tuo PUNTO 
SNAI? 

Il numero verde 
800 . 055.155 è 

a tua disposizione 
7 giorni su 7 
dalle 9 alle 21. 


Per i c lienti 
r.Tj _ 

il numero da com¬ 
porre è 

9898 (costo sec- _ 

ondo il / 

profilo tariffario 166 . 154.254 
dell’utente) 


Se ti interessano 


Quote e Risultati 


L_ C Ippica ~^)_( Sport )J 


166 . 164.165 

(£.2540 al mruto max 8 mnuti ) 


Internet 

www.snai.it 


Mediavideo 

Pag. 660/661 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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Emilia-Romagna Beni culturali Mobilità Servizi pubblici RI HHmH Supplemento de l'Unità 
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Col «Progetto ultra» Affidarli ai privati Valanga di miliardi Separare gestione HB| g, ove» 17 febbraio 2000 

un gol alla violenza èia nuova rotta contro gli ingorghi e programmazione Hfljfl 
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DA OGGI A .CONGRESSO 

L'U ncem 
ridisegna 
la «risorsa» 
montagna 

ROSSELLA PALLÒ. 


M ontagnaabbandonata, montagnaallaricercadi 
u na n uovai denti tà, capaced i fornireun’al ter- 
nativavalidaal ri chi amodel legrandi cittàe 
del I ezoneapi ù fortesvi I u ppoeconomi co eprod utti vo. 
Chelapopolazioneinquesteareedisagiatediminuisca 
e i n vecch i è u n fatto noto. E d èal trettan to n oto eh e n 0 - 
nostantegli sforzi prodotti dai Comuni interessati e 
dalleComunitàmontanelasi tuazionenon slamigli 0 - 
rataalpuntodafarintrawedereunainversionedi ten¬ 
denza. E ppuresappiamo bene-perchélacronacaogni 
tanto celo ri corda- quanto l'abbandono di questezone 
possa creareguasti atutto il si sterna Paese. 11 dissesto 
idrogeologicoèsol 0 1apuntadel l'iceberg. Q uantecen- 
tinaia,migliaiadi miliardi si spendonoperrimediarea 
f ran e, al I agam en ti e vi a d i cen d 0 ? E q u al cu n 0 h a mai fat¬ 
to un contodi qu anto costan 0 al I acol I etti vi tà i mancati 
i ntroiti delleattivitàti pichedel lamontagnaedel turi- 
smo?E i costi dell'inurbamento? 

Chelezonepiù aitesi ano una«risorsanazionale»lo 
hastabi I ito più dici nquant' anni falaCostituzionenel- 
rultimocommadeN'articolo44(«LaLeggedispone 
provvedimenti afavoredellezonemontane»),chepor- 
tò n el 1952 al I a n asci ta del l'U n cem. 0 ggi, forse, qu està 
sempliceveritàdeveessereriscoperta.E quanto confer- 
malostesso presi dentedel l'U ncem, G ui do G onzi, pre¬ 
sentando l'Assembleanazional ed eli ’Unionedei Co¬ 
muni edelleComunitàmontanechesi apreoggi pome- 
riggioal L i ngottodi T ori no-al lapresenzadel sottose¬ 
gretari 0 al 11 nterno Severi no L avagn i n i edel m i n i stro 
per lePol itichecomunitarie, Patri ziaT oia-echeavràla 
suanaturalecondusionesabatoconilX111 Congresso. 

Questo i mportanteconfronto i ntendeguardareal fu- 
tu ro ma, avverteG onzi, «dovràessen zi al menteri sco¬ 
pri releragioni elelineedi sviluppodi unanuova politi¬ 
ca per lezonemontane». Dal dettato costi tuzionalead 
oggi tuttoècambiato. A Mora,si chiedeil presidente,«è 
rimastalanecessitàdiconsiderarelamontagnacome 
u n 'en ti tà speci f i ca eh e necessi ta d i attenzioni eprovve- 
d i menti parti col ar i ?». Lari sposta chesi dà non I asci a 
dubbi: «Noi continuiamoadiredi sì etutti insieme- 
esorta-dobbiamo costruì reun percorso validoemo- 
dernoperchélemontagneitalianepossanoavviarsiad 
un futuro di speranza». 

Al disegnodi questofuturocercherannodi dareun 
contributodomani mattinai presidenti del laConfe- 
renzadelleRegioni, del l'A nei, del l'U pi, dell T n rm, i I vi¬ 
cepresi dentedel Cnel, l'assessoreal lamontagnadel la 
RegionePiemonteei sottosegretari agli Affari regiona¬ 
li L u ci ano Caveri eal T esoro GiorgioM acci otta, discu- 
tendodi«Lemontagneitalianenell'Europadel terzo 
millennio». E qui si innestalacapacitàdelleComunità 
montanedi far fronteal l'ambizioso obiettivo, soprat¬ 
tutto oggi checon I e novi tà I egi si ati vei ntrod ottefi n 
parti col aredal I a I egge265) han no attri bu i to aqu esti 
Enti un ruoloefunzioni ancorapiù incisi vi, epossibili- 
tàdi aggregazi oneeeooperazi onepri mai mpossi bili 
per gesti restruttureeservizi comunali. Novi tàepro- 
spettivechesarannoanalizzati nel di battitoi n pro- 
grammadomani pomeriggioconlapartecipazionedel 
relatoredel I a265 Sergi oSabbati ni, del presi dentedel I a 
CommissioneBicameraleVincenzoCerulli lrelli,del 
sottosegretari 0 al I a F unzionePubblicaAdrianaV igne- 
ri, edel ministro per gli Affari regionali K atiaBellillo. 

11 compitochel 'U ncem si prefi ggenon èsemplicee 
sullasuastradasi frapponeunostacolochepotrebbeva- 
nifi caretutti gl i sforzi .A ncoraunavolta, loscogl ioèdi 
tipofinanziari o.l I «sistema»montanointeressail 50% 
del nostro territorio,4.195Comuni intuttooin parte 
montani epiù di lOmilionidi persone. Per farfronteai 
bisogni di questo vasto com pi esso, I e360 C om u ni tà 
montanedispongonosolodifinanzaderivatache«dal 
1993-denuncial'Uncem-hasubitoil bloccodei trasfe¬ 
rimenti correnti erogati dall! nterno»,lasciando 
«esci u si vam en te» gl i i n crem enti an n u al i d el tasso di i n- 
fl azioneprogrammata. 

Questohaportatoall’attualesituazionedi «gravi dif- 
ficoltàgestionali»chesecondol'Unionepuòsfociare 
nell'ImpossibilitàpermolteComunitàdi chiuderei bi¬ 
lanci preventivi .A frontedi ciò l'U ncem chiedeun in¬ 
tervento urgentedel G overno «fi nal i zzato ad i nere- 
mentare"unatantum"ilfondoordinariodialmeno60 
m i I i ard i ». M a ci vogl i ono anchem i su reattead assi cu¬ 
rarei 'autosuffi ci enzafi nanzi ari a. P erciò si chi edel 'ac¬ 
cesso a u nacom parteci pazi oneal getti to erari al el rpef 
pari al 1 0 0,02% del tri bu to, sti mato i n ci rea 180 m i I i ard i, 
perconsolidareleentratecorrenti. 


DIFENSORI CIVICI IN CIFRE 


VALLE D’AOSTA 


1 Difensore Civico Regionale 
1 Difensore Civico Comunale 


PIEMONTE 


1 Difensore Civico Regionale 
3 Difensori Civici Provinciali 
14 Difensori Civici Comunali 
11stituto Autonomo Case Popolari 


LIGURIA 


1 Difensore Civico Regionale 
3 Difensori Civici Comunali 


LOMBARDIA 


1 Difensore Civico Regionale 
96 Difensori Civici Comunali 
5 Comunità montane 


FRIULI V. G. 


1 Difensore Civico Regionale 
4 Difensori Civici Comunali 


2 Difensori Civici Provinciali 


|TRENTINO A. A. 
IVENETC? 


1 Difensore Civico Regionale 
3 Difensori Civici Provinciali 

2 Comunità montane 

40 Difensori Civici Comunali 


Il punto 


Consistenza al 10 novembre 1999 


EMILIA ROMAGNA 


1 Difensore Civico Regionale 

2 Difensori Civici Provinciali 
14 Difensori Civici Comunali 


TOSCANA 


1 Difensore Civico Regionale 

2 Difensori Civici Provinciali 
4 Comunità montane 

35 Difensori Civici Comunali 


1 Difensore Civico Regionale 
1 Difensore Civico Provinciale 
14 Difensori Civici Comunali 


MARCHE 


1 Difensore Civico Regionale 
1 Difensore Civico Provinciale 
19 Difensori Civici Comunali 


UMBRIA 


1 Difensore Civico Provinciale 
8 Difensori Civici Comunali 


ABRUZZO 


1 Difensore Civico Regionale 

2 Difensori Civici Comunali 


BASILICATA 


1 Difensore Civico Regionale 


CAMPANIA 


1 Difensore Civico Regionale 
17 Difensori Civici Comunali 


PUGLIA 


1 Difensore Civico Provinciale 

10 Difensori Civici Comunali 

30 Difensori Civici Comunali 

1 Difensore Civico Provinciale 

11 Difensori Civici Comunali 


1 Difensore Civico Regionale 
3 Difensori Civici Comunali 


14 Difensori Civici Regionali 
17Difensori Civici Provinciali! 
11 Comunità montane 
320 Difensori Civici Comunali 
11stit. Auton. Case Popolari 


F onte: 

Cittadinanzattiva 

MFD 




f J * 

Il2 


fi 
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L 'analisi del ministro dieci anni dopo l'introduzione 
del Difensore civico. L a riforma offre strumenti di tutela 
dei diritti nei confronti della Pubblica amministrazione 


La parola alla difesa 

Istituzioni, dalla parte dei cittadini 


KATIA BELLILLO - M injstro per gli Affari Regionali 


ni e della certezza del riconosci¬ 
mento dei propri diritti sulla ba¬ 
se dei principi sanciti a livello 
costituzionale. 

Passaggi importanti che si sono 
affiancati a tale istituzione, com- 
pletandoneil portato innovativo, 
si sono compiuti con l'approva¬ 
zione della legge 241, che ha in¬ 
trodotto l'accessibilità agli atti, 
la certezza della durata del pro¬ 
cedimento e l’individuazione del 
responsabile dello stesso, ma an¬ 
che con l'introduzione delle car¬ 
te dei servizi, la istituzione di 
autorità garanti sui servizi pub¬ 
blici, le leggi Bassanini ei relati¬ 
vi decreti di attuazione. 

Lo scorso anno infi ne è stata ap¬ 
provata la legge 265, che amplia 
l'autonomia e disciplina l'ordi¬ 
namento degli Enti Locali, con 
una particolare 
attenzione alle 
prerogative dei 
cittadini in 
materia di 
azione diretta, 
di diritti di ac¬ 
cesso e di in¬ 
formazione dei 
cittadini, at¬ 
tuando il tra¬ 
sferimento di 
talune compe¬ 
tenze, con la fi¬ 
nalità di sem¬ 
plificare proce¬ 
dure, garanten- 
1 do innovazioni 

I di processo, 

f portando a 

' compimento il 

processo di de¬ 
centramento. 
Lo snellimento 


Commercio 
Agevolazioni 
con la 488 

Vengono 
estese al set¬ 
tore del com¬ 
mercio le 
agevolazioni 
finanziarie 
previste dalla 
488/1992 per 
interventi di 
rilevante in¬ 
teresse di 
modernizza¬ 
zione del si¬ 
stema distri- 
butivo nelle 
aree depres¬ 
se, da realiz¬ 
zare anche in 
forma asso- 
ciata.LaCon- 
ferenza Sta¬ 
to-Regioni ha 
espresso pa¬ 
re re fa vore- 
volealladi- 
rettiva propo¬ 
sta dall’Indu¬ 
stria. Iproget- 
ti ammissibili 
riguardano 
diverse tipo¬ 
logie di eser¬ 
cizi commer- 
ciali. 


«Azione popolare,difesacivica, azione inibi¬ 
tori a. Comuni, Province e Regioni in una de¬ 
mocrazia matura». È questo il titolo di un 
convegno nazionaleorganizzato dal D iparti- 
mento per gli Affari regionali del la presiden¬ 
za del Consigliodei ministri,chesi terràaFo- 
ligno sabato, 19 febbraio, neM'auditorium S. 
D omenico. All'iniziativa, realizzata in colla¬ 
borazione con Cittadinanzaattiva - M FD e 
Co. Re. Co. dell'U mbria, prenderanno parte 
Maurizio Salari .sindaco di Foligno; Pietro 
Fabbri, D ifensorecivicodi Foligno; G iusep- 


pe C otturi, presidente di C ittadinanzattiva - 
M D ; l'on. VincenzoCerulli Irei li, presidente 
dellaCommissionebicameralesulla riforma 
del la Pubbl ica am m i n i strazi one; i I sen. M as¬ 
si mo V i I Ione, presi dente C om m i ssi one affa¬ 
ri costituzionali del Senato; l'on.Giuseppe 
Alveti, della Commissione attività produtti¬ 
ve del la C amera; G i usti noT ri ncia, di M F D - 
Cittadinanzattiva; PaoloGiannarelli, asses¬ 
sore della Regione Toscana; M aria Grazia 
Vacchina, Difensore civico della Regione 
Valled'Aosta; SilvanoM offa, vicepresi dente 


dell'U .p.i.; Aldo M attioli, presidente Co. Re. 
Co. U mbria. I lavori del convegno saranno 
conclusi dal ministro per gli Affari regionali 
KatiaBellillo. 

Seguirà, nel pomeriggio, una tavola rotonda 
coordinata dal ministro Bellillo sul tema: 
««D ifensori civici eAssociazioni di tutelaci¬ 
vica: una presenza per la qualità del la azione 
amministrativa», con la partecipazione di 
AnniaCiaperoni.PaoloG iannarelli, Pasqua¬ 
le G iuliano, L uisa L aurelli, Alessandro L i- 
cheri, C armelo Rocca. 


I n anni molto recenti la pro¬ 
gressiva riforma della Pub¬ 
blica amministrazione ha re¬ 
so possibile l'avvio di un proces¬ 
so di miglioramento delle rela¬ 
zioni fra l'Istituzione ed il citta¬ 
dino, all’insegna della trasparen¬ 
za e della efficienza, presupposti 
necessari per l'amministrazione 
di un Paese democratico. 

L'essere dalla parte del cittadino 
sta progressivamente divenendo 
un imperativo per chi governa e 
per chi amministra e nello stesso 
tempo si è sempre più orientati a 
dare al cittadino stesso tutti gli 
strumenti necessari per ottenere 
informazioni e per tutelare i pro¬ 
pri diritti di utente e di protago¬ 
nista dei processi democratici. 

Il Dipartimento per gli Affari 
Regionali della Presidenza del 
Consiglio dei M i ni stri, ha inteso 
promuovere un Convegno nazio¬ 
nale per fare il punto sul proces¬ 
so di trasformazione delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche, riservan¬ 
do particolare attenzione a que¬ 


gli istituti, quali l'azione popola¬ 
re, la difesa civica, l'azione inibi¬ 
toria, che esplicitano il principio 
di centralità del cittadino-uten¬ 
te, nel rapporto con gli Enti pub¬ 
blici. 

Il processo di riforma ha un ca¬ 
rattere strategico e si è articolato 


TRASPARENZA 


in una serie di fondamentali tap¬ 
pe attraverso le quali i diritti, 
con le iniziative e le figure atte a 
tutelarli 0 ad azionarli sono stati 
riconosciuti e sanciti, a partire 
dalla legge 142, approvata ormai 
dieci anni fa, nel giugno del 
1990, che ha appunto introdotto, 


Lavori pubblici, nascono 
gli Osservatori regionali 

Nasconolesezioni regionali deH'Osservatoriodei lavori pubblici.Il 
presidente dell'Auto ri tà, Frane escoGarri, ha infatti stipulato, neicorso 
della Conferenza Stato-Regioni del 10febbraio,una seriedi protocolli 
d'intesa con lesingole Regioni. «Potrannocosì essereacquisiti in tem¬ 
po reale-haspiegatoGarri-i dati informati vi concernenti i lavori pubbli¬ 
ci sul territorio nazionale,relativi in particolare ai bandi eagli avvisi di 
gara, agli elenc hi delle imprese partecipanti 0 invitate all'appalto,alle 
aggiudicazioni, agli affidamenti, alla manod'opera, allenormedi sicu¬ 
rezza, aicosti previsti e a quelli sostenuti, ai tempi diesecuzione, alle 
modalitàdiattuazionedegli interventi,ai ritardi e alle disfunzioni». 


fra l'altro, la figura del Difensore 
civico, legittimando l'iniziativa 
diretta del cittadino nei confron¬ 
ti della Pubblica amministrazio¬ 
ne ogni qualvolta si ravvisino ir¬ 
regolarità amministrative, di¬ 
scriminazione 0 esercizio di abu¬ 
so di potere, 0 l'utente si trovi di 
fronte ad informazioni carenti 
od all'assenza di noti zie 0 in caso 
di ingiustificati ritardi dei mec¬ 
canismi gestionali ed ammini¬ 
strativi. Con tutta evidenza il re- 
cepimento della normativa a li¬ 
vello locale non è stato unifor¬ 
me, tuttavia numerosi sono i 
passi nella direzione di una rior¬ 
ganizzazione della materia, in 
modo da garantire efficacia ed 
efficienza ad un procedimento 
che affianca le istanze giurisdi¬ 
zionali sveltendo prassi e garan¬ 
tendo trasparenza, forte di una 
autorità riconosciuta e condivisa 
che assicurando in ogni caso ri¬ 
sposte al cittadino lo renda final¬ 
mente partecipe di un processo 
di circolazione delle informazio- 


. degli apparati 

burocratici si 
affianca alla ottimizzazione delle 
prassi, anche se il Governo è 
consapevole che i passi da com¬ 
piere sono ancora numerosi per 
garantire al cittadino un sistema 
paese efficiente ed in grado di 
interloquire in ogni momento 
con l'utenza, soddisfacendone 
esigenze e trovando le soluzioni 
ai bisogni espressi. In questo 
senso si è orientata l’attività legi¬ 
slativa quando ha sancito con la 
legge 281/98 il principio dell'a¬ 
zione inibitoria, che consente 
agli utenti, ma anche alle asso¬ 
ciazioni di consumatori, l'inizia¬ 
tiva atta a prevenire ed eventual¬ 
mente a bloccare norme, com¬ 
portamenti ed atti lesivi di inte¬ 
ressi individuali e collettivi. 

La necessità di dare omogeneità 
di applicazione e di verificare i 
primi risultati del processo rifor¬ 
matore spinge a dar vita ad una 
riflessione più articolata e com¬ 
plessiva sul ruolo dell'ammini- 
stratore della cosa pubblica, pro¬ 
tagonista di un cambiamento di 
carattere culturale ancor prima 
che procedurale, che investe le 
Pubbliche amministrazioni nella 
loro complessità e quindi a parti¬ 
re dal punto di vista del cittadi¬ 
no. Per questa ragione ci è parso 
opportuno creare un'occasione 
di discussione intorno a questo 
tema perché è compito del Go¬ 
verno anche quello di promuo¬ 
vere il superamento delle resi¬ 
stenze culturali e di incentivare 
la trasferibilità delle esperienze 
qualificanti e positive. 
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POLITICO 



Sul Tirsi spacca la maggioranza 

Nasce I'«area non Ds» e attacca: no alla legge. D'Alema convoca un vertice chiarimento politico 
La produzione industriale aumenta deH'8,2%, arriva la ripresa. Il governo: gran deopportunità 


LE STRANEGUERRE 
DI UN PAESE NORMALE 

PIETRO SP ATARO 


H a ragione il sociologo Ilvo Diamanti: 
gli italiani hanno conquistato l’euro- 
moneta ma non hanno ancora 
un'europolitica. È il grande paradosso di un 
Paese che, nella sua dimensione reale, è 
proiettato verso il futuro e che, nella sua di¬ 
mensione politica, è ancora chiuso in se stes¬ 
so o rivolto all'indietro. L'ultima nota stona¬ 
ta èarrivata ieri, improvvisa, proprio dal cen¬ 
trosinistra. I partiti centristi (Democratici, 
Rinnovamento, Ppi e Sdi) hanno aperto un 
corposo fronte nei confronti del governo. Il 
pomo della discordia è il disegno di legge sul 
Tfr. Così com'è non va, ha tuonato Parisi a 
nomedi tutti. Il messaggio è chiaro: il lavo¬ 
ratore deve poter decidere anche di lasciare 
la propria liquidazione nelle mani dell'azien¬ 
da. E quindi garantire (così come accade og¬ 
gi) la liquidità all'imprrenditore. Ma al di là 
del merito (su cui si può discutere, come ha 
ripetutamente detto D'Alema) l'inziativa dei 
centristi apre un problema politico serio. E 
aumenta la fibrillazione nel centrosinistra. 
Non a caso già si parla di «area non Ds» della 
maggioranza e il buon Parisi lascia intendere 
chieda qui alleelezioni del 2001 il ruolo poli¬ 
tico di questo schieramento diventerà più 
deciso e meno conciliante. La mossa di Pa¬ 
lazzo Chigi di convocare per oggi un vertice 
(per un «chiarimento politico», si fa sapere) 
dà il senso del grado di tensione. 

Lo stato di dissociazione tra il paese realee 
il paese politico ormai sta diventando preoc¬ 
cupante. Guardate, infatti, questa fotografia: 
l'Istat ci dice che la produzione industriale è 
aumentata in Italia dell'8,2%. Il rapporto è 
tra dicembre '99 e dicembre '98 e vuol dire 
che la nostra economia ha cominciato a tira¬ 
re sul serio. L'incremento è il più forte dal 
marzo '98 in qua. La tendenza è così inequi¬ 
vocabile che Confindustria (certo non so¬ 
spettabile di far parte del «regime comuni¬ 
sta») dice che le «prospettive sono in netto 
miglioramento». Bene. Negli ultimi due mesi 
altri indicatori economici iranno cominciato 
a segnare bel tempo: i conti pubblici vanno 
meglio del previsto, l'export ètornato ad es¬ 
sere un fattore centrale dell'economia, le en¬ 
trate fiscali sono aumentate notevolmente e 
non per l'aumento delle tasse (che anzi nel 
'98 sono diminuite di limila miliardi) ma 
per effetto di una politica più inflessibile nei 
confronti dell'evasione, in tre anni sono stati 
creati circa 700mila posti di lavoro. 

Non vogliamo annoiarvi coi dati, ma lo 
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Mediaset, sbarco in Europa 
Così Berìusconi aggira 
il conflitto di interessi 


RINCARI 


ROMA Nella maggioranza si apre 
un caso per la dissociazione di Ppi, 
Rinnovamento e Sdi dal provvedi¬ 
mento del governo sul Tfr. Il sotto- 
segretario Micheli accetta le criti¬ 
che: il testo si può discutere e cor¬ 
reggere. Difficoltà e dissensi anche 
sulle candidature nelle Regioni e 
sulla data del referendum. Convo¬ 
cato d'urgenza per oggi un vertice 
di maggioranza. 

Intanto, i dati deil'lstat sulla pro¬ 
duzione industriale ribadiscono 
l’ottimo andamento dell'economia, 
con un incremento dell’8,2 % a di¬ 
cembre. D'Alema polemizza: «Sia¬ 
mo in piena ripresa economica, an¬ 
che se nessuno se ne accorge». La 
destra, infatti, «con le cifre ha un 
conflitto da tempo». Continua lo 
scontro nel Polo sulle alleanze. Ber¬ 
lusconi proponeun programma mi¬ 
nimo ai radicali, cercando di sedare 
le proteste. 

I SERVIZI 
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DovevaMediasetprotagonistadellaBorsae 
dei conflittod'interessedel Cavaliere?Finin- 
vestsmentiscel’esistenza-confermatanegli 
ambienti politici - ditrattativeconaltri partner, 
M urdoch compreso. M ail gioco dellealleanze 
si sta svolgendo attorno a un processo transna- 
zionaledi aggregazionenel settoredelletele- 
comunicazionichepotnebbeportareallana- 
scitadiunatvcontinentaleconpartnerstede- 
schi, inglesi, francesi espagnoli: progetto che 
Berlusconi potnebbesfmttareriducendo il suo 
peso in M ediaset, perfinanziarel'operazione 
«Europa», epresentarsi agli elettori con un 
confi itto d'i nteressi «leggero»-senza modifi- 
careequilibri societari eproprietari. 

CAMPESATO URBANO 


Benzina, nuovo record 
La «super» vola 
fino a quota 2.110 lire 

■ Continua senzafreni lacorsadellabenzina 
chedaierinottecostaanchepiùdi2.100lire 
al litro. Dalla mezzanotte, infatti, trecompa- 
gnie(Shell, FinaeTamoil) hanno ritoccato il 
prezzo allapompadella«super»sinoaquota 
2.100; nel casodellaShell, il prezzo toccaad- 
dirìtturale2.110lire(+15 lire). Ainnescarela 
nuovaondatadi rialzi giocalaforzadel dolla¬ 
ro sul l'euro ei I conti nuo apprezzamento del 
petroliosui mercati internazionali. L'aumen¬ 
to dei prezzi del petrolioedellebenzineha 
raggiunto livelli «allarmanti», secondo l’U¬ 
nione Petrolifera chehachiesto l'intervento 
delGovernoedell'UnioneEuropeaperfare 
pressionesui paesi dell'Opec. 

IL SERVIZIO 
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Prodi indaga sulla «grande spia» 

Bruxelles ri apre il dossier sulla rete Echelon 


BRUXELLES La Commissione 
europea indaga sulla rete «Eche¬ 
lon», il sistemadi controllo sulle 
comunicazioni gestito da ameri¬ 
cani, canadesi, australiani eneo- 
zelandesi, accusato di spiareille- 
galmente(anchein Italia) letrat- 
tativecommerciali delleimprese 
europee. 

Prodi ha incaricato il commis¬ 
sario all'Industria e all'Informa¬ 
zione il finlandese Liikanen di 
ri esaminare il delicato dossier in¬ 
sabbiato dal precedente esecuti¬ 
vo europeo presieduto da Santer. 
Eil commissario ègiàal lavoro. 

L'orientamento di Prodi è 
quello di giungere presto a un 
pronunci amento del laCommis- 
sionesul «caso». Il garante per la 
privacy, Stefano Rodotà, dichia¬ 
ra a l'Unità: «Intervenga anche 
il governo italiano». 

LAMPUGNANI SERGI 
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IN PRIMO PIANO 


SCUOLA, LETTERA APERTA AL MINISTRO BERLINGUER 

FERDINANDO CAMON 


S ignor Ministro, ieri lei ha 
lanciato una richiesta umi¬ 
le, perciò nobile e demo¬ 
cratica: agli insegnanti poco 
convinti del modo con cui lei si 
apprestava a selezionare quelli 
che meritano di più per pagarli 
di più, lei ha detto: «Visto che 
non vi piace il metodo che ho 
proposto, ditemi voi come de¬ 
vo fare». Permetta a uno, che 
ha insegnato per un terzo di se¬ 
colo nelle scuole italiane, di darle un con¬ 
siglio, altrettanto umile. Le risposte più 
estreme che le arrivano da alcune parti sin¬ 
dacali («azzeriamo tutto, aboliamo ogni se¬ 
lezione per merito, e alziamo il livello ge¬ 
nerale degli stipendi») riguardano un altro 
problema, quello degli stipendi di base, e 
non quello della meritocrazia. Sono anzi 


un modo per seppellire la meri¬ 
tocrazia. E dunque noi, qui, re¬ 
stiamo nel nostro tema. 

È un tema antico. Vecchio 
quanto la scuola repubblicana. 
Lei non ha neanche un briciolo 
della colpa di averlo fatto na¬ 
scere, ha semmai il merito di 
cercare di risolverlo. Il proble¬ 
ma della meritocrazia non è un 
problema della scuola soltanto. 
È il problema di tutti i settori 
del lavoro: fabbrica, ufficio, azienda, perfi¬ 
no lo sport, perfino il giornalismo, perfino 
lo spettacolo: tutti. Solo che negli altri 
campi il problema è stato affrontato da 
molto tempo, nella scuola (prima di lei) 
mai. 
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IL CASO 


PAOLO SOLDI NI 

D opo Helmut Kohl, WolfgangSchàuble: lacrisi dellaCduha 
travolto anche l'uomo eh e, dopo lasconfittadel settembre 
'98, avrebbe dovuto rappresentare il rinnovamento e la ri¬ 
scossa. Quel lo cheperanni fu indicato cornei I delfi no di Kohl, l'in¬ 
tellettualesevero del qualealungos'èdetto, quando il Gran Capo 
era ancora ben saldo, chelui esololui avrebbe potuto raccoglierne 
l'eredità, èprecipitato anch'egli nel buco nero dello scandalo cri¬ 
stiano-democratico. Ieri allel4.30, dopounanottataeunamatti- 
natadi freneticheindiscrezioni, haannunciato lepropriedimis- 
sioni dal la presidenza del partitoedaquelladel gruppo pari amen- 
tareCdu-Csual Bundestag. 

In realtà, più propri am ente, Schàublehaannunci atol'inten zi o- 
nedi non ricandidarsi al laguidadel partito edel gruppo nel lepros- 
si meri un i on i i n cu i si el eggeran no gl i organ ismi diri genti. 
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Schauble sì dimette 
Crisi drammatica 
nel partito di Kohl 


Schauble (in primo piano) dopo le sue dimissioni Andreas/Ansa 
_DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES_ 


Usa, candidati «on thè road» 

McCain e Bush inseguono il voto moderato 

SOUTH CAROLINA Migliaia di 
chilometri d'asfalto, tra abbrac¬ 
ci, sorrisi, microfoni, autografi e 
mani emani dastringere. Vita on 
thè road, raccontata in presa di¬ 
retta, di John McCain eGeorge 
Bush, in corsa tra loro per ac¬ 
caparrarsi la nomination re¬ 
pubblicana e puntare alla Casa 
Bianca. Viaggio nella Carolina 
del sud; ma I' obiettivo non so¬ 
no gli ultraconservatori della 
destra religiosa e i nostalgici 
della bandiera del sud schiavi¬ 
sta. McCain e Bush inseguono, 
villaggio per villaggio, casa per 
casa, i Reagan democrats, i mo¬ 
derati ancora indecisi sul voto. 
E guardano alle elezioni di no¬ 
vembre, dove peserà il voto de¬ 
gli elettrori di mezzo. E se c'è 
qualcuno che si è sbilanciato 
verso gli ultrà conservatori è 
piuttosto Bush. 

GINZBERG 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'ultimo dettaglio 

P iccola storia ignobile letta su «Repubblica». Dall’androne di 
un palazzo signorile, in via Bigli a Milano, è sparito un gran¬ 
de graffito che il pittore americano Saul Steinberg realizzò nel 
'61. Esigenze di ristrutturazione, pare. Bisognerà pur dare una ri¬ 
pulita, ogni tanto: e tutti qua graffiti, avrà pensato qualcuno, tol¬ 
gono luce e decoro alla «signorilità» del palazzo. I nuovi proprieta¬ 
ri non commentano: sono in Nuova Zelanda al seguito di Luna 
Rossa. La genìa dà ricchi milanesi, nd giro di quarant’anni, è 
cambiata davvero parecchio: i padri andavano al «Piccolo», legge¬ 
vano il «N ew Yorker» e chiamavano Stdnberg a pitturare l'atrio di 
casa, i figli tdàonano dalla barca (con il satdlitaredi Megan Ga¬ 
le) per chiedere all'avvocato chi cazzo era, questo Stdnberg, e per¬ 
ché mai è scoppiato tutto ‘sto casino... Via Bigli era uno dd ventri¬ 
coli pulsanti dd cuore colto e cosmopolita di Milano. Che era un 
cuore scuro, severo e ottocentesco. Oggi via Bigli è appena la perife 
ria di Montenapoeddlo staterdlo autonomo ddla moda, chesta a 
Milano come il Vaticano sta a Roma (solo un po' più invadente). 
Raschiate via dai vecchi muri le ombre di Verdi e Manzoni, sbri¬ 
ciolare Stdnberg dev'essere parso, in fondo, solo l'ultimo dettaglio. 
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La difesa dei cittadini 

BELLILL0 NELL'INSERTO 


Giordano Bruno colpisce ancrora 

A 400 anni dalla morte polemiche e celebrazioni 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

S gombriamo il campo da un 
equivoco. Queste celebra¬ 
zioni in onore di Giordano 
Bruno, che raggiungono nel 
quattrocentenario del rogo il lo¬ 
ro acmesimbolico, non sono, né 
possono essere, l'occasione di 
una bega tra laicisti risentiti edo- 
gmatici incalliti. Si farebbe torto 
a quel grande pensatore. Che 
seppenel suo tempo oltrepassare 
I e d i spute dottri n ari e tra eresi a e 
fede, schiudendo tragicamente 
una intuizionedel cosmoedella 
storia che sono ormai patrimo¬ 
nio universale di noi moderni. 
Inclusa la Chiesa cattolica. Pur¬ 
troppo, la destra nostrana non 
ha perso occasione di menare 
scandalo, col senatore Riccardo 
Padrizzi. 


L'ARTICOLO 


PERCHÉ IL VIAGGIO DI VELTRONI IN AFRICA 

_ LUIGI COLAI ANNI _ 

T enendo fede al l'impegno preso al Congresso, una delegazione 
Dscompieun viaggio, unari cognizione, potrei direunasortadi 
pellegrinaggio in Africa. Walter Veltroni risponde così all'ap¬ 
pello di Kofi Annanedel Consi gl iodi Si cu rezzadeU'Onu cheinvita ad 
una «Partnership for Africa», evi si reca in quanto segretario dei Dse 
vicepresidentedell'InternazionaleSocialista. Saràun viaggio nei pae¬ 
si dellapovertà, dellemalattie,di guerresanguinosein un continente 
ricco di enormi risorsemateriali ed ancheumane: un paradosso inso¬ 
stenibile. M orai mente insosten ibi leperi progressisti, peri paesi euro¬ 
pei eh e portano per il passato responsabilità coloniali ed ora sonoalla 
prova comesoggetti di civiltàedi progresso. Praticamente insosten i- 
bilepoichédrammatichecrisi africanenon soloturbano lenostreco- 
scienze ma premono sul le nostre società con laforzadei disperati in 
cercadi un approdo mentre le risorse, enormi, del continente sono 
sprecateo rapinateo improduttive. 

Lepossibilitàdi unacrescitacomunedeH'EuropaedeH'Africasono 
immense. Ma una nuova epoca, dopo i saccheggi e l'oppressioneco- 
loniale, eil sostanzialeabban dono dei giovani Stati indipendenti alle 


SEGUE A PAGINA 9 


SEGUE A PAGINA 19 









































































































































































































































17 CUL 0 2Al7 02 ZALLCALL 12 22:02:01 02/16/99 


l'Unità 


+ 

la Cultura 



Giovedì 17 febbraio 2000 


<4)a Ranuccio 
ho ereditato 
ranti conformismo» 

Andrea Carandini ricorda Bianchi Bandinelli 
«Uno storico dell'arte antica attento all'attualità» 



Ranuccio Bianchi Bandinelli. Nella foto piccola Giovanni Berlinguer 


MARIA SERENA PALIERI 

Andrea Carandini ètitolare, oggi, del¬ 
la cattedra che fu di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli: Archeologia e storia del¬ 
l'arte greca e romana, alla Sapienza. 
Star lì, per Carandini ha un valore 
particolare, perché a sedurlo e spin¬ 
gerlo in un baleno verso questi studi 
fu - nei primi anni Sessanta - proprio 
il fascino del grande studioso. Torna 
Carandini a quella figura: «Me lo ri¬ 
cordo al primo impatto: ero andato 
alla sua lezione per seguire una ragaz¬ 
za, ma dopo poco avevo dimenticato 
la ragazza ed ero ipnotizzato da que¬ 
sta figura nel buio. Quando si accese 
la luce vidi che si trattava di lui e de¬ 
cisi all'istante di chiedergli la tesi». 
Bianchi Bandinelli gliela diede. E che 
goduria per un ragazzo appassionato 
di arte romana! Su una delle meravi- 
gliedel mondo, i mosaici del la vi Ila di 


Piazza Armerina. Una 
quindicina di anni do¬ 
po, quel fascicolo torna, 
stavolta in un momen¬ 
to triste: è il 75 e Ca¬ 
randini va alla veglia fu¬ 
nebre per lo studioso. 

«Avevo portato con me 
la tesi e, quando fui lì, 
nel silenzio, sentii che 
qualcosa cadeva per ter¬ 
ra: guardai e vidi che 
erano i quaderni dei 
suoi appunti. All'epoca 
doveva essersi sbagliato, 
meli aveva dati al posto 
della mia tesi» racconta. «Così, molti 
anni dopo, potei leggere per esteso 
quelle osservazioni che aveva dovuto 
tralasciare al momento della laurea, 
per motivi di tempo». Qual era il se¬ 
greto del fascino di Bianchi Bandinel¬ 
li? «Era un misto di aristocratico sene¬ 
se, per parte di padre, e di borghese 


tedesco, per parte di 
madre. Uno dei suoi 
modelli, appunto, era 
stato Walter Rathe- 
nau... (il ministro della 
Germania di Weimar, 
ndr). Era uno storico 
dell'arte interessato al¬ 
l'attualità, un comuni¬ 
sta attaccato alla tradi¬ 
zione, un uomo schivo 
ma elegante. Era un 
maestro che lasciava 
una traccia indelebile, 
grazie alla sua persona¬ 
lità così contraddittoria. 

I professori universitari in genere so¬ 
no così insignificanti. Ciò che, come 
altri, ho cercato di ereditare, è il suo 
anticonformismo. Era, soprattutto, 
un uomo meravigliosamente tolle¬ 
rante: benché fosse uno storico del¬ 
l'arte, quando capì che io andavo ver¬ 
so un'archeologia più militante non 


mi impose, come fanno i professori 
universitari in genere, di restare un 
suo clone, accettò il "tradimento" e 
mi aiutò, anzi, a ottenere la cattedra a 
Siena». 

Tutto il contrario di quanto era av¬ 
venuto quando, negli anni Cinquan¬ 
ta, lui stesso era trasmigrato da Firen¬ 
ze a Roma. Carandini spiega che a vo¬ 
lerlo fu tutta la facoltà, tranne gli ar¬ 
cheologi della Sapienza: «Era un ete¬ 
rodosso in un ambiente papalino e 
piuttosto ignorante»giudica. 

Bianchi Bandinelli tra metà anni 
Cinquanta e metà anni Sessanta ideò 
e diresse l'Enciclopedia deH'arte ro¬ 
mana, classica e orientale. «La novità 
era quella di un'enciclopedia tutta 
centrata sull'aspetto artistico. L'altra, 
la ricerca delle connessioni tra le cul¬ 
ture orientali e il mondo greco e ro¬ 
mano. Non era un classicista chiuso, 
cercava i legami, le relazioni» osserva 
Carandini e ricorda che suoi testi co¬ 


me i volumi sull'arte romana pubbli¬ 
cati in Francia con Gallimard restano 
dei caposaldi sui cui studiano le nuo¬ 
ve generazioni. Nelle stanze dove 
Bianchi Bandinelli insegnò per un 
paio di decenni, a novembre verrà 
ospitata una mostra di materiali tratti 
dai suoi immensi archivi. Con un ver¬ 
sante inedito: i quadri in stile Anni 
Venti che, giovanissimo, si dilettò a 
dipingere. Mentre, in accordo con 
Sandra Boscu - la figlia - e suo marito 
Ruggero, un ricercatore, Marcello Bar¬ 
banera, sta scrivendo una biografia 
che promette, basandosi anche sul 
carteggio con certa gran de intellettua¬ 
lità europea, sorprese davvero interes¬ 
santi. Poi, il convegno: sullo stato de¬ 
gli studi di arte antica una generazio- 
nedopo Ranuccio Bianchi Bandinelli. 
«Per uscire dal circolo delle comme¬ 
morazioni e passare allo studio scien¬ 
tifico del suo apporto al sapere» spie¬ 
ga, concludendo, Andrea Carandini. 


// 

Perii centenario 
della nascita 
una mostra 
un convegno 
e una biografia 
in preparazione 

11 


LA POLEMICA 


I 


PERCHE UN GRANDE INTELLETTUALECOME LUI STAVA NEL PCI 


GIORGIO NAPOLITANO 

U n Convegno si annuncia - 
in occasione del centenario 
della nascita di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli - per rievocarne 
l'opera e la straordinaria figura di 
storico deH'arte antica, iniziatore 
di una visione nuova del l'archeo¬ 
logia, promotore sapiente e com¬ 
battivo di una moderna politica 
dei beni culturali. Toccherà a 
quanti furono suoi discepoli, e a 
quanti ne hanno comunque com¬ 
petenza misurarsi con l’eredità 
delle sue ricerche e dei suoi inse¬ 
gnamenti, di portata e valore non 
puramente nazionale. Da chi co¬ 
me me gli fu vicino politicamente 
e umanamente - in quegli anni 
settanta eh e furono gli ultimi della 
sua vita (scomparve nel gennaio 
del 1975, un quarto di secolo fa) - 
può invece venire una testimo¬ 
nianza affettuosa, e una riflessio¬ 
ne, sul suo essere uomo di cultura, 
nei senso più alto e ricco (al di là 
di ogni pur magistrale speciali- 
smo) dell'espressione, e uomo di 
parte, politicamente impegnato e 
schierato. 

Poche grandi personalità, per le 
vicende vissute in un complesso 
contesto collettivo, possono al pa¬ 
ri della sua suggerire una rinnova¬ 
ta esplorazione del rapporto tra 
politica ecultura, tra intellettuali e 
partito, che caratterizzò in modo 
così singolare il PCI. Un'esplora¬ 
zione critica, non apologetica e 
non nostalgica, e al tempo stesso 
libera da schemi troppo angusti, 
ma ancor più lontana da recenti 
campagne o mode liquidatone. 

3 pensi all'aspetto, innanzitut¬ 
to, delle motivazioni e del caratte¬ 
re di adesioni importanti - di 
«grandi intellettuali» - al PCI ma¬ 
turate in momenti cruciali, nel vi¬ 
vo della Resistenza, al l'indomani 
della Liberazione. «La mia adesio- 
neera ed ètutta politica, enon un 
fatto intellettualistico», Ranuccio 
voi le ri badi re ancora in uno scritto 
del luglio 1973, che presenta per 
più aspetti un forte interesse (la 
Premessa alla terza edizione di 
«Storicità deH’arte classica»). Quel 
richiamo, così netto, valeva non 
tanto come espressione di mode¬ 
stia ideologica («non ho mai pre¬ 
teso di essere un teorico del marxi¬ 
smo») quanto come presa di di¬ 
stanze da dottrine dominanti nel 
movimento comunista di osser¬ 
vanza sovietica (il «materialismo 
dialettico») e come polemica riaf¬ 
fermazione della qualità e del l'au¬ 
tonomia di un approccio, il suo, 
consistente nel «parti re dal l'anal isi 
del fatto artistico entro una situa¬ 
zione storica.senza mai preoccu¬ 
parsi di rispettare una qualsiasi or¬ 
todossia». Peraltro, anche «un'ade¬ 
sione tutta politica» al PCI si in¬ 
trecciava con un travaglio cultura¬ 


le, con la ricerca di caratterizzazio¬ 
ni coerenti con la visione politica 
che si era abbracciata, oltre che 
con una speciale considerazione 
della responsabilità e del ruolo 
della cultura e degli intellettuali 
(dai quali Ranuccio si attendeva 
modestia, fino a dar prova - ha so¬ 
stenuto Nello Ajello - di una sorta 
di «orgoglio deN'umiltà»). E come 
si sa, la caratterizzazione più tipica 
di intellettuali giunti al PCI dopo 
aver «fatto i conti» con Croce fu 
quella di uno storicismo conse¬ 
guente, attento all’«economico» e 
al «sociale» anche nella considera- 
zionedel fatto artistico e del la per¬ 
sonalità dell'artista. Ma a questo 
proposito - per legittima che sia 
stata nel passato e si a oggi ogni ri¬ 
serva e valutazione critica di quel¬ 
l'indirizzo - bisogna evitare rap¬ 
presentazioni di comodo di posi¬ 
zioni come quelle di Ranuccio, 
eh e seppe ammoni re a non «forza¬ 
re la mano ai dati di fatto» e a ri¬ 
spettare la specificità della «storia 
dell'espressione artistica». E ciò 
premesso, resta, incancellabile, la 
portata innovatrice del l'apporto 
che diede Ranuccio, col quale «lo 
storicismo fece ingresso nell'ar¬ 
cheologia» e prese corpo il model¬ 
lo di un «vero storico» del mondo 
antico, che «non può non essere al 
tempo stesso anche archeologo e 
filologo». 

Ma se è per chiunque difficile 
negare la finezza delle posizioni di 
Ranuccio Bianchi Bandinelli come 
studioso di prima grandezza, se ne 
trae da qualche parte motivo per 
giudicare ancora più sconcertante 
il suo «fideismo». 3 j questo tema 
è tornato - nel recente articolo da 
me già citato, ma riprendendo 
quanto aveva scritto nel non di¬ 
menticato, impegnativo libro "In¬ 
tellettuali e PCI.1944-1958” - Nel¬ 
lo Ajello, parlando di un «olocau¬ 
sto», di un «sacrificio», della ragio¬ 
ne o del l'intelletto, sull'altare di 
una politica e perfino di una cul¬ 
tura «intesa come fede» (questo 
viene, riduttivamente, indicato 
anche come punto di rottura con 
Croce, mentre il «distacco», il su¬ 
peramento della lezione crociana, 
si trova ben più ampiamente mo¬ 
tivato - e con rispetto per gli inse¬ 
gnamenti ricevuti - in Bianchi 
Bandinelli). 

L'argomento della politica come 
«fede», e delle componenti fidei¬ 
stiche non solo deH'adesione al 
PCI ma per un lungo periodo della 
partecipazione, in special modo, 
di «grandi intellettuali» alle batta¬ 
glie politichedi quel partito, meri¬ 
ta un approfondimento anche da 
parte di chi oggi resiste - giusta¬ 
mente, credo - a rievocazioni più o 
meno distruttive, strumentali e 
sommarie (ben diverse, peraltro, 


dalle analisi critiche di Ajello) del¬ 
l'influenza del maggior partito 
della sinistra nella cultura italiana. 
Ma sento, per quel che riguarda 
Ranuccio, di dover reagire al l'im¬ 
magine che si tende a darne di 
un'identificazione «senza tenten¬ 
namenti» con le posizioni del PCI 
e in sostanza con le posizioni del- 
l’URSS: un'identificazione che sa¬ 
rebbe continuata, uguale a se stes¬ 
sa, fino alla fine e cioè ben al di là 
di quel tormentato 1956 dei fatti 
d'U n gh eri a eh e I o vi de certamente 
schierato in modo netto a favore 
del l'intervento militare sovietico. 
No, questa immagine non è fon¬ 
data: lo dimostrano anche atteg¬ 
giamenti pubblici di Ranuccio, e 
ancor più manifestazioni privatee 
di screte di dubbio edi disincanto. 

M i si permetterà, a questo pro¬ 
posito, di citare da una lettera per- 
sonalecheegli mi indirizzò il 9 ot¬ 
tobre 1969 (avevo da alcuni mesi 
assunto la responsabilità della 
Commissioneculturaledel PCI). 3 
era alla vigilia di una riunione del 
Comitato Centrale del PCI convo¬ 
cata per discutere la questione del 
Manifesto. Ranuccio non avrebbe 
potuto prendervi parte, essendo in 
partenza per il IX Congresso Inter¬ 
nazionale di Archeologia, e tutta¬ 
via desiderava rappresentarmi il 
suo punto di vista. «Da un lato - 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL VIAGGIO 
IN AFRICA 

loro crescenti difficoltà, può 
aprirsi solo con un rovescia¬ 
mento dellepoliticheedell'ap- 
proccio attuale. Rovesciamen¬ 
to necessario e conveniente 
non solo per la sanità morale 
dell'Europa ma per i suoi con¬ 
cretissimi interessi strategici. 

Non ha alcun senso vendere 
armi che producono instabili¬ 
tà, guerre, sofferenze a paesi in 
cui esistono grandi interessi 
economici europei, mettendoli 
in pericolo per l'oggi e per il 
domani.Non ha alcun senso 
dare prestiti per lo sviluppo 
che servono principalmente a 
pagare gli interessi su un debi¬ 
to che mai potrà essere estinto 
senza un forte sviluppo, tutta¬ 
via impedito dall'obbligo di 
pagare quel debito.Non ha al¬ 
cun senso tentare di promuo- 
verecon la cooperazione lo svi¬ 
luppo e le capacità produttive 
dei paesi africani mantenendo 
barriere doganali proibitive 
che tolgono a quei prodotti lo 


egli scriveva - il fatto che compa¬ 
gni membri del C.C. diano vita a 
una azione chiaramente scissioni¬ 
sta (anche se a parole parlano di 
unità) è, per un vecchio come me, 
inammissibile. Ed è aggravata dai 
fondo intellettualistico e presun¬ 
tuoso che l'ha animata. D'altra 
parte, le critiche che essi fanno (e 
mi riferisco specialmente a Pintor 
e, nel nr.4, a Natoli) colgono, pur¬ 
troppo in gran parte una situazio¬ 
ne che realmente esiste e che an¬ 
che a me sembra criticabile». Se¬ 
guivano riferimenti al suo sentirsi 
«combattuto fra l’opposizione di 
principio a taluni indirizzi che il 
Partito oggi segue», e il riconosci¬ 
mento dell'insostituibilità del PCI 
e quindi la sofferta conclusione: 
«Caduta la fiducia nel carattere ri¬ 
voluzionario della attuale politica 
sovietica e dovendo cercare strade 
diverse, occorre che di queste cose 
scrivano e discutano compagni 
che si sono dati interamente alla 
politica. Perciò io non scrivo. Ma 
non potrei condannare chi scrive 
e chi cerca - anche se, purtroppo, 
non sempre gli scopi ne sono lim¬ 
pidi e se vi si mescolano elementi 
di antagonismo personale». 

Successivamente, Ranuccio as¬ 
sunse una posizione pubblica assai 
dura contro il gruppo del Manife¬ 
sto. Ci sarebbe da chiedersi quan- 


sbocco sui nostri mercati. 

Come stupirsi se l'Africa ro¬ 
vescia sul mondo le sue soffe¬ 
renze e la fuga dalla fame o 
dalle guerre spinge i più forti, 
forse i migliori, a cercare scam¬ 
po in Europa sottoponendo, 
oltre certi limiti quantitativi, le 
nostre società ad un impatto 
traumatico.Che cosa voglia¬ 
mo? A questa domanda dob¬ 
biamo rispondere come euro¬ 
pei, come Unione Europea, e 
non come italiani che devono 
difendere vino e grappa dai su¬ 
dafricani; o spagnoli che difen¬ 
dono i propri pescatori da 
quelli marocchini; o francesi 
che difendono la loro agricol¬ 
tura dai prodotti africani e così 
via.Se c'è una parte del mondo 
in cui l'Europa ha finora agito 
o tramite il più anarchico com¬ 
portamento capitalistico o at¬ 
traverso le politiche nazionali 
dei singoli stati, questa è l'Afri¬ 
ca. I risultati sono disastrosi. 
Uno dei continenti più ricchi 
del mondo è al disastro. Do¬ 
mandiamoci dietro quanti 
conflitti ci sono non solo le 
nostre armi ma gruppi di inte¬ 
resse o politiche di potenza di 
nazioni europee. Dietro quanta 


to ciò segnalasse un modificarsi 
del suo orientamento e stato d'a¬ 
nimo, e quanto riflettesse un mo¬ 
do di condursi - che faceva preva¬ 
lere il senso della disciplina edel- 
l'unità del partito su ogni altro ele¬ 
mento, o tendeva a non manife¬ 
stare pubblicamente il dissenso - 
su cui pure non si può non riflet¬ 
tere quando si voglia ripercorrere 
criticamente l'esperienza storica 
del PCI. 

In quello scritto del luglio 1973, 
così significativo tra i suoi ultimi, 
Ranuccio tirò le somme di una vi¬ 
ta per tanta parte nutrita di impe¬ 
gno politico, con parole di rara so¬ 
brietà: «L'aver militato (come si 
suol dire) nel partito comunista 
italiano è stato per me un fatto di 
profonda convinzione umana e 
politica, connesso necessariamen¬ 
te con i tormenti, le delusioni, le 
emozioni e anche le soddisfazioni 
che nel corso degli ultimi trenta- 
cinqueanni nesono derivate». 

Non è difficile cogliere in quelle 
parole il senso di una conferma 
della scelta cui era rimasto fedele, 
e insieme di un percorso e di un 
approdo molto più problematico 
di quanto si potesse e si possa 
semplicisticamente pensare. An¬ 
che per questo Ranuccio merita, a 
25 anni dalla morte, il nostro ri¬ 
spettoso ecommosso omaggio. 


miseria c'è la nostra politica di 
asservimento tramite il debito. 

Dietro quanta illegalità ed 
inefficienza delle amministra¬ 
zioni c'è lo spirito colonizzato- 
re e corruttore dei paesi ricchi. 

Le politichedi cooperazione 
dell'Unione Europeecheda ol¬ 
tre un ventennio operano posi¬ 
tivamente con i paesi aderenti 
allaConvenzionedi Lomènon 
sono valse né varranno, anche 
nella loro versione aggiornata, 
ad interrompere questa deri- 
va.Bisogna prenderne atto.È 
giunto il momento di definire 
regole di comportamento e po¬ 
litichecomuni per tutta l'Euro- 
pa.Una strategia europea per 
l'Africa è nell'interesse dell'Eu¬ 
ropa, è parte essenziale del no¬ 
stro futuro, ed è una necessaria 
affermazione di civiltà.Regole 
per le armi, a cominciare da 
quelle leggere, che vanno ban¬ 
di te. Regol e per il debito che va 
annullato o scaglionato, o ri¬ 
dotto destinando i pagamenti 
a fondi per lo sviluppo negli 
stessi paesi debitori.Regole per 
il commercio che deve asse¬ 
gnare ai prodotti africani con¬ 
dizioni di favore.Sappiamo che 
questo provocherà conflitti so- 


IL TEMA 

Una norma leggera 
per la «buona morte» 

ANNA MORELLI 


L ivingwill», ovvero te¬ 
sta mento di vita: un 
modo condi viso e ac¬ 
cettato per scegli ere come mo¬ 
ri re in società avanzate, dove 
la tecnologia scientifica eil po¬ 
teremedico rischiano di sosti¬ 
tuirsi alla volontà del le perso¬ 
ne. Una questione di pari op¬ 
portunità, afferma il ministro 
L aura Balbo cheha promosso, 
insieme con il presidente del 
C orni ta to di bioetica,Giovan - 
ni Berlinguer, una mattinata 
di dibattito e confronto sul 
«Sensodel vivereelecondizio- 
ni del morire». 

Una riflessione laica e pa¬ 
cata che, lontano da contrap¬ 
posizioni religiose, si èinterro- 
gata sul rispetto della dignità 
di uomini e donne, sul diritto 
di autodeterminazione nelle 
ultimefasi della vita esuli'op¬ 
portunità di un intervento le¬ 
gislativo. Materia delicatissi¬ 
ma, chenel confronto interna¬ 
zionale vede posizioni diffe 
renziate negli Usa (dovené- 
l'Oregon, unico caso al mon¬ 
do, è ammesso il 
suicidio assistito) 
e in Europa, dove 
in Danimarca ein 
Olanda si è intro¬ 
dottoli principiodi 
depen al izzazione, 
per qua medici che 
eseguono la volon¬ 
tà dei loro pazien¬ 
ti. in Italia, dove 
nel codice deonto¬ 
logico medico ègià 
scritto il divieto di 
accanimento tera¬ 
peutico, c'è un di¬ 
segno di legge sulla Carta di 
autodeterminazione, che non 
affronta le questioni del mori¬ 
re - come ri I ava M ari a G razi a 
Giammarinaro - ma creerebbe 
un quadro di maggi ore certez¬ 
za, posto che compito di uno 
stato laico è prospettare solu¬ 
zioni possibili a problemi con¬ 
creti, senza delegittima re nes¬ 
suna delleposizioni in campo. 

Ma la volontà può espri¬ 
mersi in tante forme: esclu¬ 
dendo l'eutanasia (termine 
che si presta a troppi equivoci, 
e distante dal suo senso lette¬ 
rale), si può prevedere il rifiuto 
dell'accanimento terapeutico, 
la richiesta di interrompere le 
cure, il testamento di vita, la 
delega a un terzo, in caso di so¬ 
pravveniente incoscienza, il 
suicidioassistito. 

Per Giovanni Berlinguer il 
richiamo alla sacralità della 
vita (intesa come valore in¬ 
trinseco e irripetibile di ogni 
esistenza umana, indipen¬ 
dentemente dal la sua presun¬ 
ta "qualità") non può cancel¬ 
lare nell'etica pubblica, il 
principio dell'autonomia per¬ 
sonale. Altra cosa èchiederea 
un medico di porreterminede- 
liberatamentea una vita. Ma 


insieme all'ambiguità termi¬ 
nologica, c'èun'altra questio¬ 
ne, posta al centro dell'atten- 
zione da Stefano Rodotà. Co¬ 
me lo Stato deve entrare in 
questi problemi che afferi sco¬ 
no all'area déieiibertà perso¬ 
nali. Attraverso una legisla- 
zionegeneraleegenerica, o at¬ 
traverso un giudice, che caso 
per caso decida il da farsi? E 
come tutela re la pari opportu¬ 
nità fra colui che può scegli ere 
di interrompere la sommini- 
strazionedi medicinali chegli 
provocano solo ulteriore dolo¬ 
re, ecolui cheallostato vegeta¬ 
tivo non può esercita re tal e di¬ 
ritto? Occorre distinguere fra 
situazioni einteressi - diceRo- 
dotà - (ènoto uno studio ame¬ 
ricano sull'"economicità" del 
favorirei suicidi assistiti), par¬ 
tendo dalla premessa chebio- 
logia e biografi a non sono so¬ 
vrapponibili. 

Comunque, a tutte le do¬ 
mande relative alla buona 
morte - sottolinea il professor 
Carlo Al berto D efan ti, prima¬ 
rio di neurologia 
al l'ospedale di Ni- 
guarda, membro 
della Consulta di 
bioetica - la nostra 
legislazione non 
risponde. Soltanto 
il caso Di Bella e 
l'ultima riforma 
sanitaria hanno 
evidenziato la ne¬ 
cessità di « prende¬ 
rei n cura» il mala¬ 
to, quando le cure 
non servono più. E 
in Italia il movi¬ 
mento delle cure palliative 
stenta a decollare, così come 
siamo vergognosamente agli 
ultimi posti nel mondo, nell’u¬ 
so della morfina per alleviare 
la sofferenza fisica. E allora, 
se è assurdo oggi contrapporre 
alla sacralità della vita, la 
qualità della vita, perchénella 
pratica le differenze sono tra¬ 
sversali, bisogna anche am- 
metterechenéia stessa comu¬ 
nità culturale o religiosa per- 
sonediversefacci ano sceltedi¬ 
verse, sottolinea il professor 
Sandro Spinsanti, direttore 
dèi'Istituto Giano. Molti di¬ 
stinguo, anchesui termini au¬ 
todeterminazione e consenso 
informato che, comunque, as¬ 
sumono significato all'inter¬ 
no di una relazione (enon di 
una soggezione) medico - pa- 
zi en te, rileva I a psi chi atra A s- 
sunta Signoréli. Quanto al 
«livingwill», c'èi a preoccupa¬ 
zione che la scienza prospetti 
nuovi orizzonti anche per chi 
non èpiùin gradodi cambiare 
il proprio testamento di vita. 
Infinel'ultima proposta: quel¬ 
la di una legge libertaria che 
non vieti, ma consenta, e 
quindi rispetti la libertà di co¬ 
scienza di tutti. 



ciali con i produttori ed i lavo¬ 
ratori degli armamenti, con i 
produttori ed i lavoratori agri¬ 
coli, con il sistema bancario e 
così via. Le nostre società sono 
abbastanza forti da risolverli 
con equità. 

L'alternativa sta nel farci ca¬ 
rico tutti dei disastri umanitari, 
delle migrazioni, dell'ulteriore 
impoverimento dell'Africa. 

L'Italia, bisogna dirlo, ha ini¬ 
ziato fra i primi ad annullare il 
debito di un gruppo di paesi 
più poveri ed il Parlamento di¬ 
scute la nuova legge che deve 
rendere organica e coerente la 
nostra politica di riduzione del 
debito. Non è piccola co- 
sa.Sempre l'Italia ha una legge 
che regola l'esportazione di ar¬ 
mi (legge 185/90) tra le più 
avanzate visto che le nostre 
esportazioni verso i paesi che 
violano i diritti umani sono 
scese dal 67% del 1981-85 allo 
0,45% del 1991, e le esporta¬ 
zioni verso i paesi in conflitto 
sono scese dal 42% al 6% (fonte 
osservatorio Armi Ires Toscana 
maggio-giugno 1999 ).Negli ulti¬ 
mi anni, una interpretazione 
estensiva ha permesso esporta¬ 
zioni verso Colombia, Tur¬ 


chia, Cina, Indonesia in evi¬ 
dente contrasto con la nostra 
politica estera e la nostra cre¬ 
dibilità. 

Ora ci sono pressioni per 
modificare la legge in senso 
più permissivo. E sarebbe un 
grave errore per la considera¬ 
zione di cui gode il paese, tan¬ 
to più adesso che l'Europa si 
prepara ad una difesa comune 
ed a coordinare le proprie in¬ 
dustrie di armamenti.Una po¬ 
litica europea in questo cam¬ 
po ci deve essere e ci sarà, e l'I¬ 
talia può svolgere un ruolo es¬ 
senziale grazie alla sua attuale 
legislazione. 

Agli Europei tocca di defini¬ 
re una nuova politica per que¬ 
sto millennio ed agli Africani 
di fare la loro parte introdu¬ 
cendo garanzie di rispetto dei 
diritti umani edi democrazia 
nei loro ordinamenti e com¬ 
portamenti, unendo le proprie 
forze per cooperare allo svi¬ 
luppo, prevenire i conflitti, 
impedire terribili violazioni 
dei diritti umani.Solo così co- 
minceremo a voltare pagina e 
secolo. 

Ecco perché l'Africa. 

LUIGI COLAJ ANNI 
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CA tirare sono i beni d'investimento 
con un +16% e tra i settori quello destinato 
alla fabbricazione di beni durevoli (+22,5%) 


^Ottimista il leader della Cgil 
Sergio Cofferati: «Si tratta di un fenomeno 
di considera/ole portata» 


CPiù cauta la Confindustria, che commenta: 
«La crescita si sta consolidando 
ma non ci sono veri e propri aumenti» 


La produzione industriale vola a dicembre 

Aumento dell'8,2% sull'anno precedente D'Alema: siamo in piena ripresa 



ROMA 3 rafforzalari presa economica. In baseai dati Istat la produzio- 
neindustrialeadicembredel '99faregistrareun incrementodeU'8,2% 
ri spetto al I o stesso mesedel '98. E compì essi vamen te, n el '99, l'industria 
segnaun aumento del I o 0,1% ri spetto al'98. Insomma, dopoun primo 
semestre debole, la produzioneriprendequota nel secondo semestre. 
«3 amo in piena ri presa economica»riconosceil premi erM assi moD'A- 
I ema. E an eh e i I segretari o gen eral e del I a C gi I, Sergi o Cofferati, èotti m i - 
sta: «La ri presa èdi dimensioneconsistente. I fondamentali delTecono- 
miaitalianasonostati rimessi in largapartein ordinee,sesi tienesotto 
con trailo qual chefocolaiodi inflazioneesi conti nuaadoperarecomesi 
èfatto, la ripresa cheèin atto èdi dimensioneedi consistenzataleche 
può finalmente dare risultati sul piano occupazionale, a partire dal 
Sud». Pi ù cauta Confindustria. «L'aumentodel laproduzionei ndustria- 
leadicembre-sosti eneil responsabi ledei Centro studi Giampaolo Gal li 
-èun dato i nterlocutoriochedi mostra chelari presasi ècon solidata, ma 
non èaumentata. Tuttavialeprospettiveperil futuro sonoin nettomi- 
glioramento». 

I dati diffusi ieri dall'lstat,rilevanocomelaproduzionemediagiorna- 
lierafadicembredel '99 si èlavorato 22 giorni, contrai 21 dello stesso 
mese '98) registra un aumento tendenziale del 4,4%. L'incremento 
grezzo dell'8,2% ècomunqueil più elevato dal marzo'98 (sesi esclude 
agostoscorsoquando,acausadi unariorganizzazionedel cicloprodut¬ 
tivo, vi fu un 
aumento del 
10,3%). L'indi¬ 
ce della produ¬ 
zione destagio¬ 
nali zzato non 
ha invece subi¬ 
to variazioni ri¬ 
spetto a no¬ 
vembre '99. A 
dicembre gli 
indici della 
produzioneper 
destinazione 
economica 
mostrano au¬ 
menti del 9,4% 
nel settore dei 
beni di consu¬ 
mo, del 5,8% in 
quello dei beni 
intermedi edel 
16% in quello 
dei beni di in¬ 
vestimento. In 
particolare la 
crescita della 
produzione di 
beni di consu¬ 
mo deriva da 
aumenti del 
22,5% dei beni 
durevoli. L'in¬ 
cremento per i 
beni di investi¬ 
mento risulta 
da un aumento 
dell'11,5% dei 
mezzi di tra¬ 
sporto e del 
15,7% di mac¬ 
chine e appa¬ 
recchi. Nell'in- Lineapress 

tero '99 si ri¬ 
scontrano, ri spetto al '98, un aumentodeH'l,2%peri beni di consumoe 
diminuzioni dello0,4%peri beni di in vesti mento edel lo 0,2% peri beni 
intermedi .Confrontandol'andamentodei vari settori di atti vita econo¬ 
mica trail '98eiI '99,si hannoaumenti nei settori legnoeprodotti in le¬ 
gno (+4,9%), lavorazione dei metalli non metalliferi (+4,2%), energia 
elettrica, gas e acqua (+3,8%), carta, stampa ed editoria (+3,8%) e ali¬ 
mentari, bevandeetabacco (+3%). Diminuzioni si manifestano, inve¬ 
ce, peri settoridelleindustrietessili eabbigliamento(-4,8%),pelli ecal- 
zature(-4,5%),raffineriedi petrolio(-4,5)eproduzionedi metalloepro- 
dotti i n metal I o (-3,4%). 


LA SALITA DELLA PRODUZIONE 


Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 
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Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto al periodo precedente 




Produzione media giornaliera 1999 

Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 
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I ntese con Pugl i a, Campan i a e M ol i se 
Altri 30milamiliardi stanziati perii Sud 


ROMA II Presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, ha fir¬ 
mato ieri a Pai azzo Chigi le"lnte- 
se istituzionali di programma" 
con i Presidenti delle Regioni 
Campania, Puglia e Molise, ri¬ 
spettivamente Andrea Losco, 
Salvatore Distaso e Marcello Ve 
neziale. Si completa, così, l'ac¬ 
cordo con tutte le Regioni meri¬ 
dionali, attraverso un quadro 
certo di risorsedisponibili da in¬ 
vesti re nel Tarn bito del I a cosi det¬ 
ta "nuova programmazione". 
«L'Italia è in forte crescita eque 
sto è i I momento per aggredì re il 
tassodi disoccupazionenel Mez¬ 
zogiorno - ha dichiarato il Presi¬ 
dente del Consiglio - perché è 
possibile agganciare le Regioni 
del Sudai decol lo del paese, pun¬ 
tando su investimenti pernuove 
tecnologie, produzioni di quali¬ 
tà, infrastrutture moderne e va¬ 
lori zzazionedel Ieri sorsecultura- 
lied ambientali». 

Le tre intese sottoscritte ieri 
mattinaa Pai azzo Chigi, sul laba- 


sedi quanto approvato nell'ulti¬ 
ma seduta del Cipe del 
15/2/2000, successiva al parere 
della Conferenza Stato-Regioni 
del la scorsa setti man a, impegna¬ 
no nel periodo 2000-2006 ri sorse 
comunitariepercirca 13.000 mi¬ 
liardi. Nel complesso, perlostes- 
so periodo, l'ordinedi grandezza 
dellerisorseèdi ci rea 30.000 mi¬ 
liardi di lire. A questa cifra po¬ 
tranno aggiungersi altri stanzia¬ 
menti pubblici eprivati, da indi¬ 
viduare nella fase istruttoria dei 
diversi "Accordi di Programma 
Quadro". 

«È unagarachedobbiamo vin¬ 
cere. Le opportunità ci sono - ha 
affermato Massimo D'Alema - 
sono i I frutto si a dei sacriti ci degl i 
italiani, sia della rinnovata effi¬ 
cienza delle istituzioni locali, le 
quali nel Mezzogiorno hanno 
aumentato la capacità di spesa e 
di autogoverno». 

Per la RegioneCampan iain to¬ 
tale le risorse ammontano a 
17.150 miliardi da final izzare at¬ 


traverso strumenti attuativi che 
permettano la crescita occupa¬ 
zionale, con azioni orientate al 
riequilibrio economico-territo- 
ri al e; al I a sai vaguard i a del I eri so r- 
seurbane, naturali eambientali; 
al sostegno dell'apparato pro¬ 
duttivo esistente. L'Intesa istitu¬ 
zionale di programma, per la Re¬ 
gione Puglia, prevedecomplessi- 
vamente 12.030 miliardi orien¬ 
tati a determinare nel complessi¬ 
vo "sistema-Puglia" l'innesco di 
processi autopropulsivi di cresci¬ 
ta economica e dell'occupazio¬ 
ne. Essa sarà perseguita attraver¬ 
so azioni di sostegno edi promo¬ 
zione degli investimenti da at¬ 
tuare in condizioni di certezza e 
di celerità. Perii Moliselerisorse 
definite sono nell'ordine di 
1.000 miliardi ed il Governo si è 
impegnatoacompiereogni atto¬ 
possibile, presso l'Unione Euro¬ 
pea, affinché tutto i I territorio re¬ 
gionale rientri nella deroga pre¬ 
vista nel trattato per gli aiuti di 
Stato. 


L'INTERVISTA ■ GIANFRANCO VIESTI. economista 


«La novità? Gli invertì menti pubblici» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La ripresa produttiva 
c'è, èi n fasedi accelerazioneeri- 
guarda anche il Sud. Anche gli 
investimenti delle imprese 
stanno decollando, mentre 
stentano ancora i consumi. Ma 
nel complessoquestafasedi cre¬ 
scita è desti nata a durare». L'e¬ 
conomista Gianfranco Viesti 
commenta così i dati Istat sulla 
produzione industriale a di¬ 
cembre. 

L'industriaharipresoatirare? 

«Ormai tuttaunaseriedi indica¬ 
tori sono abbastanza conver¬ 
genti nel mostrare una discreta 
ri presache, afine'99,èin fasedi 
accelerazione. Quindi penso 
propriocheci siamo lasciati alle 
spai lelafase negati vadi fine'98 
e inizio '99, anchesec'èancora 
moltodarecuperare». 

Massimo D'Alema sostiene che 


nel Sud la ri presa non èpi ù u n mi - 
raggio.Èd'accordo? 

«3, i I secondo semestre è stato 
buono anche per il Mezzogior¬ 
no, comedimostrano i dati Istat 
di ottobre sull'occupazione. 
Dunque la strada imboccata mi 
sembra quella giusta, anche se 
non so quanto tutto ciò potrà 
consolidarsi in una ripresa for¬ 
te». 

Il governoparladi 30milamiliar- 
di di risorsedi qui al 2006daspen- 
dereperilSud... 

«Quelladegli investimenti pub¬ 
blici èia nota più positiva. Nel 
corso del '99 gli investimenti 
pubblici per le aree depresse so- 
nocresciuti. Edèun segnalepo¬ 
sitivo, perché arriva dopo un 
lungoperiododi stasi, dovuto al 
risanamento. Inoltrenon èsolo 
un fatto di quantità, ma anche 
di qualità. Per la pri mavolta sta¬ 
to eregioni si sono seduti intor¬ 
no ad un tavolo per decidere le 


priorità degli inve¬ 
stimenti pubblici. E 
questa è una cosa 
chepotrebbediven- 
tare addirittura ri¬ 
voluzionaria, an¬ 
che se nel nostro 
paesei processi pub¬ 
blici vanno sempre 
attentamente se¬ 
guiti, per controlla- 
rechegli impegni si 
traducano concre¬ 
tamente in cantie¬ 
ri». 

A livello nazionale, 

secondo lei, ancheconsumi e in¬ 
vestimenti sonoin ripresa? 

«Gli investimenti delleimprese 
sono in buona ripresa, come 
confermano anche le fonti im¬ 
prenditoriali. I consumi delle 
famiglie, invece, marciano ad 
un tasso di crescita contenuto e 
frenano ladomandainterna». 

Equestochevuoldire? 


«Significa che non 
c'èancoraunadiffu- 
safiduciadellefami- 
glie nella ripresa. 
D'altra parte è nor¬ 
male che in una fase 
di crescitagli investi¬ 
menti precedano la 
domanda del merca¬ 
to». 

Ma questa ripresa è 
destinataadurare? 

«Lo dicono tutti. Eie 
previsioni, dopo 
tanti anni di anda¬ 
mento negativo, fi¬ 
nal mentesono buone». 

Ma, secondo lei, servono degli ir¬ 
robustimenti strutturali per raf¬ 
forzare! a ri presa? 

«Senz'altro. Con più liberalizza- 
zioni e le riforme strutturali 
avremmo u n a ri presa pi ù vel oce 
di quella attuale, specie nella 
nuova economia delTinforma- 
zione». 


E quantoincidonoin Italia Inter¬ 
net eia new economy in termini 
di ri presa produttiva? 

«Poco, meno della media euro¬ 
pea, cheperaltroèinferiorealla 
mediaamericana. Èun peccato, 
perch é certe esperi en ze i m pren¬ 
ditori ali,comeTiscali,ci dicono 
che nel nostro paese le poten¬ 
zialità sono molte, anche al 
Sud». 

E qual èil motivodi questa debo¬ 
lezzaitaliana? 

«Gli indici di accesso ad Inter¬ 
net e quelli sulla diffusione dei 
computer dimostrano che sia¬ 
mo al di sotto della mediaeuro¬ 
pea. Ecco.sein Itali a ri uscissimo 
afareun'azione, anchecultura- 
leenon solodi investimenti di 
lungo periodo, per moltiplicare 
ladiffusionedeilenuovetecno- 
logieinformatiche, sonosicuro 
chesi potrebberoaveredei risul¬ 
tati di sviluppo inimmaginabi¬ 
li». 


// 

È opinione 
comune 
che questa 
congiuntura 
si a desti nata 
a durare 
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OPERE PUBBLICHE 

Rete autostrada! 3 via libera 
a interventi per limila miliardi 


Sviluppo Italia, Di Capua è il nuovo presidente 

VitaeDeBustissono i nuovi ingressi nel consiglio di amministrazione 


LaCortedei Conti registrai primi settedecreti del Tesoro edei Lavori pub¬ 
blicai rinnovo delleconcessioniautostradali. Diventa cosìoperativo, do- 
po4anniditiraemolla,ilpianoperl'ammodernamentodellarete,che 
prevedeinvestimenti per 32mila miliardi, dicuiquasil8milaperleprinci- 
pali opere. I lavori riguardano lacostruzione, lagestioneelamanutenzione 
di moltereti autostradali. Lenuoveconvenzioni introducono il pricecup 
perii calcolo delletariffe(aumenti in baseall'inflazioneprogrammataea 
indicatori di qualitànellagestione). Inoltresolo il 17%degli investimenti 
sonoacaricodellostato,mentreilrestoèacaricodellesocietàpri vateinte¬ 
ressate. LaCortehariconosciutolaprorogadellescadenzedelleconces- 
sioni equesto ha sbloccatolasituazione, risolvendo laquestionedel con¬ 
tenzioso conl'Anas,chebloccavada4anni l'ammodernamento dellarete 
autostradale. Al terminedelleproroghelaconcessioneverràmessaagara. 
M etàdegli investimenti sono riservati alleopereurgenti, daultimareentro 
il 2007. Traquesti ci sono opereautostradali fermedatempo, comelaTori- 
no-Pinerolo, laValTrompiaelaAsti-Cuneo, perlaquale, anchesenzail rin¬ 
novo dellaconcessione.sièstabilitol'awiodei lavori. Dei 18milamiliardi 
chepartono subito, 8.500andranno ad Autostradeeoltre9milaad altre 
20società. Il semaforo verdeperi primi settedecreti spiana lastradaagli al¬ 
tri otto giàinviati allaCorteead altrequattro convenzioni perlequali c'è 
giàun'intesatral'Anaselesocietà. Leprimesetteconvenzioni riguardano 
altrettantesocietàconcessionarie:Ativa(Torino-Valled'Aosta),Autobren- 
nero (M odena-Brennero), Autostradadei Fiori (Savona-Venti miglia), M i- 
lano-Serravalle, Rav(Aosta-M onteBianco),Torino-M ilanoeVenezia-Pa- 
dova.Tra Ie8inlistad'attesa ci sonoi lavori perlaBrescia-Padova, Parma- 
La Spezia, M estre-Udine, Sestri Levante-Livomo, tangenzialedi N apoli, U- 
vomo-Civitavecchia,Napoli-SalemoeTorino-Savona.Vaanchericordato 
cheperAutostradeilvialiberaai lavori eragiàarrivato nel'97. 


ROMA Umberto Di Capua sarà il 
nuovo Presidente di Sviluppo 
Italia. Nel edaentrano Giuseppe 
Vita, Vincenzo De Bustis ed un 
rappresentante da nomi nare del 
Dipartimento per lo sviluppo. 
Escono Bianchi, CaiIieri, Savona 
eD'Antonio. Riman gononelcda 
Bossio, Cossutta e Borgomeo. Il 
rinnovo formai e del Cda avverrà 
con l'assemblea del 2 marzo. La 
societàèal 100%del Tesoro. 

Al PolochepensacheSviluppo 
Italia sia solo un carrozzone de¬ 
stinato ad assegnare 'poltrone', 
Amato replica: «Sono 'poltrine', 
non poltrone. Chi vive una vita 
che i frequentatori del Polo co¬ 
noscono bene, perché sono più 
legati alle attività economiche, 
sa bene che queste sono 'poltri- 
né. Oggetto della selezionesono 
stati professionisti, imprendito¬ 
ri, che hanno accettato di assol- 
vereunafunzioneutilenel Tinte 
ressedel Paese».Amatodifendeil 
lavoro fin qui svolto da Sviluppo 
Italia: «Non c'è diplomazia nel 


dire che sono soddisfatto del la¬ 
voro svolto. Chi lo ha fatto può 
essere orgoglioso. Nel primo an¬ 
no e m ez zo dell'authority per le 
telecomunicazioni, il mio amico 
Enzo Cheli ha dedicato tutte le 
sueenergiepertrovareunasedee 
regolare il personale. Solo dopo 
un annoemezzosi èoc- 
cupato dei grandi pro¬ 
blemi delle tic. Nei pri¬ 
mi 18mesi Cheli hafat- 
to delle porcherie? Svi¬ 
luppo Italia, a distanza 
di un anno dalla nasci¬ 
ta, eh i ude i I prassi mo 2 
marzo lafase prelimina¬ 
re. Non si può creare 
una struttura e dire do¬ 
po una settimana: 'Hai 
eliminato la disoccupa¬ 
zionenel sud?'». 

Il nuovo presidentedi Svilup¬ 
po I tal i a, U mberto D i Capua, pre¬ 
si ede attualmente il consiglio di 
amministrazionedi Abb, società 
multinazionale che opera nel 
settore dell'energia. Fino a poco 


tempo fa, Di Capuarivestivanel- 
I a stessa soci età I a cari ca d i am m i- 
ni strato re delegato. G iuseppeVi- 
ta provienedalla casa farmaceu¬ 
tica Schering, mentre Vincenzo 
De Bustis è, dal 1993, direttore 
generaledella Banca del Salento. 
In precedenza aveva ricoperto 


incarichi manageriali nel Banco 
di Romaed in Bnl primadi diven- 
tarevicedirettoregeneraledi Co- 
fi ri. 

La designazione di Umberto 
Di Capuaasuccessoredi Patrizio 


Bi an eh i al I a cari ca d i presi denteè 
T ultimo passaggio di un anno 
diffici leperSvi luppo Ital ia, vissu- 
to, f i n dal I a n asci taf ra i n certezze, 
confronti edimissioni. Primadi 
Bianchi, Tultimoalasciarelapol- 
trona era stato, appena due gior¬ 
ni fa, Carlo Callieri, anche se in 
questo caso si trattava di 
dimissioni ampiamen¬ 
te annunciate. L'arrivo 
di Di Capua dovrebbe 
ora rendere meno com- 
plicato il futuro della 
holding nata poco più 
di un anno fa per pro- 
muovereinvestimenti e 
occupazione nel Mez¬ 
zogiorno, ma in realtà 
mai riuscita compieta- 
mente a decollare. Nei 
mesi scorsi, era apparso 
chiaro che il meccanismo si era 
inceppato ancor prima di met¬ 
tersi in moto. Le polemiche più 
recenti hanno proprio riguarda¬ 
to l'opera di ristrutturazione da 
parte del governo per tentare di 


rimettere in moto la macchina. 
Nel cda di Sviluppo Italia erano 
molte le opposizioni al nuovo 
decreto legislativo che ha unifi¬ 
cato dentro la holding ledueso- 
cietà operative (Progetto Italia e 
Investire Italia). Un confronto 
che culminò a novembre nelle 
dimissioni del vicepresidente 
della holding, Mariano D'Anto¬ 
nio. 

L'obiettivo, negli ultimi mesi, 
èstatoquelloditentareil rilancio 
di unasocietànataproprioperri- 
lanciarealtri. 

E per Patrizio Bianchi è stato 
diffici lefareda arbitro trai soste¬ 
nitori di un'inversione di rotta 
senza cambiare le regole, e chi 
quelleregoleleritenevaleprinci- 
pali responsabili della paralisi 
del la struttura. I primi a puntare 
il dito sull' «appesantimento bu¬ 
rocratico» di Sviluppo Italia era¬ 
no stati i sindacati:Cgil Cisl eUil 
da u n a parte, pari an do d i «i n ere- 
dibilecrisi dellasocietà»edi «im¬ 
mobilismo». 



■ CHI E 
IL PRESIDENTE 
Attualmente 
alla guida 
della società 
energetica 
internazionale 
Abb 
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nel Mondo 


l'Unità 


IL REPORTAGE 


DALL'INVIATO _ 

SIEGM UNDGINZBERG 

SOUTH CAROLINA Asfalto e mani 
da stringere. Asfalto e microfoni. 
Asfalto e autografi. Asfalto e sorrisi. 
Asfalto e abbracci. Asfalto e sudore. 
Asfalto e cellulare. Asfalto e pollo frit¬ 
to o panino gommoso di maiale sfi¬ 
lacciato con salsa barbecue. Asfalto e 
telecamere. Asfalto e selve di pelose 
giraffe su lunghe aste nere che gli ar¬ 
rivano quasi in gola. Asfalto e auto¬ 
bus. Asfalto e motel. Asfalto per cola¬ 
zione, per pranzo e per cena. La sen¬ 
sazione (talvolta la certezza) di ritro¬ 
varsi nello stesso posto dopo aver ma¬ 
cinato centinaia di chilometri. E poi 
ancora le mani da stringere in fila o a 
grappolo, le nonne da baciare, le pose 
per la foto ricordo, le pacche da sop¬ 
portare, il crampo alla mano avvolta 
sul pennarello. Vi sa di incubo? No, è 
la vita del candidato «On thè road», 
che abbiamo condiviso giorno dopo 
giorno con John McCain e George 
Bush da un capo all'altro del South 
Carolina, da cui a fine settimana l'u¬ 
no o l'altro si vedrà catapultato verso 
la nomination repubblicana e, forse, 
la Casa Bianca. 

«Volete sapere perché mi sono can¬ 
didato per la presidenza degli Stati 
uniti? Mia moglie Cindy dice che è 
per via delle troppe botte in testa che 
ho preso quando ero prigioniero in 
Vietnam», dicejohn McCain. Scher¬ 
za. Ma non troppo. Certo non scher¬ 
za la Signora Cindy che, benché un 
quarto di secolo più giovane del ma¬ 
rito, sorpresa all'alba dell'ultimo gior¬ 
no in cui li abbiamo accompagnati, 
con un bicchiere di caffè annacquato 
in mano egli occhi assonnati, ci con¬ 
fessa: «Non ne posso più». 

Umiltà McCain - Sabato mattina, 
«door to door», porta a porta, a Flo¬ 
rence (Si, Firenze in South Carolina, 
così come c'è una Napoli in Florida e 
una Parigi in Texas). Sobborgo bene 
di una delle aree dove c'è stato più 
sviluppo in questi anni, casette unifa¬ 
miliari ben tenute in un bosco di pi¬ 
ni. Il candidato McCain bussa alla 
porta del numero civico 1009, una 
casa col portico dipinta di bianco. 
Nessuno gli viene ad aprire. Ribussa. 
Niente. Passa alla casetta successiva, 
dipinta di grigio. Analoga scena. Pro¬ 
va ad attraversare la strada in mezzo 
al bosco, prova a suonare il campa¬ 
nello dell'1103. Niente da fare. Final¬ 
mente gli aprono all'1116. Un omone 
in T-shirt nera, con su scritto in carat¬ 
teri cubitali bianchi: «John 3:16». Si 
riferisce al versetto del Vangelo di 
Giovanni, «ché Dio tanto amò il 
mondo che gli diede il suo unico Fi¬ 
glio...», il «non c'è altro Dio che Al¬ 
lah» del fondamentalismo evangelico 
del Sud. L'uomo si scusa: «Miamoglie 
avrebbe tanto voluto esserci anche lei 
ad accoglierla, la ammira tanto, ma 
aveva la sua sessione di studi biblici». 
Due bimbetti scalzi restano ad osser¬ 
vare la scena da dietro la zanzariera 
della porta d'ingresso. Scambiano 
qualche parola, il candidato gli lascia 
un depliant. Ci mettiamo a parlare 
col padrone di casa. Fa il bancario, se¬ 
zione mutui. Tipico ultra della destra 
religiosa repubblicana in piena «Bible 
belt?». Macché. Ci spiega che non è 
repubblicano ma indipendente. La 
volta prima ha votato democratico. 
Potrebbe andare a votare per M cCain 
nelle primarie repubblicane, è tutto 
da decidere se voterà repubblicano o 



♦Da/ porta a porta ai comizi tv 
alla ricerca più del voto moderato 
che di quello della destra religiosa 


♦ Barzellétte e gloria per il reduce 
del Vietnam , sondaggi telefonici 
martellanti per Georgejr 


Candidati «on thè road» 


tra autografi e pollo fritto 

Giorno per giorno la campagna di Bush e McCain 


Hampshire il giorno delle primarie 
mi si è avvicinata una signora. Non 
ho votato per lei perché lei non me 
l'ha chiesto, mi ha detto. Ho impara¬ 
to la lezione, ora lo chiedo di persona 
a tutti gli elettori che riesco ad incon¬ 
trare». Per questo non risale sul pul¬ 
lman prima di aver stretto tutte le 
mani da stringere. Perché siete qui?, 
Perché vi piace Bush? Vi piaceva suo 
padre da presidente?, chiediamo a 
due signore in fila sotto il sole, che 
non sono riuscite nemmeno ad en¬ 
trare nel ristorante. «Perché lui è ve¬ 
nuto qui a trovare noi», la risposta. 

Per far ridere-Al decollo del char¬ 
ter MD-80 della Miami Air, in volo a 
tarda notte tra Columbia, la capitale e 
Charleston, un'arancia rotola per il 
corridoio, dai sedili di prima verso il 
fondo dell'aereo. Qualcuno della 
stampa al seguito la intercetta e la ri¬ 
manda a rotolare in su. Dalla prima 
fila spunta una mano, e rimanda l'a¬ 
rancia indietro. E quella del candida¬ 
to George Bush, che si affaccia sorri¬ 
dendo. Il bizzarro rimpallo procede 
per diversi minuti. Finché Bush li 
apostrofa indicando il vostro cronista 
allibito: «Abbiamo persino la stampa 
italiana con noi stasera. Cercate di 
comportarvi bene». La gara tra i can¬ 
didati è chiaramente anche tra chi è 
più alla mano. Con il pubblico quan¬ 
to con i media. Ma la familiarità è in¬ 
gannevole. Si intuisce un fortissimo 
rapporto di amore-odio, da parte del 
candidato che ha bisogno che la 
stampa parli di lui, ma sa al tempo 
stesso che l'abbraccio può essere mor¬ 
tale. La sfida è a mostrare sicurezza di 
sé. Quello dei due che si è sinora 
esposto senza precedenti è McCain, 
che sul suo pullman «Straight Talk 
Express» praticamente vive sotto gli 
occhi dei giornalisti e dei cameraman 
24 ore su 24, un po' cornei forzati del 
Webcam su internet chein California 
vengono ripresi a letto o al cesso. 

Vale anche per le barzellette. Buo¬ 
na parte del discorso standard che 
McCain ripete ad ogn tappa consiste 
di battute auto-ironiche. Comincia 
immancabilmente col presentare mo¬ 
glie efigli e raccontare di quanto è ri¬ 
masto male il giorno che, andato a 
prenderle i figli a scuola, si era sentito 
dire che era stato carino a venire a 
prendere i nipotini (per giustificare, 
tra il pubblico moralista del Sud la 
differenza di età?). Fa imitazioni di 
politici. Si scusa per la scarsa perizia 
con cui era riuscito ad intercettare col 
suo caccia un missile terra-aria. Dice 
che a interpretare la sua parte nel 
preannunciato film sulle sue avven¬ 
ture di guerra, gli piacerebbe fosse 
Tom Cruise, ma i suoi figli hanno 
una preferenza per Danny DeVito. 
Scherza persino sul vecchio bellicoso 


senatore Barry Goldwater che gli ave¬ 
va detto: «Fossi stato eletto io al po¬ 
sto di Johnson, non saresti rimasto 
tanti anni in una prigione vietnami¬ 
ta. Si senatore, probabi I mente sarei ri¬ 
masto a marcire in una pigione cine¬ 
se», dicedi avergli risposto. 

Non fa ridere molto. Ma il fatto è 
che McCain, a differenza di Bush, 
può permettersi di far ironia su sé 
stesso. Per la stessa ragione per cui i 
migliori professionisti della satira di¬ 
segnata o tv si sono trovati in imba¬ 
razzo a prenderlo di mira: diventa dif¬ 
ficile scherzare su uno che passò cin¬ 
que anni e mezzo di prigionia a Ha¬ 
noi e rifiutò la liberazione perché 
non si potesse dire che lo liberavano 
prima degli altri grazieal fatto di esse¬ 
re figlio del l'ammiraglio che coman¬ 
dava la flotta Usa. 

Da far piangere - Sollecitata dalla 
mamma, si alza tra la folla assiepata 
ad accogliere McCain aH'armeria di 
Fort Mills una ragazzina pallida. Di¬ 
ciannove anni, Jennifer Prather, il 
nome, apprenderemo avvicinandola 
poco dopo. «Mi hanno chiamato al 
telefono, facciamo un sondaggio per 
conto della campagna di Bush, e mi 
hanno detto...». La vo¬ 
ce esita le si ferma in 
gola. «Mi hanno det¬ 
to... che McCain è un 
bugiardo, un fasullo, 
un imbroglione...... La 

ragazza scoppia in sin¬ 
ghiozzi. «Non è giusto 
che facciano così... io 
credo in lei...». E lui di 
rimando: è vergogno¬ 
so... E l'ennesima pun¬ 
tata di una saga che du¬ 
ra da giorni. Ai comizi 
di McCain ogni tanto si 
alza qualcuno a raccon¬ 
tare di telefonate politicamente osce¬ 
ne ricevute da quelli di Bush. «Push- 
polling», sondaggi-spintone si chia¬ 
mano, con domande tipo: il sapere 
che McCain denuncia come corrotto 
l'attuale sistema di finanziamento 
delle campagne elettorali, ma viene 
finanziato da società private che la 
commissione del senato da lui presie¬ 
duta dovrebbe regolamentare, vi pre¬ 
dispone o meno a votare per lui? Sa¬ 
pendo che il suo piano fiscale non di¬ 
minuirà letasse per il 71% dei contri¬ 
buenti, siete più o meno disposti a 
votare per lui? e così via. Non è cari¬ 
no, così come non è carina la campa¬ 
gna di spot anti-McCain, basati su ti¬ 
toli di giornali, che sommerge chiun¬ 
que apra la tv, a qualsiasi ora, in 
South Carolina. 

Il soldato Ryan - Nel più militariz¬ 
zato degli Stati Usa, la cui tradizione 
risale ai tempi della guerra civile (dal¬ 
la parte dei Sudisti), quello col mag¬ 


gior numero di medaglie al valore, il 
maggior numero di ex-combattenti 
(oltre 400.000 su una popolazione di 
4 milioni), il maggior numero di 
grandi basi, da cui sono partiti i mari- 
nes, le portaerei ei cacciabombardie¬ 
ri di tutte le guerre del secolo (fino al 
Kosovo), entrambi i candidati repub¬ 
blicani puntano ad accaparrarsi il vo¬ 
to di chi è stato ed è in uniforme. Ad 
ogni tappa Bush schiera i propri vete¬ 
rani, pluridecorati, generali ed ammi¬ 
ragli, persino celebrità come l'orgina¬ 
ie di Good Morning Vietnam. Ad 
ogni tappa, comizio, assemblea, 
McCain invita i veterani ad alzarsi e 
farsi applaudire, in generesonodaun 
quarto ad un terzo dei presenti. Im¬ 
mancabilmente, ogni volta che pren¬ 
de la parola, McCain tesse gli elogi 
del Soldato Ryan ecitail libro di Tom 
Brokaw sulla «Più grande generazio¬ 
ne», quella cheprese parte alleSecon- 
da guerra mondiale. Bush, che sem¬ 
bra avere meno dimestichezza sia con 
i film che con i libri, si limita a ricor¬ 
dare che il Soldato Ryan di Spielberg 
è l'ultimo film che ha visto e quello 
che gli piace di più. Candidati armia¬ 
moci e partite, allora? Ni ente affatto. 

Fanno a gara a farei du¬ 
ri, Bush promette addi¬ 
rittura una «politica 
estera con polso di ferro, 
guidata da valori ameri¬ 
cani ed interessi ameri¬ 
cani». Ma al dunque, le 
promesse più applaudite 
sono altre: che gli au¬ 
menteranno salari e 
pensioni, e non li man¬ 
deranno a combttere 
nuove guerre. «Fossi sta¬ 
to io alla Casa Bianca in 
Kosovo non ci saremmo 
mai andati» , gli dice 
McCain, così come, lui che ci è stato 
da eroe, può permettersi di ripetere 
«non avremmo mai dovuto andare in 
Vietnam». 

L'autografo nella bufera - Abbia¬ 
mo abbandonato la carovana di 
McCain ad Atlanta, in Georgia, dove 
domenica sera migliaia di persone 
erano in fila, sfidando i tornado in ar¬ 
rivo, nel parcheggio del Mail prospi¬ 
ciente la libreria Chapter 11, in attesa 
di una dedica, ciascuno con in mano 
una copia dei suo libro di memorie 
sul Vietnam e le tradizioni della sua 
famiglia (nonno ammiraglio al co¬ 
mando di una squadra di portaerei 
nel Pacifico, padre ammiraglio della 
flotta Usa nel Sud-est asiatico). 

Non sappiamo come finirà quando 
sabato voteranno per le primarie in 
South Carolina. Ma la differenza tra 
McCain e Bush è che l'uno ha una 
storia vera da raccontare, un libro ve¬ 
ro da far autografare, l'altro no. 


// 

Una vita 
sotto gli occhi 
di telecamere 
e giornalisti 
ventiquattro ore 
su ventiquattro 

// 


George W. Bush 
governatore 
del Texas 
e in alto 
John McCain 
senatore 
dell'Arizona 
candidati 
repubblicani 
alla presidenza 
degli Stati 
Uniti 


democratico alle presidenziali. La vi¬ 
cina ella casa accanto è ancora più 
esplicita: «Anch'io sono indipenden¬ 
te e religiosa. Ho votato talvolta re¬ 
pubbli cano, talvolta democratico. M a 
tra Bush e McCain preferisco McCain 
perché è il meno estremista dei due. 
io sono per il diritto della scelta della 
donna in materia d'aborto. Bush si è 
adagiato sulle posizioni ultra anti¬ 
abortiste per compiacere gli ultra¬ 
conservatori. McCain no». 

Vade retro ultra - Ci eravamo fatti 
un'idea: che nel Sud i due si conten¬ 
dessero il voto ultra-conservatore, 
della destra religiosa e dei nostalgici 
della bandiera del sud schiavista. Ab¬ 
biamo scoperto che si contendono 
invece i «Reagan democrats», i mode¬ 
rati in bilico. Entrambi hanno biso¬ 
gno degli ultra-conservatori per la 
nomination. M a guardano alle elezio¬ 
ni di novembre dove peserà il voto 
degli elettori di mezzo. «Si voglio il 


voto di tutti, dei repubblicani, dei de¬ 
mocratici, dei libertari («liberta- 
rians») e de vegetariani («vegeta- 
rians»), insiste McCain, che pure di 
sinistra non è, chiama quelli della 
stampa «i miei amici comunisti etro- 
tskisti». Tra i due, qui nel Sud è Bush 
che si è sbilanciato verso l'elettorato 
ultrà. Ma con criterio. Colpiti da una 
sua risposta suH'immigrazione, «non 
possiamo diredi no a chi vuole che i 
propri figli crescano negli Stati uniti», 
gli chiediamo se la presa di posizione 
non rischia di alienargli molti chein 
South Carolina la pensano come Hai¬ 
der. «Che vuole, devo dare la stessa 
risposta ovunque, voi della stampa 
prendete nota di tutto», risponde. 

Pollo fritto - L'altro era marcito per 
cinque anni nelle prigioni vietnami¬ 
te. Ha la pelle di cuoio. Ma cosa mai 
spinge il Principino George Bush, fi¬ 
glio di un presidente, nipote di un se¬ 
natore, discendente diretto di un al¬ 


tro presidente Usa, cugino in tredice¬ 
simo grado della regina Elisabetta 
d'Inghilterra a venire in una bettola 
in mezzo al nulla, come Genés Fine 
Food, nel paesino di Union?, viene da 
chiedersi. A passarci ore a stringere 
mani e baciare signore attempate coi 
capelli bianchi freschi di bigodino? 
L'obbligo col vecchio fedele Gene, 
Eugene, 35 anni passati a friggere pol¬ 
li e far propaganda per la famiglia 
Bush, col suo vecchio camioncino 
Dodge rosso che sembra rimediato da 
un romanzo di Steinbeck? Perché il 
locale è la quintessenza della vecchia 
America senza tempo, con l'imman¬ 
cabile ritratto di Elvis, il cartello pub¬ 
blicitario della locale Funeral Home, 
quello del locale consulente fiscale, 
della locale impresa di «pest control» 
per la guerra a termiti e scarafaggi, ac¬ 
canto a quello del locale fornitore di 
computers? 

Bush ha una sua risposta: «In New 
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♦ L'incognita ènei numero. Se aderiscono 
soltanto gli Iscritti di CobaseGìlda 
la scelta del ministro ha isolato la protesta 


+Maun terzo delle scuole romane 
sarà deserto. I sindacati confederali 
si preparano al dopo manifestazione 


Insegnanti in piazza 
contro il concorsone 

Sciopero nonostante lo stop di Berlinguer 



SEGUE DALLA PRIMA 


LETTERA APERTA 
AL MINISTRO 


Nella scuola 
esi steva, è 


vero, 


una 


Il ministro Luigi Berlinguer 


M. Brambatti/ Ansa 


ROBERTA CHIT1 

ROMA L'appuntamento ècomesempre 
a piazza Esedra. Ma gli organizzatori 
puntano molto su quel sit-in di inse¬ 
gnanti davanti al ministero di vialeTra- 
stevere. È il giorno dello sciopero anti- 
concorsone. Quello che, nella speranza 
di CobaseGilda,dovrebbeincanalarela 
clamorosa protesta del popolo dei do¬ 
centi italiani inferociti all'idea di esser 
valutati in baseal merito: unari volta che 
si èallargataoltrelepolemichedel Polo 
con un epocaletamtam mediati co a ba- 
sedi messaggi e-mail a sindacati, giorna¬ 
li, ministero. Lo sciopero si fa nonostan¬ 
te la marcia indietro del ministro della 
Pubblicaistruzionechevenerdì scorsosi 
èconvintoad «azzerare lemodalitàdiat- 
tuazi on e»del I asei ezi one. 

Ora l'incognita è nel numero. Se alla 
manifestazione aderiranno solo gli 
iscritti a Cobas e Gilda la decisione di 
Beri i nguer potrebbe aver avuto l'effetto 
di isolare la protesta. Certo è che un 
buon terzo delle scuole della capitale- 
soprattuto elementari e medie-oggi ri- 
manedeserto: «La quasi totalità dei do¬ 
centi aderisce al lo sciopero, pertanto la 
scuola non garanti sce i I regolare svolgi¬ 
mento delle lezioni ma il solo servizio 
minimoe5senzialedalle8.30allel3.20» 
diceil mini-avviso chemigliaiadi fami¬ 
gli e i tal i an esi son o vi ste recapi tarea casa 
fra le pagi ne dei diari o nel le tasche dei 


grembiuli dei figli. Ma la protesta degli 
insegnanti riguarda le scuole di tutto il 
territorio nazionale. 

Nessun rifiuto di incontrare le orga¬ 
nizzazioni sindacali chehanno promos¬ 
so lo sciopero - a cui aderiscono anche 
Verdi eComunisti italiani -fasaperein- 
tanto Berlinguer rispondendo alleaccu- 
sedi chiusura dei Cobas: «È prassi istitu¬ 
zionale, da sempre confermata - dice il 
ministro in un comunicato - chegli in¬ 
contri non si svolgano mentre sono in 
corso azioni di sciopero. Ciò non signifi- 
cacheil ministrononsiadisponibile,co- 
mehasempredimostrato,ad incontrare 
in ogni altro momento leorganizzazioni 
si n dacal i eh en efacci an o ri eh i està». 

Così comesi preparano ad affrontare 
il dopo sciopero i sindacati confederali 
dopo il colpo costituito dal la valanga di 
critichearrivatein questi giorni dagli in¬ 
segnanti - molti iscritti allaCgil -. «Il di¬ 
retti vo n azi o n al edel I a C gi I Scu ol a - fa sa¬ 
pere i I segretari o gen eral e En ri co Pan i n i - 
hadecisodi aprireimmediatamenteuna 
fasedi discussionecapillareedi consul- 
tazionedei propri iscritti sulleproposte 
eh e l'o rgan i zzazi o n e i n ten de m ditere i n 
campo per quan to ri guarda I a ri apertura 
del confronto con il ministro sulla vaio- 
rizzazionedella professionalità del per- 
so n al ed ocen te». C o n f ro n to eh e, d i co n o 
allaCgil,dovrà concludersi con un refe- 
rendumfragli insegnanti. 

3 ricominciadacapo insomma. Il ca¬ 
pitolo «concorsone» - secondo il con¬ 


tratto integrativo sottoscritto da Confe¬ 
derali e Snals prevedeva un premio di 
meritodi sei milioni per circa 150docen- 
ti -ètuttoda riscrivere. Oraèil ministro 
stesso - sabato dovràaffrontareanchelo 
sciopero contro i problemi della scuola 
promosso dalla Cisl -aparlaredi «tem¬ 
po», di «ascolto»dellerichiestedi mae¬ 
stri e professori che «mi ha addolorato 
abbiano considerato umiliante il con¬ 
corso i n detto per I asei ezi on edei docenti 
più meritevoli». Emettein moto il mini¬ 
stero per atti vare una strategi a d i con su I - 
tazioni con gli insegnanti eleassociazio¬ 
ni cheli rappresentano. Così comedi 
tem po ed i veri fichecapillari parlanoan- 
chei Dsperi quali «ènecessarioun dialo¬ 
go più intenso e ravvi ci nato» con gli in¬ 
segnanti -diceil nuovo responsabile per 
laformazioneGiorgioTonini -visti i di¬ 
sagi cheesprimono,e«nessunopuòfare 
questo meglio del centrosinistra, cheha 
impostato in questi anni, con i governi 
Prodi e D'Alema, e grazie all'impegno 
del ministro Berlinguer, un intenso pro¬ 
gramma di riformedi straordinariapor¬ 
tata». Saspensionedi unannochiedein- 
veceil Ppi, per «preparare-diceil respo- 
san bile scuoi a Giovanni Manzini -sulla 
base di una rigorosa selezione, un ade¬ 
guato n u mero di tecn i ci del I a vai utazi o- 
ne, scelti fra gli operatori scolastici» e 
«solo dopo si potrà ragionevolmente 
passarea un sistematico riconoscimen¬ 
to della professionalità degli insegnan¬ 
ti». 


Internet più vicino 
per 600 mila studenti 

■I II finanziamento atasso zero da partedellebanche 
italianeallefamigliedei 600milastudenti discuoia 
superioreperl'acquistodi un personal computerche 
consentalorodiavereunaccessoaintemetedifa- 
miliarizzarecon l'informatica sarà essereprevi sto da 
unaspecificaconvenzioneallo studio da partedella 
PresidenzadeiConsiglioedeH'AssociazioneBanca- 
rialtalianail cui presidente, MaurizioSella, haap- 
punto anticipato i contenuti dell'Iniziativa, chedo- 
vrebbecomportareunfinanziamentodi 7-800 mi¬ 
liardi di lire. «Oggi il nostro comitato esecutivo - ha 
detto Sellain unaconferenza stampa-hadecisodi 
portate avanti i contatti con la Presidenzadel Consi¬ 
glio dei ministri, in particolarecon il sottosegretario 
all'innovazionetecnolgicaStefano Passigli, peruna 
convenzionecheconsentaallebanchechelovo- 
glianodifinanziare,probabilmenteatassozero, 
l'acquistodipcperigiovanidellescuolesuperiori. 
L'obiettivo èquellodiconsentireagli studentidi im¬ 
pratichirsi con Internet egli altri aspetti della new 
economy,raggiungendounaformazionecheli por¬ 
ti nel mondo del lavoro con unostrumentarioad hoc 
percontribuireallosviluppodel nostro paeseanche 
inquestosettore». 

Uno degli aspetti ai quali Palazzo Chigi eAbi stanno 
lavorandoèquellodellagaranziacreditiziapereven- 
tuali inadempienzenel rimborso dei prestiti. La solu¬ 
zione, haanticipato Sella, dovrebbepassareperun 
fondodi garanziacreato all'uopo. 


promozione 
(a stipendio 
più alto, ma 
di una mise¬ 
ria) cosid¬ 
detta «per 
merito di¬ 
stinto», ma 
il merito di¬ 
sti nto era 
semplice- 
mente l’an¬ 
zianità. 

Ogni tot an¬ 
ni, invec¬ 
chiando, un insegnante fa¬ 
ceva un saltino avanti nello 
stipendio. Mi permetta: dal 
punto di vista della merito¬ 
crazia, era un non-senso. Si 
premiava l’invecchiamento, 
non il merito. Problema 
cronico dello stato. Come 
l’han risolto nel privato? 
Poniamo che ci sia un’a¬ 
zienda che alla fine di un 
anno di produzione dica: 
«Voglio dare un premio ai 
dipendenti, operai e diri¬ 
genti, che han reso di più». 
Quell’azienda, signor mini¬ 
stro, non ferma le macchine 
e i computer per convocare 
tutti i dipendenti a fare, sot¬ 
to osservazione, il lavoro 
che fanno tutti i giorni da 
sempre, per vedere chi è più 
bravo. Perché ogni azienda 
segue sempre e guarda inin¬ 
terrottamente come lavora¬ 
no i suoi dipendenti. Quali 
sono i più bravi, ogni azien¬ 
da lo sa già. Come mai lo 
stato non lo sa? Perché è 
cieco. È questo il problema, 
signor ministro. Lei ha ere¬ 
ditato uno stato cieco. Il 
problema non è che i bravi 
dipendenti non si possono 
vedere, il problema è che lo 
stato non li vede. E dunque 


la soluzione non sta nel 
creare un concorso megaga¬ 
lattico, per vedere chi è bra¬ 
vo: nella nebbia della gran¬ 
de galassia non si vedrà un 
bel niente. La soluzione sta 
neN’apriregli occhi «pubbli¬ 
ci», come sono aperti quelli 
«privati». Aprendo gli oc¬ 
chi, come può, lo stato, ve¬ 
dere gli insegnanti più bra¬ 
vi? Gli insegnanti più bravi 
si vedono perché insegnano 
bene, impostano bene il 
programma a inizio anno (il 
preside lo esamina), lo con¬ 
cludono a fine anno (il pre¬ 
side lo controlla), mandano 
alla maturità studenti che 
mostrano una cultura ben 
assimilata (le commissioni 
di maturità han modo di ca¬ 
pire non solo come hanno 
studiato gli studenti, ma an¬ 
che come hanno insegnato 
gli insegnanti), correggono 
bene i compiti (i compiti 
corretti restano nellescuole, 
documenti inconfutabili), 
spiegano bene la storia, la 
poesia, l’estimo, la topogra¬ 
fia, il diritto. Sgnor mini¬ 
stro, lei ha gli insegnanti 
sotto esame venti-trenta 
volte l’anno. Lasciano trac¬ 
ce dappertutto, in aula, nei 
consigli di classe, nei collo¬ 
qui con i genitori, nelle 
spiegazioni, nelle interroga¬ 
zioni, sui registri, sui com¬ 
piti corretti, negli scrutini, 
negli esami di maturità. S 
tratta solo di usare quegli 
esami e quel le tracce per co¬ 
struire una graduatoria, e 
premiare i migliori. Gli stu¬ 
denti e le loro famiglie san¬ 
no tutto. I presidi sanno 
molto. I provveditori sanno 
qualcosa. Lo stato non sa 
niente, da mezzo secolo. È 
questa non-conoscenza che 
va eliminata. 

FERDI NANDO CAMON 


L'INTERVISTA/! 


Lorenzoni: «Non mi piace 
la paura della valutazione» 


L'INTERVISTA/2 


Siamone «La qualità 
non si ottienecon i soldi» 


ROMA Insegna cose strane: a im- 
parareil silenzio, a fare casi ne con 
iaterra. Halavoratocon i bambini 
più «difficili»,quelli dei Cepdi Pa¬ 
lermo, dei quartieri disagiati di 
Napoli. Orafa il maestro in Um¬ 
bria, vicino aTerni, nellaCasa la¬ 
boratorio Cenci chehafondato.A 
Franco Lorenzoni, considerato un 
giovane Mario Lodi ddlapedago- 
gi a (fra i suoi libri «L'ospitebambi- 
no», Theoria, «Saltatori di muri», 
Macroedizioni), attivo nel Movi- 
mentodi cooperazioneeducatori, 
lo sciopero di domani non piace. 
Teme che diventi un «nessuno ci 
può giudicare», oppure un «due¬ 
centomila lire uguali per tutti». 
«Questo mi scandalizza. Certo è 
diffidi e trovare strumenti per va¬ 
lutare il nostro lavoro. E l'ipotesi 
dei test era sbagliata. Ma questa le- 
vata di scudi contro ogni valuta¬ 
zione della qualità dell'insegna¬ 
mento mi dàfastidio. Samo noi a 
doverci fare carico quando la 
scuola non funziona, eragionarci 
sopra». 

Comevalorizzareallora il lavoro 

benfatto? 

«È onesto di re chea scuola c'èchi 
si spende tantissimo echi si èri¬ 
dotto a fare l'impiegato. Ma la 
scuola è, dovrebbe essere, come 
diceva un comico napoletano, 
"un pronto soccorso culturale" 
dove l'insegnante può avere un 
grande peso in una situazione di 
degrado. A Palermo ho visto inse¬ 
gnanti avere cura di ragazzi che 
nessun altro segmento sociale 
avrebbeintegrato,destinati al car¬ 
cere. Ed èanchecieco questo scar¬ 
so investimento sulla scuola, luo¬ 
go prezioso se hai il coraggio di 
combatterci dentro. Non bastano 
provvedimenti per le curve degli 
stadi. Detto questo sono contrario 
al fai so egualitari smodeH'aumen- 
to uguale per tutti. So già che il 
suono di sottofondo del lo sciope¬ 
ro sarà: o per tutti o per n essun o». 

Cos'èchemanca per moti vare gli 

insegnanti? 

«La scuola può essere capace di 
grandi progetti efficaci. Puòmet- 
terein condizioni di lavorare. Va 
premiata la cooperazione, il farsi 
carico: gli strumenti ci sono, gli 
enti territoriali esistono. 3 posso¬ 


no coinvolgerein modo diverso i 
gen i tori. E al I esuperi ori, darespa- 
zio effettivo agli studenti. Dopo¬ 
diché, anche sulle superiori ho 
delle perplessità: nella maggio¬ 
ranza dei casi i docenti sono im¬ 
preparati ai problemi dell'adole¬ 
scenza. Va rivalutata la formazio- 
nedegli insegnanti:si èfattal'uni- 
versità di scienze della formazio¬ 
ne, mahamolti difetti». 

Dice Berlinguer che molti bravi 
insegnanti lavorano nell'oscuri¬ 
tà 

«Un bravo insegnanteèun po'co- 
meun bravo arti gi ano, giocasu un 
sapereaccumulato. Mail suolavo- 
ro non va mai verso l'alto, diventa 
tutt'al pi ù un a bei I a esperi en za I o- 
cale. Reggio Emilia non sarebbe 
esistita senza Malaguzzi, genio 
della comunicazione con grande 


capacità di documentazione. Il 
probi emaèdiffondere, far ci mola¬ 
re. Cosa c'entra questo con l'au- 
mentodi stipendio?» 

Chi puòvalutarel'insegnante? 
«3alo recentemente il ministero 
ha istituito centri studi, osservato¬ 
ri . Certo, potremmo farci valutare 
dai dirigenti scolastici, ma per ora 
è un tema catastrofico. Ne esi sto¬ 
no di bravissimi, ma sono pochi. 
3 continuano aselezionare: perlo 
più sempre i peggiori. Perché? I 
più bravi sono meno incentivati. 
Eppure sarebbe logico poter dire: 
può giudicarmi il mio preside. Ma 
non sei presidi sonoquesti». 

Ro.Ch. 


ROMA Ha fatto esplodere un 
enormetappo, i I concorsone. U n 
rumorosofiumedi contraddizio¬ 
ni, mugugni, rabbie, rancori che 
hatoccato un nervo centraledel 
sistema scuola Italia: la qualità 
deH'insegnamento. È misurabi- 
le?Al di làdi scioperi erivendica- 
zioni la vicenda del «concorso¬ 
ne» affrontaun temachesfuggea 
parametri e I i bri, ma eh e gl i stu¬ 
denti per primi conoscono bene: 
la qualità deH'insegnamento. La 
rivolta dei docenti dice anche 
questo: vogliamo esser giudicati, 
manoncon i quiz.Come,allora? 
E insegnare bene è una dote na¬ 
turale? Lo abbiamo eh iesto a Do- 
menico Starnone, insegnante 
scrittore, autoredi alcuni popo¬ 
lari libri («SoIo se interrogato», 
«Fuori registro» per ricordarne 


due, tutti pubblicati da Feltrinel¬ 
li ) su I mondodellascuola. 

Starnone, comegi udi calo sci ope- 

rodi oggi? 

«M i farebbe p i acere eh e I a scuo I a 
si svegliasse, che avesse un sus¬ 
sulto di partecipazione, di atten¬ 
zione. Certo che il problema del- 
laqualità, in particolare, è venu¬ 
to fuori nel peggioredei modi. E 
non per colpa degli insegnanti, 
ma di questo curi oso concorso. È 
un problema che riguarda tutti i 
campi, maqui in particolare par¬ 
liamo di fantasia, emozioni, 
creatività. Certo è necessario af¬ 
frontare l'argomento, masicura- 
mentenon in questi termini, né 


all'interno di una scuola dove si 
moltiplicano gli obblighi buro¬ 
cratici scippando tempo al la cre¬ 
scita degli studenti. Temo, da 
quello chesento fra colleghi eal- 
lievi, che a forza di aggiungere 
griglie, crediti, atti obbligati, 
quiz, test, l'essenza del l'insegna¬ 
mento, eh e dovrebbe esprimersi 
nell'attenzione verso il singolo 
alunno, si perda per strada. Ri¬ 
schiando di affossare il poco di 
buonochec'è». 

Gli insegnanti hannopauradi es¬ 
ser giudicati? 

«In genere non sono i migliori 
che bri 11 an o ai concorsi, c'èan co- 
ra chi ai concorsi si porta lecar- 
tuccecon gli appunti, i foglietti 
da leggere al cesso, cose da bam¬ 
bini. Maanchedaadulti,eviden¬ 
temente perfino da anziani. Il 
fatto è che la nostra scuola non 
funziona. C'è una gran quantità 
di insegnanti avviliti,chemagari 
in passato hanno avuto una 
spintaeunamotivazioneprofes- 
sionale, maora l'hanno persa. Al 
momento la scuola si tiene in 
piedi grazie al lavoro di pochi. 
D'altra partei genitori si accorgo¬ 
no che i propri figli sono sempre 
più insoddisfatti dellascuola. Ma 
non cadiamo in equivoco: que¬ 
sto non succedesolo perché l'in¬ 
segnante è scontento. È tutta la 
scuola a non offrire un clima di 
"contentezza",di accoglienza». 

Chefareperaffrontarequesta si¬ 
tuazione? 

«Certo un concorsone non è la 
soluzione migliore. Non si può 
agire in assenza di un program- 
maglobaledi formazionedei do¬ 
centi. Le riforme di Berlinguer 
su 11 a carta d i mostran o gran deci- 
vilità, ma anche per quanto ri¬ 
guarda il riordino dei cicli la do¬ 
manda è: cosaci metteremo den¬ 
tro? Le ci assi rimarranno un par¬ 
cheggio per molti ragazzi? Un ri¬ 
piego perunapletoradi docenti? 
Una cosa è chiara: nessun au¬ 
mento di stipendio può cambia¬ 
re la qualità dell'insegnamento. 
Tutto ciò che può fare un sacro¬ 
santo mutamento economico è 
dare più agio a una categoria di¬ 
sagiata. Ma non ha a che vedere 
con laqualità». Ro.Ch. 




ELLE U presenta: Vajont, 9 ottobre 1963 
Orazione Civile; il racconto di una tragedia 
nazionale ispirato dal libro denuncia di Tina 
Merlin. È la storia del Vajont, il crollo di una 
montagna che il 9 ottobre del’ 63 fu causa di 
un disastro. Marco Paolini la ricostruisce con 
uno spettacolo indimenticabile. Un’opera da 
non perdere perché il passato sia sempre 
presente. 


IL VHS DELLO SPETTACOLO DI MARCO PAOLINI E IL LIBRO DI TINA MERLIN 

IN EDICOLA A L.17.900 
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♦// centrodestra deciso a «cooptare» i radicali 
Ulti me frenètiche trattative, oggi un vertice 
del Polo potrebbe dare il definitivo via libera 


♦ Pan nel la e Bonino mettono a punto 
la risposta alleultimeofferte 
Casini: «Non andiamo oltre le desistenze» 


♦// leader di Fi annuncia la nuova strategia: 
unire tutte le forze che si oppongono alla 
sinistra, al di là delle profonde divisioni 


Beriusconi-Pannella a un passo dall'intesa 


Il Cavaliere lancia la «Casa delle libertà»: «Ci unisce la lotta contro la sinistra» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Polo-radicali verso la stret¬ 
tafinale. I n serata Pan n el I a e Bo n i- 
no hanno messo a punto lerispo- 
steal documento programmatico 
inviato da Giulio Tremonti con 
l'okdel Cavaliere. Ostacoli ancora 
ci sono, sicuramente i radicali in 
questi ultimi giorni di trattativa 
tendono ad alzare il prezzo, ma-a 
menodi colpi di scenafinali -sem¬ 
bra che il nucleo dell'accordo sia 
gi à pronto. U no degl i el ementi de¬ 
cisivi sarebbestatalasceltadi Pan- 
nelladi non opporsi all'indicazio- 
necheemergedentro Forza Italia 
di libertà di voto sul referendum 
elettorale. Ieri, non a caso, il leader 
radicalesi èdettocontrarioall'ac- 
corpamen to del I edatedel I eregi o- 
nali edei referendum. Certamen- 
teperchéi quesiti radicali non per- 
danodi visibilità, maèinevitabile 
non vederei n questa posi zi oneun 
eh i aro segnai ed i convergenza nei 
confronti di Berlusconi che,come 
si sa, aveva definito «offensivo» 
perii paese far coincidere le due 
date. 

Ad ogni modo, c'èancoradadi- 
scutereall’internodel Polocheog- 
gi alletredici etrenta terrà un ver- 
ticein via del Plebiscito. «Perples- 
sità»eresistenzenei confronti del¬ 
la «deriva referendaria» (i radicali 
chiedonodopoleregionali in caso 
di affermazione del Polo in alme- 
nocinqueRegioni chevenganori- 
lanciati i referendum bocciati dal¬ 
la Consulta) vengono espressi dal 
segretari o del C cd, Pi erferd i n an do 
C asi n i, eh e però sem bra u sareton i 
meno rigidi dei giorni scorsi epar- 
la della possibilità di patti di desi- 
sten zainalcuneRegioni. 

Chiaro chela richiestad'i ncon- 
tro fatta ieri da Bonino ePannella 
aCasini eFini perverificarel'umo- 
re degli alleati del Cavaliere con¬ 
tri bu i sce a smussare I e poi emi che 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Da martedì sera i punti pro¬ 
grammatici di Berlusconi si allinea¬ 
no, sotto forma di fax, sul tavolo di 
Marco Pan nel la. Ieri il leader di FI 
invita tutti a costruire la «Casa delle 
Libertà», usa parole seducenti per 
Marco e Emma: «Grande rivoluzio¬ 
ne liberale e federale in Italia». Ma 
non basta ancora perché si celebri il 
matrimonio. Adesso il tandem Pan- 
nella-Bonino è in una posizione ti¬ 
pica delle arti marziali: statica atte¬ 
sa e insieme movimento al massi¬ 
mo dell'energia. Primo: attesa pa¬ 
ziente che il cadavere passi sul fiu¬ 
me (cioè che sfili un Berlusconi tra¬ 
mortito dal ristagnante odore De 
degli alleati, o che salti con un bal¬ 
zo sulla gloriosa «Goletta Bonino»), 
Seconda mossa: con uno scarto di 
muscoli prendono il toro le corna, 
chiedendo un incontro ad An e 
Ccd. E nel frattempo il corpo vibra 
e si attiva nella raccolta di firme per 
presentarci candidati. 

Insomma, che si arrivi a un ac¬ 
cordo con il Polo ci si crede poco, 


dei giorni scorsi. Anche se certa¬ 
mente nella discussione peserà il 
diverso atteggiamento di An sul 
referendum contro la quota pro- 
porzionalecheèun suo cavallo di 
battagl i a. M a al tempo stesso sem¬ 
bra che il contributo dei radicali 
si a i m portan te per l'afferroazi on e 
nel Lazio del candidato di An edi 
tutto il Polo, Francesco Storace la 
cui vittoria, secondo i sondaggi 
checircolano, sarebbedatain for¬ 
se. Tant'èchequalcunodentroAn 
sembra aver accarezzato in questi 
giorni anchealleanzeun po 'hard 
con il Fronte nazionale di Thi- 
gler, oltre che con la Fiamma di 
Rauti. 

Ipotesi che però non possono 
non trovare un dissenso tran- 
chant di Gianfranco Fini. Ma la 
realtà alla quale Berlusconi 
punta di più con l'accordo Polo¬ 
radicali è il Piemonte, dove la li¬ 
sta Bonino ha una certa presa. 
L'obiettivo naturtalmente è 
quello di far ritirare la candida¬ 
tura dell' ex commissaria Ue 


FRONTE DEL POLO 


Quanti schiamazzi 
in casa delle libertà 


D opo il Polo dà le libertà, che inizia a 
accusare il peso degli anni e dà ri¬ 
baltoni, Berlusconi vuol costruire la 
«casa dà le libertà». Comesi addice all'i¬ 
deatore, il progetto, rilanciato dal Cavaliere 
sul giornale di famiglia, ha qualcosa di 
magico e faraonico. Quàla dà le libertà, ha 
spiegato, sarà una casa molto grande, ca¬ 
pace di ospitare molte persone diverse, che 
formeranno una bàia famiglia. Numerosa, 
sorridente, simpatica, ricca, fàice. E ovvia¬ 
mente Ubera. Berlusconi dice infatti che sa¬ 
rà una casa dove ognuno potrà dire e fare 
quà che gli pare, e professare i valori che 
vuole, l'unico vincolo sarà il programma di 
governo, ma anche qui senza esagerare: ba¬ 
sta, dice, che si sia d'accordo su poche cose 
essenziali. La più importante, pare di capi¬ 


re, che è lui il proprietario dà la casa. A voi 
i valori, alle riunioni di condominio ci vado 
io. Il progetto è legittimo, il problema è ren¬ 
derlo pubblicitariamente convincente. L'u- 
nica accortezza, pare di capire, sarà quàla 
di non inquadrare mai gli abitanti veri di 
questa casa. Si vedrebbe il senatore Borghe- 
zio dire che in realtà all'idea dà l'indi pen¬ 
denza i leghisti non ci vogliono rinunciare, 
si vedrebbe qualche altro leghista inneggia¬ 
re ad Haider, si vedrebbe il popolano Bossi 
che urla parole poco carine. E il povero Ca¬ 
sini intento a discutere tutto il giorno, di 
valori, con la coppia Pannàla e Bonino, 
senza riuscire a trovare uno spillo di idea in 
comune. Per non parlare di Fini che punta 
le sue carte sul referendum àettorale inviso 
al Cavaliere. E non inquadrate i moderati. 
Si vedrebbe un senatore di Forza Italia gri¬ 
dare contro l'ultima diabolica trovata della 
sinistra: la via al comuniSmo per mezzo 
dàle riforme (la prima è la par condicio). 
Citando il titolo di un film: non aprite 
quàla porta. B.Mi 


Casini come ai quiz 
«copia» le risposte 

N àia vita non si può avere tutto e dal¬ 
la vita Casini ha avuto già tanto: la 
bàlezza che seduce Berlusconi. Per il 
resto si deve arrangiare, come si è visto l'al¬ 
tra sera al «Circus» di Michàe Santoro, de¬ 
dicato alla storia dàle due ragazzine che 
hanno ucciso un'amica per motivi rimasti 
oscuri. Casini era collegato da Strasburgo ed 
è intervenuto più volte nà dibattito. In un 
primo tempo è sembrato difendere la legge 
Gozzini, poi, per differenziarsi da Ayala, 
che aveva fatto i suoi complimenti a Santo¬ 
ro, ha criticato il programma sostenendo di 
essere rimasto solo per fare un favore al 
pubblico (troppo gentile). Ma il «disagio» si 
è andato accentuando man mano che il 
conduttore gli faceva domande stringenti 
per capire la posizione dà Polo sulla legge 


Gozzini. Casini teneva gli occhi bassi, ma 
non per la vergogna. Chiaramente si sfor¬ 
zava di leggere un foglietto e in effetti l'ha 
letto per ben tre volte, ripetendo perfino le 
stesse parole. La legge Gozzini, di cui in 
primo tempo aveva apprezzato «i principi 
di civiltà giuridica», man mano si è com¬ 
plicata di pericoli per la sicurezza dà cit¬ 
tadini che accompagnano i figli a scuola 
tra il fischiare delle pallottole. Sembrava 
la mitica concorrente che Bongiorno sor¬ 
prese a sbirciare un foglietto nascosto nà 
reggiseno. «Là, che è una laureata, viene 
qui a copiare come una scolaretta!», disse 
Mike al colmo dàl'indignazione. E la po¬ 
veretta venne portata via di peso, svenuta 
per la vergogna. Ma Casini non si è vergo¬ 
gnato, anzi ha avuto la faccia tosta di la¬ 
mentare che non lo si lasciasse parlare, 
mentre era evidente che non sapeva cosa 
dire. Una dimostrazione di quàla che è la 
sola strategia politica del Polo: occupare 
tutti gli spazi, per gridare alla politica li¬ 
berticida di chi gliài garantisce. M.N.O. 



Il leader del Polo Silvio Berlusconi 


Riccardo De Luca 


che andrebbe a disturbare non 
poco l'affermazionedel Polo. La 
strategia eh e si sta studiando sa¬ 
rebbe a macchia di leopardo: ad 
esempio, alcune candidature ra¬ 
dicali potrebbero essere mirate 
a togliere voti a sinistra in alcu¬ 
ne Regioni, come ad esempio la 
Campania, per far fronte alla 
forte candidatura di Antonio 
Bassolino. 

Qui, non è escluso che il cen¬ 
trodestra possa esaminare la 
possibilità di ritirare la propria 
candidatura e favorirne un'altra 
radicale. Comesi sa, Pannellasi 
è già presentato in Campania. 
M a al posto suo potrebbe esserci 
un altro esponente radicale lo¬ 
cale in una realtà dove alcuni 
sondaggi attribuirebbero una 
certa consistenza alla lista Boni¬ 


no. 

Intanto, Silvio Berlusconi, 
che ieri sera ètornato ad incon¬ 
trarsi con Francesco Cossiga, 
con il quale 
ha cenato («È 
stato un lungo 
e cordialissi¬ 
mo collo¬ 
quio», ha di¬ 
chiarato al ter¬ 
mine l'ex capo 
dello Stato), 
dalle colonne 
del "Giorna¬ 
le", in una let¬ 
tera aperta che 
verrà pubbli¬ 
cata oggi, rilancia la strategia 
del fronte contro la sinistra. Ora 
parla di «casa delle libertà» che 
raccol ga tutte q uel I e forze eh e si 


oppongono alla sinistra, e che 
dia vita ad un'alleanza capace 
di «vincere» e ad un «governo 
in grado di governare». Insom- 
ma, la lotta alla sinistra, alla sua 
«tendenza a farsi regime politi¬ 
co» è il collante delle alleanze 
assai eterogenee alle quali lavo¬ 
ra Forza Italia. Quindi, da Bossi, 
ai cattolici ai radicali, tutti in¬ 
sieme per «fermare la tendenza 
della sinistra a farsi regime poli¬ 
tico». Di più: a «bloccare un si¬ 
stema istituzionale, perseguen¬ 
do la delegittimazione dell'av¬ 
versario». Berlusconi parla di 
«grande rivoluzione liberale e 
federale» per costruire «un'al¬ 
ternativa di governo». 

E le differenze notevoli tra i 
soggetti in campo? Il Cavaliere 
parla di «convergenza su un mi¬ 


nimo di cose da fare» e di «auto¬ 
nomia» su «valori ed identità». 
Il capogruppo alla Camera di Fi, 
Pusanu, rintuzza le critiche: 
«M ica dobbiamo essere d'accor¬ 
do sull'universo mondo!». 

Intanto, è ufficiale che in 
molte realtà l'Upr di Francesco 
Cossiga si alleerà alle regionali 
con il Polo. Il cossighiano Ange¬ 
lo Sanza dice che l'Upr presen¬ 
terà come indipendenti suoi 
candidati nelle liste del centro- 
destra. Contatti in questi giorni 
ci sono stati tra Cossiga e An- 
dreotti, ma quest'ultimo, a par¬ 
te una battuta ieri fatta sui Po¬ 
polari («Popolari ricordo che si 
chiamavano le sigarette») sem¬ 
bra per il momento di voler sta¬ 
re a guardare. Oggi il vertice in 
via del Plebiscito. 


■ A CENA 
CON COSSIGA 
Berlusconi 
e l’ex 
presidente 
pronti a 
siglare una 
nuova intesa 


IN PRIMO PIANO 


Mail «popolo radicale» avverte il Cavaliere 
«Stiamo insieme soltanto se si fa il Polo liberale» 


apparentemente, in casa radicale. 
Martedì c'era persino chi si stupiva: 
«Accordo col Polo? Quale accordo, 
noi stiamo raccogliendo le firme 
per presentare la Lista Bonino nelle 
Regioni». I tavolini tornano sulle 
piazze e si rimette in moto l'oliatis¬ 
sima, efficiente e volontaria mac¬ 
china militante della raccolta di fir¬ 
me. Attenzione, la bandiera vincen¬ 
te Lista Bonino torna in campo. E 
se il centrodestra, ma perché no, 
anche la Quercia o l'Asinelio, spo¬ 
sassero la causa della «Rivoluzio¬ 
ne», tornerebbero i tavoli per una 
lista comune. Oggi saranno presen¬ 
tati i candidati della Lista Bonino a 
Torino e a M ilano, (con Bonino in 
Piemonte e Dalla Vedova in Lom¬ 
bardia): venerdì a Bologna e a Pado¬ 


va (Sergio Stanzani in Emilia Roma¬ 
gna e Marco Cappato nel Veneto). 
Infine sabato a Roma (Rita Bernar¬ 
dini per il Lazio). L'asso nella mani¬ 
ca è la candidatura di Marco Pan- 
nellain Campania. 

E la trattativa va avanti, mentre 
regna la certezza assoluta che la sal¬ 
vezza per l'Italia sia la Rivoluzione 
liberale-liberista. Del resto la misti¬ 
ca del partito di Pan nel la prevede 
l’immolarsi anche fisicamente alla 
causa. E oggi i radicali sono in piaz¬ 
za Campo de' Fiori, a Roma, sotto la 
statua di Giordano Bruno, a quat¬ 
trocento anni da quando fu messo 
al rogo. Il diritto all'eresia è rivendi¬ 
cato oggi più che mai dai radicali, 
bollati come il «partito di Erode» e 
colpiti dagli anatemi vaticani. E an¬ 


che su questo, magari per dar ragio¬ 
ne ai Gesuiti, Riccardo Pedrizzi di 
An tuona al «revanscismo laicista». 

Così la «via della salvezza» è indi¬ 
cata a Berlusconi, Il «suggerimen¬ 
to» è comparso anche in un son¬ 
daggio sui siti Internet (www.Radi- 
cali.it e www.Radioradicale.it). La 
domanda è: «Cosa deve fare Berlu¬ 
sconi? Il Polo De con Buttigliene e 
Casini o il Polo liberale con Emma 
Bonino? La «seconda che hai det¬ 
to», ovviamente. Ma secondo Rino 
Spampanato, l'uomo web di Radio 
Radicale, è ciò che pensano anche 
molti «polisti». Fra le 1500 risposte 
arrivate da venerdì a mezzanotte a 
ieri sera, infatti, «l'86,l dicono Sì al 
Polo liberista e solo il 14,9 al Polo 
De». Dai commenti sulle e mail 


Spampanato è 
riuscito a dise¬ 
gnare un identi¬ 
kit dei navigan¬ 
ti: «Un buon 50 
per cento di chi 
sceglie il Polo li¬ 
berale è di FI, di 
An o è astensio¬ 
nista: il resto so¬ 
no della Lista 
Bonino: chi dà 
l'altra risposta, 
invece, sono 
personevicineal Ccd eal Cdu: altre 
sono di sinistra, con questa motiva¬ 
zione: "Berlusconi rifaccia il suo 
centro, così vinciamo noi"». E lo 
stesso tipo di messaggi corre sul filo 
diretto notturno a Radio Radicale, 


condotto da DanieleCapezzone. 

Lo scopo di Pannella e Bonino, 
per ora è quello di mettere Berlu¬ 
sconi all'angolo, aspettando che 
esca allo scoperto. Certo, è difficile 
che il Cavaliere rinneghi il voltafac¬ 
cia proporzionalista, molli il «revi¬ 
val derico-immoderato in guerra 
con il komunismo», etorni a quello 
spirito innovativo e liberista del 
'94, come gli ha chiesto Emma Bo¬ 
nino offrendo in cambio una ga¬ 
ranzia sul «ticket» di governo B&B, 
Ci crede poco Sergio Stanzani, «vi¬ 
sto che gli alleati dicono quello che 
dicono». Con An il rapporto è am¬ 
bivalente: Fini mette paletti anti¬ 
droga ma accetterebbe un appoggio 
ai candidati del Polo in alcune re¬ 
gioni. È il caso del Lazio, dove esiste 


un feeling fra i radicali e Francesco 
Storace, vuoi per le campagne fatte 
dal commissario di vigilanza Rai 
per gli spazi di comunicazione sui 
referendum, vuoi perché portò il 
suo saluto (commosso) al loro con¬ 
gresso. 

Si tratta anche sui soldi? Bonino 
ha smentito scandalizzata. Ma se il 
Paperon de' Paperoni di casa nostra 
volessespenderequegli spiccioli, 20 
miliardi, per acquistare le quote di 
Radio Radicale non si scandalizze¬ 
rebbe nessuno. Comunque a Torre 
Argentina sono abituati all'autar¬ 
chia, e hanno un punto di forza: il 
boom della Lista Bonino alle Euro¬ 
pee. Un piatto che ingolosisceiI Ca¬ 
valiere, disposto ad arrivare a un 
Polo-tran sgeni co pur di vincere. 


■ SERGIO 
STANZANI 

«Ci credo 
poco a un 
Berlusconi 
che torni 
allo spirito 
del '94» 


«Via l'indipendenza»? Al leghista viene il mal di pancia 

Borgheio: può cambiare il nome ma resterà sempre la spinta propulsiva 


ROMA Accordo Polo-Lega? 
Se il centrodestra vuole ve¬ 
dere il cambio di nome dei 
gruppi «lumbard» formaliz¬ 
zato e scritto nero su bianco, 
prima di siglare l’intesa pro¬ 
babilmente si dovrà ancora 
attendere. Per ora, infatti, 
non c'è traccia sui tavoli di 
Violante e Mancino della ri¬ 
chiesta di svolta confermata 
peraltro ancora ieri da Bossi. 

«Senon ricevo indicazioni 
ufficiali, io non scrivo a nes¬ 
suno» dice scandendo bene 
le parole e con l'aria di chi 
vuole vedere bene come va a 
finire la cosa, Roberto Ca¬ 
stelli, capogruppo lumbard a 
Palazzo Madama, cui toc¬ 


cherebbe di prender carta e 
penna (insieme al suo omo¬ 
logo di Montecitorio, Paglia- 
rini) per inoltrare formale ri¬ 
chiesta. 

Lo statuto finora è rimasto 
immutato (a leggere almeno 
quello che appare sul sito 
Internet del Carroccio): e 
formalmente, a tutti gli ef¬ 
fetti, la Lega rimane pur 
sempre finora il movimento 
che vuole «l’indipendenza 
della Padania» ed «il suo ri¬ 
conoscimento internaziona¬ 
le quale Repubblica federale, 
indi pendente e sovrana». 

E in più, c'è il mal di pan¬ 
cia: «Ci chiedono di cambiar 
nome? Richiesta pretestuo¬ 


sa», taglia corto Borghezio, 
voce autorevole dal momen- 
toche del Governo della Pa¬ 
dania è il Presidente. «Nè 
Scalfaro né Ciampi hanno 
mai obiettato nulla ad un 
nome che aveva già in sè 
l’indicazione programmati¬ 
ca». 

Cambia il nome, ma non 
la spinta propulsiva, dun¬ 
que. Quella rimane sempre 
forte: «Il desiderio di rag¬ 
giungere l’indipendenza del¬ 
la Padania resta. Anzi, è più 
vivo che mai». E poi conti¬ 
nua Borghezio come un fiu¬ 
me in piena: «Nessuno pensi 
che l’indipendenza della Pa¬ 
dania possa essere messa in 


forseda ragioni di politica». 

Borghezio, è noto, milita 
da sempre tra i pasdaran; ma 
non è il solo ad esprimere 
insoddisfazione. Il coro degli 
insoddisfatti s'allunga sem¬ 
pre di più: «Leggo dai gior¬ 
nali che siamo disponibili a 
un'intesa con il Polo. Ma in 
politica la forma è sostanza. 
Finché non ricevo indicazio¬ 
ni ufficiali, non scrivo a nes¬ 
suno e non chiedo nessun 
cambio nome» sostiene Ca¬ 
stelli che poi punta i piedi e 
tira fuori il suo orgoglio pa¬ 
dano: «A quel nome, ci ten¬ 
go: prima di fare alcunché, 
prima di fare la più piccola 
mossa, vorrei sentire i miei 


senatori...». 

Insomma, il boccone è pe¬ 
sante da digerire e il males¬ 
sere sta diventando eviden¬ 
te. 

Ma si tratta solo di un 
nuovo battesimo o anche di 
una mutazione genetica? «Il 
progetto da siglare con il Po¬ 
lo prevede una riforma dello 
Stato che porti alla "devolu- 
tion”. E su questo - assicura 
Roberto Maroni - l’accordo 
c'è già. Berlusconi sa bene 
che imbrigliare il Carroccio 
vuol dire far perdere voti al¬ 
la Lega ed ai suoi alleati. Se 
ci viene garantito lo spazio 
per le nostre battaglie, allora 
il patto terrà...». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNE)! AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
fax_ 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 
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to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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NOMINE 

Tangucci direttore 
Opera di Roma 


I acchitti, ventitré pian i di risate 

A teatro con Neil Smon, mentre Greggio si dà alla sit-com 


NON SOLO CINEMA 

Moretti: adesso il set 
rischia lo sfratto 


Il maestroGianniTanguccièil nuovo direttore artisti¬ 
co delTeatrodeH'Operadi Roma. Lanominaèarriva- 
taieriduranteilcdadeirentechehaancheapprovato 
il bilanciodi previsionedel 2000: l'utileèdi 380 milio¬ 
ni di lire, lerisorseeconomicheefinanziarieasoste- 
gnodeicostidiproduzionesonodil06miliardie817 
milioni di lire. AttualmenteGianniTangucci èdiretto- 
reartistico del teatro Comunaledi Bologna: «N on è 
un'avventura sempl ice, ma meritacomunq ued i esse¬ 
revissuta: con molta responsabilità ma anchecon in¬ 
coscienza» hadichiarato. Pesarese, 54anni, il maestro 
hastudiato al Conservatorio di Pesaro, diplomandosi 
poi inpianoforteinquellodi Venezia. Hacollaborato 
permoltianniconilTeatroLaFenice,dicui nellesta- 
gioni'87-'88e'88-'89,èstatodirettoreartistico. 
Dall'89 al '95èstato vicedirettoreartistico allaScala. 

N el corso dellasuacanieraèstato consulentedi vari 
teatri tracui il RegiodiParmaeilComunalediTrevi so. 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Sono la coppia più bella 
del mondo(tel evi sivo): EzioGreg- 
gio ed Enzo lacchetti spopolano 
insieme a «Stri sci al anoti zi a», ma 
poi fan n o vi ta separata. Uno preso 
per il cinema, l'altro per il teatro. 
Appen a fi n i scel a stagi on e(l a sesta 
equellaal massimo livello Audi- 
tel) del tg satiri co, lasciano il pub¬ 
blico delle ore di punta per inse¬ 
gui reogn u n o i I suo sogn o. 

Manca la settimana di Sanre¬ 
mo, durantelaqualeStrisciaspara 
tutti i suoi colpi contro la corazza¬ 
ta Rai, epoi vi adal video. Il «signor 


Enzino» sta già provando una 
commediadi Neil Simon di cui ha 
comprato i diritti. «Ho imparato 
daEzio-dice-amuovermi in pro¬ 
prio nel mondo dello spettacolo. 

11 testo si i ntitol a "Ri sateal 23°pia- 
no"edèambientatoneglianni 50. 
Mettein scenaun comico tei evi si¬ 
vo di gran de successo chedà mol¬ 
to fastidioaqualcuno. Malui non 
accetta compromessi e piano pia¬ 
no viene ridimensionato e alla fi¬ 
ne cancellato dal palinsesto». In- 
somma una parabola sui nostri 
tempi, retrodatata ma attualissi¬ 
ma, chedebutteràil 29 a Piacenza 
e poi girerà un po' per le piazze 
emiliane, perapprodareaRomail 


14marzoeaMilanoin inverno. 

I diritti della commedia sono 
costati aH'impresario lacchetti so¬ 
lo 40milioni per 100repliche. Un 
prezzoquasi accessi bileper chiun¬ 
que, che si complica di costi ag¬ 
giuntivi pervia del cast nutrito e 
degli spostamenti.«Gli attori li ho 
trovati nel le canti ne off off di Mi¬ 
lano - spiega - e sono tutti molto 
giovani e bisognosi. Quindi han¬ 
no accettato di lavorare per una 
miserabilepaga». 

Ezio Greggio invece non vede 
l'ora di ripartire per gli Usa, per 
produrre una pellicola comico- 
spionistico-fantascientifica inter¬ 
pretata da Leslie Nielsen. Per la 


Foxtelevision intantostagiàdop- 
piando una sit-com interpretata 
da strani pupazzi animati con le 
man i, desti nati ad andarei n onda 
su i can al i per ragazzi d i Stream. 

Negli Usa Ezio interpretreràan- 
cheil ruolo di un mezzo truffatore 
italoamericano che aiuta una tri¬ 
bù di indiani ari schiodi sopravvi- 
ven za. N on basta: h a stretto un ac- 
cordocon RitaRusicperunastoria 
molto romantica e molto paterna 
eh e vorrebbe affi dare a due bravi 
sceneggiatori e poi a un «regista 
importante, un anziano maestro 
dellacommediaall'italiana». Mo- 
nicelli? «Sarei veramente onora¬ 
to», rispondeGreggio. 


Ancoradifficoltàperl'ultimofilmdi Nanni Moretti: 
orail rischioèlosfratto del setdel suo nuovofilmLa 
stanza del figlio. L'immobile al terzo piano di un 
palazzo umbertino nella centrale via Calatafimi ad 
Ancona, infatti, dove fin dal primo ottobre vengo¬ 
no girati gli interni, ha l'affitto di locazione scadu¬ 
to il 30 gennaio. Non solo: quell'appartamento è 
stato, nel frattempo, acquistato da tre commer¬ 
cialisti, Giancarlo Corsi, Camillo Catana e Stefano 
Coppola, per insediarvi il loro studio associato. E 
siccome dopo aver comunicato la loro necessità di 
entrare in possesso dell'immobile, i tre professio¬ 
nisti fino ad oggi non hanno ricevuto da Moretti 
alcun riscontro, si sono decisi a ricorrere alle «vie 
legali». Le riprese nell'appartamento di via Calata- 
fimi, tra l'altro, non sono affatto terminate: la 
troupe vi ritornerà appena dopo aver finito di gi¬ 
rare scene in altre case anconetane e in esterni. 


Almi, mafioa 
vecchi gustizieri 
Tocca alla Rusaa 

Al FiImfest, «Il fucilieredi Vorosilov» 
e un documentario su un bossceceno 



DeScainfrac 
fa I'«americano» 

Un frizzante debutto nel musical 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Polveriera-Russia, da 
Mosca a Grozny. Oggi, dai FiI- 
mfest, vi proponiamo un viaggio 
alternativo: dimentichiamo Hol¬ 
lywood (anche se i legami ci so¬ 
no) e trasferiamoci nelle guerre 
pubbliche e private della fu Unio¬ 
ne Sovietica. 

La guerra pubblica è quella di 
Khozh-Ahmed Nuchaev, boss ma¬ 
fioso, industriale, finanziatore dei 
combattenti ceceni che si oppon¬ 
gono all’esercito russo: è il docu¬ 
mentario The Making of a New 
Empire («la costruzione di un 
nuovo impero»), diretto dal l’o¬ 
landese Jos de Putter e presentato 
al Forum. La guerra privata è 
quella del cittadino - qualche an¬ 
no fa si sarebbe detto: deltovarisc, 
del compagno - Ivan Fedorovic, 
pensionato, già membro del cele¬ 
bre battaglione Vorosilov nella 
seconda guerra mondiale, la cui 
nipotina viene stuprata da tre 
giovani «nuovi russi», azzimati e 
pieni di dollari: di fronte all’im- 
potenza della giustizia, nonno 
Ivan prende il fucile e fa vendet¬ 
ta. È Vorosilovskij strelok, il fucilie¬ 
re del suddetto reggimento, del 
russo StanisiavGovoruchin. 

Chec’entra Hollywood? Nel se¬ 
condo caso, la risposta è ovvia: è 
un remake post-sovietico del Giu¬ 
stiziere della notte con Charles 
Bronson (e l’attore, Michail Ulja- 


nov, ha il talento e il carisma per 
attirarsi la «simpatia» del pubbli¬ 
co). Nel primo caso, ce la dà Jos 
de Putter, ed è sorprendente: 
quando ha cominciato a girare il 
film su Nuchaev, ha scoperto che 
il boss ceceno era in trattative 
con Hollywood per i diritti di un 
film sulla sua vita, diretto dall’au¬ 
straliano Phillip Noyce. Poi ha 
preferito far da solo: perché il 
film è da lui finanziato in tutto e 
per tutto. 

Ma come è arrivato 
de Putter, un bravo 
documentarista che 
ha realizzato reporta¬ 
ge in tutti i luoghi 
caldi del pianeta (Li¬ 
beria, Cambogia, 

Ruanda, Romania), 
in Cecenia? Il primo 
contatto con Nu¬ 
chaev è già un film: 

«Un amico inglese 
mi ha raccontato la 
storia di un polacco 
che aveva studiato 
con lui a Oxford, poi era diventa¬ 
to musulmano e ora lavorava co¬ 
me addetto alle pubbliche rela¬ 
zioni per la mafia cecena. Già 
questo mi sembrava un soggetto 
incredibile, e chiesi di incontrar¬ 
lo. Una settimana dopo l’inglese 
mi richiama: ok, incontrerai non 
solo questo polacco, ma anche il 
suo boss. Nel giro di poche ore 
salgo su un aereo per Istanbul, 
dove Nuchaev partecipa ad una 


serata di beneficenza con Liz Tay¬ 
lor ejulio Iglesias! Alla fine, Nu¬ 
chaev mi avvicina: avevo letto di 
lui, sapevo che era un uomo d'af¬ 
fari rampante e un boss spietato, 
ero piuttosto nervoso. Viene ver¬ 
so di me, camminando con il ba¬ 
stone e indossando un vestito di 
Armani, e la prima parola che mi 
dice è "film?”. Mi aveva visto gi¬ 
rare con la videocamera... lo non 
parlo russo, lui sa poche parole di 
inglese, gli dico forse 
potrei fare un film su 
di lei. Lui mi fa 
"yes”, e sparisce. Era 
l’estate del '97. Dopo 
ulteriori contatti, so¬ 
no andato in Cece¬ 
nia nel settembre e 
nel novembre del 
'98, con una troupe 
di polacchi e ho gira¬ 
to il film sotto la sua 
protezione: senza, 

degli europei in Ce¬ 
cenia sarebbero subi¬ 
to stati rapiti». 

Il film è straordinario nel di¬ 
pingerei! ritratto contraddittorio 
di un uomo che è un criminale 
per gli standard occidentali (e 
russi), e un eroe nazionale per i 
ceceni. De Putter spiega: «Gli 
eschimesi hanno 12 parole per 
dire "neve”. I ceceni ne hanno al¬ 
trettante per dire "bandito". I 
banditi sono i miti di quel popo¬ 
lo. Certo ho avuto paura, e mi so¬ 
no sentito manipolato: Nuchaev 


mi ha chiamato pensando al po¬ 
tenzialepropagandistico del film. 
Però so anche di aver vissuto 
un'esperienza altrimenti impossi¬ 
bile, e di aver lavorato con ogget¬ 
tività: d’altronde è lui stesso a 
confessare tranquillamente di es¬ 
sere un mafioso. Adesso sta a Ba¬ 
ku, in Azerbaigian, e l’ho sentito 
una settimana fa, nel pieno del¬ 
l’avanzata russa su Grozny. Mi ha 
detto di essere tranquillo e ha ag¬ 
giunto che "più russi entrano in 
Cecenia, più armi ci procuria¬ 
mo". Tipico di lui». 

Anche il «fuciliere di Vorosi¬ 
lov» deve procurarsi un fucile di 
alta precisione per far fuori i ba¬ 
lordi che hanno violentato la sua 
nipotina. Il film di Govoruchin 
(64 anni, membro della Duma, 
regista non eccelso) racconta, di 


fatto, la vendetta di un vecchio 
comunista - nonno Ivan gira con 
le medaglie sul petto, come tanti 
veterani - contro coloro che han¬ 
no distrutto il suo passato e ven¬ 
duto la Russia al dio dollaro. Tut¬ 
ti sono corrotti, tranne lui eia ni¬ 
pote. Il film è rozzo, ma anche in¬ 
credibilmente efficace: lo segui 
per 97 minuti col cuore in gola, e 
alla fine ti rendi conto di avere 
assistito non solo alla mimesi di 
un filmaccio hollywoodiano, ma 
anche all'estremo grido di una 
minoranza silenziosa. Che rim¬ 
piange l'Urss, che sarà anche 
composta di vecchietti, ma che 
non sembra disposta a morire 
senza battersi. Proprio come i ce¬ 
ceni. Finché ci sarà un ceceno - e 
un nostalgico del Pcus-, sarà du¬ 
ra, per la Russia, trovar pace. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Sogna e risogna, al lafi- 
neChristian DeSicacel'hafatta 
e, perfettamente guarito dal re- 
centeincidenteall'occhio, pale- 
strato egri ntoso, si è presentato 
al Teatro Nuovo di fronte a un 
pubblico strari panteeplauden- 
tedi estimatori,con unospetta- 
colo ispirato a Un americano a 
Parigi : più che un musical un 
«tributo», come recita il tito¬ 
lo, a George Gershwin ma an¬ 
che a suo fratello Ira, due gi¬ 
ganti del genere. Perché la vo¬ 
glia matta del figlio d'arte 
Christian (non manca la cita¬ 
zione del grande padre all'ini¬ 
zio) di essere protagonista in 
palcoscenico di uno spettaco¬ 
lo musicale, finalmente si è 
avverata. 

Certo, dopo tanto aspetta¬ 
re, l'occasione avrebbe potuto 
essere più di livello quale si 
conviene a un attore come 
lui, eroe del box office, in tan¬ 
ti film yuppisti e un po' truci¬ 
di che, forse per via dell'effet¬ 
to copia carbone, piacciono 
tanto ai milanesi ruggenti di 
quarant'anni o giù di lì. Il 
«tributo» a Gershwin, infatti, 
ha i suoi punti deboli in un 
testo che è molto di meno di 
un pretesto e anche nella re¬ 
gia di Franco Miseria che in 
realtà è piuttosto una coreo¬ 
grafia, un po' troppo televisi¬ 
va, ma alla quale non manca¬ 
no gli spunti soprattutto nella 
seconda parte del l'applaudito 
spettacolo. 

Se ci si limita, però, a que¬ 
sta performance, non ancora 
perfettamente a punto, va 
detto che è piuttosto un mor¬ 
di e fuggi, un De Sica show: 
un insieme di numeri che so¬ 
no anche il pretesto per rivisi¬ 
tare, con orchestra dal vivo 
di retta da MarcoTiso, immor¬ 


tali melodiefirmateGershwin 
che ci fanno ripercorrere hit 
famosi da Porgy and fiessa, ov¬ 
viamente, Un americano a Pa¬ 
rigi passando per it's wonderful 
e A foggyday. 

De Sica, che sa benissimo 
come la vita non sia un film 
di Doris Day, si lancia con 
bravura, generosità e anche 
charme in questa sua nuova 
esperienza. E se non si mette 
a fare i I verso a Gene Kel ly pe¬ 
rò non rinuncia a trasformar¬ 
si nel raffinatissimo Fred 
Astai re, citato anche nel frac. 
E si lascia andare a numeri di 
tip tap, a boleri vorticosi con 
la complicità della coscialun¬ 
ga Lorenza Mario di notorietà 
televisiva, della spiritosa Mo¬ 
nica Scattini, qui peraltro un 
po' sacrificata, di un Manuel 
Frattini snodato come una 
molla e beniamino delle teen 
agers, di un ornamentale Pao¬ 
lo Conticini e di un corpo di 
ballo con qualche buona in¬ 
dividualità che ci dispiace 
non potere citare per intero, 
ma il programma non ne ri¬ 
porta i nomi. 

Insomma lo spettacolo vive 
soprattutto per la presenza, la 
simpatia canaglia, la bella vo¬ 
ce di Christian De Sica che di 
qualità, lo si sa da tempo, ne 
ha a bizzeffe e che potrebbe 
essere un bravissimo interpre¬ 
te di musical se inserito in 
uno spettacolo di livello, per 
esempio un nuovo Ciao Rudy 
che lo costringa a misurarsi 
veramente con se stesso come 
gli è già capitato, e con evi¬ 
dente successo, anche al cine¬ 
ma. 

Pietro Garinei (presente in 
sala fra comici, registi cine¬ 
matografici, ex belle donne, 
signori serissimi e ragazzini 
con la voglia di muovere i 
piedi), dall'alto del suo Sisti¬ 
na, ci pensi lei. 


// 

«La costruzione 
di un nuovo 
impero» 
ecco la storia 
di un boss 
eh e vi ve da eroe 

n 


Wozzeck, il arco della follia 

Successo perii Berg espressionista diretto daJamesConlon 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Inscritta tra una mo¬ 
desta Adriana e una prossima 
Tosca, gravida di inedite mera¬ 
viglie, la ripresa del Wozzeck 
arriva un po' di straforo. Il cal¬ 
do successo conferma che, in 
un cartellone dedicato (con 
grande prudenza) al Novecen¬ 
to, il capolavoro di Berg resta 
una colonna portante. I posti 
vuoti in platea e nei palchi la¬ 
sciano invece qualche dubbio 
sull'opportunità della colloca¬ 
zione «fuori abbonamento» 
delle cinque recite previste. Sa¬ 
rebbe una malignità supporre 
che le anime tenere degli ab¬ 
bonati (in attesa delle nobili 
torture di Mario Cavaradossi) 
non debbano venir angosciate 
dalle sofferenze plebee del po¬ 
vero Wozzeck? 

Eliminata la malignità, resta 


l'impatt di un'opera che, ad 
ogni ascolto, appare sempre 
più attuale. Wozzeck, il picco¬ 
lo uomo ridotto alla follia, al¬ 
l'omicidio e alla morte dalla 
crudeltà del mondo, è il sim¬ 
bolo dell'insanabile sofferenza 
umana. Eternata nel primo Ot¬ 
tocento dal dramma di Georg 
Buchner e nel primo Novecen¬ 
to dalla musica di Alban Berg, 
la tragedia offre innumerevoli 
possibilità all'interprete. L'edi¬ 
zione, nata tre anni or sono 
con Sinopoli, diventa più ag¬ 
gressiva nella lettura di James 
Conlon. Negli aspri contrasti 
strumentali, emerge la violen¬ 
za espressionista che, sin dall'i¬ 
nizio, trascina i personaggi in 
un turbine fatale. Si attenua la 
pietà con cui Berg accompagna 
i miseri all'abisso e si accentua 
la vanità dei loro dibattersi, co¬ 
me insetti catturati nella ra¬ 
gna. 


In questa visione, Peter We¬ 
ber è un Wozzeck che non pre¬ 
cipita nel baratro senza ribel¬ 
lione: la voce, la figura impo¬ 
nente non sono di un indivi¬ 
duo abulico, anche se la tiran¬ 
nia dei superiori ne spezza la 
volontà spingendolo a rifarsi 
contro l'essere più debole, la 
sua donna. Doppiamente vitti¬ 
ma, Maria, trova in Waltraud 
Meier la valida interprete della 
sua doppia natura: attirata da 
sogni di redenzione e incapace 
di resistere al peccato. 

Sulla sponda opposta i due 
demoni: il capitano pazzo, rea¬ 
lizzato da un angoloso Gra¬ 
ham Clark; il medico, Gunther 
von Kannen, imbevuto di 
scientifica malvagità, e il bru¬ 
tale Tamburo Maggiore, Wol¬ 
fgang Schmidt. E poi gli ottimi 
comprimari: David Kubler 
(Andres), Ute Dòring (Margret) 
egli altri. 


Con la concezione musicale 
fortemente drammatica, con¬ 
vive la regia di Jurgen FI imm 
(ripresa da Giovanna Mal ate¬ 
sta) improntata a un simboli¬ 
smo invadente. Chiuso nella 
doppia parete concava (dallo 
scenografo Erich Wonder), il 
dramma si complica di allusio¬ 
ni: figure di un circo, luminose 
all'inizio e luttuose alla fine, 
suggeriscono l'irrealtà di un si¬ 
nistro carnevale, incattivito 
dai neri replicanti del Dottore 
e dal parodistico drappello mi¬ 
litare. 

Si affollano gli incubi, in 
contrasto col realismo degli ac¬ 
coppiamenti sessuali e coll'in¬ 
vadente amabilità del «matto» 
che segue il bambino, lo lava e 
lo prende in spalla alla fine, in¬ 
vece di lasciarlo nella sua inco¬ 
sciente solitudine. Troppo do¬ 
ve basterebbe poco, senza gua¬ 
stare, tuttavia, il vivo successo. 



Una scena del «Wozzeck» di Berg andato in scena alla Scala 


CINEMA 

Arriva il primo film 
grato in orbita 
De Nino balenar 

Arriva il primo film girato in orbi¬ 
ta. I riflettori puntati sulla Mirsa- 
rannoquestavoltaqueili del cine¬ 
ma, con la stazione spaziale tra¬ 
sformata per l'occasione in vero e 
proprio set. L'ultimo viaggio sarà 
una produzione russo-america¬ 
na del costo di 206 milioni di 
dollari, cui parteciperanno mol¬ 
te star statunitensi, tra cui Ro¬ 
bert De Nirò. Ma sarà un russo, 
il cinquantenne Vladimir Ste- 
klov, ad andare nello spazio, a 
fine marzo, per girare le sequen¬ 
ze sul set orbitante. Nel film, 
ispirato alla biografia della foto¬ 
grafa italiana Tina Modotti, Ste- 
klov interpreta uno scienziato 
dall'esistenza difficile, che deci¬ 
de di non far più ritorno sulla 
Terra. A parte i ciak spaziali, il 
film è ambientato tra Messico e 
Russia, ed è una creatura dell'a¬ 
mericano John Daly, sceneggia¬ 
tore de II paziente inglese, L'ulti¬ 
mo imperatore e T erminator.. 
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Roma, un elicottero anti abusivismo 


Da ieri aRoma la lottaaM'abusivismoediliziosi combatteanc hedaM'elicottero.La 
Polizia municipaleaiuterà così dall'alto le pattuglie a scoprire gli abusi.«Nel‘99- 
ha spiegato il comandante dei vigili urbani Sandro Renzi-abbiamo demolitocirca 
80edificiabusivie5nel2000.Noncifermeremoqui».Naturamenterelicotteroser- 
virà anc he a controllare il traffic oesupporterà le operazioni di vigilanza a terra. 



Livorno, secondo sportello informativo 


HComunedi Livornoha inauguratoil secondosportellodi informazioneerapporti 
coni cittadini, Su 305giomi lavorativi, i contatti conil primo sportellocomunale ve¬ 
rificatisi nel corso del 1999sonostati oltre 56,000,in gran parte perinformazionie 
indie azioni,informazioni telefonie he e consultazioni internet. Verrà anc he distri¬ 
buita un'agenda permuoversi meglionel mondo della burocrazia. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


DOMANI. 

I Presidenti delle Regioni 
incontrano Ciampi 

Per domani, 18 febbraio 200, i presidenti 
delle Regioni e delle Province autonome, 
avranno un incontro con il Presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. L'incon¬ 
tro sarà occasione per esporre al Presiden¬ 
te della Repubblica il bilancio di fine legi¬ 
slatura per le Regioni a statuto ordinario. 

P.A.L.AZZO..C.H.J.GJ. 

Domani la Conferenza 
Stato - Regioni 

La Conferenza Stato - Regioni è convocata 
per il giorno 18 febbraio 2000 alle ore 15 
presso la sala Verde di Palazzo Chigi, in 
Roma. All'ordine del giorno sono previsti 
seguenti punti: 

1) Politiche comunitarie - Schema di decre¬ 
to legislativo di recepimento della direttiva 
97/42/CE del consiglio dal 27 giugno 
1997/38/CE del Consiglio del 29 aprile 
1999 relative alla protezione dei lavoratori 
contro i rischi derivanti dall'esposizione ad 
agenti cancerogeni o mutageni durante il 
lavoro. 

Parere ai sensi dell'alt. 2, comma 5 del de¬ 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 381 

2) Sanità - Proposta del ministro della Sa¬ 
nità di ripartizione fra le Regioni del Fondo 
sanitario nazionale 2000 - parte corrente; 

Ai sensi dell'alt. 39, comma 1 decreti legi¬ 
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell'alt. 
115 comma 1 lett. a) del decreto legislati¬ 
vo 31 marzo 1998, n. 112. 

Designazione di rappresentanti regionali 
nel Centro regionale per i trapianti, ai sen¬ 
si dell'art. 8, comma 2, lett. b) della legge 
1 aprile 1999, n. 91 

Designazione ai sensi dell'art. 2, comma 1, 
lett. a) del decreto legislativo 28 agosto 
1997. 

3) Formazione professionale - Proposta di 
accordo tra il governo, le Regioni e le Pro¬ 
vince autonome di Trento e di Bolzano per 
l'individuazione degli standards minimi 
delle qualifiche professionali e dei crediti 
formativi e per l'accreditamento delle 
strutture della formazione professionale. 

4) Programma annuale dell'ufficio naziona¬ 
le perii servizio civile. 

5) Legge costituzionale 22 novembre 1999, 
n. 1 recante: "Disposizioni concernenti l'e¬ 
lezione diretta del presidente della Giunta 
regionale e l'autonomia statutaria delle 
Regioni" - M odifiche all'art. 122 della Co¬ 
stituzione recate dall'art. 2, comma 2, che 
introduce una nuova disciplina delle com¬ 
patibilità dei componenti i Consigli regio¬ 
nali. 

SENATO 


Aula 

-Oggi e domani - Parcondicio 

- Oggi o domani (se pervenuto dalla Came¬ 
ra)- Decreto legge sull'autotrasporto 
Commissione Ambiente 

- Oggi - ddl sul'abusivismo (prosegue la 
prossima settimana) 

Commissioni congiunte Bilancio Finanze 

- Parere sul decreto legislativo sul federali¬ 
smo fiscale (voto finale) 

Commissione Affari costituzionali 

- M artedì 22 - Ddl «Disciplina delle attività 
di informaizone e comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni» (già votato alla 
Camera) 



Il caso 


LI isp, R egioneE mi li a R omagna e Comune di B ologna combattono 
con mezzi " atipici" la violenza negli diadi. R aduni fra opposte tifoserie 
e incontri internazionali per imparare a conoscerà e a dialogare 


Progetto Ultra, usare il tifo 
come aggregatore sociale 


GIOVANNI CAPRIO ■ Dirigente della Regione Emilia-Romagna 


FAVORIRE INCONTRI ANCHE 
CULTU RALIFRA TIFOSI PUÒ CO- 
ST ITU I RE UN EFFICACE M ETO- 
DO DI INTERVENTO PER COM¬ 
BATTERE LA VIOLENZA NEGLI 
STADI E LA XENOFOBIA. UN OS¬ 
SERVATORIO SULLE REALTÀ 
EXTRANAZIONAL I 

M eno striscioni ma più cori 
razzisti: così si è caratterizza¬ 
ta anche l’ultima domenica 
calcistica, confermando che il pro¬ 
blema della violenza negli stadi non 
può essere affrontato solo come pro¬ 
blema di ordine pubblico, con gran¬ 
de dispendio di forze, mezzi e di fi¬ 
nanze pubbliche. 

Nel grande chiacchiericcio, che da 
sempre e sempre più accompagna il 
mondo del calcio, le urla e la dema¬ 
gogia soffocano anche quelle espe¬ 
rienze che, in sordina, cercano di 
percorrere una strada diversa da 
quella repressiva che può ottenere, 


nel lungo periodo, buoni risultati. 

È il caso del Progetto Ultra, pro¬ 
mosso dalla UISP e finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna, dalla 
Commissione europea DGV e dal 
Comunedi Bologna. 

Alla base dell'elaborazione del 
Progetto vi è l'idea che le misure di 
ordine pubblico possano gestire l'e¬ 
mergenza e scoraggiare “certi com¬ 
portamenti criminali", ma se diven¬ 
tano l'unico rimedio rispetto al pro¬ 
blema della violenza e del razzismo 
negli stadi, non possono ottenere 
grossi risultati, perché si limitano a 
punire, a controllare ed a reprimere, 
ma non lavorano in maniera costrut¬ 
tiva sulla mentalità dei giovani. 

Il Progetto Ultrà, invece, si pone 
l'obiettivo di limitare i comporta¬ 
menti intolleranti e xenofobi presen¬ 
ti dentro e fuori gli stadi di calcio (o 
i palazzetti dello sport) attraverso un 
lavoro di tipo sociale rivolto ai tifosi 
e, al contempo, intende difendere i 
valori legati alla cultura popolare del 
tifo. 

L a prima fase del progetto, inizia¬ 


to nel 1996, è consistita nella crea¬ 
zione di un Archivio (Osservatorio) 
sul fenomeno del tifo che non limita 
il proprio raggio d'azione alla realtà 
regionale e nazionale, ma scruta con 
interesse situazioni analoghe in Eu¬ 
ropa, inserendo così la cultura ultrà 
in quello che è il suo contesto origi¬ 
nario. Attualmente l'Archivio pos¬ 
siede circa 7000 titoli. Questa attivi¬ 
tà di ricercasi accompagna al lavoro 
sul campo. Attraverso l'Archivio si 
sono potuti instaurare rapporti con 
tifosi, ultrà e studiosi di tutta Euro¬ 
pa e si è fatto in modo che singoli ul¬ 
trà e gruppi di ultrà anche di tifose¬ 
rie nemiche o contrappostesi incon¬ 
trassero per discutere di problemi 
comuni, proprio perché si ritiene 
che questi incontri possano portarea 
dei risultati positivi: infatti, è anche 
attraverso la conoscenza ed il con¬ 
fronto che si può gi ungere a rendere 
il clima negli stadi più sereno. 

Nel corso del 1997 si sono privile¬ 
giati gli incontri tra ultras. A nuclei 
di ultras di squadre italiane il Pro¬ 
getto ha offerto numerose possibilità 


di incontro (attraverso tornei, incon¬ 
tri informali, incontri dibattito, un 
convegno). Il Progetto ha, inoltre, 
partecipato a seminari internazionali 
di approfondimento sulle misure di 
intervento sociale nell'ambito del ti¬ 
fo calcistico; ha collaborato con la 
Regione Emilia-Romagna all'orga¬ 
nizzazione del seminario rivolto agli 
amministratori locali ed alIe forze di 
polizia "Lavoro sociale sui tifosi: 
esperienze italiane ed europee"; ha 
collaborato, con il Comunedi Bolo¬ 
gna e con la Cineteca Comunale, al¬ 
l'organizzazione della Videorassegna 
"Sport non solo giocato", indirizzata 
agli studenti delle medie inferiori e 
superiori. 

Negli ultimi due anni si è lavora¬ 
to, e si continua a lavorare su un 
Progetto per un Centro di aggrega¬ 
zione ultrà, prima struttura di inter¬ 
vento sociale sul territorio destinata 
agli ultras di una determinata tifose¬ 
ri a, e si è operato per favori re tutte I e 
condizioni che permettano di giun¬ 
gere all'apertura, a Bologna, dello 
stesso Centro. 


Sono stati .inoltre, organizzati dei 
raduni, ai quali hanno aderito la 
maggior parte dei gruppi ultras ita¬ 
liani, per lanciare iniziative sui dirit¬ 
ti e sui doveri dei tifosi, per produrre 
una proposta di modifica dell'attuale 
legge sui "comportamenti scorretti 
durante le manifestazioni sportive" 
che introducesse, a fianco di alcuni 
minimi ma indispensabili correttivi 
ai provvedimenti repressivi, anche 
misuredi intervento sociale. 

I raduni hanno permesso, per la 
prima volta, a molte tifoserie rivali 
di incontrarsi e non scontrarsi, di 
imparare a conoscersi e dialogare ed 
hanno contribuito ad instaurare un 
dialogo a distanza anche con le stes¬ 
se istituzioni . 

II Progetto, inoltre, è stato tra i 
promotori, a livello europeo, della 
nascita di F.A.R.E. (Football 
Against Racism in Europe), una rete 
di progetti sul tifo calcistico e di 
gruppi e di organizzazioni di tifosi 
di calcio allo scopo di scambiare in¬ 
formazioni ed idee per contrastare 
l'intolleranza ed il razzismo nel 
mondo dello sport, alla quale aderi¬ 
scono 40 organizzazioni provenienti 
da 13 paesi europei. 

Si svolgerà, anche, dal 30 giugno 
al 2 luglio prossimi a Montecchio 
(Reggio Emilia) la quarta edizione 
dei Mondiali antirazzisti, il torneo 
non competitivo di calcetto che ve¬ 
drà in campo 45 squadre di ultras- 
maschili, femminili e miste, di di¬ 
versi paesi del mondo. 

All'appuntamento di Montecchio, 
organizzato sempre nell'ambito del 
Progetto dalla Uisp e dall'Istituto 
storico della resistenza e della socie¬ 
tà contemporanea di Reggio Emilia 
con il sostegno della Regione, della 
Provincia di Reggio, del Consorzio 
della Val d'Enza e del Comune di 
Montecchio, dove tutti gli incontri 
si disputeranno rigorosamente con 
"palloni etici", cioè prodotti da 
aziende che non sfruttano il lavoro 
minorile, parteciperà anche la Dina¬ 
mo Rock, la nazionale di calcio dei 
musicisti italiani rock (daLigabuea 
Jovanotti, dai Modena City Ram- 
blersa M ax Pezzali). 

«Il fenomeno degli ultrà-come ha 
dichiarato l'assessore regionale Lo¬ 
renza Davoli alla presentazione dei 
Mondiali antirazzisti- è purtroppo 
spesso all'attenzione delle cronache 
per episodi di violenza, ma questo 
non deve farci di menti care che il tifo 
calcistico è anche un fenomeno di 
aggregazione portatore di valori po¬ 
sitivi. Un passo ulteriore sarà quello 
di acquisire la condivisione del no¬ 
stro Progetto Ultrà da parte del mi¬ 
nistero, del Coni e della L ega calcio 
perché la sola repressione, benché 
necessaria, non è in grado di risolve¬ 
rei! problema». 
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LA LETTERA A D'ALEM A 


L'agricoltura e il censimento generai 


GIANFRANCO SIMONCINI - Sindaco di Rosignano M arittimo e presidente di Anci Toscana 


Il sindaco di Rosignano Marittimo 
in qualità di presidente Anci Tosca¬ 
na ha inviato una lettera al presiden¬ 
te del Consiglio dei M inistri (e per 
conoscenza ai presidenti di Camera 
eSenato,alladirezionegeneraledel- 
I 'I stat, al l'A nc i nazi onale e al l'asses¬ 
sore all'Agricoltura della Regione 
T oscana) nella quale solleva preoc¬ 
cupazioni e perplessità riguardo al 
prossimo censimento generale del¬ 
l'agricoltura, L egge 17.5.1999 n. 144. 
E eco il testo. 

C on la presente intendiamo far pre¬ 
sente la profonda preoccupazione 
degli amministratori dei Comuni 
della T oscana, in relazione allo svolgi¬ 
mento del 5° censimento per l'agricoltura, 
ed al forte aggravio di lavoro chedetermi- 
na sugli enti, assolutamente non coperto 
dalle somme che verranno trasferite ai 
C omuni. I n sintesi questa la situazione: 

L ’lstat ha inviato ai C omuni toscani cir- 
ca240mila nominativi da verificare. 

LaR egioneT oscana stima (datteindagini 


statistiche periodiche) la presenza di 
120.000aziendeinToscana (circail50% 
di azienda da scartare). 

LaR egione T oscana stima in 25.000 il 
numero di richieste di finanziamenti co¬ 
munitari per l’agricoltura. 

P er ogni conduttore di azienda agricola 
UCC deve rilevare, verificandoli, i dati 
seguenti: 

ubicazione del centro aziendale né foglio 
di mappa catastale; 

numerosità di particelle catastali e loro 
superficie per ogni foglio di mappa cata¬ 
stale nel C omunee/oin altri C omuni; 
quadratura detlenumerosità di particelle 
esuperfici per ogni foglio di mappa cata¬ 
stale nel comune (agricolo, edificato, ac¬ 
que). 

I dati catastali non sono disponibili e 
quelli informatizzati (se disponi bili) sono 
parziali, inoltreriguardanoi proprietari e 
non i conduttori. In ogni casosièverifica- 
to con R egione Toscana t’impossibitità di 
attivazione a brevedel collegamento tele- 
ma ti co ai catasti. 

A Itri archivi pubblici utili potrebbero 


essere quel li del registro U M A (carburan¬ 
ti) presso le Province, ma non tuttehanno 
dati informatizzati. 

R egioneToscana darà accesso via In¬ 
ternet (entro un mese circa) alla Banca 
dati delle aziende agricole che hanno ri¬ 
chi estofinanziamenti CE E. 

LeC.C.I.A.A. diffondono ai Comuni 
della Toscana l’elenco deileimpreseagri- 
cole. 

L eA ssoci azioni di categoria sisonodet- 
te disponibili a dare informazione (non 
troppo dettagliata sui dati da forni re agli 
U U CC, ma non ritengono possi bile crea- 
r ed egli sportelli perii censimento. 

L e banche dati delle associazioni non 
sono utilizzabili dagli UCC per ragioni di 
privacy. 

11C omitato ha stabilito di creare (costi 
di impiantoacaricoR egioneT oscana) un 
depliant informativosulleoperazioni pre¬ 
liminari di censimento, con l’intenzionedi 
diffonderlo (tramite Regione Toscana, 
A ssoci azioni di categoria, ANCI, periodi¬ 
ci dei C omuni, in modo che ogni soggetto 
abbia a proprio cari co sol tanto i costi di ri- 


e «impossibile» 


produzione. 

N onostante tutto questo, rimangono i 
problemi di realizzareda partedei C omu¬ 
ni la fase preli mina re di censimento sulla 
base dei dati catastali che i C omuni non 
possiedono eche non sono in grado di otte¬ 
nere da fonti amministrative: rimanecoà 
solo il contatto diretto con i conduttori 
agricoli, con costi e problemi organizzati¬ 
vi tutti a carico delleA mministrazioni co¬ 
munali. 

D i fronte a questa situazione si richie¬ 
de: 

U n contributo ulteriore da parte ISTA T 
per consentire di compensare gli UCC: 
oggi I STAT paga solo per le "schede lavo¬ 
rate" con valori unitari daL. 5.000perla 
fascia minima: i costi ipotizzabili sono in¬ 
fatti, almeno quadrupli rispetto a quelli 
riconosciuti, e peraltro non è possi bile, vi¬ 
sto il lavoro generale richiesto, far riferi- 
mentosoltantoalleschedelavorate. 

U n chiarimento in ordine alla modalità 
per l'effettuazione delle quadrature co¬ 
munali dei fogli di mappa catastali cheal- 
lo stato dei fatti appaiono di difficile at¬ 


tuabilità con la conseguenza che gli UCC 
non potranno inviare i modelli riepiloga¬ 
tivi. 

R i vedere la partecheriguarda la di chi a- 
razionedi responsabilità sul contenutodei 
dati rilevati, che stante l'attuale regola¬ 
mentazione viene interamente caricata 
sugli UCC a fronte della richiesta, ad 
esempio, deil'ISTAT diinviaredati veri¬ 
ficati mentrenon èpossibileeseguirela ve¬ 
rifica dei dati catastali. 

Prorogare le scadenze di consegna al 
30.6.2000: ISTAT sta consegnando il 
materiale con oltre un mese di ritardo e 
senza istruzioni operative precise sulle 
modalità operativedi esecuzionedella fa¬ 
se preliminare di cena mento. D alle istru¬ 
zioni sembra cheilricorsoal contato di ret¬ 
to si a rea'duale, ma è di fatto l'unico méto- 
dooperativocheappareefficace. 

C onsapevoli dell'importanza che il censi¬ 
mento sull ’A gricoltura ha per il sostegno e 
la promozionedi questa componentevita¬ 
le dell'economia nazionale auspichiamo 
che possa veni re una risposta positiva alle 
questioni sollevate. 
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(+1,19%)I PIAZZA AFFARI 


19599,00 



Rimbalzo positivo (+ 1 , 21 %) vola Comparì: 

FRANCO BRIZZO 

imbalza nel fi nalePi azza Affari, chechiudein positivo(M ibtà +1,21%) men¬ 
tre W ai! Street nella mattinata perde terren o. Il m erca toltali ano è molto tecni - 
co, in vista del le scadenze di venerdì, ma anche caratteri zzato da un tono di 
fondo molto buono, diconogli peratori, con un assorbimentoimmediatodàleparti- 
te offerte. Così si riscoprono le Comparì: (+10,26), i bancari, gli industriali, cam- 
biandotemi operativi. LeM ediaset perdono punti dopola smentita Fininvestdi trat¬ 
tati ve per cedere la quota (-6,37%), leHdp cedono il 2,98%> dopola smentita sullo 
scorporo, leFinmaticacorrono, dopogli annunci di acquisizioni (+7,61%>). 


LAVORO 




o n o m i a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB-R 30.97740,184 

MIBTEL 31.945+1,213 

MIB30 47.245+1,602 


Le Valute 


DOLLARO USA 

40,003 

0,980 

0,977 

LIRA STERLINA 

-0,003 

0,612 

0,615 

FRANCO SVIZZERO 

-0,003 

1,603 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

40,510 

106,970 

106,460 

CORONA DANESE 

40,001 

7,445 

7,444 

CORONA SVEDESE 

40,053 

8,547 

8,494 

DRACMA GRECA 

40,070 

333,250 

333,180 

CORONA NORVEGESE 

40,044 

8,112 

8,068 

CORONA CECA 

40,052 

35,694 

35,642 

TALLERO SLOVENO 

40,083 

201,248 

201,165 

FIORINO UNGHERESE 

40,040 

255,890 

255,850 

SZLOTY POLACCO 

-0,004 

4,057 

4,061 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,575 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

40,002 

1,427 

1,425 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,012 

1,999 

2,011 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,553 

-0,006 1,559 

RAND SUDAFRICANO 

-0,023 

6,212 

6,235 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro = Lire 1.936,27 

IL PUNTO | 


Murdoch pronto a crescere in Stream 

Cacchi Gori: «Vuol farmi fuori d'accordo con Colaninno e Berlusconi» 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Ècomeun biliardo,lebi- 
glierimbalzano l'unacontro l'al¬ 
tra mairi qualebuca vadano afi- 
nirein bucaèdifficiledirlo ora»: 
un addetto ai lavori dipinge così 
la frenesia delle alleanze che ha 
posto sotto i riflettori aziendete- 
iefoniche, società internet, broa- 
dcaster televisivi e società edito¬ 
riali. Ieri, dopo le intese Time- 
Warner, Vodofone-Vivendi, 
Seat-Ti n. it, èstata Deutsch eTel e 
kom ad ani marei mercati con un 
annuncio a sorpresa: l'alleanza 
con il gruppo editorialefrancese 
Lagardère (tra l'altro possiede la 
prestigiosa casa editrice Hachet- 
te) e il broadcast televisivo tede 
sco Kirch (alleato a sua volta di 
M ediaset in Germania). 

La nuova intesa viaggia an- 
ch'essasui bitdi Internet. Eprevi- 
sto uno scambio azionario traT- 
OnlineeClublnternet. Laprima, 
cheta capo a DeutscheTelekom, 
acquisirà il 99% della società 
francese. Lagardère rileverà il 
6,5%diT-Online. DeutscheTele¬ 
kom inoltre annunciato un'al¬ 
leanza annunciato un'alleanza 
col gruppo Kirch per lo sviluppo 
elacommercializzazionedi har- 
dwaree software per pi attaforme 
multimediali per televisioni. 
DeutscheTelekom deterrà il 51% 
della joint venture nella quale 
confluirannotral'altro Kirch Be¬ 
ta Research che ha sviluppato la 
tecn o I ogi a per i decoder d i gi tal i. 

L'accordo annunciato ieri in 
Germania potrebbe rimescolare 
ulteriormente le palle sul biliar¬ 
do italiano. La fusione tra Seat e 
Tin.it è stata una mossa larga¬ 
mente apprezzata dal mercato, 
ma ora Colaninno rischia di do¬ 
ver accelerare ulteriormente le 
tappe. Si fa più urgente, prima 
chetuttelepedinesiano col loca¬ 
te da altri, la necessità di trovare 
alleati anchenel settoredei con¬ 


tenuti in maniera da dare "so¬ 
stanza" allereti di tic. Ed in Italia, 
Rai a parte, ci sono due grandi 
fornitori potenziali di contenuti: 
daunaparteHdpchecontrollala 
Rcs e dal Lai tra I a gal assi a M ed i a- 
set-M ondadori. Di fronteaquan- 
toavvienenel resto del mondo, è 
difficilechein Italialecosepossa- 
no andare avanti a scomparti¬ 
menti stagni ancoraalungo, no¬ 
nostante il governo sia giusta¬ 
mente preoccupato di inteseche 
possano uccidere il mercato e 
condizionare politicamente la 
vita democratica del Paese. Resta 
davedere, in ogni caso, se Media- 
set - o anche Rcs - preferiranno 
intese societarie oppure mante¬ 
nere la propria autonomia di¬ 
ventando fornitori di contenuti 
pertutti i protagonisti incampo. 

Mavì èchi ipotizzaunoscena- 
rio ancor più complicato come 
una mega-alleanza cheTelecom 
potrebbe stringere con Mur¬ 
doch, Kirch e M ediaset, a loro 
volta alleati in Germania. E c'è 
già chi si prova ad immaginare, 
sullascortadi questa possibilein- 
tesa, un ritorn o i n campo dei vec¬ 
chi amori tra Telecom Italia e 
DeutscheTelekom che proprio 
ieri, appunto, ha stretto un'inte- 
sacon Kirch sul latvdigitale. 

Fantasie?Non lecredetali Vit¬ 
torio Cocchi Gori, socio di mino¬ 
ranza in Stream (18%), con Tele 
com e Murdoch primi azionisti 
ciascuno col 35%. «C'è chiara¬ 
mente è un'intesa tra Rupert 
Murdoch e Silvio Berlusconi. Ed 
è evidente perché c'è Kirch di 
mezzo», haaccusato ieri i I patron 
di Telemontecarlo. L'arma del 
"tradimento" sarebbe un au¬ 
mento di capitale improvvisa¬ 
mente balzato da 300 miliardi a 
500 m i I i ardi, tal e ci oè da mettere 
fuori gioco i soci di minoranza. 
Cocchi Gori annuncia battaglia: 
«È contro i patti,faccio lebarrica- 
te, li porto in Tribunal e. Nemme¬ 
no sulla nomina di M inoli a di- 


L'INTERVISTA 


Vita: la legge antitrust vale anche per I ui 



Agenti di Borsa esotto Vincenzo Vita 


rettore generale mi hanno con¬ 
sultato. Anzi, me l'avevano addi¬ 
rittura smentita»! Colaninno? 
Per il momento non replica alle 
voci ma non puòcheconfermare 
un incontro con Murdoch («ma 
si vedono molto spesso») lunedì 
sera a New York. Top secret il 
contenuto della riunione. Sem¬ 
bra però cheil colloquio siastato 
alquanto teso: Colan inno avreb¬ 
be inutilmente chiesto di essere 
lui il primosociodi Streamadau- 
mentodi capitaleconcluso. 



ROMA «Non capisco lo stupore. È da sem¬ 
pre che ci preoccupiamo che le piattafor¬ 
me della tv digitale rimangano sotto con¬ 
trollo italiano, Ovvio, quindi, che quando 
si parla di un possibile rafforzamento del 
peso di Murdoch in Stream possa esserci 
qualche preoccupazione da parte nostra». 
Vincenzo Vita, sottosegretario alle comu¬ 
nicazioni, lancia un monito a Roberto Co¬ 
laninno: evitare che il tycoon australiano 
approfitti della crisi tra azionisti Stream 
per comandare lui, 

Un tormentonequel locontro Murdoch. 

«Nonènéuntormentonenéunpartitopreso. 
L'Enel starivedendo il suo rapporto i nTelepi ù 
dovedel resto la Rai haun peso limitato, Sean 
che in Stream domina il peso 
dei gruppi stranieri, èevidente 
che nascono preoccupazioni 
per la presenza italiana nella tv 
digitalecherestaunodei settori 
più innovativi. C'erano stati 
impegni precisi sul ruolo e sul 
peso del l'azi on ari ato i tal i an o ». 

Ma serve pretendere ban¬ 
dierine italiane quando 
ormai le alleanze sono 
transnazionali, ultima 
quel latra LagardèreeDeu- 
tscheTelekom? 

«Non voglio piantare bandieri¬ 
ne nel recinto nazionale, ma 
vorrei un ruolosignificativodelleaziendeita- 
I i an e n el I a gl o bai i zzazi o n e. U n co n to è essere 
nel mercatoglobaleda protagonisti, un altroè 
essereinglobati». 

Seèper questo, c'èchi dice che sarebbe 
imminenteancheunaccordoMurdoch- 
M ediaset. 

«Vedocheci sonodellesmentitedapartedel- 
la società, ma non bastano a cancellare voci 
che si rincorrono con troppa frequenza, Mi 
piacerebbe capi recosa succede veramente, i n 
che scenario si colloca un gruppo come Me 
diasetchein Europahagiàun'intesacon M ur- 
doch e Kirch, intesa del resto politicamente 
molto segnata, Lereti M ediaset hanno avuto 
di recente delleconcessioni: dò significa di- 


// 


Resti 
italiano 
il controllo 
del le piattaforme 
televisive 
digitali 

// 


ritti,maanchedoveri». 

Sta riparlando del conflitto di intere* 

. si? 

«È un problema chenon si può eludere. Così 
comenon si può eludere l'esigenza di unara- 
pida approvazione della legge 1138 sul siste¬ 
maradiotelevisivo». 

D'accordo l'importanza della 1138, ma 
ormai il mercato tende ai megagruppi 
integrati come mostra Aol-Time War¬ 
ner etutto quel cheneèsegu ito i n Euro¬ 
pa. ChescandalosarebbeseTelecom en¬ 
trasse in un'alleanzaatrecon Mardoch 
eeMediaset? 

«Scandali nessuno, ma preoccupazioni di an¬ 
titrust abbastanza. Vorrei ricordare, tral'altro, 
chela Iegge249 vieta allesocie- 
tà telefonichedi possedere reti 
tei evi si veterrestri ». 

Magari potrebbero non es- 
serevereepropri ef u si on i. 
«Si tratta, appunto, di vederein 
che contesto si collocano que¬ 
ste intese. Ormai è un fatto di 
mercato la convergenza fra tv, 
telefoni, internet maancheso- 
cietà di contenuti, Ciò pone 
problemi nuovi di antitrust, in 
italiaedanchein EuropaCapi- 
scochenell 'epocadel laglobal i- 
tà si facciano alleanze tran sna¬ 
zionali, Ma altra cosa è la con¬ 
centrazione sul mercato domestico che in 
realtà creerebbe due debolezze: sul mercato 
interno perchélaconcentrazionefrai compe¬ 
ti ror lo renderebbe asfitti co esu quello globa¬ 
le perché l'intesa non uscirebbe dai confini 
nazionali», 

I vecchi monopoli danno vita a nuovi 
monopoli? 

«Viviamo una fase che mi ricorda quella del 
passaggio dal monopolio Rai alla privatizza¬ 
zione di metà etere in una sola mano, Non 
vorrei avvenissequalcosadi simileanchenel- 
l'era della convergenza multimediale. Ecco 
perchéabbiamo bisogno di regolenuove, an- 
chein sedeeuropea: persalvaguardaremerca- 
toeplural itàdemocratica». 


M EDIASET NON PUÒ PIU RI M AN DARE LA SFI DA EUROPEA 


MICHELE URBANO 

M ediaset? Si accettano scom¬ 
messe sul suo futuro. Partendo, 
però, da una premessa: tra un 
paio d'anni il mondo del le tele¬ 
comunicazioni e delle Tv avrà 
in Europa un panorama com¬ 
pì età mente di verso da quello di 
oggi. Anche nel Bel paese del 
duopolio. E pure a Bruxelles 
che, paradossalmente, rischia 
di rimanere completamente 
spi azza ta sul pi ano dell e regol e, 
rispetto alla velocità di un feno¬ 
meno che corre sulla spinta di 
due formidabili processori. Da 
una parteuna innovazione tec¬ 
nologica in grado già oggi di svi¬ 
luppare un'enorme potenziale 
di cambiamento (qualitativo 
ol tre che quan ti tati vo), dall 'al¬ 
tra le impetuose esigenze del 
nuovo business che, come l'ac¬ 
cordo Time W arner-America 
on lineinsegna, imponeallean- 
ze sempre più strette tra i «pro¬ 
duttori» di contenuti ei «pos¬ 
sessori» delle chiavi tecnologi¬ 
che nelle Tv, nàletàecomuni- 


cazioni e, ovviamente, in Inter¬ 
net. 

M ediaset voi ente o noi ente è 
soggetto di questo processo che 
per sua natura ètransnaziona- 
le. È da questa impellenza che 
bisogna partireper capiresu co¬ 
sa sta scommettendo una Borsa 
che ha fatto salire, mese dopo 
mese, del 50%> il valore di Me 
diasetecheormai valeil doppio 
della Fiat. 

Un esercizio analitico che si 
può dimostrareuti I e a compren - 
dereanchecomesi stanno muo¬ 
vendo, nell'ordine, Mediaset, la 
sua holding di controllo (Finin- 
vest) e lo stesso Silvio Berlusco¬ 
ni, socio di maggioranza (ha il 
48,3%>) eleaderdel polodi cen¬ 
trodestra. Che potrebbe sfrutta¬ 
re l'occasione per di lui re in Eu¬ 
ropa il peso del suo conflitto 
d'interesse senza rinunciare a 
ri manere il numero uno in Ita¬ 
lia. 

Il problema, postocosì, fasci- 
volarein secondo piano l'aspet¬ 


to formale. Ossia se esistono o 
meno accordi, intese o addirit¬ 
tura scritture - ipotesi cheven- 
gonoconfermatenegli ambienti 
politici econ veemenza smenti- 
teda Fininvest-cheprefigurano 
nuovi asseti ancheazionari al¬ 
l'interno di M ediaset. Il fatto è 
_ che «deve» 


■ NON SOLO 
ALLEANZE 

La Borsa crede 
nelle potenzialità 


correre verso 
l'Europa. E da 
sola non può 
farlo. Non è 
che gli alleati 
«storici» le 
manchino. 
Con Leo 
Kirch, il «Ber¬ 
lusconi» tede¬ 
sco, è già ope- 
_ rativo un ac¬ 
cordo - il co¬ 
siddetto progetto Traviata - per 
dare vi ta a una Tv europea. M a 
altri partners saranno necessari 
per trovare i capitali. Che po¬ 
trebbero arrivaredalla Francia, 
dal Regno Unito edalla Spagna 


Ma nel frattempo 
il mercato tv e tic 
cambia in fretta 


di Telecinco (Tv dà gruppo). 
Ma chi può escludere un ritorno 
di Murdoch - chein Italia òpre 
sentein Stream assieme a Tàe 
com - non più come possibile 
compratore di Media set, ma, 
semplicementecomealleato-fi- 
nanziatoredi un progàto chesi 
rivolge a 400 milioni di poten¬ 
ziali consumatori ? 

Lo stesso Berlusconi-poi iti co 
potrebbe trovare allettante l'o¬ 
perazione. Un solo punto per¬ 
centuale in meno di capitale 
M ediaset, a favore di qualche 
nuovo - o vecchio socio - non 
modificherebbe gli equilibri di 
potere, ma sarebbe pur sempre 
un puntoguadagnatosul fronte 
dà conflitto d'interessi, capita¬ 
li zzabi le poi ideamente in cam¬ 
pagna àettorale ed economica¬ 
mente nàia nuova tàevisione 
europea. 

La Borsa, il mercato, tutto 
questo lo capisce. Sottovaluta, 
anzi, ignora, com'èsua natura, 
le com pii cazi oni ài co-poli ti che 


(quali effàti, ad esempio, 
avrebbesui programmi dàleT v 
M ediasàun maggi or peso di in¬ 
vesti tori non i tali ani ?), ma vede 
perfàtamente le straordinarie 
potenzialità di valorizzazione 
economica che Mediasà spri¬ 
giona. Sul fronte europeo. Ma 
anche sul fronte dàla nuova 
economia. 

Fininvest ha già un portale 
internà («Jumpy»), ha già i 
contenuti (le Tv di Mediasà, 
Publitalia on lineeMondadori, 
ovvero un grande magazine e 
un enormearchiviolibri), parte¬ 
cipa a due sociàà di telefonia, 
Albacom (ràefissa) e Blu (cà- 
lulari). E, infine, ha già provve¬ 
duto a creareanche! a «scatola» 
finanziaria che potrebbe conte¬ 
nere il tutto: Mediadigit. Che 
quotandosi in Borsa - il progàto 
non è a breve termine ma po¬ 
trebbe diventare realtà nà me 
dio periodo - darebbe nuovo va¬ 
lore ai gruppo. E al Cavaliere, 
SilvioBerlusconi. 


Tic, nasce 
nuova holding 
Mediterranean 

■ Furono i primi ad attaccareil 
monopolioTelecom, nel 
1994, offrendo servizi di teiefo- 
niainternazionalealleimprese. 
Oggi, i genovesi di 'Worldlink 
Telecomunicazioni hanno da¬ 
to vitaallaholding 'Mediterra- 
neanTelecommunications’, 
insiemeallaspagnolaSocratel 
IbericaeallagrecaTelecom 
Dynamics esi apprestano a in- 
vestireoltre700miliardi nei 
prossimi mesi percostruireuna 
propria reteafibreottichein sei 
città italiane. La società, cheha 
comeinvestitorefinanziario il 
fondo statunitenseWarbur 
PincusVentures, ambiscead 
assumereuna leadership nel 
Sud Europa nellafomituradi 
servizi integrati al cliente. Otte¬ 
nuta lascorsa estatelalicenza 
perl'attivitàsu retefissa in tutta 
Italia, con il prefisso 1048, M ed 
Telecomèanchepronta, ha 
detto l'ad M aurizioSantoro, a 
entrarein Borsa. 


Telecom, al via 
la trattativa 
sindacale 

■ Da lunedì la vertenzaTelecom 
potrebbefi nal menteentrare 
nel vivo dellatrattativa. Ieri si è 
infatti tenuto un nuovo incon¬ 
tro tra azienda esindacati che 
dovrebbepreludereallapar- 
tenzadel confronto su tutti ite¬ 
mi chehanno determinato la 
mobilitazioneeloscioperodei 
dipendenti. Da partediTele- 
com, hanno infatti riferito i sin¬ 
dacati, c’èladisponibilitàad in- 
cluderenelladiscussionean- 
chei punti avanzati dalleorga- 
nizzazioni sui temi del «peri- 
mentro aziendale», su ciò che 
rientra insomma nel corebusi- 
nessdi Telecom, sul M ezzo- 
giomo, sul ciclo produttivo sul- 
lerelazioni industriali esullafor- 
mazione. 

Dapartedelleorganizzazioni 
c’èlasperanzacheladiscussio- 
nesu questi temi possa prelu- 
dereallafineancheadunalleg- 
gerimentodelleprevisioni su¬ 
gli esuberi. 
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♦/.'ex delfino di Kohl annuncia 
la sua decisione a non ricandidarsi 
«È necessario un nuovo inizio» 


♦La multa di 41 milioni di marchi 
inflitta dal presidente del Bundestag 
ha accelerato i tempi dell'abbandono 


Schàuble si dimette 
travolto dagli scandali 

«È la crisi più grande della storia della Cdu» 


SEGUE DALLA PRIMA 


La prima sarà, martedì prossimo 
quella del direttivo del gruppo par¬ 
lamentare che era stata convocata 
per la fine di maggio, mentre per 
quanto riguarda la presidenza del 
partito la decisione formale sarà 
rinviata al congresso, che si terrà 
in aprile. 

In sostanza, comunque, di di¬ 
missioni si tratta. È stato lui stesso 
a darne notizia, in una strana con¬ 
ferenza stampa in cui è stato chie¬ 
sto ai giornalisti di non fare do¬ 
mande. Schàuble si è presentato 
sorridente ma molto teso e ha letto 
davanti ai microfoni una dichiara¬ 
zione che cominciava con le paro¬ 
le: «La Cdu è di fronte alla crisi più 
grave della sua storia». Abbiamo 
sbagliato, ha ammesso, sono stati 
compiuti atti «contrari alla legge 
sul finanziamento dei partiti e alla 
trasparenza». Il chiarimento di 
quel che è accaduto è stato «diffici¬ 
le e doloroso», ma «la crisi della 
Cdu non deve diventare la crisi 
della nostra democrazia». E perciò 
il partito de/e sopravvivere e «re 
stare una grande forza di integra¬ 
zione al centro della società tède 
sca». Perché ciò avvenga, ha ag¬ 
giunto Schàuble con l'espressione 
che si faceva sempre più tesa, è ne 
cessano «un nuovo inizio», chede 
ve essere tale anche sotto il profilo 
personale. Da qui la decisione di 
non ricandidarsi alle elezioni, anti¬ 
cipate, negli organismi direttivi. 


L'uomo che fino a poche setti¬ 
mane fa era considerato il simbolo 
delle speranze di riscossa cristiano¬ 
democratiche ha voluto conclude¬ 
re con una rivendicazione orgo¬ 
gliosa: «Ho assunto la presidenza 
del partito in un momento diffici¬ 
lissimo - ha detto prima di spinge¬ 
re la sua sedia a rotelle, con un atti¬ 
mo di esitazione, lontano dal tavo¬ 
lo-evi ho trascinato a una straor¬ 
dinaria serie di successi nelle ele¬ 
zioni regionali; ora continuerò a 
lavorare per il partito». 

L'ennesimo capitolo della storia 
senza fine in cui si sta avvitando lo 
scandalo dei fondi neri cristiano¬ 
democratici era cominciato marte¬ 
dì, con l'annuncio della multa da 
41 milioni di marchi comminata 
alla Cdu, per le violazioni della leg¬ 
ge sul finanziamento, dal presiden¬ 
te del Bundestag Wolfgang Thier- 
se. Per quanto l'entità del salasso 
finanziario fosse già ampiamente 
prevista, la decisione di Thierse è 
stata interpretata, in larga parte del 
partito, come una sconfitta di 
Schàuble, il quale si era molto im¬ 
pegnato, nei giorni scorsi, per otte¬ 
nere un trattamento meno severo. 

Martedì sera era cominciata, co¬ 
sì, una tempestosa riunione del 
gruppo parlamentare nel quale, in¬ 
sieme con i cristiano-democratici 
convivono i cristiano-sociali bava¬ 
resi. Intanto da varie organizzazio¬ 
ni periferiche del partito, e soprat¬ 
tutto dallo Schleswig-Holstein do¬ 
ve lo scandalo ha definitivamente 


affondato le prospettive d'una vit¬ 
toria elettorale che prima veniva 
data per certa, cominciavano ad ar¬ 
rivare a Schàuble esplicite richieste 
di dimissioni. 

La riunione del gruppo parla¬ 
mentare è durata tutta la notte, la¬ 
sciando trapelare sempre più insi¬ 
stenti le voci sulle difficoltà che il 
presidente incontrava di fronte al¬ 
le posizioni di chi riteneva ormai 
inevitabile l'invio all'opinione 
pubblica e a un 
elettorato or- 


LA 

SCELTA 
Schàuble 
ha rivelato 
la decisione 
in una 
conferenza 


mai in rotta di 
un segnale 
chiaro di rinno¬ 
vamento: il 

«nuovo inizio» 
al quale, alla fi¬ 
ne, Schàuble si 
è dovuto piega¬ 
re. 


Il primo an- 

Stampa _ nuncio di ciò 

che era matura¬ 
to nella drammatica seduta nottur¬ 
na è stato dato, nella prima matti¬ 
nata, dal capo del governo regio¬ 
nale della Turingia Bernhard Vo- 
gel, il cui nome era stato fatto sul¬ 
l'ipotesi di una presidenza ad inte¬ 
rim del partito fino al congresso. 

Poi era cominciata la valanga dei 
commenti, tutti concordi sul fatto 
che Schàuble, pur se circondato 
dalla stima di gran parte dei mili¬ 
tanti cristiano-democratici, non 
può certo essere considerato del 
tutto estraneo alla torbida vicenda 


dei finanziamenti illegali al suo 
partito. All'inizio, infatti, il presi¬ 
dente del partito era stato molto 
determinato nel criticare la scelta 
di Helmut Kohl di non rivelare i 
nomi dei donatori segreti che 
avrebbero fatto giungere nelle cas¬ 
se Cdu milioni di marchi, né aveva 
esitato a prendere le distanze dal 
suo vecchio patron, dichiarandosi 
totalmente estraneo al sistema dei 
finanziamenti in nero. Ma all'ini¬ 
zio di gennaio non aveva potuto 
più negare, dopo penosi tentativi 
di tirarsi fuori, di aver ricevuto an¬ 
ch'egli, a suo tempo, un «regalo» 
di 100 mila marchi da Karlheinz 
Sch rei ber, il mercante d'armi le cui 
rivelazioni sono state aN'origine 
dello scandalo. 

La direzione della Cdu, però, lo 
aveva «perdonato» e nella riunio¬ 
ne del 18 gennaio alla quale lui si 
era presentato in grande difficoltà 
gli aveva confermato la sua fiducia, 
almeno fino al congresso. Poi han¬ 
no cominciato a venir fuori certi 
particolari del sistema dei fondi 
neri Cdu, come il riciclaggio orga¬ 
nizzato tra l'Assia e il Liechten¬ 
stein, che hanno reso assai più pe¬ 
santi le posizioni di tutto il gruppo 
dirigente. Malagocciachehafatto 
traboccare il vaso è stata la multa 
di Thierse. 

Molti gli avevano creduto, quan¬ 
do aveva fatto capire che avrebbe 
potuto evitare la rovina finanziaria 
dellaCdu. 

PAOLO SOLDI NI 


IN PRIMO PIANO 


Per il futuro si parla di Angela Merkel 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES E adesso? Wolfgang 
Schàuble non era ancora com¬ 
parso davanti alle tv per il suo 
drammatico annuncio che già 
circolavano, ieri mattina, lepri- 
meindiscrezioni su chi gli succe¬ 
derà alla guida del partito e del 
gruppo parlamentare. L'erede 
del l'erede (così è stato eh i amato 
peranni Schàublein virtù del suo 
rapporto con Helmut Kohl) non 
avrà un compito facile. La Cdu - 
lo ha ammesso lo stesso presi¬ 
dente dimissionario - vive «la 
peggiore crisi della sua storia» e 
soprattutto soffre leconseguen- 
zedi quello chemolti considera- 
nol'errore più grosso commesso 
da Kohl nei lunghissimi anni del 


suo dominio sulla Cdu: la man¬ 
canza di un a vera classe di ri gen¬ 
te. L'ex cancelliere, da vero pa- 
dre-padronedi un partito allacui 
testa è rimasto per oltre un quar¬ 
to di secolo, non si era mai curato 
dellanecessitàdi creareintornoa 
séunaveraleadership.AI contra¬ 
rio: ossessionato dal poterechesi 
fondava su un controllo ferreo 
del partito, ha manovrato scien¬ 
tificamente per eliminare tutti 
quelli che potevano fargli om¬ 
bra. 

Molti sostengono cheunapar- 
tedei fondi neri di cui disponeva 
lui proprio a questo servivano: a 
garantirgli i mezzi per control la¬ 
re pienamente l'organizzazione 
e l'establishment direttivo della 
Cdu. Siacomesia, unodopo l'al¬ 
tro, negli anni '80e'90, sonoca- 


duti come birilli Kurt Bieden- 
kopf, Heiner Geissler, Rita Sus- 
smuth, Lothar Spath, Volker Ru- 
he. Al lafineerarimastoselo lui, il 
«delfino» per eccellenza Wol- 
fgangSchàuble. 

Date queste circostanze, nel 
momento in cui cade anche 
Schàubleèfrai fedelissimi, o me¬ 
glio gli ex fedelissimi, che si do- 
vràcercareil successoreper la pre¬ 
sidenza del partito. Un Bieden- 
kopf, attualee popolarissimo ca¬ 
po del governo regionale della 
Sassonia, un Geisslero una Sus- 
smuth sarebbero indigeribili a 
una Cdu che, pur avendo ripu¬ 
diato il Gran Capo, resta comun¬ 
que totalmente «kohlizzata». E 
fragli exfedelissimi lasceltaèpre- 
sto fatta: Angela Merkel, a suo 
tempo pupilla del l'ex cancellie¬ 


re, che la volle leader del partito 
nel Meclemburgo-Pomerania 
anteriore, poi ministra e infine 
segretaria generale, è pratica- 
mente l'unica candidata credibi¬ 
le. Credibile anche perché, alle 
prime avvisaglie dello scandalo, 
provvide subito a prendere ledi- 
stanzedaKohl. Non peropportu- 
n i smo, m a per u n si n cero scru po- 
lodi veritànell'interessedel par¬ 
tito che le ha fatto guadagnare, 
da quel momento, il sopranno- 
med i «M adamePu I i zi a». 

Nata ad Amburgo quaranta 
cinque anni fa, Angela Merkel 
crebbenel M eclemburgo, ovvero 
nel la ex Rdt, dove suo padre era 
pastore evangelico. Fu proprio la 
professione del padre, probabil¬ 
mente, che le costò l'esclusione 
dall'insegnamento nonostante 



t 


Wolfgang Schàuble si è dimesso da tutti gli incarichi nella Cdu Brakemeier/ Ansa 


un'ottima laurea in fisica. Dopo 
la caduta del Muro scoprì la poi i- 
ticaefuunadei portavoci dell'ul¬ 
timo governo della Rdt guidato 
da LothardeMaizièreenel '90si 
iscrisse alla Cdu. Fu Kohl in per¬ 
sona a «scoprirla» e a chiamarla 
al ministero della Famiglia, poi 
entrò nel la rosa dei vicepresiden¬ 
ti del partito e, infine, fu anche 
ministra del l'Ambiente. Allagui- 
dadi questo dicastero lei, accani¬ 
ta sostenitrice del ricorso all'e¬ 
nergia nucleare, fu presa di mira 
più volte dall'opposizione dei 
Verdi edei socialdemocratici che 
chiesero, inutilmente, le sue di¬ 
missioni quando, nellaprimave- 
ra del '98, scoppiò lo scandalo 
delle contaminazioni durante i 
trasporti dell escori erad ioatti ve. 

Ancora più facile la scelta del 


successoredi Schàuble al la testa- 
dei gruppo parlamentare. Qui la 
successione spetterà senza dub¬ 
bio all'attuale vicepresidente, il 
quarantaquattrenne Friedrich 
Merz.Questi, originario della 
Saar, è membro della direzione 
della Cdudella Renania-Westfa- 
lia, Land cheda sempre animala 
frondacristiano-democratica 
contro Schàuble. Relegato in pas¬ 
sato nel ruolo un poco grigio di 
esperto finanziario del gruppo, 
Merz è diventato una figura di 
spicco proprio quando si è co¬ 
minciato a parlare del la vicenda 
dei fondi neri. Come uomo di 
legge (negli anni Ottanta è stato 
giudice a Saarbrucken), è stato 
inviato in tutti i talk-shows a so¬ 
stenere le ragioni dellaCdu nella 
disastrosavicenda. P.So. 


SPAGNA 

Rivelazioni 
sulle 16 malattie 
di Pinochet 

■ Il generale Augusto Pinochet è 
«mentalmente incapace di segui¬ 
re un processo», soffre di sedici 
diversi tipi di malattia e prende 
ogni giorno undici diversi medici¬ 
nali. Lo sostiene il referto medico 
britannico, che doveva restare 
confidenziale ma è finito miste¬ 
riosamente sulle pagine di alcuni 
giornali spagnoli. Sono questi gli 
elementi su cui si è basato il mini¬ 
stro degli Interni britannico Jack 
Straw, per decidere che l'ex-dit- 
tatoresia rimandato in Cile, anzi¬ 
ché essere estradato in Spagna e 
subire colà il processo per le tre¬ 
mila persone uccise dal regime 
dittatoriale da lui guidato. La de¬ 
cisione finale è attesa la settima¬ 
na prossima dopo che si cono¬ 
sceranno le reazioni delle parti al 
contenuto del referto. 

Il rapporto è stato consegnato 
martedì, su ordine dell'Alta corte 
inglese, ai quattro paesi che ave¬ 
vano chiesto l'estradizione del- 
l'ex-dittatore: Spagna, Francia, 
Svizzera e Belgio. I quotidiani che 
ne hanno diffuso il contenuto so¬ 
no Abc ed El M undo, vicini al go¬ 
verno di José M aria Aznar, da 
sempre contrario all'iniziativa del 
giudice Garzon, colui che chiese 
l'estradizione in Spagna di Pino¬ 
chet. La fuga di notizie ha scate¬ 
nato forti polemiche. Garzon ha 
scritto una lettera al presidente 
del Tribunale nazionale di Ma¬ 
drid, che avrebbe dovuto giudi¬ 
care Pinochet, per accusare indi¬ 
rettamente il Ministero degli 
Esteri. «La soffiata alla stampa è 
stata fatta prima che il rapporto 
arrivasse sulla mia scrivania», ha 
detto Garzon. Il ministro degli 
Èteri Abel Matutes, da Maiorca 
dove ha accompagnato rejuan 
Carlos, ha detto di non avere 
commenti datare. Ma un porta¬ 
voce del suo ministero ha negato 
ogni responsabilità, seppure in 
termini piuttosto generici: «Mi 
sembra difficile, per non dire im¬ 
possibile, che le notizie siano fil¬ 
trate da qui». 

Secondo la ricostruzione più pro¬ 
babile, il referto è stato recapita¬ 
to l'altro ieri alle 17 dalle autorità 
britanniche all'ambasciata spa¬ 
gnola a Londra. Due ore dopo 
era già a Madrid. Alle 20,30 un 
funzionario del ministero degli 
Èteri lo recapitava a Garzon. 
Questi alle 22.30 lo consegnava - 
come documento assolutamente 
riservato e segreto- al traduttore. 
La fuga di notizie sarebbe avve¬ 
nuta fra le 17e le 20.30. Mail di¬ 
rettore di Abc, Ramon Perez 
Maura, ha negato di aver ottenu¬ 
to il rapporto da un funzionario 
del governo. Per gli avvocati di 
Pinochet ci sarebbero addirittura 
gli estremi di un reato: vilipendio 
di tribunale, cioè dell'Alta corte, 
che aveva raccomandato «massi¬ 
ma discrezione». I legali hanno 
chiesto alla Procura britannica l'a¬ 
pertura di un procedimento. Il 
ministro della Giustizia di M adrid, 
Margarita Mariscal, si è detta di¬ 
spiaciuta per l'accaduto. Ma non 
sembra intenzionata ad aprire 
un'inchiesta. Il capo del Partito 
socialista operaio di Spagna, Joa- 
quin Almunia, ha definito l'episo¬ 
dio «indecente, il colmo del ridi¬ 
colo». 


Riga nucleare allerta in Usa 

Fermato un reattore a 50 km da Ne/v York 


Disgelo tra Mosca e la Nat» 

Robertson in visita al Cremlino, riparte la cooperazione 


NEWYORK Allertanuclearealleporte 
di New York: una piccola quantità di 
vapore radioattivo èfuoriuscita mar¬ 
tedì sera da una centrale atomica ad 
unacinquantinadi chilomdiri anord 
del la metropoli. La perdita, nel reatto¬ 
re Indian Point 2 vicinoallacittadina 
di Buchanan sul fiumeHudson, èsta- 
tarapidamentecontenutaenon ci so¬ 
no stati rischi perii personalenéperi- 
coli peri residenti dellazona,secondo 
quanto ha rassicurato in una confe- 
ren za stam pa Steve Q u i n n, vi cep resi - 
dente del la società elettrica Con Edi¬ 
son chegestiscelacentrale. Malaper- 
d i ta d i gas rad i o att i vo h a costretto alla 
chiusuradegli impianti eadichiarare 
lostatodi allertafinoaquando il reat¬ 
tore, raffreddato a sufficienza, non ha 
consentito l'accessodei tecnici. 

È stata la prima volta, da quando 
nel 1974 è stata inaugurata la centra¬ 
le, chea Indian Pointvienedecretato 
lo stato di al lerta, al secondo grado su 
unascaladi quattro livelli di pericolo¬ 
sità: nel gergo degli ingegneri atomici 
l'al lerta vienedopo la notiticaeprima 
dell'emergenza locale (sul sito) e del¬ 


l'emergenza generai e. Solo unavolta, 
nella storia deH'industria dell'atomo 
negl i Usa, èstato decretato lo stato di 
emergenza nucleare: accadde nel 
marzo 1979dopol'incidenteallacen- 
traledi ThreeMilelsIand in Pennsyl¬ 
vania. 

La perdita di vapore radioattivo è 
stata segnalata poco dopo le 19,30 di 
martedì scorso quando erano inservi- 
zioalndian Point dieci persone. Èav- 
venuta in un tubo usato per portare 
acqua bollente radioattiva e ad alta 
pressionein unapiscinadiacquafred- 
danon radioattiva. In condizioni nor¬ 
mali il vapore prodotto dal la commi- 
stionedei dueliquidi azionaunatur- 
bina che genera elettricità. Ma ieri il 
vapore è stato automaticamente ri la¬ 
sci ato attraverso una boccadi venti I a- 
zione nel tetto deH'edificio di conte¬ 
nimento del reattore. Un monitor ha 
registrato la presenzadi radioattivitàe 
sigillato la bocca dopo pochi secondi. 
Nessun operaio dell'impianto - se¬ 
condo un portavoce dell'azienda - è 
rimastoferitooespostoadosidi radia¬ 
zionesuperiori aquelledi unanorma- 


le giornata lavorativa. La direzione 
del lacentraleeil diparti mento al lasa- 
nitàdellaconteadi Westchester.dove 
ri si edonooltre800mi la persone, han¬ 
no spedito i loro esperti a misurare la 
radioattività nella zona: sia nell'im¬ 
pianto sia nel la comunità i valori era¬ 
no «entro la norma». Secondo Con 
Edison non sono risuonate le sirene 
del l'al I arme perch é I a perd i ta d i vapo¬ 
re «è stata di pi eco la entità», pari a cir¬ 
ca mezzo metro cubo. Ma le ragioni 
dellafuoriuscitanon sono ancora sta¬ 
te accertate e probabilmente non lo 
saran n o an co ra per tu tta I a sett i man a. 

Steve Quinn, vicepresidente della 
Consolidated Edison, che gestisce la 
centrale n.2 di Indian River - nella 
contea di Westchester, 35 miglia a 
nord di NewYorkCity-ieri hadichia- 
ratoche«non c'èalcun pericolo perla 
salute della popolazione. Le misura¬ 
zioni effettuate i ntorno al la centrai ee 
nell'abitato circostante danno livelli 
nella norma». Non ci sono state eva¬ 
cuazioni enon si prevedechecenesa- 
ranno, conferma la polizia locale. Gli 
impianti comunquerestanofermi. 


MOSCA TraRussiaeNatoripartelacol- 
laborazione dopo il gelo seguito ai 
bombardamenti sulla Jugoslavia. Re 
stano lecautele, maperdirlacon lepa- 
role usate dal segretario generale del la 
Nato George Robertson a conclusione 
della sua visita a Mosca, la Russia e la 
Natosi sonospostati «dal ghiaccio»dei 
mesi scorsi ad «un terreno leggeramen¬ 
te più soffice». Riprenderanno quindi i 
rapporti politici emilitari fra Bruxelles 
e Mosca e sarà riattivato il Consiglio 
permanente congiunto, l'organo isti¬ 
tuito dall'Atto fondatore dei rapporti 
Nato-Russia firmato a Parigi nel mag¬ 
gio 1997. Questo non vuol dire che 
non ci siano più divergenze. Vladimir 
Putin haassi curato cheMoscaèpronta 
«a sviluppare le relazioni con la Nato» 
mahaavvertitochei problemi con l'Al¬ 
leanza «non si risolvono facilmente», 
ancheperchédopo l'intervento in Ko¬ 
sovo «èpiuttosto complicato»tornare 
a cooperare. 

AllasuaprimavisitaaMosca, il nuo¬ 
vo segretario gen erale del I a N ato G eor- 
geRobertson hacomunqueottenuto la 
formaleripresadei rapporti con laRus- 


sia, condensata in una breve dichiara¬ 
zionecongiunta che Robertson hade- 
finito «una svolta»e«una nuova pagi¬ 
na nei rapporti bilaterali». L'accordo è 
stato raggiunto malgrado ledivergenze 
cherestano trai I Cremi ino el'Occi den¬ 
te sul la guerra in Cecenia e malgrado i 
militari russi abbiano cercato fino al¬ 
l'ultimo di ostacolarlo. «La Russia e la 
Nato si considerano reciprocamente 
importanti partner strategici - ha di¬ 
chiarato il ministro degli esteri di Mo¬ 
sca I gor I vanov al term i n edel I a vi si ta- e 
lavoreranno di nuovo insiemeperlasi- 
curezza del continente europeo». «Il 
clima di fiducia èstato ristabilito», ha 
aggiunto il capo della diplomazia rus¬ 
sa», anchesesi èpoi cautelato dicendo 
che il disgelo con Bruxelles sarà «pro¬ 
gressi vo» e d i pen derà da come evo Ive- 
ranno lediscussioni sui temi di recipro¬ 
co interesse, sia nei Balcani che più in 
generalesul disarmo esullacogestione 
delle «sfide del futuro». «Quello che 
conta - h a detto an cora I van ov - èch e I e 
rei azi on i tra Russi a e N ato si an o basate 
su un a stretta osservan za del l'Atto Fo n - 
datore, del laCartadel l'On u edel lenor- 


medel l'Osce». 

Se la parentesi del Kosovo è quindi 
più o meno chiusa, il successivo con¬ 
flitto nel Caucaso non èstato in grado 
di prolungarla, anche perché Rober¬ 
tson, tra tutti i leader occidentali, è sta¬ 
to uno dei più morbidi nel criticareM o- 
sca per la Cecenia. Già al la vigilia del la 
suavisitaedi nuovo ieri al Cremlino il 
segretario della Nato si è sì dissociato 
dal «modo» in cui i russi hanno con¬ 
dotto e conducono la loro campagna, 
mahapiù volteri potuto di «compren¬ 
dere» i motivi cheli hanno spinti a in¬ 
tervenire. Sul la via del disgelo con Bru¬ 
xelles, più chelaCecenia,forse, l'osta¬ 
colo dasuperareèstato quel lo dei gene¬ 
rai i russi chenon sembrano averdigeri- 
to il Kosovoelapropriaimpotenzada- 
vanti al la guerra del la Nato echesi so- 
noopposti non soloallaripresadei rap¬ 
porti con l'Alleanza, ma persino alla 
visitadi Robertson, continuando apiù 
riprese e fino all'ultimo minuto a di¬ 
chiarare in pubblico che essa era pre¬ 
matura e non se ne sarebbe fatto nien¬ 
te. Anche dopo che Ivanov l'aveva in- 
vececonfermata preci sandoneladata. 
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♦ Giornata convulsa, tra segnali positivi (la produzione industri al $ 
e divisioni tra gli alleati. Una ri unione dei critici del ddl sul Tfr 
crea malumorea palazzo Chigi. MaiDs gettano acqua sul fuoco 

Tensione nella coalizione 
su regionali e liquidazioni 
D'Alema vuole un vertice 


Parisi attacca il governo e dice maggioranza affaticata 
Forse nel le prassi me ore il chiarimento trai leader 



Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema e a sinistra il presidente dei Democratici Arturo Parisi 



Busta con proiettile per Taormina 
addetto stampa dei Democratici 

■ Il capo ufficio stampadei deputati dell'Asinelio, Giovanni Taormina, ha ri¬ 
cevuto unabustaanonimacontenenteun proiettile. Lo rende noto Anto- 
nioDi Pietro cheesprimeinun comunicato lasua solidari etàaTaormina. 
«Esprimo, anomemioeditutti i Democratici, lapiùcaldasolidari età al no¬ 
stro collaboratore ed addetto stampaGiovanniTaormina-affermaDi Pie¬ 
tro nellasuanota-gliauguriamodi poter continuarea lavorareconsereni- 
tà». 

Solidari etàaGiovanniTaorminavieneespressaanchedal gruppo paria- 
mentaredei Democratici dellaCamera, el'esecutivo nazionaledel movi¬ 
mento manifesta «seria preoccupazione perii grave episodio di cui èstato 
vittima». L'esecutivo nazionaledeH'Asinello«condannal'episodiodichia- 
ramatriceintimidatoriaesi augurachesul fatto vengafattaluceal più pre¬ 
sto». Labusta minatoria, aquantosièappreso.èstataportataamanoaca- 
sadiGiovanniTaormina.Lapallottola,nonsisasedicalibro7,65o22,ad 
unpri mo esame sembrerebbeunproiettileusatoericaricato come pallot- 
tola«dumdum». 


LE REGIONALI 


Verdi ePdci all'attacco sul le liste 
E toma in alto mare il caso-Napoli 


ROMA Urge chiarimento. Alla 
finedi unagiornataun po'con¬ 
vulsa, segnata dalle divisioni 
sulla riforma del Tfr e sul nodo 
del le regionali, D'Alema decide 
di convocare i segretari della 
maggioranza. O almeno mani¬ 
festa l'intenzione. Il vertice, per 
la verità, ieri sera non era stato 
ancora ufficiai mente fissato ma 
è probabile che nelle prossime 
ore, compatibilmente con gli 
impegni, i leader del la coalizio¬ 
ne si vedranno tutti a palazzo 
Chigi per cercare di uscire da 
unasituazionechenelleultime 
oreè parsa tro p po sfi I acci ata. 

All'origine dell'improvvisa 
decisione di andare in tempi 
brevi a un vertice è stata la vi¬ 
cenda del Tfr, riforma cui il go¬ 
verno tiene molto e che è stata 
approvata dal consiglio dei mi¬ 
nistri, masu cui orasi infittisco- 
noobiezioni di principiodapar- 
tedi diversi alleati,acominciare 
da Democratici e Popolari, per 
fi n i reai lo Sdi. 

In realtà, la divisione sul Tfr 
non èl'unico argomento spino¬ 
so per la maggioranza. C'èan- 
cheil nododelleregionali.dove 
ancora non si ri esce a trovare un 
accordo per alcuni candidati e 
dove la coperta viene ti rata un 
po'datutteleparti,con impun¬ 
tature, chenon danno propria¬ 
mente l'immagine di unità che 
ci vuolein vistadellacampagna 
elettorale. C'è, insomma, qual- 
cosadaripristinare. 

La sensazione delle ultime 
oredeveesserestata per palazzo 
Chigi molto spiacevole e si è 
acuita quando il coordinatore 
dei Democratici Parisi ha parla¬ 
to proprio dello stato dellacoa- 
lizioneedel programmadeH'U- 
livo a proposito della riforma 
del Tfr. «La maggioranza - ha 
detto dopo aver convocato una 
riunionedei non Dspropriosul 
Tfr-essendoprivadi luoghi ere- 
goleper prendere decisioni co¬ 


muni, è affaticata». Il problema 
-diceil professore-è «l'incapa¬ 
cità di prendere decisioni» e si¬ 
no a quando non si troveranno 
lesedi eleregole, «lafibrillazio- 
neèdestinataadurare». «Perciò 
- h a detto - ri voi gi amo u n appel - 
lo perchè questa difficoltà sia 
superata». 

L'appello, sedi questo si trat¬ 
ta, nelle intenzioni di palazzo 
Chigi dovrebbe essere raccolto 
al volo. Mail problemaèsoprat- 
tutto quel che ha aggiunto lo 
stesso Parisi. «Allafinenel 2001 
bisogneràdar conto agli elettori 


di ciò che si è fatto in coerenza 
con il programma che ci erava¬ 
mo dati». Parisi dicechel'inter- 
locutoredel dissensodi unapar- 
tedellamaggioranzaèproprioil 
governo enei mirino c'èquello 
che il coordinatore dei Demo¬ 
cratici considera «lo scostamen¬ 
to dal programma del '96 del¬ 
l'Ulivo». 

La riforma del Tfr non c'entra 
col programma dell'Ulivo? So¬ 
no parole, quelledi Parisi, chea 
palazzoChigi devono essereap- 
parseimbarazzanti. E probabil¬ 
mente eccessi ve anche ai Popo¬ 


lari, chepurehanno manifesta¬ 
to perplessità su alcuni punti 
della riforma, ma per i quali 
questo provvedimento serve e 
deve essere varato. Eppure il di¬ 
segno di legge, peraltro esplici¬ 
tamente approvato con l'impe¬ 
gno ad approfondire in parla¬ 
mento diversi nodi, è stato di¬ 
scusso ampiamente dal consi- 
gliodei ministri enessuno, pen¬ 
sano al governo, allora ha 
espresso esplicitamente quella 
contrarietà che si è andata ma- 
n i festan do I u ngo I a vi a. 

Nel complesso lavicendaTfr, 
nonché il traccheggiamento 
sulle regionali, dà un'impres¬ 
sione che stona con la realtà. 
Proprio il giorno in cui i dati 
economici confermano la pre¬ 
senza della ripresa, la maggio¬ 
ranza non riescea incassare po¬ 
liticamente l'esito del lavoro 
svolto e si divide, facendo riaf¬ 
fiorare qualche veleno non ri¬ 
solto. 

I giornalisti hanno chiesto a 
Parisi: «C'è qualche problema 
con la leadership?» No, ha ri¬ 
sposto il professore, con il Tfr. 
Però a pai azzo Chigi enegli altri 
partiti di maggioranzaci si vuo- 
levederechiaro. Nessun ultima¬ 
tum e, ovviamente, nessunare- 
sadi conti. C'èchi, naturai men¬ 
te, havogliadi gettare acqua sul 
fuoco. Ad esempio i Ds, cheper 
boccadi Morando, invitanofor- 
zepoliticheesociali echiedono 
una riunione della maggioran¬ 
za. «L'enfatizzazione pregiudi¬ 
ziale dei punti di dissenso non 
giova», dice riferendosi eviden- 
tementeaParisi. 

Sui tempi del vertice, come 
detto, nessuna conferma uffi¬ 
ciale. Ladifficoltàafarloin tem¬ 
pi rapidissimi derivadagli impe¬ 
gni internazionali di molti lea- 
der(cheieri erano a Strasburgo), 
ma non c'èdubbiocheil chiari¬ 
mento, in qualcheforma, ci sa¬ 
rà. B.Mi. 


ROMA In Lombardia il Pdci pre¬ 
senterà un suo candidato presi¬ 
dente, pur di conservare la visibi¬ 
lità con una lista autonoma che 
gli consenta di conquistare consi¬ 
glieri regionali: a Napoli l'Udeure 
i Verdi si tirano fuori e si rifiutano 
di sostenere la candidata popolare 
per palazzo San Giacomo, Teresa 
Armato: perché i primi vogliono 
ottenere la candidatura per la pre¬ 
sidenza della Calabria, nonostan¬ 
te le obiezioni di Ppi e Sdi: e i se¬ 
condi hanno annunciato che pre¬ 
senteranno a Napoli Alfonso Pe¬ 
corario Scanio e a Venezia Gian¬ 
franco Bettin, sostenuto anche da 
Rifondazione comunista. Questo 
è lo stato dei rapporti nel centro- 
sinistra ad un mese dall'inizio 
della campagna elettorale. E tut¬ 
tavia c'èchi «con realismo e non 
con ottimismo», pensa che tutto 
si risolverà per il meglio «altri¬ 
menti sarebbe il suicido politico 
del centrosinistra». E, dunque, 
per tentare di risolvere la vicenda 
Massimo D'Alema ha convocato 
per oggi a palazzo Chigi i segretari 
dei partiti di centrosinistra, con 
cui dovrà affrontare anche e so¬ 
prattutto la questione del Tfr. 
Mentre domani a Roma si vedran¬ 
no i leader di Ppi eUdeur. 

Ieri tra Roma e la periferia dei 
partiti i telefoni sono stati bollen¬ 
ti per tutto il giorno, con qualche 
arbitro che tentava di portare ra¬ 
gionevolezza nell'impazzimento 
generale che molti si sono affret¬ 
tati a definire fisiologico e specu¬ 
lare a quello che sta avvenendo 
nel Polo. Comunque, mentre si 
incrociano le dita sugli auspicati 


ripensamenti, Armando Cossutta 
insiste nel procedere per conto 
suo in Lombardia, anche se è de¬ 
cisamente smentita una candida¬ 
tura del Guardasigilli Oliviero Di¬ 
liberto. E M arti nazzoli, dopo aver 
ottenuto il sostegno pieno del suo 
partito e dei Ds sulla lista unica, 
commenta che se si perde si dà al¬ 
meno un contributo alla costru- 
zionedi una nuova coalizione. 

Grazia Francescato, leader dei 
Verdi, è lanciatissima nel sostene¬ 
re a Napoli il «suo» Pecoraro Sca¬ 
nio, dato vin¬ 
cente secondo 
un sondaggio 
Swg, sul candi¬ 
dato del Polo 
Antonio Mar- 
tuscello e an¬ 
che rispetto a 
Teresa Armato, 
cui peraltro fa 
la guerra una 
parte degli stes¬ 
si popolari. E 
così Antonio 
Bassolino, convinto sostenitore 
della vicepresidente della Provin¬ 
cia di Napoli, commenta: «È evi¬ 
dente che c'è qualcosa che non 
funziona nella coalizione». 

E infatti èsaltato ieri «il tavolo» 
di confronto per la formalizzazio¬ 
ne della candidatura di Armato. 
Verdi e Udeur non ci stanno. «È 
impossibile per noi sostenere un 
candidato del Ppi dopo che i po¬ 
polari hanno nuovamente ribadi¬ 
to di volerci escludere dalla guida 
della Calabria», è il commento 
del segretario provinciale Udeur, 
Riccardo ViIlari. Mentre da Roma 


Clemente Mastella consiglia gli 
alleati di evitare «il complesso di 
Sansone. Per quanto ci riguarda 
siamo disponibili ad ogni ragio¬ 
nevole soluzione che non ci veda 
esclusivamente messi ai margini» 
(e un accordo sarebbe stato sigla¬ 
to tra Agazio Loiero e il sindaco 
socialista di Cosenza, Giacomo 
Mancini). 

I Verdi, pur sponsorizzando Pe¬ 
coraro Scanio per il capoluogo 
partenopeo, in realtà puntano a 
Venezia, perché sanno che a Na¬ 
poli difficilmente la spunteranno 
in quanto è «loro» il presidente 
della Provincia, Amato Lamberti. 
Nella città lagunare lo scontro è 
sgradevole, essendo stato Bettin 
uno dei più stretti collaboratori di 
Cacciari. I Verdi, che lo sostengo¬ 
no, non si fidano di Paolo Costa 
sponsorizzato dal sindaco uscen¬ 
te, Francescato lo ha definito per¬ 
sino «pericoloso», in riferimento 
alla questione del piano di dighe 
mobile Mose per la laguna e al 
piano ambientale dell'area indu¬ 
striale di Porto Marghera. Insom- 
ma vorrebbero che non ci fosse 
soluzione di continuità con l’e¬ 
sperienza della giunta uscente. E 
così il vicesindaco di Mestre de¬ 
nuncia che «non saremo la Cene¬ 
rentola del centrosinistra», men¬ 
tre Francescato aggiunge: «Non 
siamo certo quelli che fanno la 
crisi di governo, ma quando si 
hanno dei buoni motivi bisogna 
puntarei piedi e far senti re la pro¬ 
pria voce. Siamo di fronte alla so¬ 
lita lottizzazione, al manuale 
Cencelli. Però se si bara al gioco 
non ci stiamo più». Ro.La. 


1 GRAZIA 

FRANCESCATO 

«Non 

facciamo certo 
crisi, ma 
siamo decisi 
a puntare 
i piedi» 


REFERENDUM 

Il ministro Bianco insiste; 
«Voto unico II 16 aprile» 


ROMA Accorpare referendum ed 
elezioni amministrative il 16 aprile 
comporterebbe un risparmio netto 
di 300 miliardi e sarebbe un passo 
avanti in direzione del la semplifica¬ 
zione, in ossequio al principio del- 
l’election day. il ministro dell'Inter¬ 
no Enzo Bianco sarebbe orientato 
ad adottare proprio questa soluzio¬ 
ne. In questi giorni è impegnato in 
un giro di consultazioni con le for¬ 
ze politiche e avanzerà la sua pro¬ 
posta al governo, se sarà possibile 
già domani, altrimenti la prossima 
settimana. All'ipotesi di accorpa¬ 
mento sono favorevoli i Ds, i De¬ 
mocratici, il Pdci e, nel Polo, An. È 
moderatamente contrario il Ppi. 
Nettamente contrari il Cavaliere e 
Marco Pan nel la che nel '97 si batté 
invece per la causa opposta (quella 
di Pannella ha tutta l’aria di una 
mossa tattica per non disturbare il 
probabilealleato). Ieri il leader radi¬ 
cale ha fatto dunque le sue richieste 
al ministro Bianco: si dovrebbe vo¬ 
tare per i referendum a maggio, 
l'ultima o penultima domenica del 
mese per non «accavallare le cam¬ 
pagne elettorali», si dovrebbe altre¬ 
sì evitare il rischio di far scivolare la 
data a giugno in uno di quei lunghi 
week-end che portano fuori città i 
cittadini. Non la pensano così altri 
promotori dei referendum. Mario 
Segni e Peppino Calderisi confer¬ 


mano che l'accorpamento con le 
regionali sarebbe la soluzione mi¬ 
gli ore anche perché, fra l'altro, «for¬ 
nirebbe un elemento di chiarezza ai 
cittadini chiamati ad eleggere con¬ 
sigli regionali chedovranno decide¬ 
re la forma di governo e la legge 
el ettoraledelle regioni». 

L'Asinelio si muove invece in 
consonanza piena con il suo mini¬ 
stro, Da Arturo Parisi arriva addirit¬ 
tura un altolà a chi, come il mini¬ 
stro Antonio Maccanico ha già dato 
per scontato che i referendum si 
terranno a giugno e che sono di¬ 
sponibili ancora tre mesi per appro¬ 
vare una legge elettorale. «È già ini¬ 
ziato il conto alla rovescia - dice Pa¬ 
risi - Entro il 26 febbraio si dovrà 
decidere sulla data del referendum, 
Se la maggioranza trova un accordo 
per varare una legge elettorale vin¬ 
colata alla soddisfazione del quesi¬ 
to, la data del referendum può an¬ 
che slittare. Ma la verifica va fatta 
subito perché se questo non è pos¬ 
sibile, si dovranno accorpare i due 
voti, referendario e amministrati¬ 
vo». Per tre ragioni: l’election day 
«deve coinvolgere anche i referen¬ 
dum»: il problema dei costi (anche 
Berlusconi lo adduceva l'anno scor¬ 
so mentre ora «si spende per la tesi 
opposta»): il fattore tempo («si ri¬ 
schia di aprire una stagione eletto¬ 
rale infinita»), Lu.B. 
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L'OMICIDIO 
DI NADIA? 
ÈCRONACA 
POLITICA 


MARIA NOVELLA OPPO 


C i avrete fatto caso, ma la 
cronaca nera è sempre più 
cronaca politica. E questo 
non per qualunquistiche omologa¬ 
zioni tra amministrazione della 
cosa pubblica e ruberie. La crona¬ 
ca nera ci coinvolge sempre più in 
una riflessione sulla società in cui 
viviamo, sui suoi miti, le sue soli¬ 
tudini di massa, le sue vecchie e 
nuove emarginazioni. Perciò si è 
rivelata assolutamente motivata 
(seppure rischiosa per un mezzo 
come la tv che tende a farsi tribu¬ 
nale) la scelta di Michele Santoro 
di trattare nel suo «Circus» setti¬ 
manale la terribile vicenda delle 
due ragazzine che hanno ucciso 
l’amica senza motivo apparente, o 
per «futile motivo», come dice 
l'aggravante prevista dalla legge. 
In tribunale (e ancor più in televi¬ 
sione) è rimasto il mistero su que¬ 
ste motivazioni, ma sono emersi 
alcuni pezzi di verità sufficienti a 
far emettere quel pesante verdetto: 


ergastolo, che ormai ripugna alla 
coscienza. Ma in televisione più 
dei fatti colpiscono i particolari, le 
espressioni, i gesti e le singole pa¬ 
role. Ogni programma, nella no¬ 
stra memoria, diventa un Blob, 
un lavoro di rimontaggio che met¬ 
te a fuoco aspetti anche strava¬ 
ganti, come stravaganti erano 
l'altra sera molte delle teorie ela¬ 
borate dai cosiddetti esperti. Ma 
personalmente ci ha colpito so¬ 
prattutto un particolare lessicale. I 
parenti delle due ragazze che si 
sono confessate assassine, hanno 
parlato del delitto sempre come 
«il fatto», «l'incidente», «la di¬ 
sgrazia» ealtri sinonimi più adat¬ 
ti a un evento naturale, un fulmi¬ 
ne capitato sulla loro famiglia. E 
chissà che effetto facevano queste 
definizioni apparentemente «neu¬ 
tre» sulla madre della ragazza uc¬ 
cisa. Insomma le parole sono pie¬ 
tre e qualche volta anche pene ag¬ 
giuntive. 



Toma la «Macchina» di Paone 

N onsi riposa mai il buon AlessandroCecchi Pao¬ 
ne: ecosì, dopo ilciclo dedicato ai dinosauri, 
rieccolo con La macchina del tempo, il maga- 
zine in cui presenta servizi di archeologia, 
storia, tecnologia e scienze. Stavolta tocca 
alla Nubia, la regione dell'Egitto meridionale 
nota per le necropoli e i templi riccamente 
dorati. Retequattro, alle 20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE 900 

CALEPIO 
TECNOLOGIE 
DELLA LINGUA 

■ Nel programma 
condotto da Cinzia Ta- 
ni, Tullio De M auro, 
docente della Sapien¬ 
za di Roma e Pierluigi 
Ridolfi, docente di in¬ 
formatica all'Universi¬ 
tà di Bologna, riper- 
corrono in 30 puntate 
l'evoluzione della lin¬ 
gua italiana scritta e 
parlata attraverso 
tecniche e tecnologie 
per la sua conserva¬ 
zione: dai primi «lem- 
matizzatori» per la 
spiegazione delle pa¬ 
role fino ai sintetizza¬ 
tori vocali. Passando 
perii dizionario. 


■ INC 2333 

LABIRINTO 

MORTALE 


■ New York, 1951: 
in pieno clima da cac¬ 
cia alle streghe, una 
fotografa, licenziata 
da Life con l'accusa 
di attività sovversive, 
scopre un losco traffi¬ 
co di neonazistiche 
vengono introdotti ne¬ 
gli Usa con nomi di 
ebrei tedeschi dece¬ 
duti. Thriller con nobi¬ 
li intenzioni di denun- 
cia sociale, buona fo¬ 
tografia e ricostruzio¬ 
ne. 


Regia di PeterYates con 
Kelly M cGillis, J eff Da¬ 
niels, MandyPatinkin. 
Usa (1988). 100 min. 


■ OM£5 ZL00 

VACANZE 

DI 

NATALE '95 

■ Ad Aspensi intrec¬ 
ciano, per colpa di 
una valigia scambia¬ 
ta, le vacanze di due 
italiani: l'imbranato 
Lorenzo, la cui figlia 
vuole a tutti i costi 
conoscere il protago¬ 
nista di Beverly Hills, 
Luke Perry, e lo stra- 
bordante Remo arriva¬ 
to fin lì per riconqui¬ 
stare la moglie. Stra¬ 
no ma vero: per una 
volta, il film di Natale, 
fa (un po') ridere. 

Regia di Neri Parenti con 
Massimo Boldi, Christian 
De Sica. Italia (’95). 92 
min. 


■ ROTE Q45 

FUORI 

ORARIO 


■ Prima di lasciare 
l'Europa per tornare 
negli Stati Uniti, Or- 
sonWelles intraprese 
un progetto televisivo 
in cui credeva molto: 
la trasposizione mo¬ 
derna del Don Quixote 
di Cervantes che rea¬ 
lizzò con pochissimi 
mezzi (i suoi), con po¬ 
chi attori lasciati libe¬ 
ri di improvvisare e lui 
stesso. Girato perla 
Rai, la serie contem- 
planove episodi: gli al¬ 
tri sono già andati in 
onda,stanotte tocca 
al settimo, Feria de 
Abril a Siviglia. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C< RA1UNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità, 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità, 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso", 

9,55 DALVA, Film dramma¬ 
tico (USA, 1995). Con Rod 
Steiger, Carroll Baker, 

Regia di Ken Cameron, 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
Attualità, 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità, Conducono 
Filippo Gaudenzi, 

Simonetta Martone, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo 
Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE...? Varietà. Conduce 
Fabrizio Frizzi con Afef, 

23.10 TG1. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0.35 TG1-NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 
Attualità, 


^ HAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà, 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, “Oskar e 
Theo". 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'interno: 17,30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IO BALLO DA SOLA. 
Film drammatico, Con Liv 
Tyler, Jeremy Irons, Regia 
di Bernardo Bertolucci 

22.55 UBERO. Varietà. 
24.00 TG 2-NOTTE. 

0.35 TG PARLAMENTO. 
0.45 METEO 2. 

0.50 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 


4 RAfmE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, Conducono 
Toni Garrani, Manuela Di 
Centa. 

—T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 

Attualità, 

13.00 T3-MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13.30 T 3 -CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

—T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità, 

15,00 T 3 - NEAPOLIS, 
Attualità. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi, 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramola. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORTTRE, 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 SCAM: UNA PROVA 
PER MAGGIE, Film avventu¬ 
ra (USA, 1992). Con 
Christopher Walker, 

Lorraine Bracco, Regia di 
John Flynn, 

22.40 T 3, 

23.05 TUTTI IN RETE. 

24.00 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 

0.10 OKKUPATI. Rubrica. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, Con Guy Ecker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.40 SOLI NELL'INFINITO. 
Film drammatico (USA, 
1956), Con William Holden, 
Lloyd Nolan, Regia di 
Mervyn LeRoy, 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, Conduce 
Alessandro Cecchi Paone, 
23.00 LE ALI DELLA 
NOTTE. Film horror (USA, 
1979), Con Nick Mancuso, 
David Warner, Regia di 
Arthur Hiller, 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Jack il bugiardo". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P.l. 
Telefilm, "Tre ragazze e una 
barca", Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm, "Riabilitazione", 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
“Cena con ruota di scorta". 
Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding, 

15.00 IFUEGO! Show. 

15.40 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Petra Loreggian. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e la regina dei 
mostri". 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm, "Spara alla luna", 

19.15 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20.45 DAWSON’S CREEK, 
Telefilm, "Esperimenti d'a¬ 
more", Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, 

22.30 DESPERADO. Film 
azione (USA, 1995). Con 
Antonio Banderas, Salma 
Hayek, Regia di Robert 
Rodriguez, 

0.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.45 DUE PUNTI. Attualità. 
0.55 STUDIO SPORT. 

1.20 SCI. Coppa del 
Mondo, Slalom gigante 
femminile in notturna, 
l § e 2 § manche, 


CANALE 5 


TMC 


6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm, 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John McCook, 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi, 

16.00 BUGIE E BACI. Film- 
Tv thriller (USA, 1995). Con 
Cheryl Ladd, John Bedford 
Lloyd, Regia di Andy Wolk 
(Replica). 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 VACANZE DI NATA¬ 
LE ‘95, Film commedia 
(Italia, 1995). Con 
Christian De Sica, Massimo 
Boldi, Regia di Neri Parenti, 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 UN ANGELO DI NOME 
GABRIEL, Film drammatico 
(USA, 1994). Con Ann 
Jillian, TerryO'Quinn, Regia 
di SandorStern, All'interno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 DOPPIO RAPIMEN¬ 
TO. Film (USA, 1992). Con 
Marie! Hemingway, jeff 
Kober, Regia di Richard 
Colla (Replica). 

16.10 ADULTERIO ALL'ITA¬ 
LIANA, Film commedia 
(Italia, 1966), Con Nino 
Manfredi, Catherine Spaak, 
Regia di Pasquale Festa 
Campanile. 

18.00 ZAPZAP TV. 
Contenitore, All'interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 LABIRINTO MORTA¬ 
LE, Film drammatico (USA, 
1988). Con Kelly Me Gillis 
jeff Daniels, 

22.30 TMC NEWS. 

22.55 COCAINA. Film 
drammatico (USA, 1988). 
Con James Woods. 

0.45 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CUP. 

13,00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U- QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19,00 CLIP TO CUP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

23,00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. All'Interno: CALCIO. 
Campionato spagnolo. 
0.151+1+1=3. Musicale. 


TELE+bianco 


11.30 TRAIN DE VIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco. 

13.15 IL MONDO DI LUIGI 
GHIRRI, Documentario. 

14.10 COME TROVARE 
UN AMICO E METTERSI 
NEI GUAI. Film thriller. 

15.40 SPY GIRLS - IL 
FILM. Film thriller. 

17.10 DANCING NORTH. 
Film avventura. 

18.55 COSTRETTI AD 
UCCIDERE. Film avventura, 

20,20 CALCIO. La partita 
del secolo. 

21.00 KISS. Film (USA, 
1998. Con Holly Hunter. 

22.40 CARBONI ARDENTI. 
Documenti. 

0.20 KNOCKING ON HEA- 
VEN'SDOOR. Film dram¬ 
matico (Germania, 1997). 
Coni Schwetger. 


TELE+nero 


12.05 NICK FURY. Film 
azione (USA, 1998). 

13.40 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film. Con 
Kevin Spacey. 

16.10 ILLUMINATA. Film. 
Con J ohn Turturro. 

18.05 FIRST STRIKE. Film 
azione (Hong Kong, 1996). 

19,25 LA MIA VITA IN 
ROSA. Film commedia 
(Francia, 1997). 

20.55 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

21.00 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

23.05 IL SIGNORE QUIN- 
DICIPALLE. Film commedia 
(Italia, 1998). Con F. Nuti. 
0.45 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller (USA, 
1998). Con M. Keaton. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00: 7.20; 8.00; 
10.30; 1 1.30: 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 
18.30; 19.00; 21.35; 2 3.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.15 All'ordine del giorno; 7.33 Questione 
di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.36 Radioacolori; 13.21 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.08 In poche parole; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 18.00 GR 1 - New York News; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping; 
20.42 Calcio. Coppa Italia. Inter-Cagliari. 
Semifinali; 22.44 Uomini e camion; 22.51 
Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno; 
2 3.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico; 9.19 II rug¬ 
gito del coniglio; 10.15 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 
ti. Di Roberta Tatafiore; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 


in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri; 
16.00 Acquario: Il Bip-Show; 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni ; - Pavement in concerto; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 3131. Fatti e sentimenti. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina; 8.33 Mattinone; 9.45 
Ritorni di fiamma. Il meglio della program¬ 
mazione musicale di Radiotre Suite; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; Ferrara Musica 
Stagione 1999-2000: Mahler Chamber 
Orchestra. "Serenata per tenore e corno 
op. 31" di B. Britten, "Concerto in si 
bemolle magg. per pianoforte e orchestra 
n. 2 op. 19" e "Sinfonia n. 1 in do magg. 
op. 21" di L. van Beethoven. Direttore C. 
Abbado; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alia radio. Francesco Piccolo legge e 
racconta "Ferito a morte" di Raffaele La 
Capria; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



VENTO DEBOLE 


M0DERAT0 




FORTE 


MARE CALMO 


MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


k-A_A_A_A_A_>| 

AGITATO 





Nord: nuvoloso sul settore alpino con precipitazioni sparse 
a carattere nevoso al di sopra dei 500-700 metri. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso con associate precipitazioni lo¬ 
calmente anche a carattere di rovescio; nevicate sui rilievi 
appenninici al di sopra degli 800 metri. Sud e Sicilia: molto 
nuvoloso cn associate precipitazioni che potranno assume¬ 
re anche carattere temporalesco. 



DOMANI 


• Nord: nuvoloso sulle zone alpine e prealpine con precipi¬ 
tazioni nevose sul settore centro-orientale. Poco nuvloso 
sulle restanti zone del nord. Centro e Sardegna: nuvolo¬ 
sità variabile con locali annuvolamenti sulle zone appen¬ 
niniche. Sud e Sicilia: nuvoloso con precipitazioni anche 
a carattere di rovescio su Puglia e zone ioniche. 



LA SITUAZIONE 


• La penisola è interessata dal passaggio di un veloce sistema frontale 
freddo di origine atlantica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Nettuno, lifting per il borgo medievale 

llComune di Nettuno ha presentatoun progettodi riqualificazionedel centrostori- 
coe inparticolare del Borgo medioevale.Daqualchetempo, infatti, il borgo stasu- 
bendoassaltidi vandali che ne imbrattano le mura,distruggonocitofoni,scorrazza- 
nodi notte coni motorini. La proposta delComune riguarda un progetto di riqualifi¬ 
cazione ed arredo urbanoperuncostodi circa3miliardie mezzo. 



Campania, lOmila mld per investimenti 

La Conferenza Stato-Regioni ha approvato l'intesa istituzionale di programma per 
la regioneCampaniaallaqualeandranno lOmila miliardi di investimenti.L'intesa, 
cui siaggiungono accordi analoghi perl'Abruzzoela Puglia, porta a dodici il nume¬ 
ro del le Regioni conlequali sono state stipulate intese di programma, Perla Cam¬ 
pania vengonopreviste anche azioni di sostegnoall’appa rato produttivo, 




CRESCONO I SERVIZI ESTERNALIZZATI 


Gestione esterna di beni culturali 
per settore di attività 

I 


Attività culturali 

28% 

Turismo 

14% 

Musei 


Teatri 

19% 

Biblioteche 

10% 

Parchi 

7% 

Sport 

8% 



Gestione esterna di beni culturali per tipologia 
delle aziende/istituzioni 



_ _ Orgamzzaz. Aziende _ . _ 

Spa Consorzi 3 ,. x . Srl Cooperative 

no-profit speciali 


La normativa 


UNA SPINTA ULTERIORE 
PUÒ ESSERE DATA DAL 
DDL AS 4014, MA IL QUA¬ 
DRO LEGISLATIVO DEVE 
FORNIRE RISPOSTE ATUT- 
TIGLI INTERROGATIVI 


La gestione privata 
trasforma la Cultura 

LAURA MATTEUCCI 


LA DISTRIBUZIONE PER REGIONI 
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Fonte: Fedrculture-Cispel Export 


P&G Infograph 


L a cultura si fa impresa. 
Sempre più frequente¬ 
mente le cronache richia¬ 
mano a forme di collaborazione 
tra Amministrazioni locali, So¬ 
printendenze e aziende. Supera¬ 
ta la prima fase, che possiamo 
definire sperimentale, di affida¬ 
mento ai privati dei cosiddetti 
servizi aggiuntivi di gestione e 
accoglienza al pubblico dei mu¬ 
sei, secondo le indicazioni della 
legge Ronchey del 1993, i risul¬ 
tati incoraggiano ad andare 
avanti. 

E così le tradizionali, spesso 
demagogiche quanto inutili, 
contrapposizioni tra gestione 
pubblica e privata dei nostri be¬ 
ni culturali tendono a dissolver¬ 
si di fronte all'evidenza dei fat¬ 
ti: l'intervento dei privati con¬ 
sente non solo di migliorare 
l'offerta dei musei al pubblico 
ma anche di creare aree di inter¬ 
vento economico che hanno 
portato ulteriori risorse finan¬ 
ziarie al settore e creato nuove 
professioni ed occupazione. Ba¬ 
sti pensare ai servizi di "mer¬ 
chandising", all'editoria specia¬ 
lizzata, alla biglietteria elettro¬ 
nica, ai servizi didattici fino ai 
sistemi innovativi di informa¬ 
zione e comunicazione che or¬ 
mai, seppur lentamente, stanno 
affermandosi nei nostri più im¬ 
portanti musei. In questi giorni 
sono state bandite gare per una 
serie di beni della città di Firen¬ 
ze, tra cui Palazzo Vecchio, il 
museo Bardini e la Chiesa di 
Santa Maria Novella e per il 
"Sistema Musei Capitolini" di 
Roma. L'amministrazione pub¬ 
blica mantiene l'indirizzo com¬ 
plessivo, la direzione scientifica 
insieme alla funzione di tutela, 
il controllo delle attività mentre 
ai privati è affidata l'organizza¬ 
zione e la produzione dei servizi 
al cittadino. 

Nonostante alcuni problemi, 
come la limitata durata delle 
concessioni statali ferma a soli 4 
anni, il processo di valorizzazio¬ 
ne del patrimonio culturale va 
avanti. Su questa strada il rego¬ 
lamento applicativo dell'art. 10 
del decreto legislativo 368 del 
98 apre la prospettiva inedita 
della partecipazione diretta del¬ 
lo Stato e degli Enti locali, in¬ 
sieme ai privati, a fondazioni 
per la gestione dei beni e servizi 
culturali. 

Dobbiamo però ricordare che 
ad oggi hanno attivato servizi 
aggiuntivi solo 83 rispetto ai no¬ 
stri 3500 musei, ben tre volte il 


B eni culturali, la rivoluzione è ini¬ 
ziata due anni fa. E nel corso del 
2000, almeno nella sua prima fa¬ 
se, si potrà ritenere conclusa. È parti¬ 
ta dall'istituzione delle fondazioni mi¬ 
ste pubblico-privato per teatri ed enti 
lirici (un processo cui aveva già dato 
il via l'allora ministro Walter Veltro¬ 
ni), passata attraverso la possibilità di 
esternaiizzazione dei servizi, e adesso 
arriva al regolamento di organizzazio¬ 
ne del ministero (in attuazione del 
dlgs 20 ottobre '98, n. 368, e del dlgs 
30 luglio '99, n. 300, di riforma dei mi¬ 
nisteri) di cui per il momento esiste 
solo la prima bozza. Nel frattempo, è 
stato approvato anche il T esto unico 
dei Beni culturali e ambientali (dlgs 
240/99), che in 166 articoli razionaliz¬ 
za le disposizioni giuridiche esistenti 
in materia, accogliendo le nuove di¬ 


sposizioni riguardanti le autonomie 
locali. 

E, il 26 novembre scorso, dopo una 
lunga attesa, per decreto del presiden¬ 
te della Repubblica, è stato emanato il 
«Regolamento recante disposizioni 
concernenti la costituzione e la parte¬ 
cipazione a Fondazioni da parte del 
ministero per i Beni e le attività cul¬ 
turali» (a norma dell'alt. 10 del dlgs 20 
ottobre '98, n. 368). Il provvedimento 
fissa le condizioni secondo cui è pos¬ 
sibile la costituzione, da parte del mi¬ 
nistero, di fondazioni di diritto priva¬ 
to, o la partecipazione ad istituzioni 
già esistenti. Obiettivo, la gestione e 
valorizzazione dei beni culturali, e la 
promozione delle attività culturali. 

I noltre, incrementare nel territorio di 
riferimento i servizi offerti al pubbli¬ 
co, migliorandone la qualità e realiz¬ 


zandone economie di gestione. Come 
si legge nella stessa presentazione del 
decreto, «esso stabilisce che il mini¬ 
stero partecipi al patrimonio delle 
fondazioni anche con il conferimento 
in uso dei beni che l'amministrazione 
ha in consegna; tale conferimento ha 
lo scopo di acquisire risorse finanzia¬ 
rie atte a garantire la conservazione 
dei beni conferiti e il miglioramento 
del la fruizione pubblica». «Identifica 
la composizione del patrimonio della 
fondazione vincolata al perseguimen¬ 
to degli scopi statutari, composto da 
beni mobili, immobili, dai diritti d'uso 
su beni concessi dal ministero e dai 
lasciti...D emanda allo statuto la pos¬ 
sibilità di prevedere un organo colle¬ 
giale, composto da partecipanti alle 
fondazioni diversi dallo Stato, dalle 
Regioni e dagli Enti locali, con il 


compito di designarci propri rappre¬ 
sentanti negli organi della persona 
giuridica e di formulare periodica¬ 
mente proposte sulle attività della 
fondazione». L a fondazione provvede 
ai suoi compiti (art. 11), tra l'altro, 
con i redditi del patrimonio; i contri¬ 
buti di ministero, Regioni, Enti locali, 
Enti pubblici; contributi privati, an¬ 
che a titolo di sponsorizzazioni, pro¬ 
venti di gestione. E adesso tocca alla 
riforma del ministero, che dovrà rior¬ 
dinare e snellire la burocrazia interna 
e che si trova al vaglio del ministro 
Melandri proprio in questi giorni, 
concluderà i due anni del processo di 
transizione riguardante i beni e le at¬ 
tività culturali in Italia. La direzione, 
ormai segnata, è quella di una sempre 
maggiore apertura alla gestione e alla 
partecipazione privata. 


L'INTERVENTO 


Scelte coraggiose e lacune da colmare 


ROBERTO GROSSI - Segretario generale di Federculture 


numero di quelli francesi. La 
stragrande maggioranza di que¬ 
sto patrimonio appartiene agli 
Enti locali. È questo il secondo 
aspetto del probiema.Se l'obiet¬ 
tivo èdi attivarelogichedi valo¬ 
rizzazione e promozione, la 
nuova politica culturale, ma an¬ 
che quella economica e fiscale, 
deve far rivivere centri storici, 
piccoli musei, castelli palazzi e 
teatri che sono la spina dorsale 
del patrimonio delle mille città 
italiane. È questo il vero "asso 
nella manica" che possiamo in¬ 
trodurre sul tavolo della compe¬ 
tizione internazionale. I dati 
presentati i giorni scorsi dal Di¬ 
partimento del Turismo del mi¬ 
nistero dell'I ndustria evidenzia¬ 
no, infatti, la crescita della mo¬ 
tivazione culturale per la scelta 
delle destinazioni turistiche che 
ormai si avvicina al 45% dell'in¬ 
tera domanda. 

Molti Comuni e Province ne¬ 
gli anni più recenti hanno fatto 
scelte coraggiose. La rotta è 
quella dell'affidamento all' 
"esterno" a soggetti autonomi 
in grado di organizzare meglio 
la domanda di beni e servizi se¬ 
condo logiche di efficienza e 
qualità e di "orientamento al 
cliente". Nel '90 grazi e al le leggi 
142 (riforma delle autonomie 
locali) e 241 (procedimento am¬ 
ministrativo ediritto di accesso) 



erano appena 5 le esperienze 
monitorate, diventate una ses¬ 
santina nel '97 fino alle oltre 
150 odierne. Nonostante le nu¬ 
merose incertezze, derivanti an¬ 
che dall’inadeguatezza del qua¬ 
dro normativo, la creazione di 
strumenti quali Spa, Aziende 
Speciali, Fondazioni, Istituzioni 
ha portato, complessivamente, 


importanti vantaggi sul piano 
dell'offerta culturale e della 
riorganizzazione dei servizi. 

Si sviluppano, quindi, le im¬ 
prese culturali che finalmente 
possono contare su uno specifi¬ 
co Ceni sottoscritto da Feder¬ 
culture e Cgil, Cisl eUil per ot¬ 
timizzare i processi di produzio¬ 
ne e valorizzare le risorse pro¬ 


fessionali quale pri nei pai e fatto¬ 
re di successo. 

Le politiche di sviluppo terri¬ 
toriale centrate su interventi di 
valorizzazione culturale richie¬ 
dono, però, la compresenza di 
tre condizioni. In primo luogo 
un reale decentramento di fun¬ 
zioni e responsabilità: program¬ 
mazione e creazione di sistemi 


d'area; individuazione, caso per 
caso, degli strumenti più ade¬ 
guati per I a gestione del le attivi - 
tà e dei servizi. Una spinta ulte¬ 
riore e decisa a questo processo 
può venire dal disegno di legge 
AS 4014 di riforma della legge 
142/90, presentato in collegato 
alla Finanziaria, che innova in 
profondità le forme di gestione 
dei servizi pubblici. La gestione 
in economia, che rappresenta 
ancora oggi oltre il 95% delle 
modalità di gestione, viene con¬ 
siderata residuale. Per quanto 
riguardai servizi non industria¬ 
li, viene rafforzata l'istituzione 
che acquisisce la personalità 
giuridica e un proprio statuto, 
passando da "organismo" a "en¬ 
te" strumentaledell'Entelocale. 

Occorrerà tuttavia, in sede di 
approvazione del Testo, colma¬ 
re alcune lacune ed incertezze 
per non indurre a una marcia 
indietro quelle giovani espe¬ 
rienze che stanno positivamente 
affermandosi. Innanzitutto va 
definita la disciplina dei rappor¬ 
ti di lavoro e l'applicazione dei 
nuovi regimi fiscali alle "Istitu¬ 
zioni" che oggi vivono quasi 
esclusivamente di trasferimenti 
dall'Ente locale e che hanno 
scarsissimi margini di risorse 
proprie, come nel caso delle bi¬ 
blioteche. Va, infine, considera¬ 
to il problema di come trasfor¬ 
mare quei servizi attualmente 
gestiti da aziende speciali e con¬ 
sorzi tra più enti locali o dalle 
tante cooperative che operano 
in regime di concessione, le cui 
forme non sono più previste dal 
disegno di legge per la gestione 
dei servizi pubblici locali. 


MARCHE 


Riaprono 
50 teatri 

Sono quasi 50su 71 i teatri sto¬ 
rie ideile Marc he che entro 
quest'anno saranno restituiti 
all'uso dei cittadini. Entroil 
2001 si prevededi completare 
il restauro deglialtri 11,perun 
i nvestimento c omplessi vo di 
40miliardi di lire.Perpassare 
dallafasedel recuperoa quel¬ 
la della valorizzazionej'as- 
sessorealla Cultura della Re¬ 
gione Marc he,GinoTroli,ha 
illustrato alcune iniziative, 
prima fra tutte l'edizione di una 
guida tascabilecon la se heda 
di c iasc un teatro desc ritto nel- 
lesuecaratte ristiche storico- 
architettoniche, conalcuni 
consigli pratici sucomerag¬ 
giungerlo.Tradottointre lin¬ 
gue,francese, ingleseetede- 
sco, il volumetto edito dalla 
Regione,vaadaggiungersiad 
altre due pubbl ic azioni sull' 
argomento: un libro bianco 
sullostatodei teatri nelle M ar- 
che,pubblicato nel'97eunca- 
talogofotograficodi Maurizio 
Buscarinosu tutti i teatri pre¬ 
senti nella provinciadi Ascoli 
PicenoeMacerata,chefra 
breve verrà completatocon un 
altro volumesui teatri della 
provinciadi Pesaroe Ancona. 

M a dovranno essere icitta- 
dini,negli intenti dell'asses- 
sore,a rendere vi vii teatri, in¬ 
cludendoli nonsolotra gli iti¬ 
nerari culturali della propria 
città, maanc he trai luoghi abi¬ 
tualmente deputati ad ospitare 
mostre,rappresentazioni di 
compagnieamatoriali, visite 
scolasticheoprovedi recitalo 
concerti di cantautori. 

Anche la mostra sui teatri 
apertasi a Fermo poc hi giorni 
fasarà itinerante ecoinvolge- 
ràprestoj esieCamerino.Inli- 
neadi massima, la politica re¬ 
gionale, secondoTroli, insi¬ 
sterà nella c reazione di unsi- 
stema teatra I e a rete c he ruo¬ 
terà i ntorno o a tre o quattro 
poli perprovincia,qualcuno 
dei quali dedito alia produzio- 
nedi spettacoli nuovi,coadiu¬ 
vati dai teatri periferici.Com¬ 
plessivamente la spesa perii 
recupero dei beni culturali 
delle M are he è stata dal ‘95ad 
oggi di oltre 700miliardi di lire. 
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l'Economia 


l'Unità 


Sella (Abi): «A creare inflazione non sono le banche» San Paolo e Montepasdii 

La replica a Micheli eAmato: 4 tassi non caleranno, ma la colpa è del petrolio» Convivenza nel mirino 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Non sono le banche a creare inflazione. Semmai 
le banche la subiscono. Questa, in estrema sintesi, la tesi 
esposta ieri dal presidente dell'Abi Maurizio Sella, nella 
conferenza stampa seguita al comitato esecutivo del l'as¬ 
sociazione degli istituti di credito. Sella parla dopo due 
giorni di critiche al sistema del credito italiano. Prima il 
sottosegretario Enrico Micheli, che torna sul tema «cal¬ 
dissimo» dei tassi in rialzo (a gennaio il tasso medio era al 
5,58% rispetto al 5,25 di settembre), pericolosa dinamica 
inflazionistica. Poi il ministro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to, che solleva in Parlamento la questione dei troppi in¬ 
trecci azionari tra gli istituti, altrettanto pericolosa barrie¬ 
ra alla concorrenza. 

Oggi arriva la replicadi Sella. Il quale, sul tema tassi-in¬ 
flazione capovolge l'assunto del sottosegretario, soste¬ 


nendo cheè l'inflazione a far aumentarei saggi d'interes¬ 
se, e non viceversa. Poi arriva l'avvertimento: «Se l'infla¬ 
zione dovesse avere qualche ripresa - dichiara - i tassi ne 
avranno una analoga, ma non solo in Italia. Si trattereb¬ 
be di un movimento abbastanza generalizzato». L'even¬ 
tuale aumento sarebbe comunque «di poca entità - conti¬ 
nua il presidente - perché non ci sono particolari motivi 
di inflazione, a parte il prezzo del petrolio». Come dire: 
scordatevi che i tassi caleranno, semmai si prevede una 
crescita, vista la corsa del petrolio. Più in generale, Sella 
ricorda che sul paniere Istat la voce «servizi» pesa per il 
7%, e quelli bancari costituiscono lo 0,5% di quella quo¬ 
ta. Un'incidenza troppo leggera - argomenta Sella - per 
essere ascritta tra le cause dell'inflazione in crescita. Ma 
Sella non si ferma qui. «Nell'audizione del di rettore gene¬ 
rale della Banca d'Italia Desario sui mutui - aggiunge - e 
nella sentenza sui 13 Amici della banca nel la parte che ri¬ 
guarda i tassi, c'è la prova provata che la competizione 


tra banche in questi settori è fortissima. Quindi che moti¬ 
vi hanno di pesaresuM'inflazione?» 

Sulla preoccupazione di Amato per gli intrecci azionari 
nelle banche, Sella smorza il tono di allarme. Secondo il 
numero uno dell'Abi la «ragnatela» di partecipazioni non 
è altro che il frutto della rapida evoluzione che ha attra¬ 
versato negli ultimi anni il sistema creditizio. Sella ricor¬ 
da infatti come in Italia negli ultimi due anni ci sia stata 
una corsa alla privatizzazione delle banche che ha porta¬ 
to il controllo pubblico a scendere dal 60 al 15% attuale. 
Il fatto che si sia giunti a questa situazione di incroci 
azionari - spiega - è dipeso da una sorta di autosostegno 
del sistema. «Quale sarà I' evoluzione non lo so- dichiara 
- ma è probabile che vi sarà una riduzione fisiologica». 
Quanto ai possibili ostacoli alla concorrenza, Sella riman¬ 
da al mondo industriale dove, nonostante I' elevata pre¬ 
senza di partecipazioni incrociate, «non si constata che la 
concorrenza sia particolarmente diminuita». 


ROMA Leosservazioni del ministroGiulia- 
n o Amato sugl i i ntrecci azi on ari tra ban eh e 
hanno fatto ri esplodere il «caso»del Mon- 
tepaschi presente nell'azionariato del San 
Paolo. Leduebanchesi sono trovatespesso 
in competizione: nel la corsa, fall ita per am¬ 
bedue, all'acquisizionedella Breed in quel¬ 
la per la Banca Salento, vinta da M ps. Una 
vicenda, quest'ultima, su cui èintervenuto 
ieri M auro Bossola, rappreseti tantedel la Fa- 
bi dell'istituto torinese. «Lepartecipazioni 
incroci ate San paolo Imi-Montepaschi -Af¬ 
ferma Bossola - hanno impedito una posi¬ 
zionechiara sulla acquisizione da parte di 
San paolo-imi dellaBancadel Salento». 

In realtà una posizione chiara in Piazza 
San Carloc'èstata, visto chei rappresentan¬ 
ti toscani si sonosempreastenuti dal parte- 


ci pare al Ieri un ioni in cui si affrontava la vi¬ 
cenda. Masi curamenteaSenasanno bene 
chenon si può certo andare avanti eoa. Di 
qui ladeci sione, condivi saaquantopareda 
tuttoil managementsenese,di usciredall'a- 
zionariatodel San Paolo. La cosa sembra as¬ 
sodata: perpassareaifatti i senesi -tral'altro 
giàimpegnati su altri fronti,cornei'acquisi- 
zionedel 20% del Banco di Sardegna in di- 
scussionenel Cdadi oggi -aspettano solo il 
momento più opportuno. Quanto al lealtre 
partite di Rocca Salimbeni, quella su Bnl è 
ferma e lo resterà ancora per molto. Resta 
aperta la ri cerca di un partner straniero. Ma 
il vero match èquello sulla Fondazione, e 
fin quando non si eh iude (ci oèfi no ad apri¬ 
le) sarannodifficili operazioni di peso. 

B. Di G. 


IL PERCHÉ DEL RIALZO 


E] La sovrapproduzione di petrolio fa scendere i prezzi 
0 Aumento dei consumi di Usa e Asia 
0 Esaurimento delle riserve 
0 L’OPEC taglia la produzione del 6% 

0 La carenza di petrolio fa salire i prezzi. Si prevede 
che la situazione durerà per tutto il 2000 



Benzina, corsa senza freni 


Petrolieri: governo eUefacciano pressioni sull'Opec 


ROMA Continua senza freni la 
corsa del I a ben zi n a eh eda oggi co¬ 
sterà anchepiù di 2.100 lire al li¬ 
tro. Dalla mezzanotte scorsa, in¬ 
fatti, tre compagnie (Shell, Fina 
eTamoil) hanno ritoccato il prez¬ 
zo al I a pompa del I a super, eh erag- 
giungequota 2.100; nel caso della 
Shell, il prezzo tocca addirittura le 
2.110 li re (+15 lire). I rialzi comu¬ 
nicati ieri sono comunque gene 
ral i zzati : an eh eAgi p, Api, Erg eQ8 
hanno annunciato rincari dei li¬ 
stini, pur restando ancora 5 lire 
sotto la soglia delle 2.100 lire. Al 
momento solo la Esso non ha an¬ 
nunciato rincari: la super conti¬ 
nua a costare 2.090 li re al litro, la 
verde 2.005 lire. L'ennesima on- 
datadi rincari non risparmi a leal¬ 


tre tipologiedi carburanti, con la 
verdedallamezzanottepiùcaradi 
5-151 i re, anchein questo caso con 
il nuovo picco toccato dalla Shell 
(2.025 lire). Rialzi anchepergaso- 
I i o daautotrazi on eeG pi. 

Adinnescarelanuovaondatadi 
rialzi gioca la forza del dollaro sul¬ 
l'euro (anche ieri sotto i livelli di 
parità) ed il continuo apprezza¬ 
mento del petrolio sui mercati in¬ 
ternazionali in questi giorni nel¬ 
l'ordine dei 30 dollari al barile, 
cioè ai massimi livelli dai tempi 
del la guerra del Golfo. Una situa¬ 
zionegiudicata «all armante» dal¬ 
l'Unione petrolifera, che chiede 
l'intervento del governo e del l'U¬ 
nione europea per fare pressione 
sui paesi deH'Opec. «Il continuo 


rialzodellequotazioni del greggio 
edel dollaro-dichiara una nota¬ 
li a raggiunto ormai livelli allar¬ 
manti etali da richiedere, proba¬ 
bilmente, azioni politiche volte 
ad esercitare pressioni sull'Opec, 
affi neh èri trovi unalineadi mode¬ 
razione». Dopo aver richiamato i 
rischi perl'infl azione,ormai sopra 
al 2%nell'Ocse(«di cui quasi perla 
metà da attribuirsi agli effetti di¬ 
retti ed in di retti del rincarodel pe¬ 
trolio») e i «crescenti rischi perla 
ripresa»,i petrolieri ricordanoche 
lequotazioni internazionali della 
benzinasono salitedel 12% negli 
ultimi dieci giorni, passando da 
395 a 443 lire al litro e «si sono in 
parte ri portate in linea con quelle 
del greggio». 


Gas; Gros-Pietro: no ai «tetti» 
su vendita e distribuzione 

■ «Lasoluzioneadottatadalgovemocercadirenderecompatibiligliinte- 
ressi degli azionisti dell'Eni conl'interessepiù generaledellaliberalizzazio- 
nedel mercato». Èquesto il primogiudiziodel presidenteEniGian M aria 
Gros-Pietro, sul decretocheliberalizzail settoregas. Gros-Pietro, però, 
criticai tetti antitrust imposti perché«riduconolalibertàeproteggonogli 
inefficienti, mentrelacompetizionesirisolveinun vantaggio secostringe 
tutti gli operatori ad esserepiù efficienti». Su questo aspetto il presidente 
Eni non lesinacritiche. «Il concettoditetti - dichiara-ècontrarioalladiret- 
tivadeH'Ue,chetendeastimolarelacompetizione.lltettoèun vincolo al- 
lalibertàdi azionedegli operatori ed èun vincolo peri clienti. Contraddice 
ladirettivaperchécreaunacategoriadiclienti non idonei chenonesiste- 
va. Seun operatorehaservito il 70%dei clienti, sesi parladel gasimmesso 
nella rete, oil 50%dellevendite, non può piùserviregli altri». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

3,21 

0,24 

0,27 

491 

BURGOP 

7,35 


7,35 

8,00 

14232 

FIL POLLONE 

2,21 

■5,79 

1,82 

2,64 

4444 

LINIFICIO 

1,29 

■0,77 

1,19 

1,46 

2521 

POP LODI 

11,73 

2,15 

10,92 

11,97 

22681 

nTARGETTI 

4,87 

■071 

381 

5,42 

9441 

ACEA 

21,48 

■2,94 

13,14 

24,50 

41494 

BURGO RNC 

6,63 

0,45 

6,06 

7,20 

11951 

FIN PART 

1,73 

1,94 

0,92 

1,84 

3288 

LOCAT 

0,86 

■2,64 

0,77 

0,95 

1671 

POP MILANO 

7,81 

4,74 

7,28 

9,01 

14658 

11 

TECNODIFFUS 

85,03 

■2,62 

77,35 

91,03 

168649 













FIN PARTPRI 

1,55 

■1,08 

0,63 

1,72 

3019 







POP NOVARA 

6,10 

■1,57 

6,10 

7,46 

11896 

ACQ NIC0LAY 

2,56 

■1,54 

2,55 

2,75 

4974 

BUZZI UNIC 

8,66 
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♦// commissario all'Industria Liikanen incaricato 
di recuperare il tempo perduto dall'esecutivo 
guidato da Santer che ignorò il «Grande Fratei lo» 

La Commissione Ue 
awia indagini 
sulla rete Echeion 


Prodi dà mandato di «seguire» il dossier-denuncia 
Pronte iniziative europee contro il «cybercrime» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES La Commissione 
europea conferma in pieno il 
rapporto su «Echeion», i i sistema 
segreto d'ascolto e d'intercetta- 
zionein manoad ameri cani ebri- 
tannici con il supporto di cana¬ 
desi, australiani e neozelandesi. 
Tu tto vero q u an to co n ten u to n el 
«rapporto Campbell» consegna¬ 
to al parlamento europeo. Tutto 
vero sino al dettaglio. Su manda¬ 
to del presidente Romano Prodi, 
il commissario al l'I ndustriaeal la 
Società del l'Informazione, il fin¬ 
landese Erkki Liikanen, è stato 
incaricato di seguire il delicato 
dossierin mododacancellarean- 
cheun'ombra di sospetto che si 
era allungatadi fronteal reiterato 
silenzio e all'inerzia del passato 
esecutivo diretto da Santer. Il 
commissario Liikanen dovrà re¬ 
cuperare terreno nei confronti 
del suo predecessore, il tedesco 
Martin Bangemann, il qualema- 
nifestò un palese disinteresse di 
fronteal primo rapporto del par¬ 
lamento che denunciava l'esi¬ 
stenza del «Grande Fratello». Al¬ 
lora, il commissario se ne lavò le 
mani con questa risposta: «Se 
fosse vero, sarebbe un fatto di 
unagravità eccezionale». Epassò 
ad al tra. 

Invecedi prendereladenuncia 
come una notizia criminis, piut¬ 
tosto eh e avvi are i n dagi n i, peral - 
tra del tutto giustificate visto il 
danno massiccio che le imprese 
europee subivano dal lo spionag¬ 
gio sul le trattative commerciali, 
il commissario Bangemann, 
adesso remuneratissimo consu¬ 
lente del I a soci età spagn o I a «Te 
lefonica», mise da parte ogni 
sforzo per far luce su «Echeion». 
Per quanto se ne sa, i funzionari 
del la Di rezi onegeneraledel IeTe- 
lecomunicazioni dellaCommis- 
sione cercarono di impegnarsi 
per scoprirei meccanismi del si¬ 
stema d'ascolto controllati dalla 
National SecurityAgency in Usa. 
Forse furono deliberatamente 
depistati oconsigliati di occupar¬ 
si di altre faccende come, per 
esempio, l'autenticazione delle 
firmeelettroniche. Di sicuro, da 
Bangemann non giunse alcun 


incitamento a proseguire nella 
ricerca e, adesso, si parla aperta¬ 
mente di un particolaredisinte- 
ressedel commissario. 

Nellanuovasituazione,allavi- 
gilia dell'Importante audizione, 
martedì e mercoledì prossimi, 
davanti alla commissione «Li¬ 
bertà pubbliche» del parlamen¬ 
to, a Bruxelles, la conferma che 
l'esecutivo comunitario ha mes¬ 
so da parte I a prudenza per occu¬ 
parsi dellacomplessaquestioneè 
un dato di decisiva importanza. 



Al presidente Prodi sarebbe stata 
data assicurazione che gli uffici 
della «DG-Telecom«sono pron¬ 
tissimi ari prenderein mano il la¬ 
voro chesono stati costretti ana¬ 
scondere nei cassetti allo scopo 
di recuperare il tempo perduto. 
Ieri, il portavocedi Liikanen, ha 
detto a «l'Unità» chelaCommis- 
sione sta vigilando, presterà la 
massima attenzione a tutti gli 
aspetti della nuova criminalità 
elettronica. E ancora: la Com¬ 
missione sarà presente all'audi- 
zionedavanti all'organismo par¬ 
lamentare nella persona del 
commissario al Mercato Interno, 
l'olandeseFrederickBolkestein il 
qualehailcompitodi i 11 ustrarele 
ultime iniziative prese per com¬ 
batterei I «cybercri me». 

Dopo l'ammissione sull'esi- 
sten za del G ran de Fratei I o an eh e 
da parte della Cia chesarà chia¬ 
mata a rendereconto dinanzi ad 
un comitato del Congresso Usa, 


l'Unione europea inizia, dun¬ 
que, siapurecon unacertacaute- 
la, a muovere i suoi passi sullo 
sfondo delle proposte per fron- 
teggiarei pericoli dellacriminali- 
tà on-line e per difendere la pri¬ 
vacy nel lecomunicazioni via In¬ 
ternet enellenormali reti telefo¬ 
ni che (cel I u I ari, fax, tei efon i a fi s- 
sa). In via ufficiale, la Commis- 
sionenon haancoraassunto una 
posizione ma l'orientamento 
impresso da Prodi in vi a ri servata 
lascia supporre eh e, prima o poi, 
arriverà un pronunciamento. Il 
campo è vasto e investe la re¬ 
sponsabilità di più commissari. 
Quella di Liikanen e Bolkestein 
ma anche quella del portoghese 
Antonio Vitorino, responsabile 
per la Giustizia e gli Affari Inter¬ 
ni, sino aquelladi Mario Monti, 
il controlloredelledistorsioni sui 
piano del laconcorrenzaeaquel- 
iadi Christoph erPatten, ildeten- 
toredel dossiersullerelazioni eu¬ 
ro-atlantiche (rapporto con Usa, 
ecc.). 

Al di là di «Echeion», già ades¬ 
so i commissari Liikanen, Bolke¬ 
stein eVitorino, stanno lavoran¬ 
do di concerto per una proposta 
di «direttiva» (legge europea) 
contro il criminecibernetico,an- 
corapiù urgentedi fronteagli at¬ 
tacchi dei pirati informatici. La 
direttiva, chedovrebbeessere li¬ 
cenziata dalla Commissione tra 
duemesi per passare al l'esame di 
Consigi io eparlamento,daun la¬ 
to dovrà tecn i camente defi n i re i 
sistemi di criptaggio, dal punto 
di vista del la sicurezza e del la re¬ 
golamentazione, dal l'altro stabi¬ 
li re con esattezza il concetto di 
«crimine cibernetico» per poter 
passareallasuarepressione. Nel¬ 
l'Un ionec'èunatotaleassenzadi 
legislazione su questa materia 
del tutto nuova. 

Non acaso i temi dellafiduciae 
della sicurezza nella Società del- 
l'Informazionesarannoaneh'es¬ 
si al centro del summitUein pro¬ 
gramma a Lisbona per il 23-24 
marzo. La Commissione ha 
espresso di recente tutto l'allar- 
medifronteallacriminalitàtele- 
mat i ca e si è i m pegn ata ad «acce 
lerare» le iniziative sollecitando 
gli stati membri egli Usaacoordi- 
n aregi i sforzi. 



Un satellite intorno alla terra; 
in basso 
Romano Prodi 

presidente della Commissione 
Europea 

JUGOSLAVIA 

Congresso socialista 
Milosevic 
serra le file 

BELGRADO «Ricostruzione, sviluppo, 
riforme», Si apre con questo slogan il 
quarto congresso del Partito socialista 
serbo (Sps) del presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevic, riunito oggi a Bel¬ 
grado, Sono attesi importanti cambia¬ 
menti neH'organigrammaeun ulterio¬ 
re inasprimento della linea del partito, 
per tagliare ogni strada alla pur debole 
opposizione democratica. Il congresso 
verterà principalmente sulle elezioni 
locali, che dovrebbero tenersi entro 
quest'anno. Le leggi elettorali già ap¬ 
provate dal parlamento dominato dal 
regime mirano a scalzare le posizioni 
conquistate dall'opposizione in 40 cit¬ 
tà, Belgrado inclusa. Per l'Sps, si tratta 
ora di trovare candidati votabili, ma 
soprattutto fedeli. Secondo l'agenzia 
ufficiale «Tanjug», si parlerà di «priori¬ 
tà di base come la ricostruzione, la 
conservazione della sovranità statale e 
dell'integrità territoriale, i principi di 
eguaglianza dei popoli e degli stati, 
una dura opposizione a egemonie nei 
rapporti internazionali». Interverranno 
delegazioni dall'lrak, Libia, Ghana, 
Bielorussia, Cina, Siria, India, Egitto e 
dal Partito comunista russo. C'è timore 
per una possibile manifestazione degli 
oppositori del regime, che i partiti av¬ 
versari del potere hanno cercato di 
scongiurare, Al congresso non sono 
stati accreditati i mèdia indipendenti, 


L'INTERVISTA ■ STEFANO RODOTÀ, aarantedellaPrivacy 


intervengaancheil governo italiano» 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA C'è o non c'è la base del 
Grande Fratello «Echeion» in 
Italia? La rete spionistica gestita 
da americani, inglesi, canadesi 
e altri ha davvero il suo «orec¬ 
chio» in Abruzzo, nella piana 
del Fucino? Palazzo Chigi per 
ora tace e risponde con un «no 
comment». Ma Stefano Rodotà, 
garante della Privacy, dice: «Il 
governo italiano deve prendere 
un'iniziativa esplicita come ha 
fatto la commissione europea. 
La decisione di Prodi di affidare 
un'inchiesta al commissario al¬ 
l'Industria Erkki Liikanen su 
tutta la vicenda Echeion ha una 
grandissima rilevanza». 

Presidente, Prodi ha deciso di 

ri avvi are l'inchiesta su Echeion. 

Comegiudicaquestainiziativa? 
«È una decisione di grandissima 
rilevanza perché indica un'ini¬ 
ziativa forte del l'U n i on e eu ropea 
dopo eh e al I e ri eh i este speci fi eh e 
del parlamento europeo ai gover¬ 
ni di Gran Bretagna, Stati uniti e 
Canada non era stata data nessu- 
narisposta. C'era stato il silenzio 
totale. Eora, di fronteal secondo 
rapporto, c'è un'iniziativa euro¬ 


pea che corrisponde ad un dato 
istituzionale importante: perché 
l'Europa ha messo a punto, in 
particolarecon ladirettivanume- 
ro 46 del 95, un forte sistema di 
tutela dei dati personali. Quindi 
accettare che si potessero racco¬ 
gliere impunemente dati sui cit¬ 
tadini europei in violazione di 
quelli chesono principi comuni¬ 
tari legati alle libertà fondamen¬ 
tali sarebbe stato un silenzio col¬ 
pevole. E di fronte all'inchiesta 
importanteaffidataal commissa¬ 
rio per l'I ndustrianon credo chei 
governi degli altri paesi possano 
conti nuareatacere». 

Il governo italiano intanto ri- 
spondecon un nocomment. 

«In Italia su questa vicenda ci so¬ 
no già due iniziative, ricordate 
dal l'U n ità: unadel Comitato par¬ 
lamentare peri servizi eunadella 
Procura di Roma. A questo punto 
però sono necessarie iniziative 
espiicitedel governo italiano, co¬ 
sì co me ha già fatto l'Unioneeu- 
ropea. Sarebbe nient'altro che 
muoversi nella stessa direzione 
indicatada Prodi. Perquantoci ri¬ 
guarda ricordo che avevamo se¬ 
gnalato da molto tempo la que¬ 
stione in sedeeuropea-dato che 
c'èun gruppo europeo di garanti - 


II 


edunqueèall'ordinedel giorno. 
Lavicendalastiamo seguendo ed 
è possi bile che riemerga martedì 
prossimo perché al parlamento 
europeo ci sarà un'audizioneda- 
vanti alla commissione Libertà 
pubbliche. Lì si affronteranno i li¬ 
velli di protezionedei dati perso¬ 
nali, il 
proble¬ 
ma del 
trasferi¬ 
mento 
dei dati 
dal l'Eu¬ 
ropa agli 
Stati uni¬ 
ti e natu¬ 
ralmente 
parlere¬ 
mo delle 
forme le¬ 
gali di 
questo 

trasferimento, chein questo caso 
son o però i 11 egal i. M entresi tratta 
da parte del l'amministrazione 
americana di defin irecon l'Euro¬ 
pa le modalità di trasferimento 
legale non si può negare che in 
Europa si stiafacendounaraccol- 
ta iNegale di informazioni. E noi 
italiani siamo stati tra i primissi¬ 
mi a segnalare che c'era un uso a 


Questa rete 
d'ascolto 
viola 
i diritti 
dei 

cittadini 


n 


finedi concorrenzadi questa rac¬ 
colta». 

SeèverochelaEcheionhaunaba- 
sein Italia, come è possi hi le che 
questo sia avvenuto senza che le 
autori tà nef ossero i nf ormate? 

«Questo èun vero eserio proble¬ 
ma. Comesiapossibilenon lo so; 
certamenteèun punto su cui hin¬ 
di spensabile fare chiarezza, per- 
chéquesteformedi raccoltadi in¬ 
formazioni violano palesemente 
i diritti fondamentali dei cittadi¬ 
ni italiani, come sono quelli co¬ 
stituzionalmente garantiti, tra 
cui c'è la libertà di comunicazio¬ 
ne. Questo èun punto rispetto al 
quale il chiarimento non può 
non venire. La libertà e la segre¬ 
tezza della comunicazione, tute¬ 
late dall'articolo 15 della Carta, 
sono sempre state importanti, 
però oggi come oggi sono essen¬ 
ziali, proprio perché tutti siamo 
d'accordo che viviamo nella so¬ 
cietà della comunicazione. Se è 
avvenuto, con la consapevolezza 
o I a con oscen za del I e n ostreauto- 
rità, questo tipo di raccoltadi in- 
formazionecon un a struttura di¬ 
si ocatain Italiail problemasareb- 
bedi estrema gravità. Mi auguro 
che dal governo italiano venga 
un chi ari mento». 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIORDANO 

BRUNO... 

Che ha tuonato contro il «revan¬ 
scismo lai ci sta» e i «rigurgiti radi¬ 
cali» legati «all'esplosionedi ini¬ 
ziative, celebrazioni, pubblicazio¬ 
ni e program mi Tv». D'altra parte, 
sebbene quel rogo faccia ancora 
orrorea tuttel ecosci en ze- eorrore 
dovrebbebenfareallaChiesaoltre 
cauteleedistinzioni unpo'specio- 
se - è pur vero che chiedere alla 
Chiesa una «riabilitazione» dot¬ 
trinale del filosofo suona incon¬ 
gruo. Perchésignificherebbechie- 
derle di assumere Bruno nel suo 
seno. Malgrado il conflitto teolo¬ 
gi co in san abile. 

E allora, bandite le dispute an¬ 
guste, chiediamoci ancora una 
volta quali sono i motivi della 
grandezzadi GiordanoeBruno. E 
quali le molle emotive di fondo, 
che hanno fatto, di questa ricor¬ 
renza, un evento internazionale. 
Dall'inserzione a più voci su «Le 
Monde» di famosi intellettuali 
d'oltralpe, al necrologio di trenta 
scienzati sulla stampa italiana, a 
convegni comequelloprestigioso 


del Comunedi Roma, ai concerti, 
alle fiaccolate, all'adozione del 
monumento del Ferrari da parte 
degli studenti di un liceo classico 
romano. Al letestimonianzesul fi¬ 
losofo di Rushidie e Rigoberta 
Manciù. Sino a sottoscrizioni di 
abbonamenti a«l'Unità»in onore 
del Bruno. Col pisce intanto l'im¬ 
maginario il fatto che Giordano 
Bruno fu il pensatore che massi¬ 
mamente lottò contro l'intolle¬ 
ranza. Non fingendosi pazzo co¬ 
me Campanella. Né abiurando 
comeG al i I ei, per aver sai va I a vi ta. 

11 suo sacri fi ci o con sapevol eciap- 
parecomeunagrandereplica.Tra- 
gicaeinequivoca.AunaControri- 
formacheserravai ranghi contro 
la Riforma, gli stati nazionali eun 
sapere laico che si misurava con 
un mondo ormai slargato, transo- 
cean i co, sen za cen tra. Q u el I o bra¬ 
mano fu allora un «pensiero- 
mondo»dellatolleranza. Beffardo 
e insolente. Ma attentissimo alla 
«pluralità» dei «mondi» nell 'Uni¬ 
co Mondo. Eaquelladelle«forme 
di vita». Biologiche, umane, fisi¬ 
che, espressive. Guardiamo come 
Bruno, che si sentiva uno scopri¬ 
tore allaColombo, denuncia, nel¬ 
la «Cena del le cen eri», la violazio¬ 
ne dei grandi spazi naturali delle 


Indie occidentali. E la crudeltà 
con cui gli abitanti di quelleterre 
venivano convertiti eresi schiavi. 
C'èin Bruno, èvero, un umanesi¬ 
mo faustiano. Che con la cono¬ 
scenza vuol rovesciarei cieli. Por¬ 
tarli in terra. Come il suo grande 
maestro Lucrezio, attonito, al pari 
dell'allievo, dinanzi all'«immen- 
so della materia». Mainsiemec'è 
in Bruno la percezionedel «limi¬ 
te» nel lo «smi su rato». Dellamole- 
colarità puntiforme e differente, 
neH'unitàdi un cosmoeternoein- 
creato. E proprio la scoperta del¬ 
l'America fa intuirea Bruno il co¬ 
sto tragico degli «scoprimenti». La 
violenzachec'èin essi,quandola 
naturavi enei acerata. 

Eccola quindi, la modernità di- 
lemmattica di Bruno. Un ariete 
laicoadueteste. La prima testa èil 
rifiuto del principio di Autorità. 
Contro scuole, pedanti, dogmi e 
superstizioni. Contro le «bestie 
trionfanti»,comelui lechiamava, 
del l'i n tol I eran za teori ca e prati ca. 
La secon da testa del l'ari ete è i n ve¬ 
ce u n a certa con cezi on e del I a n a- 
tura. Natura, brunianamentesal¬ 
vifica, «magica» e insidiata dall'i- 
nevitabileprometeismo del sape¬ 
re. Con quel l'ari ete a due teste 
Brun o attaccò I a con cezi on e tol e 


maica dell'universo. Scorgendo, 
oltre Copernico, infiniti mondi 
con infiniti soli e stei le. E sempre 
con quello strumentariosi rivolse 
verso l'infi nitamentepiccol o.Ver- 
so quel divino cheera la natura, e 
di cui il «microcosmo uomo»era 
I'«occhio interno». Veraceimma- 
gine autoriflessiva nientemeno 
chedel «Dio-Tutto». Dio più vici¬ 
no al la coscienza del piùumilede- 
gli uomini, chenon allamentedel 
più celebrato fra i dottori aristote¬ 
lici. 

Certo, oggi è faci le eccepì re. Fa¬ 
re le bucce al Bruno «magico» ed 
«ermetico», comeètentatadi fare 
la pubbl ici stica cattol i ca i m baraz- 
zata. Coa come sarebbe facile, e 
insidioso, costruire sui temi bru- 
niani nuovesuperstizioni allamo- 
datipo New-Age.Valeinveceram- 
mentare quanto pericolo e sforzi 
costarono al Bruno certe intuizio¬ 
ni ecerte«predicazioni»nomadi. 
Senzalequali néGali lei, néSpi no- 
za, néi primi illuministi avrebbe¬ 
ro avutoil coraggiodi procedere.E 
senza le quali anche la nostra at¬ 
tuale percezione del mondo, più 
chemai Unoemolteplice, liberato 
emi nacci ato, sarebbepi ù poverae 
feroce. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


Sabato 

Metropolis 

Le cento città 


In edicola con riJnità 


Inmemoriadi 

LINO QUERZE’ 

UNICO 

Sei ilsoleche tramonta 
Seiilpetalochecade 
Sei amore che scompare 
Seiforzachesvanisce 
Sei la lacrima che appare 

SARASCHITTINI 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio abbonamenti 


427 -00187Roma 


Mm 


06-69996410I1I2 
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Giovedì 17 febbraio 2000 


Autonomie 


l’U nità 


l'iniziativa 


Lavoro, intesa Regione Marche-Coop 


Unaltrotassello sulla via dellosviluppodellearee interneè stato appostocon la fir¬ 
ma del protocollo d'intesa tra Regione M arche e lecooperative Lega Coop M are he, 
Unione nazionale Urici,Confcooperali veCcierassociazionegeneraleAgci.il pro- 
tDcollo prevede che airinternodellearee protette naturali vengano incentivate 
«iniziatìveeconomichesostenibili ad alta intensità occupazionale». 



Siena, una scala mobile nel centro storico 

ÈinfunzioneaSienalaprima risalitameccanizzatadellacittà.LascalamobileJun- 
ga 120 metri,passa sotto lacinta mura riaquattrocentescaedarrivasul retro della 
basilicadi SanFrancesco.Lastruttura,completamenteinterrata,puòportareogni 
ora 8.000persone dal pareheggiodi via Baldassarre Peruzzial centrostoricoedè 
costa tacirca4miliardi. Presto verrà seguita da tre nuove scalemeccanizzate. 


LA NOVITÀ 

A Firenze 
il bus parla 
all'utente 

D aalcunianniATAFsta 
progressi vamente i nterve- 
nendo per rendere gl i auto¬ 
bus sem pre pi ù fac i I m ente acces¬ 
si bi I i a tutti. I n particolare, sono 
stati adottati viaviastandarddi 
qual ità più avanzati per i veicoli di 
nuova acquisizione. 

Frail 1996 ed i 119991'Azienda 
ha speso 78miliardi perl'acquisto 
di 170veicoli,ed ha previstodi 
spendernealtri 36per86nuovi 
mezzi nel biennio2000-2001.A 
conclusionedi questi interventi il 
parcoautobussaràcompostoda 
459mezzi,dei quali 256acquisiti 
dopoil 1995(56%). 



Metropolitane e tram 
Ferrovie urbane 

TOTALE 


TESORO: INVESTIMENTI PER INFRASTRUTTURE 


COSI NEL DETTAGLIO 

■METROPOLITANE E TRAM: è stata ultimata la tramvia di Roma 
per 40 mld; sono in corso interventi per 1.500 mld (1.050 già appaltati 
per le metropolitane di Milano, Napoli, Genova, Roma). 
Ristrutturazione nodo Termini: si sta procedendo all’appalto 
di 300 miliardi, altri 4.000 saranno appaltati nel 2000 e il resto 
(3.000 mld) nel 2001. 

Si realizzeranno: 28 km di metro tradizionali a Napoli, Genova, Milano 
e Roma; 22,5 km di metro innovative; 120 chilometri di tramvie 
(Roma, Milano, Bologna). In 3 anni si prevedono 50 km di nuove metro. 

■BUS: per il rinnovo parco sono stati erogati 23 miliardi 
per l’acquisto di 4.600 autobus a fronte di altrettanti 
rottamati. La finanziaria prevede 1.500 mld 
per il prossimo biennio. 

■BICICLETTE: per le piste ciclabili c’è un fondo 
di 11 miliardi l’anno per 15 anni. Si pensa a finanziare 
anche funivie urbane, scale mobili e ascensori 
per “scalare” le città. P&G Infograph 


8.500 miliardi 


3.500 miliardi 


miliardi 



L ecaratteristicheinnovative 
ri guardo all'accessibilità dei nuo¬ 
vi mezzi sono: 

1) pianalesuper-ribassatoesiste- 
madi inginocchiamentofknee- 
ling)conaltezzadi32cmdel suolo 
dal pianodicalpestiodel veicolo. 
G li autobuscon questecaratteri- 
sti c he sono attuai mente 163, ai 
quali vannoaggiunti i 9autobus 
attrezzati perii serviziodisabili 
porta a porta. 

2) Scivoloespazioabordodei bus 
perunacarrozzinacon relativosi- 
stemadi ancoraggio. G li autobus 
con questecaratteristichesono 
137 + 9attrezzati.T utti i nuovi 86 
mezzi avrannoquestecaratteri- 
stiche. 

3) C artelli i ndicatori del numero 
di lineaedelladirezioneluminosi. 
I nuovi cartelli indicatori lumino¬ 
si sono stati per la pri ma volta 

i stai I ati sugl i autobus del I a I i nea 
D (C ivi bus), incontrando la piena 
soddisfazione,in particolare,del 
gruppo ipovedenti dell'U nione 
ItalianaCiechi. L'Azienda ha così 
decisodi dotare tutti i nuovi mezzi 
diquestodispositivo. 

4) Avvisatore vocale versol'ester- 
nodel bus. È iniziata la speri men- 
tazione,sudueautobus,di un nuo¬ 
vo si sterna di gitale di avvi so voca- 
leai viaggiatori situati all'esterno 
con altoparlanti in corrisponden¬ 
za del le portedi salita. Vengono 
indicati il numerodellalineaela 
di rezione. Q uestoti podi apparec¬ 
chiatura potràesserecompreso 
fragli standard di qualità previsti 
peri mezzi. 

5) Avviso vocaleevisivo verso 
l'internodel bus. L'Azienda, nel¬ 
l'ambito del sistemadi telerileva¬ 
mento satei I i tare del I a fi otta degli 
autobus (già i stai lato su 315 mez¬ 
zi) ha previstolafunzionedi 'I nfo- 
bus',checomprendel'annuncioa 
bordo dellaprossimafermatame- 
dianteun display luminoso ed un 
annunciovoc ale. Entro giugno 
inizierà la sperimentazioneope¬ 
rativa del sistema su alcuni bus 
dellalinea7. 


M o b i I i t à Quaa 13miia miliardi ministeriali per migliorare la qualità dell'aria 

. e potenziare i servizi di trasporto pubblico locale. 4600 bus da rottamare 

U n fondo per le piste ciclabili. L e misure strutturali in atto in alcune città 

Una valanga di miliardi 
contro l'Italia dell’Ingorgo 

ROSSELLA DALLO 


L f Itali a soffoca in un ingor¬ 
go immobile. Daanni or¬ 
mai, puntualmente, gli 
istituti di statisti caci diconoquan- 
to ri usci amo ad avan zaren el traffi - 
co urbano: quando va bene, come 
unalumaca. Eppureall'automobi- 
lenon si rinuncia. N eppurequan- 
do non ce n'èeffettivo bisogno. E 
così anchei mezzi pubblici, per la 
verità insufficienti per numero e 
frequenza, impiegano una vita tra 
una fermata e l'altra. M ac'èun'al- 
ternativa? L'unica, a nostro avvi¬ 
so, è quella «culturale». Quella, 
cioè, capacedi far deciderei I citta¬ 
dino «a quattro ruote» che è più 
conveniente muovere i piedi sul¬ 
l'asfalto che non sull'acceleratore 
(quando mai fosse possibile nelle 
nostrecittà). 

Lasciando perdere la filosofia, 
per quanto in questo caso sacro¬ 
santa, una via d'uscita la devono e 
possono dare le amministrazioni 
pubbl i che, del I o Stato edecentrate 
sul territorio. I nnanzitutto, queste 
ultime, cercando di gesti re meglio 
ciò che già esiste: i servizi di tra¬ 
sporto I ocal e. P ossi bi I menteeoi I e- 


gandoli e integrandoli con quelli 
nazionali. I n secondo luogo, ragio- 
nando finalmente a tutto campo 
sul significato di mobilità. Ovve¬ 
ro, senzadiscriminarei mezzi pri¬ 
vati macercandodi toglierli,il più 
possibile, dalla strada. Bisogna 
creare parcheggi e vie di scorri¬ 
mento, magari anchei nterrate, per 
chi deve solo attraversare i centri 
storici ocertezonead alta densità 
di traffico. N on èperfaredell'ame¬ 
ricanismo a tutti i costi, ma in po¬ 
chissime città degli Stati Uniti è 
consentito costruire case, uffici, 
centri commerciali o alberghi se 
nei progetti edilizi non è contem¬ 
plato ancheun parcheggioadegua- 
to (in più di un casosi èadi bito al lo 
scopo qualche piano dell'edificio 
stesso). E perrestarein Europa, in 
diversecittàdellaGermaniasi èse- 
guita,giàdaalmenoun paiodi de¬ 
cenni, la stessa direzione: e dove 
non si sono potute creare aree di 
sosta alla luce del sole lo si èfatto 
sottoterra,con uscitein corrispon- 
denzadi stazioni, aeroporti, editi ci 
pubblici, grandi musei e fermate 
principali dei mezzi pubblici di 


superficie. 

È persino lapalissiano dire che 
se si tolgono dallestradeleauto in 
sosta - per fare un esempio ogni 
giorno a Milano se ne contano 
600mila - neguadagna la velocità 
di circolazione di tutti i mezzi, 
pubblici e privati. Ciò non toglie 
che, in attesa di una rivoluzione 
del genere, altre misure debbono 
essereadottatefin d'ora perfavori- 
resia uno svelti mento del traffico, 
sia l'utilizzo sempre maggiore di 
autobus, tram e metropolitane. Al 
primo problema si risponde con 
un'accurato studio sulla viabilità 
urbana: sensi unici, corsie prefe¬ 
renziali, zone a traffico limitato, 
semaforica "intelligente”, indica¬ 
tori stradali capaci di "guidare" re¬ 
sidenti e non versoi luoghi topici 
(quartieri fieristici, grandi musei, 
comune, stazione, aeroporto, auto¬ 
strade) anche attraverso percorsi 
alternativi. L a seconda questione 
non può cheessererisolta miglio¬ 
rando epoten zi an do i servi zi. 

Sull'uno e sull'altro fronte, 
qualcosa incomincia a muoversi. 
Saràanchein ragionedell'irrespi- 


TRA RIFORMA E CONTRORIFORMA 


mpresa sempre pubblica, ma diversa 



(fOI) 

Parco circolante 

1 Usa 

2 Giappone 

3 Germania 

4 ITALIA 

Mobilità privata 

ITALIA 1970 

ITALIA 1997 

Densità veicolare 

ITALIA 

Germania 
Gran Bretagna 

Francia 
Auto pro-capite 

1 Usa 

2 ITALIA 

3 Giappone 

4 Germania 

5 Francia 

P&G Infograph 



Fonte: RAPPORTO OCSE 1999 


rabi I ità del l'ari a edei conseguenti 
decreti ministeriali, ma lo stesso 
titolare dell'Ambiente conferma 
che, come ri chiesto, i Comuni non 
si son o I i m i tati a form u I are proget¬ 
ti, bensì «misurestrutturali già in 
atto»cheriguardano in primo luo¬ 
go l'organ i zzazi on edei traffi cocit- 
tadi no (I i mi tazi one del la di stri bu- 
zionedel le merci semafori intelli¬ 
genti regolazione "a pagamento” 
del l'accesso ai centri storici, incre¬ 
mento delle aree pedonali e delle 
pisteciclabili),econ l'aumentoeil 
miglioramento dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblico: filobus, navette, 
tramvie, taxi bus e scuolabus, taxi- 
card. A ciò si aggiungono alcune 
i ni zi ati ve volte a favori re I o scam- 
bio dei veicoli privati con altri a 
minore impatto ambientale: am¬ 
pliamento reti metano e ricarica 
elettrica, parcheggi di scambio con 
motorini elettrici.E inqualcheca- 
so, purtroppo ancora isolato, in¬ 
centivando l'acquisto (specie per 
flotteaziendali)di mezzi elettrici. 

E seRonchi ri corda che per mi- 
gl i orare l'ari a del I e ci ttà ci sono da 
utilizzare immediatamente 650 
miliardi del ministero dell'Am- 
bi ente, ben pi ù consi stenti son o gl i 
investimenti appena varati dai 
Trasporti: 12.000 miliardi per la 
creazionedi unaretedi infrastrut¬ 
turecapaci di soddisfareladoman- 
dadi mobilità cittadina: 8.500mi- 
liardi perlemetropolitaneetram- 
viee3.500 per le ferrovie urbane. 
Più altri 26miIiardi per rinnovare 
4600 vecchi bus desti nati alla rot¬ 
tamazione e, attraverso la costitu- 
zionedi un appositoF ondo, llmi- 
liardi l'annoperl5anni perlepiste 
ciclabili. 

Si tratta di un impegno finan¬ 
ziario importante che le ammini¬ 
strazioni locali devonodimostrare 
di saper sfruttarefi no al l’ulti ma li¬ 
ra. A utomobi I i sti epedoni non vo¬ 
gliono trovarsi - non in un lontano 
futuro, ma domani stesso - a pian¬ 
gere sulle nostre città inquinatee 
immobili. 


FRANCO GIUFFRIDA - Segretario generale Filt-Cgil Lombardia 


I l tema del trasporto ferravi ari o sui bi na¬ 
ri deN’autonomiasi collocanel momen¬ 
to più importante e delicato d’attuazio¬ 
ne del I a ri forma del trasporto pubbl i co I oca- 
le. Importanti e decisivi saranno gli inter¬ 
venti dei prossimi mesi, tali da consentirci 
di dire che la riforma è riuscita nel suo in¬ 
tento o, viceversa, di registrare una sconfit- 
tadi tutte le forze eh e si sono battute per un 
radicale cambiamento, sia nella program- 
mazi one, si a nel la gesti onedei servi zi di tra- 
sportopubblicolocale. 

L a riforma sarà vi ncente solo se saranno 
evidenti lediversitàdelleoffertedi servizio 
verso chi usa il mezzo pubbli co. 

È necessaria una sostanziale inversione 
di tendenza che traduca in atti concreti i 
motivi per cui i diversi soggetti hanno pri ma 
richiesto, e poi si sono battuti, per la rifor¬ 
ma. 

Ricordiamo che il motivo pri nei pale che 
ha mosso verso la riforma è stato il nesso 
contraddittorio: mentre aumentava ed au¬ 
menta I a domanda di trasporto, di mi nui va e 
conti nua a di mi n ui re i I numero del I e perso¬ 
ne che uti I i zzano i I mezzo pubbl ico (metro- 
poi itane, tram, bus, ferravi e). L'effetto di sa¬ 
ssoso è stato l’aumentato a dismisura del¬ 


ibiti li zzo del mezzo privato, con il conse¬ 
guente ri sul tato di rendere sempre più ditti¬ 
ci I e e probi emati ca I a vi ta nel I e grandi aree 
metropolitane e nelle zone ad intensa co¬ 
nurbazione. L'inquinamento atmosferico 
ed acusti co ha raggi unto I i vel I i i nsopporta- 
bili e bisogna auspicare eventi atmosferici 
favorevol i per respi rare ari a pul i ta. 

È evi dente che non si può tornare al pas¬ 
sato, i ritmi del rinnovazione e del la doman¬ 
da di mobilità saranno sempre in costante 
aumento. Compito degli enti della pro¬ 
grammazione, Regione, ProvinciaeComu- 
ni deve essere, per effetto del Ia Iegge «Bas- 
sanini», quello di costruire nuovi Piani ter¬ 
ritoriali dei trasporti per migliorare quanti¬ 
tà e qualità dell’offerta di trasporto, di rea¬ 
lizzare una vera integrazione modale e di 
soddisfare le esigenze dei cittadini inmate- 
riadi mobilità. 

Si dovrà qui ndi costruì re una nuova geo¬ 
grafia delle relazioni di trasporto, con una 
logica d’intervento sempre più flessibile, 
che adegui l’offerta di trasporto agl i i nterve- 
nuti mutamenti produttivi,sociali,culturali 
dei territori edellepersone. 

Sequesti cambiamenti saranno realizza¬ 
ti , potremo fi nal mente regi strare I ’afferma- 


zione del processo di riforma; altrimenti 
vinceranno leforze del la controriformacon 
effetto devastante sul sistema complessivo 
che va dal le impreseai lavoratori del settore 
finoai processi complessivi del territorio. 

Il sindacato ha già ampiamente dimo¬ 
strato di essere per il cambiamento e per le 
trasformazioni e continuerà a battersi affi n - 
chélariformasi affermi evinca. 

La riforma del trasporto pubblico locale 
(T.P.L.), per contenuti innovativi e di de¬ 
centramento dei poteri dalIoStato agli Enti 
Iocal i (Regi oni, P rovi nce, Comuni ), rappre¬ 
senta un tassello importante in direzione 
della riforma dello Stato in senso federali¬ 
sta. 

Nella consapevolezza che non esiste un 
rapporto automatico e meccanico tra il ne¬ 
cessario decentramento dei poteri e la solu¬ 
zione dei problemi, siamo comunque con¬ 
vinti che il decentramento ai uti a trovare le 
soluzioni più idonee in quanto avvicina i 
centri di poteri della programmazione ai 
punti del I a produzi one del servi zi o. È auspi - 
cabile,quindi,chei poteri affidati agli Enti 
decentrati possano concorrere a realizzare 
un trasporto pi ù effi cace. 

Il vantaggio della Lombardia è stato an¬ 


nullato ed oggi, per effetto della «Bassani- 
ni», sono le altre regioni quelle che, molto 
probabilmente, riusciranno a creare tutti i 
presupposti per un trasporto pubblico rifor¬ 
mato. Questo significa che gli strumenti di 
riforma hanno bisogno di capaci ammini¬ 
stratori per utilizzare i contenuti positivi e 
per realizzare, nei tempi dovuti, il migliora¬ 
mento del servi zi o pubbl i co. 

A supporto di questo ragi onamento è em- 
bl emati co i I comportamento del la R egi one 
Lombardia rispetto all’applicazione della 
legge di riforma del T .P.L. sulla navi gazi o- 
nedei laghi. LariformaassegnaallaRegio- 
ne un ruolo importante che, oltre a consen¬ 
tire il superamento dell’attuale commissa¬ 
riamento della gestione, assegna pieni po¬ 
teri nel la programmazioneenei lasoluzione 
di un nuovo assetto societario e proprieta¬ 
rio. 

I laghi interessati al processo di riforma 
sono al locati nel le regioni del Nord. Infatti, i 
laghi di Garda, M aggiore, Como e Iseo si 
trovano in Lombardia, in Piemonte ed in 
Veneto.QuesteRegioni professanodi vole¬ 
re il federalismo e rivendicano sempre più 
poteri da decentrare dallo Stato alle istitu¬ 
zioni periferiche.! uttavi a ancora oggi non 


si è provveduto all'accordo con il Governo 
per trasferire le competenze alle Regioni e 
dare un assetto stabile alla programmazio¬ 
ne e al la gesti one. Perii sindacato e peri la¬ 
voratori questo conti nuo ri mandare produ¬ 
ce i n stabi I i tà, con ri cadute negati ve nel pro¬ 
cesso produttivo e nel rilanciodi un’attività 
i m portante per I e nostre regi on i. 

Altro esempio può essere quello riferito 
all’evoluzione attuati va del Servizio ferro¬ 
viario regionale (S.F.R.). Nel dicembre del 
1997 era stato costituito il Consorzio delle 
F errovi e L om barde, una forma organ i zzati - 
va tem poranea per arri vare, i n breve tempo, 
ad un assetto societario unico. Da allora il 
Passante Ferroviario ha avuto un aumento 
di capacità ed una maggi oreproduzionecon 
l’entrata dei treni F .S. sul la I i nea per G al la¬ 
rate, ed è stato i naugurato anche i I col I ega- 
mento con M al pensa. M a della nuova So¬ 
cietà Ferroviaria Regionale, in tante occa¬ 
sioni pubbliche annunciata dalla Regione 
L ombardia, non esiste traccia. LaFilt del la 
Lombardia, ribadendoanche in quest’occa 
sione l'importanza strategica del S.F.R., è 
convinta che oggi esistano tutte lecondizio- 
ni per accelerare e compi ere il processo per 

Segue a pagina 5 
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E Cgil Cisl UH confamano l'astensione dal Isworo 

Bersani ai sindacati: «Domani garantirei servizi essenziali» 


Cempella: «Alitalia, presto un accordo 
con la compagnia thailandese» 


ROMA Lo sciopero dei ferrovieri in¬ 
detto per domani è confermato 
Cgil, Cisl eUil, Ugl eSmachelofir- 
mano hanno spiegato che anche di 
fronte a una convocazione del mi¬ 
nistro Bersani resterebbero fermi 
sulla decisione. «Solo un'azione 
inequivocabile che riporti l'accordo 
del 23 novembre sul binario giusto 
può sortire effetti», ha detto il se¬ 
gretario generale della Filt-Cgil, 
Guido Abbadessa. Nessuna revoca 
in extremis, dunque, tantopiù che 
l'appuntamento con i sindacati il 
ministro l’ha poi fissato per merco¬ 
ledì della prossima settimana. 

Quello che oggi è l'accordo della 
discordia era stato firmato in no¬ 


vembre da sindacati, azienda e 
azionista (il Tesoro) esi poneva ben 
altri obiettivi: rilanciare e risanare 
Ferrovie. Ma ora i sindacati accusa¬ 
no le Fs di averlo «disdettato» e, in 
violazionedi esso, di procedereuni- 
lateralmente sulla via delle dismis¬ 
sioni e della cessione all’esterno di 
intere attività. «Fatti che non pro¬ 
mettono nientedi buono per il Pae- 
seeperi lavoratori». 

A questo si deve lo sciopero che 
domani in tutta Italia renderà quasi 
impossibile viaggiare in treno e in 
traghetto dalle 10 alle 18. Il black 
out sarà comunque mitigato dal ri¬ 
spetto dei servizi minimi essenziale 
imposto dalla legge e ieri richiama¬ 


to dal ministro dei Trasporti: i treni 
in viaggio a protesta iniziata do¬ 
vranno arrivarea destinazione. 

Cgil, Cisl e Uil chiedono ai mini¬ 
stri del Tesoro e a quello dei Tra¬ 
sporti di pronunciarsi sul metodo e 
sul merito delle azioni del vertice 
Fs. Intanto si preparano ad altri 
scioperi, e con Sma e Ugl insistono 
nelle loro ragioni. «Siamo rimasti i 
soli a difendere quell'accordo», af¬ 
ferma Claudio Claudiani, segretario 
nazionale della Fit-Cisl, mentre il 
segretario generale della Uilt, San¬ 
dro Degni, informa che «neanche il 
Tesoro conosce i contenuti dell'ac¬ 
cordo su CargoSi», la joint-venture 
con gli svizzeri per il trasporto mer¬ 


ci. Quell'accordo «secretato», desta 
preoccupazione anche tra i ferro¬ 
vieri elvetici che questa mattina 
manifesteranno a Bell inzona. L'a¬ 
zienda, inoltre, si avvierebbe a rive¬ 
dere al ribasso le previsioni dei rica¬ 
vi perii 2000: quelli totali nel setto¬ 
re cargo passerebbero da 2.418 mi¬ 
liardi a 1.915 (-20%), e quelli del 
traffico merci da 1.820 a 1.400 (- 
23%). Altri motivi di preoccupazio¬ 
ne riguardano la possibilità annun¬ 
ciata di «cessione in franchising 
delle biglietterie delle stazioni» ed il 
rischio, definito «molto reale», di 
«appaltare all'esterno, forse in Slo¬ 
venia, l’attività di manutenzione». 

Fe. M. 


ROMA II Duemila sarà un «annus 
horribilis» tra costi del carburante e 
mancata partenza di M al pensa e Al i- 
talia si consola guardando a nuovi 
partner internazionali. «Nuovi» si fa 
per dire perchè, come ha detto lo 
stesso amministratore della compa¬ 
gnia Domenico Cempella durante 
l'audizione parlamentare di ieri - l'al¬ 
leanza con la Thai - annunciata co¬ 
me «prossima»-viene rincorsa dal 15 
anni. «Stiamo andando con i nostri 
partner - ha detto Cempella - a fare 
questo tipo di alleanze». Aggiungen¬ 
do che l'accordo potrebbe farsi entro 
l'anno o «magari in tre mesi». L'ipo¬ 
tesi rimbalza dall'Olanda, dove per 
altro i soci della Klm e della Nor¬ 


thwestern alzano la voce con la com¬ 
pagnia italiana.John Dasburg, ammi¬ 
nistratore delegato della Northwe¬ 
stern Airlines, la compagnia Usa che 
insieme alle altre due fa parte del 
gruppo «Wing», in cui dovrebbe en¬ 
trare anche la statunitense Conti¬ 
nental Airlines, in una intervista ad 
un giornale finanziario olandese af¬ 
ferma che la causa delle frizioni sa¬ 
rebbe il continuo rinvio dell'apertura 
dell'aeroporto di Malpensa come 
hub internazionale. «La rete delle 
nostre alleanze» - ha detto - può fun¬ 
zionare solo con un livello critico di 
voli edi passeggeri. «Lacooperazione 
tra Klm e Alitalia - ha proseguito - 
non possono prosperare senza Mal- 


pensacomehubfunzionantea pieno 
ritmo». Ma ora «tale cooperazione è 
stata congelata a causa delle difficol¬ 
tà politiche». Il vice di Dasburg, Ri¬ 
chard Anderson, ha parlato di «paro¬ 
le dure» volate tra i vertici Alitalia e 
Klm in un incontro ad Anstelveen, la 
scorsa settimana. Problemi ci sareb¬ 
bero anche suN'utilizzo del terminal 
newyorchesejfkedi quelli londinesi 
eparigini. La retedi Klm, dice il gior¬ 
nale olandese, potrebbe estendersi 
anche alla Thai che già faceva parte 
di un'alleanza strategica, la «Star Al- 
liance» con Lufthansa, United Airli¬ 
nes e Northwest. Ora in «Star» po¬ 
trebbe entrare Singapore Airlines 
mentre Thai entrerebbein «Wing». 


Legge sugli scioperi, ricorso al decreto? 

Insistono Cofferati eAngius Gloria Buffo: puòfareil Parlamento 


Goodyear 
slitta di un mese 
la chiusura e 
si apre spiraglio 



FELICIA MASOCCO 

ROMA La nuova legge sugli scio¬ 
peri ieri non è arrivata nel l'aula di 
Montecitorio, e questo già si sape¬ 
va. Ma non si èriunito neancheil 
cosiddetto "comitato dei 9” che 
avrebbe dovuto esaminare i sub¬ 
emendamenti al testo. Se tutto va 
bene se ne riparlerà oggi, altri¬ 
menti il rinvio potrebbe slittare a 
martedì della prossima settimana. 

Data l'imprevedibiIita dei lavori 
alla Camera, affollata di provvedi¬ 
menti da discutere e ricattata dal¬ 
le mancanze del numero legale, 
ogni pronostico a questo punto è 
azzardato. E con i giorni che pas¬ 
sano si allunga l'elenco di coloro 
che, come estrema ratio, non ri¬ 
nunciano ad indicare nel ricorso 
al decreto una via possibile. 

Insiste, tra le polemiche, Sergio 
Cofferati, torna a prospettarla il 
ministro Bersani e anche Gavino 
Angius, capogruppo dei senatori 
Ds, ha detto che «il decreto è giu¬ 
sto, se il Parlamento ritarda». «Gli 
scioperi nei servizi pubblici stan¬ 
no arrivando a un punto limiteei 
cittadini non capiscono più le ra¬ 
gioni dei disagi», ha spiegato. 

L'argomento è lo stesso del lea¬ 
der della Cgil, il primo a prospet¬ 
tare un provvedimento del gover¬ 
no per la regolamentazione degli 
scioperi nei servizi pubblici essen¬ 
ziali. «Avevo parlato di decreto 
legge in modo provocatorio, certo 
se i tempi per la legge sono questi 
(oltre un anno dalla firma dell’ac¬ 
cordo con il ministero dei tra¬ 
sporti) l'idea del decreto legge 
non è peregrina». L'accordo a cui 
si riferisce è il Patto delle regole, 


siglato nel dicembre '98 per col¬ 
mare le lacune della legge 146, 
cioè della disciplina in vigore. Do¬ 
po quasi 14 mesi se ne riparla solo 
ora. 

Tra i Dsnon tutti però la pensa¬ 
no come Angius e Cofferati: «Ci 
sono le condizioni perché la legge 
passi e la via della legge è p referi - 
bilea quella del decreto», dichiara 
la responsabile Lavoro della Quer¬ 
cia, Gloria Buffo, «Il testo è equi I i- 
brato, tutela gli utenti e rispetta i 
diritti di chi lavora». E un «no» 
deciso viene anche dal presidente 
della Commissione lavoro di 
Montecitorio, Renzo Innocenti, 
per il quale un decreto del gover¬ 


no sarebbe «una sconfitta politi¬ 
ca, perché si interverrebbe su una 
materia delicata con una mano¬ 
vra autoritativa proprio quando 
un ramo del parlamento è a un 
passo dalla legge». 

Sa il presidente della Commis¬ 
sione, che il vicepresidente Alfre¬ 
do Strambi (Comunisti italiani), 
ritengono che l'approvazione sia 
a portata di mano, l'esame degli 
emendamenti, salvo imprevisti, 
potrebbe iniziare già da oggi, al¬ 
trimenti è solo questione di gior¬ 
ni. 

«C'é un accordo di maggioran¬ 
za convinto», spiega, Innocenti, 
quanto ai 900 emendamenti pre- 


Luca Bruno/Ap 

sentati da Rifondazione comuni¬ 
sta, spera che vengano ridotti vi¬ 
sto che alcune delle "riflessioni" 
di Re sono state raccolte. 

Ma il partito di Bertinotti rilan¬ 
cia echiede chela legge sul diritto 
di sciopero e quella sulla rappre¬ 
sentanza sindacale entrino in vi¬ 
gore contestualmente. È il re 
sponsabile dei Trasporti, Ugo Bo- 
ghetta, del partito a sostenerlo, 
«la foga demagogica di condan¬ 
nare le agitazioni di questi giorni 
ha fatto perdere di vista il fonda- 
mentale problema della fram¬ 
mentazione delle sigle», spiega, e 
giudica «gravissima» la posizione 
di AngiuseCofferati. 


AUTO 


Fiat in lista per l'acquisto di Daewoo 
Voci di accordo tra Daimler e Peugeot 

ROMA La cessione del settore auto della Fiat è «una tesi giornalistica», in ca¬ 
so di eventuali alleanze sono possibili altri percorsi. È quanto ha detto in sin¬ 
tesi l'amministratore delegato della Fiat, Roberto Testore ieri. In ogni caso do¬ 
po tante voci su ipotesi di alleanze o accordi, in casa Fiat la parola torna ai 
conthdomani si riunirà il consigliodi amministrazione alla presenza del pre¬ 
sidente Paolo Fresco e dell'amministratore delegato Paolo Cantarella, per esa¬ 
minare i risultati consolidati del '99, un anno non facile per il gruppo del Lin¬ 
gotto, che pure dovrebbe sfondare per la prima volta la quota di 90 mila mi¬ 
liardi di ricavi (pur senza il consolidamento dell'americana Case, acquistata 
nel '99). Dal quarte generale della Fiat si pone l'accento sulle novità nel 
campo della comunicazione - la scomparsa della tradizionale lettera agli azio¬ 
nisti, la decisione di rendere noti i dati del gruppo trimestre per trimestre e 
l'anticipo del consuntivo consolidato, prima fornito a maggio - cornea voler 
sottolineare che l'attesa di altre novità sarà vana. Niente clamorosi annunci, 
dunque, e bocche sempre cucite sui rumors riguardanti un'accordo con la sta¬ 
tunitense DaimIerCrysler. La Daimler tra l'altro ieri ha risposto con un nuovo 
«no comment» ad altre voci che la vorrebbero in predicato di allearsi invece 
con la Peugeot. 

E intanto la Fiat è nella lista delle case automobilistiche che potranno par¬ 
tecipare al l'asta per l'acquisto della coreana Daewoo. Lo ha confermato ieri ad 
Arese sempre Roberto Testore. La Daewoo, secondo gruppo industriale sudco¬ 
reano con 78,9 miliardi di dollari (circa 150.000 miliardi di lire) di passività, 
per scongiurare la bancarotta lo scorso luglio aveva ipotecato beni e pacchetti 
azionari per ottenere una dilazione nel pagamento dei debiti a breve. A fine 
gennaio tra il gruppo Daewoo ed il pool delle banche internazionali creditrici 
c'è stato un accordo per la ridefinizione del debito. Una commissione di otto 
creditori esteri, tra cui Chase Manhattan Bank, Citigroup, Abn Amro Bank, 
Dai-Chi Kangyo Bank, National Australian Bank eArab Bank, ha accettato di 
accogliere l'offerta dei vertici Daewoo di pagareil 40% dei debiti dellequattro 
maggiori affiliate del gruppo. Tra cui Daewoo Motor, con debiti per 16 miliar¬ 
di di dollari (circa 31 mila miliardi di lire), messa all'asta dal governo coreano. 
Tra i potenziali acquirenti acuì sono stati formalizzati gli inviti all'asta: Gene¬ 
ral Motors, Ford, DaimlerChrysIer, Fiat e Hyundai. Gli invitati dovranno con¬ 
fermare la loro partecipazione entro il 21 febbraio, precisando quale settore 
della società intendono acquistare. «La Fiat è inserita fra coloro che possono 
esercitare un diritto sulla Daewoo -ha ribadito ieri Testore - e ciò grazie a un 
rispetto da noi acquisito sui mercati internazionali». «Esamineremo la pratica 
-ha concluso poi -, si può anche evitare di partecipare». 


ROMA Un primo risultato è stato 
raggiunto e si intravede l'apertura di 
uno spiraglio per la Goodyear di Ci¬ 
sterna di Latina. È stata sospesa fino 
al 21 marzo la chiusura dello stabili¬ 
mento annunciata dalla multinazio¬ 
nale americana dei pneumatici per 
febbraio. Lo slittamento è stato deci¬ 
so dopo il viaggio con cui i rappre¬ 
sentanti delle istituzioni italiane so¬ 
no andati a verificare, negli Usa, le 
condizioni per il proseguirmento 
della produzione nell'Impianto. Oggi 
riprenderà la trattativa al ministero 
dell'Industria. «Si apre uno spiraglio 
- ha detto il segretario confederale 
della Uil Luigi Angeletti - per evitare 
la chiusura e la perdita di 1.000 posti 
di lavoro tra dipendenti diretti e in¬ 
dotto. Credo comunque che se an¬ 
che si decidesse di chiudere la Goo¬ 
dyear non si opporrebbe al l'ipotesi di 
vendita ad un concorrente». Soddi¬ 
sfatti per la ri presa del le trattative an¬ 
che il segretario confederale della 
Cisl Giovanni Guerisoli e il rappre¬ 
sentante dell'Ugl chimici Mauro Sab¬ 
bi, che chiede al Governo impegno 
per la riconversione dello stabilimen¬ 
to nel caso non si riesca ad evitare la 
chiusura. 

Intanto sulla vicenda entrano in 
campo i sindacati europei. La Ces 
chiede alla commissaria Ue Anna 
Diamantopoulou di aprire un'inchie¬ 
sta sulla Goodyear per stabilire se 
«abbia rispettato le norme europee 
sulla chiusura delle fabbriche e sul¬ 
l'informazione e consultazione dei 
lavoratori». La Ces teme che la chiu¬ 
sura del I a fabbri ca d i Lati n a si a sol o i I 
primo di un ampio programma di ri¬ 
strutturazione della compagnia che 
potrebbe colpire altri impianti in 
Francia, Germania, Lussemburgo e 
Regno Unito. 


Telefoni, oggi 
nuove tariffe 
fisso-mobile 


Scattano oggi lenuovetariffe 
perlechiamatedai telefoni fissi 
dellaTelecomverso icellulari 
magia i gestori concorrenti si 
attrezzano perlanciarenuove 
offertetariffarie. Wind annun- 
ceràinfatti laprossima setti ma- 
naunasua proposta perlechia- 
matedai suoi telefoni fissi verso 

1 gestori mobiliTimeOmnitel, 
maancheAlbacomèinviadi 
definizionedi unasuaofferta 
cheverràlanciataabreve. Info- 
strada, invece, affermadi non 
avereal momento previsto ri¬ 
tocchi alletariffeed ancheTele 

2 rimaneperoraallemodifiche 
tariffarieann unciate recente- 
menteecheriguardano solo le 
chiamateintemrbaneed inter¬ 
nazionali.Tutti gli operatori, 
comunque, sembrano atten¬ 
dersi una nuova manovra tarif- 
fariadapartedell'Authoritydo- 
po leprotesteeledenunceche 
hanno seguito quellacheentra 
domani in vigore. Inattesadel- 
lenuoveproposte,daoggigli 
utenti telefonici potranno in¬ 
tanto confrontarelenuoveta- 
riffediTelecomconquelleat- 
tualmentein vigorepertutti gli 
altri gestori concomenti edeci- 
derequalesaràpiù vantaggio¬ 
sa. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE STRANE 
GUERRE... 

stato di salute del nostro sistema 
sta cambiando. Solo qualche anno 
fa (nessuna coincidenza, per cari¬ 
tà, ma al governo c'era la triplice 
Beriusconi-Fini-Bossi) l'Italia era 
in coma, l'Europa era lontanissi¬ 
ma, la Borsa depressa dalla man¬ 
canza di fiducia, gli investimenti 
sotto zero. Sì, è cambiata aria. La 
ripresa economica non è più un 
miraggio. Per sgombrare il campo 
dagli equivoci (sennò passiamo 
per membri del Cominform) ci 
siamo andati a riguardareil «Sole 
24 ore» delle ultime settimane. E 
abbiamo letto queste frasi: «non 
siamo più la lumaca d'Europa», 
«la ripresa c'è e sarà robusta», «le 
imprese possono puntare sulla fi¬ 
ducia della crescita». Se non basta 
si può leggere l'ultimo rapporto 
della Commissione Ue. Dice: siete 
andati oltre le previsioni. Insom- 
ma sull'Italia si può scommettere. 
Non acaso nel le ultime i ncredibili 
performance della Borsa soprat¬ 
tutto nei settori di «nuova econo¬ 
mia» gli economisti ci vedono il 
barlume della frontiera dell'inno¬ 
vazione. 

Ora però guardate quest'altra 
fotografia: da due mesi, in tv, in 
Parlamento e sui giornali non si 
discute d'altro che della guerra 
santa del Polo. Contro tutto. Con¬ 
tro la par condicio, contro il con¬ 


flitto d'interessi, contro il pac¬ 
chetto sicurezza. Berlusconi ha 
sguainato lo spadone e mena fen¬ 
denti . E racconta a se stesso (e agli 
altri) un altro Paese. Lontano da 
qui l'Italia appare un paese para¬ 
dossale. Un nostro amico, che la¬ 
vora aN'Onu ed è sempre in giro 
per il mondo, telefona quasi ogni 
settimana sempre allarmato: «Ma 
che succede lì in Italia? Mi giun¬ 
gono echi di scontri durissimi, c'è 
qualche difficoltà?». È difficile 
spiegargli che quel che appare 
non è. Che c'è un paese che si 
preoccupa delle tasse, che investe 
in Borsa, che sperimenta qualche 
grado di flessibilità sul lavoro, che 
cerca lavoro, che fa fruttare al me¬ 
glio i suoi risparmi e ce n'è un al¬ 
tro (politico politico) che ormai 
da mesi è in preda a una sorta di 
«raptus elettorale» e dichiara guer¬ 
re, annuncia battaglie, promette 
scontri, lancia duelli. 

È una politica in cattiva salute 
quella italiana. Da diversi mesi re¬ 
cita un soggetto con lo stesso co¬ 
pione. E fatica per trovare la frase 
a effetto, la battuta tagliente, lo 
slogan azzeccato. È una politica 
chiusa in una torre di polistirolo 
dove spesso non arrivano gli echi 
di fuori o arrivano distorti. Una 
politica che serve sempre meno, 
che è utile sempre meno. Che è 
così troppo sovrastrutturale da 
sembrare volatile. «Credo alla po¬ 
litica cheta e non a quella che liti¬ 
ga», dice D'Alema e ha ragione. 

Ha ragione perché se non si ri¬ 
conquista un «senso pubblico» l'I¬ 


talia resta imbrigliata. Proprio per 
questo, proprio di fronte a un cen¬ 
trodestra affetto dalla «sindrome 
Mediaset», il centrosinistra do¬ 
vrebbe avere la forza di cambiare 
gioco. Qualche volta lo fa, qual¬ 
che volta no. Ed è un male. Se si 
lascia trascinare, perde colpi. Se si 
eccita nel gioco del più bravino, 
non sarà bravo nessuno. Se ognu¬ 
no alza la voce (com'èsuccesso ie¬ 
ri) non ci resterà più fiato. Ma non 
ci siamo, per mesi, stracciati le ve¬ 
sti per ridare uno spirito alla coali¬ 
zione? Non s'è detto che divisi si 
perde? E invece troppo spesso 
ognuno va dove lo porta il cuore. 
E cosi assistiamo ai proclami dei 
Democratici sulla sicurezza (come 
se gli altri volessero favorire delit¬ 
ti, furti e scippi), all'attacco dei 
«centristi» sul Tfr, alle minacce di 
Cossutta che non vuole, come 
d'accordo, fare la lista unica del 
centrosinistra a sostegno di Marti- 
nazzoli. S, brutti segnali. Se alla 
litigiosità tra i due schieramenti, si 
somma quella dentro gli schiera- 
menti laseparazionetrapaeserea- 
leepaesepolitico rischiadi diven¬ 
tare incolmabile. La giornata di ie¬ 
ri, nella casa del centrosinistra, 
non è stata una bella giornata. Le 
mosse della compagnia centrista 
non lasciano presagire niente di 
buono. «Competition iscompeti- 
tion», disse Prodi alla nascita del¬ 
l'Asinelio. A volte però la compe¬ 
tizione tra alleati può fare brutti 
scherzi. Sarebbe meglio non pro¬ 
vare per credere. 

PIETROSP ATARO 


ISHUDAJKM) 

Corso V. Veneto, 7 

Tel. 0532/ 230311 -Fax 0532/ 207854 

Awiso ai sensi art. 20 Legge 55/ 90 
Si dà avviso dell’avvenuto esperi¬ 
mento della sottoindicata gara: co¬ 
struzione di n. 1 fabbricato per n. 12 
alloggi in Comune di Bondeno Capo¬ 
luogo <ex Fornace Grandi». Importo a 
base d'asta Lire 1.080.000.000 (Eu¬ 
ro 557.773,45) a corpo. Finanzia¬ 
mento: Legge 457/78 - 8 S Biennio. 
Asta pubblica esperita il giorno 
17/ 12/ 1999. Imprese partecipanti 
n. 4. Aggiudicataria: <Arca Costruzio¬ 
ni» S.r.l. con sede in Gricignano di 
Aversa (Ce) - P.zza Municipio, 7. Ri¬ 
basso offerto: 14,21% Aggiudicazio¬ 
ne avvenuta ai sensi art. 21 ex Leg¬ 
ge 109/94. 

Ferrara, lì 16 febbraio 2000 
F.to IL DIRETTORE 
Aw. Alfredo Botti 


SER VIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Stagione Emilia-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CiTTÀ Di BOLOGNA 

Vfa Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
tei. 0516584811 - fax 0516584923 

ESTRATTO DÌ AVVISO Di GARA MDfCATTVO 

L’Azienda USL dalla Città di Bologna comunica 
che, ai sensi del DPR n. 573 del 1-8/04/1994, 
durante l'esercizio finanziarlo 2000 intende 
procedere alleggi udicazione di n 1 30 procedi¬ 
menti per l'acquisizione di pubbliche forniture 
di valore inferiore alla soglia di rilievo comuni¬ 
tario Per ulteriori informazioni, nonché per il 
ritiro di copia integrale del bando, le Ditte inte¬ 
ressate possono rivolgersi dalle ore 9,00 alle 
ore 13,00, dal lunedi al venerdì al Servizio 
Acquisizione e Gestione Beni o Servizi, Via 
Castiglione ci 49 - tei. 0516584741/16, ovvero 
al fax n. 051266424. Il bando integrale delle 
gare è stato trasmesso in data T 6/02/2000 alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
Termine perentorio di scadenza per la presen¬ 
tazione delle domande di partecipazione alle 
gare è ii 27/03/2000, 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Maurizio Guizzanti) 


SER VIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Stagione Emilia-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
Tel. 0516225111 - Fax 0516225136 

ESTRATTO AVVISO UOTA230NE PRIVATA 

Con procedura d'urgenza appalto triennale, proroga¬ 
bile per ulteriori armi tre, per l'affidamento del servizio 
di manutenzione e pronto inlervenlo sugli impianti 
elevatori del Piestìio ospedaliero BeHaria-Maggiore: 
IMPORTO A BASE DI GARA E, 750.000.00tk (Euro 
387.342,67). Requisii: 

1. Assenza cause esclusione ex art, 11 D.Lgs. 24 
luglio 1992 rii 353; 

2. Iscrizione alla Camera di Commercio per le atti¬ 
vità contrattuali oggetto del presente appalto; 

3. Esperienza di servizio di manutenzione impianti 
elevateci, da documentarsi In sede di offerta, median¬ 
te almeno 3 contraili, anche in corso, e comirque 
non anteriori all’ultimo quinquennio, ciascuno di 
importo annuo non inferiore a €, 250,000-000= (pari 
ad Euro 129.114,22); 

4. Ottemperanza alle norme regolami l'assunzione 
obbligatoria di persone debili ex L 68799. 
Accettazione ri-chieste di partecipazione: entro 
h. 12.00 del 29,62.2000. 

Modalità aggiudicazione: offerta economicamente 
più vantaggiosa ex art. 23, comma 1, lettera b) 
D.lgs. 157/95. 

Indirizzo presenlaziane richieste di partecipazione: 
A.U-S.L Città di Bologna - Servizio Progettazione, 
Gestione e Manutanziona Immobili - Protocollo - 
Vfa Altura, 7-40139 Bologna, {TeL 05162251- 
Fax 0513225138}- Il bardo e Capitolato possono 
essere ritirati c/o Copisteria Eiiofossolo Via E, 
Maltei 40/2 - 40138 Bologna Tel. 051 SOI2905 e 
Fax 0516012966. Bando dì gara integrate: Albo 
Pretorio Comune Bologna, A.J.S.L- Città di 
Bologna - Via Castiglione 29, GUCEE. In corso 
pubblicazione G.U.R.I. Invio presento bando 
Ufficio Pubblicazioni Ufficiali CEE in data 
11.02.2000- 

D 1 Ordine del Direttore Generala 
Il Direttore Amministrativo 
(Dr. Franco Falclni) 



■ I.A.C.P. ■ 

Provincia di Bologna 

P.zza Resistenza, 4 Tel, 051-292.111 Fax 554.335 

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA ESPERITA 

E 1 stato esperito un pubblico Incantò, suddiviso in cinque distinti lotti, per l'affidamento della 
manutenzione degli impianti ascensore e impianti trasportatori e sollevatori di tipo 
fisso per disabili, servoscala o mezzi di sollevamento singoli* a servizio «tei fabbricati 
di proprietà o gestiti daff 1 istituto, siti in Bologna e Provincia, Zone P-L-O-l-M, per un 
periodo di quattro annidai 01.04.1999 al 1 31.03.2003. Modalità di gara: massimo ribasso 
suiiìmporto deii’eJenco prezzi, previsto dall art, 21 L. 109/1994 e s.m.i. IMPRESE 
PARTECIPANTI: Lotti 1 e 2: n. 15; Lotti 3, 4 e 5: n. 20. IMPRESE AGGIUDICATARI E: 
Lotto 1: S.D.B. Sii di Napoli; ribasso 26,7%; importo contrattuaie L 958.031,000 (Euro 
494.781,72), IVA esclusa; Lotto 2: G.C.S. Sri di Roma; ribasso 26,47%; importo contrattuale 
L. 705,152-700 (Euro 364.180,90), IVA esclusa. Lotto 3: FERRARI & C. Sridi Roma; 
ribasso 266%; importo contrattuaie L 629.036.000 (Euro 324.871,01), iVA esclusa. Lotto 4: 
SIAfl Sri di Roma; ribasso 27,3% importo contrattuale L. 614.315.000 (Euro 31 7.267,22), 
IVA esclusa. Lotto 5: KONE ASCENSORI Spa di Pero MI; ribasso 27 r 99%; importo 
contrattuaie L, 599.123 200 (Euro 309.421 1 31), IVA esclusa. L'avviso integrale di gara 
esperita è pubblicato su ira GURI del 17.02.20CK) ri, 39. 

fi Responsabile del Procedimento: Dott Leonardo Radogna 

Il Presidente: Dott. Marco Giardini ^ 

MB L'avviso integrale è nella banca dati INTERNET: wwwJnfopgbblice.com Wj 
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Terme, accordo nazionale per il 2000 

ÈstatofirmatoadAbanoTermeraccordonazionaleperl'erogazione delle presta¬ 
zioni termali perl'anno 2000trail Coordinamento interregionale degli assessori alla 
Sanità, rappresentato da HesBraghetto,eFederterme, rappresentata dal presiden¬ 
te Costanzo J annotti Pec c i. L'ac c ordo prevede un aumento del le ta riffe di c i re a i I 
3% e soprattutto un Fondo Federteme perla ricerca se ientifica. 



Trentino A. A. 372 miliardi ai Comuni 


LaGiunta altoatesina ha ripartito i fondi destinati ai Comuni perla normale ammini¬ 
strazione (372 miliardi)egli investimenti, sulla base del numerodi abitanti. Bolzano 
haottenutoquasi 97miliardi,33,7sonoandati a M erano,ll,7a Laivese 14,5a Bres- 
sanone.Pergli investimenti Bolzano ha ottenuto 8,3miliardi.La giunta inoltre ha fi¬ 
nanziato anche l'attività delleComunità di valleperun totale di 4,15 miliardi. 







L'innovazione <<Un sp&iwwto pi Iota per affrontare il problema del congestionamento 

. degli assi di penetrazione dei grandi centri urbani». C oinvolte R egione 

F se amministrazione provinciale: due anni postivi per 140mila utenti 


IL SISTEMA INTEGRATO 
COINVOLGE L'USO DI 
TRATTE FERROVIARIE PER 
UNALUNGHEZZADICIRCA 
30KM.IL PARCOBUS,INTE¬ 
RAMENTE RINNOVATO, 
PERCORRE 350MILA KM 
ANNUI 


Trasporti, rivoluzione a Lecco 
Servizio integrato ferro più gomma 
per migliorare la viabilità 

ELIO SPADA 


L a Regione L ombardia l’ha 
definito "esperimento pi¬ 
lota per affrontare il pro¬ 
blema del congestionamento de¬ 
gli assi di penetrazionedei grandi 
centri urbani", annunciando la 
decisionedi mettereadisposizio- 
neogni anno300milioni "perat¬ 
tivare un sistema di monitorag- 
giosu costi, qual ita del servizioe 
dati di frequentazione. Qualcuno 
ha addirittura usato il termine 
"rivoluzione". E, a ben vedere, 
nel territorio di quel la che sarà la 
futura Area metropolitana di 
L ecco, èi n atto un’esperi enzafor- 
se unica che coinvolge Ferrovie 
dello Stato, Regione Lombardia, 
Amministrazione provinciale e, 
come soggetti attivi, 30 Comuni 
grazie alla cui collaborazione un 
bacino d’utenza complessivo di 
circa 140milautenti può.daquasi 
due anni, godere di un efficiente 
servizio di trasporto pubblico lo¬ 
cai e integrato: treno più autobus. 
«U na struttura - spiega Graziano 
Morganti, vicepresidente della 
Provincia di Lecco, uno dei "pa¬ 
dri" dell’iniziativa - in grado di 
alleggerire l’afflusso di traffico 
chequotidianamentesi riversasu 
L ecco non solo dal territorio pro¬ 
vinciale. Un problemachefinoa 
qual che an no fa appariva i nsol u- 
bileechegravavacomeun maci¬ 
gno sulla viabilità trasformando 
spesso non solo l’attraversamen¬ 
to del centro urbano, ma persi no 
l’avvicinamento al capoluogo, 
un’impresadagli esiti incerti». 

Si tratta, ufficialmente, di un 
esperimento. M a dopo due anni 
di risultati positivi, siamo già ol¬ 
tre ed è possi bi I e pari are d i reai tà 
con sol idata da un’esperi enza che 
dimostra la grande efficacia del¬ 
l'impegno collettivo e program¬ 
matico traAutonomielocali, Re¬ 
gi oni eferrovi edel I o Stato. «II vi a 
-aggiungeM organti -èstatodato 
nel marzo 1998dopo l’attuazione 
di un accordo con le Fs riguar- 
dantel’introduzionedi 32 nuove 



In primo piano 
un treno entra 
nella stazione 
di Lecco; sullo 
sfondo, il 
grande centro 
commerciale 
progettato da 
Renzo Piano e 
il Resegone 


corse di treni metropolitani co¬ 
stati 660 milioni a carico di Pro- 
vinciaaAmministrazioni comu¬ 
nali. Da quel la data tutti i servizi 
automobilistici locali provenien¬ 
ti daareeeesterneedirettea Lec¬ 
co si fermano alle stazioni ferro¬ 
viarie di tre grandi Comuni del 
comprensorio: Calolziocorte, 

Mandello del Lario eOggiono, 
dove i passeggeri, utilizzando 
sempre lo stesso documento di 
viaggio, scendono dal bus e per 
accedere al capoluogo usano il 
treno. Oggi, dopo la prima fase 
davvero sperimentale, abbiamo 
reintrodotto al cunecorsedi auto¬ 
bus da e per Lecco proprio per 
non penalizzarci residenti in Co¬ 
muni nei quali i treni metropoli¬ 


tani non fan no sosta». 

Complessivamente il sistema 
di trasporto integrato lecchese- 
coinvolge l’uso di tre tratte ferro¬ 
viarie per una lunghezza com¬ 
plessiva di ci rea 30 chilometri ed 
ha ristrutturato l'operatività di 
un "parco bus" che ogni anno 
percorre circa 350mila chilome¬ 
tri. 

«Oggi - sottolinea il vicepresi¬ 
dente della Provincia - grazie al 
nuovo sistema di trasporto me¬ 
tropolitano si va in qualunque 
momento e indipendentemente 
dal le condizi oni di percorribilità 
del I estrade, da L ecco a M andel I o 
(10 chilometri) in dieci minuti, 
da Oggi ono a Lecco in 14 minuti 
edaCalolziocorteaLeccoin8mi¬ 


nuti. N on era raro, in passato, che 
per percorrere quest’ultimo trat¬ 
to di strada(5chilometri)inalcu- 
ne oredel I a gi ornata, fosse neces¬ 
sario rimanere al volante per tre 
quarti d’ora. M ai per meno di 30 
minuti». 

M organti non nasconde che 
ottenererisultati del generenonè 
stato facile. A parti re dal dichia¬ 
rato pessimismodi alcuni edal l’i¬ 
nerzia di altri soggetti chehanno 
in seguito aderito al progetto. 
«Fondamentale è stata anche - 
continua - l'intensificazione, di¬ 
sposta dal le Fs, del servi zio su ro¬ 
taia alla cui origine si trova una 
trattati va I unga e di ffi ci I e, parti ta 
nel settembre 1995 e intercalata 
da frequenti incontri con tutti i 


Comuni interessati ealtri sogget¬ 
ti fra i quali, tanto per citare i 
princi pali.figuranolecompagnie 
di trasportosu gomma, leassocia- 
zioni dellecategorieeconomiche 
egli istituti bancari per verificare 
I a possi blità del l’utilizzo del T ra- 
sporto i ntegrato da parte dei loro 
dipendenti. Abbiamo anche in¬ 
contrato più volte le organizza¬ 
zioni sindacali per chiedere loro 
di svolgere un’ampia opera di in¬ 
formazione pressoi lavoratori in¬ 
teressati al Sistema. Inoltrei pre¬ 
sidi egli studenti degli istituti su¬ 
periori presenti sul territorio so¬ 
no stati informati sulle nuove 
modalità di trasporto e dei nuovi 
orari. Sono state, i nfi ne, reai i zza¬ 
te tre Conferenze di servizio per 


INFO 


A Como 
investimenti 
per 20 mld 

Oltre 20mld di 
investimenti: 
è il piano pre¬ 
sentato dalla 
Spt, società 
pubblica tra¬ 
sporti,che 
gestisce il 
servizio pub¬ 
blico urbano 
diComoed 
extraurbano 
pertutta la 
provincia. 

Nel prossimo 
biennioI’Spt 
acquisterà 70 
nuovi auto¬ 
mezzi, 3dei 
quali elettrici 
o diesel-elet¬ 
trici, mentre il 
10% funzio¬ 
nerà a gecam, 
il gasolio 
ecologico.il 
piano preve¬ 
de oltre 700 
milioni perun 
sistema ad 
ondecorte 
perl’informa- 
zione degli 
utenti.Sulle 
paline delle 
fermate del la 
linea Como- 
Cantù,infatti, 
verranno in¬ 
stallati appa¬ 
recchi ingra- 
do di fornire 
in tempo rea¬ 
le informazio¬ 
ni sul traffico. 


definire le indispensabili varia¬ 
zioni dellelineedi autobuscoin- 
voltenel progetto». 

Un ruolo particolarmente si¬ 
gnificativo, secondo Morganti, 
l’ha svolto una I unga ecompl essa 
trattativa che ha visto coinvolte 
ben sette si gl e sindacali operanti 
al 11 nterno del settore F s, nel cui 
ambito è stato siglato anche un 
accordo con i macchinisti che 
hanno accettato di derogaredaal- 
cuni vincoli contrattuali come, 
ad esempio, il limite chilometri- 
co giornaliero pari a 160chilome¬ 
tri per ogni turnolavorativo. 

E attenzione, avverte il vice- 
presidente della Provincia di 
L ecco, perchè il futuro è già fra 
noi: «Larivoluzioneinformatica 
che ha appen a i n i zi ato a i ntaccare 
abitudini consolidate del vivere, 
lascia ormai presagire che nei 
prossimi duedecenni verràscon- 
volto il modo di lavorare, di stu¬ 
diare e di viverein un’area urba- 
n i zzata. E ssa perderà l'attratti va e 
la prerogati va di luogo privilegia¬ 
to dove "tutto è a portata di ma¬ 
no": questo di verrà possi bile pra¬ 
ti carri enteovunque». 

«L’impatto di questa rivolu¬ 
zione provocherà grandi muta¬ 
menti anche sulle necessità e sui 
modi di spostarsi. Diverranno 
necessari collegamenti frequenti 
con località oggi remote oinsoli- 
te. P erch è u n a voi ta scom parso i I 
pendolarismo obbligato, esplo¬ 
derà I a tendenza gi à ampi amente 
manifesta a spostarsi per scelta. 
L epersonetendono ad i mpi egare 
il tempo libero nel 70% dei casi 
vi aggi andò. Sarà necessari oquin- 
d i creare u n si stem a estrem am en - 
te fi essi bi I e per affrontareesi gen- 
ze che muteranno rapidamente e 
saranno molto diversificate tra 
loro». A questo appuntamento le 
Autonomie locali non possono 
presentarsi impreparate pena il 
collasso definitivo dell'intero si¬ 
stema dei trasporti, pubblici e 
privati. 


SEGUE DA PAGINA 4 


Impresa pubblica, ma.. 

definire le quote di partecipazione 
azionaria tra i partner e, quindi, rende¬ 
re operativa la Società di T rasporto su 
Ferro della L ombardia. 

In più occasioni ci è stato detto, sia 
dall'istituzione Regione sia dalle due 
imprese F.N.M . e F.S, che, tra le varie 
difficoltà quelle dei due contratti di ri¬ 
ferimento per i lavoratori delle queste 
aziende rappresenta un ostacolo alla 
costituzione della nuova società. 

Oggi quel problema non esiste in 
quanto nel novembre scorso è stato 
sottoscritto tra sindacati e parti dato¬ 
riali, alla presenza del Governo, un ac¬ 
cordo che prevede l'istituzione di un 
nuovo contenitore contrattuale per tut¬ 
te le attività ferroviarie, nuovo stru¬ 
mento contrattuale nel quale dovranno 
confluire il contratto aziendale dei la¬ 
voratori ferrovieri e la parte riferita al¬ 
l'area ferro del contratto della mobilità, 
importante in quanto agevola il proces¬ 
so di evoluzione dell'assetto della 
struttura organizzativa delle F .S. 

La costituzione della Divisione del 
Trasporto Locale, con le attività de¬ 


centrate nelle realtà regionali, porta ad 
affrontare il problema delle società re¬ 
gionali in un quadro completamente 
mutato e, a nostro avviso, più favorevo¬ 
le. 

L a legge di riforma, tra le tante novi¬ 
tà, richiede che ci sia una netta separa¬ 
zione tra i soggetti preposti alla pro¬ 
grammazione e quelli assegnati alla ge¬ 
stione. 

Le trasformazioni tra aziende muni¬ 
cipalizzate o, speciali, in Società per 
Azioni, non sempre risolvono questo 
problema, anzi, lo ripropongono, alla 
stessa maniera e con la stessa proble¬ 
maticità. 

Di questa commistione ne sono un 
esempio anche le F.N.M. (Ferrovie 
Nord M ilano) come le F.S. Nel rispetto 
delia legge, e per affermare la distin¬ 
zione dei ruoli, bisogna intervenire con 
rapidità e capacità innovative. 

Non condividiamo l'idea della com¬ 
pleta privatizzazione delle imprese di 
trasporto in quanto, conservando la lo¬ 
ro attuale missione devono mantenere 
una quota maggioritaria pubblica.Que- 
sta parte pubblica, dovrà essere di un 
soggetto diverso da quello che pro¬ 
gramma la soluzione si può avere attra¬ 
verso la distribuzione ad altri soggetti 
istituzionali (Province e Comuni) della 
quota azionaria dentro l'impresa. 


L a fase attuale può essere definita di 
transizione perché anticipa l'appunta¬ 
mento del 2003, appuntamento nel 
quale si realizzeranno le gare per l'as¬ 
segnazione dei servizi alle imprese.U n 
importante punto della legge di riforma 
è rappresentato dal superamento della 
“concessione" del servizio e dall'intro¬ 
duzione di un sistema che favorisce l'a¬ 
pertura del mercato attraverso una sa¬ 
lutare competizione tra le aziende. 

Nel futuro l'economia dovrà fare i 
conti con un mercato sempre più glo¬ 
balizzato, la concorrenza e la competi¬ 
zione avverranno sempre di più tra ter¬ 
ritori e l'efficienza di un territorio sarà 
misurata anche dalla quantità e qualità 
dei trasporti esistenti. 

La nascita, o la morte, delle imprese 
dipenderà dall'insieme dei servizi che 
quel territorio sarà in grado di offrire, 
quindi lo sviluppo economico di un 
territorio e la conseguente occupazione 
dipenderanno anche da come saranno 
svolti i servizi di trasporto. 

Questa delicata e complessa fase ha 
bisogno di un governo contrattato tra i 
vari soggetti, in modo da arrivare pre¬ 
parati all'appuntamento del 2003. 

LaFILT-CGlL della L ombardia, ri¬ 
pete, ormai da parecchio tempo, che il 
campo della competizione non sarà ri¬ 


stretto ai nostri confini nazionali, ma 
sarà europeo. Una gara di efficienza e 
qualità tra imprese italiane e d euro¬ 
pee, dovrà inevitabilmente portare le 
nostre aziende, e ciò non per una posi¬ 
zione nazionalista, ad organizzarsi in 
modo diverso dal passato per vincere 
la competizione con gli agguerriti par¬ 
tner europei. 

Per questo bisogna invertire rotta ri¬ 
spetto all'idea di costruire imprese di 
trasporto più piccole di quelle attuali. 
Forti delle esperienze che stanno ma¬ 
turando in altri campi, d'altre modalità 
di trasporto, pensiamo soprattutto alle 
aziende dei vettori del trasporto aereo 
che hanno conosciuto cosa significa li¬ 
beralizzazione e competizione, bisogna 
anche per le aziende del trasposto su 
ferro sperimentare alleanze e nuovi as¬ 
setti societari. 

Pensiamo sia giunta l'ora di realizza¬ 
re fattivamente, superando la fase delle 
enunciazioni, la società di S.F.R,. bril¬ 
lante intuizione che la FILT-CGIL 
della Lombardia ebbe nel lontano 
1992. Non è comprensibile una compe¬ 
tizione tra F .N .M . e F .S. nel campo del 
trasporto locale su ferro, in quanto ciò 
indebolisce e rende difficile la compe¬ 
tizione con altre imprese europee. 

Aspetto importante per preparare 
l'appuntamento del 2003 è rappresen¬ 


tato dal risanamento delle nostre im¬ 
prese di trasporto, risanamento che 
passa inevitabilmente attraverso l'ab¬ 
battimento dei costi delle imprese e di 
tutti i costi che compongono il loro ag¬ 
gravio finanziario. 

Il Sindacato ha dato piena disponibi¬ 
lità al completamento del processo di 
riforma, mettendo in discussione, at¬ 
traverso i contratti, alcuni risultati del¬ 
la contrattazione fatta negli anni pre¬ 
cedenti. Le imprese, soggetto impor¬ 
tante perché la riforma del T.P.L. ab¬ 
bia esito positivo, devono anch'esse 
cambiare rispetto al passato, abbando¬ 
nando rapidamente la posizione d'im¬ 
presa assistita dalle istituzioni e con¬ 
quistarsi un ruolo nel campo del tra¬ 
sporto, mantenendo una capacità im¬ 
prenditoriale e un impegno volto a ren¬ 
dere efficace il trasporto pubblico loca¬ 
le. 

T utti noi siamo chiamati a fare dei 
passi indietro per rilanciare un settore 
importante e nevralgico per lo sviluppo 
del paese. 

Questo inevitabile passo indietro 
può darci in un futuro non lontano, la 
possibilità di affermare dei risultati 
contrattuali migliori ed un'espansione 
dei livelli occupazionali. 

Per questi motivi pensiamo che le 
prospettive del trasporto collettivo ri¬ 
servino più opportunità che rischi. 
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Sellerò, il sindaco digiuna contro l'Enel 

Il sindacofaloscioperodellafa me per protesta c ontro l'E nel .Accade a Sellerò, Co¬ 
mune dellaValcamonica,dove l'Ente erogatore di energia elettrica si è autoridotta 
l'IcirelativaallacentralediS.Fioranosottraendocosì più di 200milionj allecasse 
comunali. Così ilsindaco, Giampietro BressaneMI F digj una inuna roulotte davanti 
alla centrale.L'Anci lombardia ha dichiarato «piena solidarie1à»a Bressanelli. 



Abruzzo, in montagna metano meno caro 


In 153Comuni abruzzesi la quota regionale della tassa sul metano passa da 50a 20 
lirea metrocubo.Quanto previstodalla legge Finanziaria,nei Comuni di alta monta 
gna,diviene così operativo.Secondol'assessorealle Risorse finanziarie,Tiziana 
Arista, il provvedimento «si pone nel solcodi una politìcadi grande attenzione del 
Governo regionale versoi comuni montani». 


IL 22 FEBBRAIO 

consTglTaperti 


L'Italia ricicla 


Servizi pubblic i 


I procesa di riforma banco di prova per la sinistra 
L'oggetto del contendere: la liberalizzazione dei mercati 
«il n colossale errore il rinvio della tariffazione dei rifiuti» 


Dopo la 265 
Province 
a confronto 

LAURA M ATTEUCCI 


L I ItaliachericiclacoinvolgeanchelePro- 
vince.Co-promotriceJnsiemeal ministe¬ 
ro dell'Ambiente,deM'iniziati variazionale 
intemadi riciclaggioegestionedei rifiuti, l’U pi ha 
organ i zzato per i 122 febbrai o la seduta straordi na¬ 
na di tutti i C onsigl i provi ncial i, aperti a tutti gl i en¬ 
ti eleistituzioni interessati allaquestione.Obietti- 
vo, veri ficare,atreanni di distanza,lostatodi attua- 
zionedel decretoRonchi (dlgs22/97)in materiadi 
gestionedei rifiuti.T anta più dopo la 265/99, che ha 
ricol locato le Province nel ruolodi Enti di governo 
di areavasta.C omespiega F orteC lò, vicepresi den¬ 
te dell'U pi (eassessoreall'AmbientedellaProvin- 
ciadi Bologna): «M22leProvincesonochiamatea 
testi moniarecheilruoloche hanno ri vendicato 
persèsonoeffettivamentein gradodi svolgerlo». 
AU'iniziati va hannoaderitotutteleProvinced'l ta- 
lia,anchesealcunesi riuniranno nellegi ornate del 
23 e 24 febbraio. 

11 decreto Ronchi i ndividua la gesti one i ntegrata 
come i I model lo idoneo ad organ i zzare atti vi tà di 
prevenzi one, trattamento esmal ti mento dei ri fi uti, 
da svolgersi in «ambi toterritorialeotti male»,indi- 
cato appunto nel I a P rovi nc ia. 11 di gs 22/97, i noltre, 
lehaaffidatolecompetenze relati veal control loe 
alla verificadelleatti vitàdi gestionedei rifi uti,alla 
organizzazionedelleattivitàdi raccolta differen¬ 
ziata,eallaprogrammazioneeorganizzazionedel- 
lo smalti mento. 

U n quadro di riferì mento, questo, in li neacon 
quel lodel i neatogi àdal la 142/90, confermato dal la 
59/97e dal di gs 112/98, con cui la P rovi nei a ha raf¬ 
forzato i I proprio ruolo perquanto ri guarda la pro- 
grammazionedel territorio. L'assetto normativo 
affidacomunqueun ruolo cogente al legi slatore re- 
gi onal e(che predi spone i I piano regionaledi ge- 
stioneesvolgeun'attivitàautorizzatoriafonda- 
mentale).L edifferenti situazioni legislative regio¬ 
nali hanno determinatoun panorama moltodiso- 
mogeneocircaladestinazionealleProvincedelle 
competenzeprevi stedal decreto. D ifferenti anche, 
di conseguenza,! gradi di efficaciadellagestione 
dei rifi uti. AI tra i nterloc utore per I e P rovi nce sono, 
ovviamente, i C omuni (invitati anch'essi a parteci¬ 
pare allesedutedei Consigli provinciali di riferi¬ 
mento): «Rispetto ai C omuni non rivendichiamo 
nulla-intervieneancoraForteC lò-Semmai, vo- 
gliamoaffermarelapraticadellasussidiarietàan- 
cheinquestocaso.neM'applicazionediunalegge 
così i mportantecom ’è i I decreto Ronchi ». «I n que¬ 
sto senso, l'accordo A nc i -C onai (C on sorzi o nazi o- 
naleimballaggi) pensiamo dovrebbedi ventare un 
accordoAnci-Conai-U pi». 

Decreto che, peraltro, si poneobiettivi precisi: 
entroil 2003in ogni «ambitoterritorialeottimale» 
dovrà veni reassicurata una raccoltadifferenziata 
dei rifiuti urbani pari almenoal 35%di quelli pro¬ 
dotti . A ncoraC lò: «II fi nedelIa nostra iniziati va 
nonècertoquellodistilareunalistadei buoni edei 
cattivi.Sappiamochel'approccioal decreto Ron¬ 
chi èmoltodiversificato,amacchiadi leopardo. E 
favori reunapprocciounitarioèpropriounodegli 
obiettivi di questa giornata». 


INFO 


Genova 
T assa 
rifiuti 
più 3% 

Aumenta del 
3% la tassa 
sui rifiuti a Ge¬ 
nova. Lo ha 
decisola 
Giunta comu¬ 
nale. L'ipotesi 
sarà inserita 
nella manovra 
dibilancioe 
dovrà essere 
approvata dal 
Consiglio nel¬ 
l'ambito della 
manovra fi¬ 
nanziaria. La 
decisioneè 
stata annun- 
ciataincon- 
comitanza 
conl’approva- 
zionedel re¬ 
golamento sui 
rifiuti da parte 
del Consiglio. 
«L'aumento 
servirà a co¬ 
prirei costi 
dall’Amiu-ha 
spiegato l’as¬ 
sessore al Bi¬ 
lancio, Alber- 
toGhio-costi 
c he sono au¬ 
menta ti in vir¬ 
tù della rac- 
colta differen¬ 
ziata, perora 
non sufficien¬ 
temente re¬ 
munerativa». 

È stato co¬ 
munque con¬ 
fermato dal 
Comune lo 
sconto del 30 
percento del- 
la tassa peri 
cittadini «sin¬ 
gle». 


Programmare e gestire 
Due ruoli da separare 

MICHELE VIANELLO - Vice sindaco di Venezia 
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E assolutamente vero quanto 
affermava G i useppeT i ranti 
in un precedente articolo 
(pubblicato su Autonomie del 3 
febbraio, ndr): i processi di rifor¬ 
ma dei servizi costituiscono un 
importante banco di prova per le 
capaci tà ri formatri ci del I a si n i stra. 

L'intero mercato dei servizi è 
attraversato da un profondo pro¬ 
cesso di cambiamento.! nfatti, non 
è interessato al cambiamento solo 
il mondo dei servizi pubblici gesti¬ 
ti dagli Enti locaii, maI’interouni¬ 
verso dei servizi: dai trasporti, alle 
telecomunicazioni, al credito, al- 
l’energiaecc.l acaratteristica pre¬ 
vai entedel sistemaitalianoèquel- 
la chequesti servizi sono stati ge¬ 
stiti in un regi medi monopolio da 
Aziendepubbliche, ma anchepri¬ 
vate: monopolio, spesso caratte¬ 
rizzato da forti commistioni tra 
economiaepolitica. 

La conseguenza di tutto ciò è 
stata,in molti casi, la scarsa qualità 
dei servizi erogati, ad un prezzo re¬ 
lativo drogato dai contributi pub¬ 
blici. 

Due elementi nuovi hanno in¬ 


nescato una profonda e necessari a 
trasformazione: il confronto con 
lenuovedinamichedi mercatoela 
necessità di favorire un rapido 
rientro dei conti pubblici italiani 
nei limiti posti dall’Unioneeuro- 
pea. F i no ad ora tal e processo è sta¬ 
to imposto, non è stato consape¬ 
volmente promosso e gesti to. I ri¬ 
tardi infiniti per l’approvazione 
del 4014sono ladimostrazionedi 
tutto ciò. 

In un vicino futuro la competi¬ 
zione avverrà traimprese( si apub¬ 
bliche che private) adeguate - sia 
per capitali, che per conoscenze 
tecnico scientifiche, che per capa¬ 
citàmanageriali - ai mercati inter¬ 
nazionali, il mercato dei servizi 
pubblici abbandonerà la dimen¬ 
sionenazionale. I costi del mante¬ 
nimento dei servizi, adeguati alle 
richiestedi costanteinnovazionee 
qualità espresse dagli utenti, non 
potranno essere più addossati alla 
fiscalità generale ma, tutti, ade¬ 
guati ad un regime realmente 
tariffario. L a possibilità di avere 
un regime tariffario ha un pre¬ 
supposto: che più soggetti con¬ 


corrano tra di loro, in un merca¬ 
to aperto, senza scaricare sulla 
collettivitài costi ei disservizi. 

Gli interventi da attuare non 
sono quindi ispirati alla priva¬ 
tizzazione dei servizi di interes¬ 
se pubblico, ma alla liberalizza¬ 
zione dei mercati: questo è l'og¬ 
getto principale del contende¬ 
re.! I termine liberalizzazione 
indica la formazione di un mer¬ 
cato plurale, di un diverso rap¬ 
porto tra, il pubblico e il priva¬ 
to, la possibilità di scelta per un 
cittadino o per l'Ente Locale, 
l'efficienza e la qualità dei servi¬ 
zi erogati. 

Avviarei processi di liberaliz¬ 
zazione nel mondo dei servizi 
pubblici è l'unico modo di con¬ 
ciliare la concorrenza con il di¬ 
ritto alla universalità e alla pie¬ 
na accessibilità ai servizi. 

Per la sinistra non deve più 
valere il principio secondo il 
quale si identificava il servizio 
pubblico con l'azienda pubbli¬ 
ca, e, quest'ultima con il pubbli¬ 
co interesse. 

Il confronto con lo standard 


dei servizi erogati negli altri 
Paesi dell'Ue, e la scarsità di ri¬ 
sorse da impiegare, non solo 
nell'erogazione in sé, ma anche 
nell'efficienza delle reti, a meno 
chèciò non determini un ritor¬ 
no economico, contribuisce a 
consolidare nei cittadini italiani 
la convinzione sulla generale 
inefficienza dei servizi. 

Per questa via non solo i 
principi, ma anchei presupposti 
per l'universalità e la piena ac¬ 
cessibilità dei servizi verrà mes¬ 
sa in discussione. Quanti con¬ 
sensi perdeancora la sinistra, in 
quanto identificata con "il pub¬ 
blico”? 

Il mercato dei servizi, d'altro 
canto è interessato da profonde 
innovazioni tecnologiche, è su¬ 
scettibile ad un ampio ecostan¬ 
te sviluppo dei prodotti, delle 
reti e dell'occupazione. È il 
mercato dove maggiormente si 
svilupperà la competizione ma, 
va colto, è il maggiore veicolo 
dei processi di globalizzazione 
dell'economia, laddove cioè si 
intersecheranno filoni fino ad 


ora separati. 

È perciò il mercato che neces¬ 
sita di nuovi e avanzati stru¬ 
menti di governo, poiché attie¬ 
ne strettamente ai diritti di cit¬ 
tadinanza e alla necessità di 
promuovere una pluralità di 
soggetti. 

Va fatto notare inoltre che i 
servizi in oggetto necessitano di 
continui investimenti per am¬ 
modernare le reti, per mante¬ 
nerle in efficienza, per estender¬ 
le. Difficilmente il pubblico da 
solo potrebbe avere a disposi¬ 
zione le risorse necessarie, per 
raggiungere tali obiettivi. Giu¬ 
stamente, nella discussione sul 
4014, valutiamo la durata della 
concessione delle reti, ma ciò 
deve essere il presupposto per 
trovare investitori, non per con¬ 
servare ciò che abbiamo, magari 
tecnologicamente superato. 

Se ciò è vero vanno affrontati 
dagli amministratori, senza in¬ 
fingimento alcuno, i seguenti 
problemi, anche di ordine cul¬ 
turale: 

1) metterefineal particolarismo 
degli Enti Locali. La proprietà 
dello 0,01% di una azienda pub¬ 
blica non garantisce più il servi¬ 
zio. Non è la proprietà delle 
aziende che garantisce i servizi 
ma, un buon contratto di servi¬ 
zio: a quel punto il gestore può 
essere indifferentemente pub¬ 
blico o privato: 

2) l'oggetto della Iiberalizzazio- 
neèil mercato, per questo moti¬ 
vo sono urgenti regole che sepa¬ 
rino la gestione delle reti (infra¬ 
strutture strumentali), dall'ero¬ 
gazione del servizio in senso 
stretto. I n questo contesto, aver 
quotato in borsa le Aziende 
pubbliche non ha spostato di 
una virgola lo stato delle cose 
attuale contraddistinto da posi¬ 
zioni di monopolio. Non con¬ 
fondiamo leAziendecon il mer¬ 
cato: 

3) mettiamo fine alle commi¬ 
stioni tra i bilanci dei Comuni e 
le tariffe dei servizi pubblici. Il 
rinviare, ad esempio, la trasfor¬ 
mazione della tassa sui rifiuti 
alla tariffa è stato un colossale 
errore. Diciamolo con franchez¬ 
za, la stragrande maggioranza 
degli Enti locali e delle Aziende 
non erano pronti ad una com¬ 
pleta identificazione tra i costi 
effettivamente sostenuti dalle 
Aziende ed un regi me tariffario: 

4) cominciamo, noi Enti Locali, 
anche nella nostra organizzazio¬ 
ne, seriamente, a separare il 
ruolo di programmatori di ser¬ 
vizi, da quelli di gestori. 

È l'unico modo per risponde¬ 
re alIe esigenze Iegitti me dei cit¬ 
tadini, per stimolare i manager 
ei Consigli di Amministrazione 
ad un mercato liberalizzato. 
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«C aro esti nto» troppo caro, I i beral i zzi amol o dawero 

ENRICO CORALI - Docente di diritto pubblico dell'economia all'università di Bergamo 


ACQUEDOTTO 


A Vasto 

Comune moroso 


S i parladi privati zzazi oneelibera- 
lizzazione dei servizi pubblici, 
intendendo con essa la rottura 
dei vecchi monopoli pubblici, per 
consentireancheintali settori, conno¬ 
tati da forti vai enzesoci al i, I a paritari a 
concorrenzafralaproprietàpubblicae 
quellaprivata,secondoleregoledel li¬ 
bero mercato. 

La competizione fra imprese rap¬ 
presenta un vai ore, i n quanto garanzi a 
di libertà per l'individuo. Nell’attuale 
modello di sviluppo economico, la li¬ 
bertà complessiva della persona trova 
infatti il proprio compimento anche 
attraverso la libertà di scelta fra "co¬ 
me”, "da chi" e"cosa" consumareo ri- 
ceverecomeservizio. 

Tali processi di liberalizzazione 
hanno tuttavia sinora prodotto argo¬ 
mentazioni emodelli tendenzialmen- 
teunidirezionali: volti cioèadesaltare 
gli spazi di libertà dell'utenza, attra¬ 
verso il "ritiro" delleposizioni di pri¬ 
vilegio garantite alla mano pubblica, 
trascurando per contro tutti quei casi 


in cui sia invece iI privato a detenere 
nei servizi di interesse generale una 
posizione inaccettabile di privilegio, 
d i f atto I i m i tati va d el I a I i bertà d i scel ta 
dei singoli utenti. 

N on potremo dunqueparlaredi ve¬ 
re liberalizzazioni fino a quando non 
venga aperta an eh eal I a propri età pu b- 
blica la facoltà di intervenire come 
nuovo concorrente, i n forma ri gorosa- 
mente privatistica e imprenditoriale, 
in tutti quei pubblici servizi nei quali 
il sistema privato abbiadimostratofi- 
noaquel momentodi agi refuori dalle 
regol e del libero mercato, ein spregio 
allenormeantitrust. 

Tutti dobbiamo morire. Si trattadi 
un appuntamento assolutamente ine¬ 
luttabile, che costituisce, per defini¬ 
zione, un momentodi i n tenesse gene¬ 
rai e, coinvolgenteatti eservizi di con¬ 
seguenzapubblici. 

Ed è proprio in tal e "passaggio ob¬ 
bligato”, in tale "stato di necessità”, 
chepuòessereoggi per esempio tocca¬ 
ta con mano Sprofondai ngiustiziaeil 


carattereilliberale di un pubblico ser¬ 
vizio, allorché la gestione sostanzial¬ 
mente demandata alla intrapresa pri¬ 
vata non abbi a saputo offri reai cittadi¬ 
ni la tanto auspicata libertà di scelta 
"nel" mercato, involvendosi per con¬ 
tro in un regime chiuso, di fatto non 
concorrenziale,equindi onerosissimo 
per l'utenza. 11 servizio cui ci si riferi¬ 
sce altro non è che quel lo tristemente 
famosodelleonoranzefunebri. 

Si calcola che la terribile manovra 
finanzi aria Amato del '92, pari aquasi 
100 mila miliardi (il 6% del Pii), pesò 
sul potere d'acquisto di una famiglia 
media in misura di poco inferiore al 
5%. Fu una manovra monstre, chei im¬ 
pose severi sacrifici in un momento 
p rossi m o al col I asso per I e fi n an ze sta¬ 
tali. 

M achediredei costi di servizi fune¬ 
bri che medi amente si collocano fra i 
cinque e i sei milioni, assolutamente 
ingiustificabili per una prestazione 
chein sostanza si risolvein una breve 
opera di trasporto più una minima 


partedi servizio,lecui tariffenonsono 
nemmeno lontanamenteparagonabi li 
con quelle di analoghe prestazioni, 
svolte in mercati realmente concor¬ 
renziali? 

Preventivo alla mano, uno spedi¬ 
zioni ere i n tern azi on al e (i tal i an o), ga¬ 
ranti scela consegna a domicilio, del la 
"stessa" bara, da FI ong K ong a Berga¬ 
mo, i n 24 ore, vi a aereo, prati eh edoga- 
nali comprese, al prezzo di lire 
1.022.000! Se il trasporto avviene poi 
via mare, con il tratto Genova-Berga¬ 
mo su gomma, il servizio a domicilio 
tutto compreso si ri d ucea 755.6001 i re. 

Comeèpossi bi I eal loratol I erareche 
sui bilanci familiari,dei ceti soprattut¬ 
to medio-bassi, si incida in questo mo¬ 
do, con stangate più traumatiche di 
una manovra finanziaria di emergen¬ 
za, proprio nel momento di fruizione 
di un servizio necessario edi pubblica 
utilità? 

In unasimilesituazione, il ripristi¬ 
no, la tutela e lo sviluppo dellenuove 
libertà garantite al soggetto-utente 


non potrà quindi che avvenire attra¬ 
verso una vi a. Non pi ù, cornei n passa¬ 
to, "pubblicizzando" il monopoi io esi¬ 
stente, bensì attuando sino in fondo 
l'operadi liberali zzazi one. Ovvero, at¬ 
trezzando la propri età pubblica, ed in 
massima misura quella riferibile agli 
Enti locali, ad incalzare sul terreno 
del la concorrenza (dumping incluso), 
ad armi pari esottoformadi impresa, 
ogni renditadi posizionedetenutadal 
privatone settori di pubblica rilevan¬ 
za, frutto di accordi e/o di regole di¬ 
storsi ve del libero mercato.Talepro- 
cesso non avrà vi tafaci I e. 

Rimanendo nel solo ambito delle 
rendi te legate al l'evento morte, un al¬ 
tro famelico mostro ne sbarra il cam¬ 
mino, con gli artigli saldamente pian¬ 
tati nellavisionemedievaleecorpora- 
tivadellasocietà.Essodaanni impone 
aciascuno il proprio iniquo dazio, poi¬ 
ché monopolista dell'unica via d'ac¬ 
cesso alla fede pubblica negli atti. Il 
suonomeè: "numero chiuso nella li¬ 
bera (si c) professi on en otari I e”. 


Un'ingiunzioneperil paga¬ 
mento di tre miliardi e 200mi- 
lioni peri canoni dell’acqua 
relativi agli anni '98e'99èsta- 
ta presenta tata dal Consorzio 
acquedottistìcodelChietino 
al Comunedi Vasto.A questa 
c ifra vanno aggiunti 120milio- 
ni perinteressi maturati einte- 
ressi legali .Sulla vie enda è in¬ 
tervenuto il capogruppoDsal 
Comunedi Vasto,FabioGian- 
giacomo,il quale ha stigmatiz¬ 
zato il comportamento del sin¬ 
daco di Vasto «che mentre da 
uniato spende soldi peri fuo- 
c hi d'artificio,dall'altro non 
paga le somme dovute perser- 
vizi dati ai c ittadi ni c he hanno 
puntualmente pagato».Se- 
condol'esponentediessinola 
situazione debitoria èaquesto 
punto diventata esplosiva e 
c'è il rischio che il Comune 
non possa pi ù rea I i zza re i nter- 
venti perla collettività. 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Leejones AJudd 

Thrilling 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIA MILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.25 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnél. Con: O. 
Puri, L Basset.J. Routledge 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.30(7.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

di M. Ocelot 

Cartoni animati 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi.Z. Huike, 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di!. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M. Richardson 
Horror 

ARCOBALENO ▼ 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deep, LOIinJ. Russo 

Thriller 

ARIOSTO 

WA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O'shea 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Neill,O.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C.Brannon-Brady 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 15.30-19.30-22.30 (13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle, 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALE SALAI 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.40 (7.000) 

Or. 19.20-22.00 (12.000) 

S.O.S.SummerofSam- 
Panicoa New York 

Di: S. Lee. Con: J. Leguiza- 
mo, A Brody, M. Sorvino - 
V.M.18 

Drammatico 

CENTRALE SALA2 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (12.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubnck Con: T. Gui¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack - 
V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALA AEEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodetaergh. Con: T. 
Stamp, LA Warren.P. Fon¬ 
da 

Azione 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 14.30-16.30-18.30- 
20.30-22.30(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnél. Con: O. 
Puri, LBassetJ. Routledge 
Commedia 

COLOSSEO SALA VISCONTI 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13000) 

Un marito ideale 

Di: O. Pa r <er Con: R Eve¬ 
rett, R Bianchetti M.Dnver 
Commedia 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Rush Hour • Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con:J. Chan, 
Ch.Tucker 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench 
Azione 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

Angeli con la pistola 

Di F. Capra 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes CoraKSpa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B.WÌIIÌS-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di! Burton. Con:J. Depp, 
Ch. Ricci, M. Richardson 
Horror 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle, 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (13.000) 

Uberatei pesci ! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K. Spa- 
cey,A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones AJudd, 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster.C.Yun.Fat, 
Sentimentale 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrilling 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22.00 
(9.000) 

Eastiseast 

Di: O. Puri LBassetJ. Rou¬ 
tledge. Con: East,iseast 
D.O'DonnellCommedia- 
Sound & M otion Picture 

NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 1430 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.14.7 

21,150r. (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:C.Geri- 
ni,P. Hendé 

Commedia 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.Caséli, 

Drammatico 

ODEON SALA 01 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA 02 A 

Or. 14.40 (7.000! 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di: A C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEON SALA 03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
retti R Bianchetti M.Dnver 
Commedia 

ODEON SALA 04 

Or. 15-30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEON SALA 05 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

ODEON SALA 06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Liberatei pesci ! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantom, M. 
Placido 

Commedia 

ODEON SALA 07 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Se scappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
berts,RGere, 

Commedia 

ODEON SALA 08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S Lopez, 

Drammatico 

ODEON SALA 09 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

La figlia del Generale 

Di: S West. Con:J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwél - 
V.M.14 

Thrilling 

ODEON SALA 10 A 

VA SANTA RADEGON DA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Originai Version. 

VLECON^ZUGNA. 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000! 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes con K. Spa- 
ceyA. Bening 

Drammatico 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 


VA PALESTINA 7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.3 (10.000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di: A Agresti. Con: V. Fo- 
gwill,A. Molina,J. Roche 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUEE, 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'inglese 

Di: S Soderbergh. Con: T. 
Stamp.LAWarren 

Azione 

PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J. Depp, 
Ch. Ricci, M. Richardson 
Horror 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con:W.Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A Co¬ 
sta, C.Caséli, 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Simon magus 

Di: B. Hopkins Con: N. Tay¬ 
lor, I.Hoim.RHauer 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA N 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. ConJ. Fo- 
ster,C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Aldi làdellavita 

Di: N. Cage R ArquetteJ. 
Goodman 

M.Scorsese 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cmz 
Commedia 


D’ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VA M. GIOIA,48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingr. con tessera 

Idioti 

Di:LVonTrier 

Drammatico 

DEAMICIS 

Scherzi del cuore 

VACAMINADELA15 

Di: W. Carroll 

TE 02.86.45.27.16 

-Naturai born killers 

Or 15.30 

Di: O. Stane 

Or. 18-22 

Terra bruciata 

Or. 20 

Di: F. Segatori 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Thais 

PALAZZO DUGNANI-VA MAN IN 2 
TE 02.65.54.977 

Or. 16-17 

AG.Bragaglia 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Civilisèes 

VALE VTTORiO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

V.O. Scttotit. m Italiano 

Or. 18.30-21.15 

Di:RC. Sabòag 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


| CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Se scappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:J. Ro- 
berts, R Gere,J. Cusacìc 
Sentimentale 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M. Richardson. 
Fantastico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 • 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Toy Story 2 • Woody e 

Di: A. C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIOSALA1 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K. Spa¬ 
ce/, A Bering, M.Souvan. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuée II. 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. Spa- 
cey.ABening,M.Souvan. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad’Arco 

Di: L. Besson. Con: M. Jovo- 
vich. J. Malkovich. D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M. Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40;22 30 (11000) 

EastisEast 

Di: D. O’ Donnél. Con: O. 
Puri. LBassetJ. Routledge 
Commedia 

CHARUECHAPUN1 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -16.00-18.20-20.20- 
22 30(12000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi.Z. Huike 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 -tei. 3272214 - 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codice dé 
samurai 

Di:J Jarmusch. Con: F. Whi- 
taker, 1. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M. Richardson. 
Fantastico 

ELISEO GRANDE 

Va Monginevro. 42 - té. 
011/4475241 -15.00-16.45-18.25- 
20.20-22.30(11000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 -16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
R LeghCook 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Venéo, 5 - té. 
011/8171642 -16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi. 6 - té. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
R LeghCook 

Commedia 

FARO 

Va Po. 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Aldilàdélavita 

Di: M.Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge. R Arquette J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-té. 011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4-té. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con: J. Chan, 
C.Tucker. 

Commedia 


KING FuckingAmal 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: L Moodysson. Con: A 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Dahistrom, R Uljeberg. 

Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis» HJ.Osment 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: J. 
LawJJ.Légh, W. Dafoe. 
Fanta-horror 

MULTISALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri. 241 - té. 
011/6615447-23.00(12000) 

Questo e il giardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALE 1 

Via Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M. Richardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.00-19.00-20.45-22.35 

(11000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OLIMPIA2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSI SALAI A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett.R Bianchetti M. Driver. 
Commedia 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson. RCariyle. 

Drammatico 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 


REPOSISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante. F. Paolantom, M. 

Commedia 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


SMISU 

berts, R. Gere.J. Cusack. 
Sentimentale 


Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


DhTlognSL Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Via Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mendes Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30 ( 12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTI NO 
1 Comedian Harmonists 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di:J. Vilsmaier. Con: B. Be- 
011/6500205 - 20.15-22.30 cker, H. Ferch. 

(12000) Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - té. 
011/6500200 - 20.00-22.30 

(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, L Olin ,J. Russo. 
Horror 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L’uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S.Néll,0. Piatti 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sarpi, 111 - té. 011/612136 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. HendeL 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC- Massaia, 104-té. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCOMTRO 

Via Bendini.il -té. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: £ Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand. A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

ViaBagetti,30-té. 011/4337474 

Inspector Gadget 

Di: D. Kélogg. Con: M. Bro- 
derickj-Fisher, R Everett. 
Commedia-onllarte 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - té. 011/284028 

Il gigantedi ferro 

Di:B.Bird. 

Cartoni animati 

VALDOCCO 

ViaSalemo, 12-té. 011/5224279 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.ComM.Brc- 
derickj. Fisher, R Everett. 
Commedia-brillante 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL. 02.7200.3744 

Romeo eGiulietta direttoreD. Garforth, sceneE Frigerio, costumi 
F. Squarciapmo, musica S. Prokofiev. Con il Corpo di Ballo dé Teatro 
allaScala, primaballennaA. Ferri, ospite M. Guerra. Ore20.00Tumo 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TE. 02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di¬ 
rettore T. Severini, musiche di Mozart, Ciaikovskij. Ore 20.30. L 30- 
60.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPLI3/B TE 02.8635223 

Da Marilù a Barbie girl regia di E Mastropietro e F. Palenzona. 
Orel0.30L8-10.000 


CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORI012 TE 02.7621.101 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica HaydndiBolzanoeTren- 

to M usichedi Haydn, van Beethoven, Rodngo. Nell'ambito délasta- 
g ione de I P 9 .n 9 _eri 9 .gi M us cali.OrG21.OOL 1E20.000 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

La vita èsogno 0 P. Calderon de la Barca, traduzione L Orioli. Con 
M. Bel 1 0 . R Bi n. rea 1 a L. Fb n c 0 r i. O re20.30 L 35-45.000. 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TE 02.7233.3222 

Il suicida adattamento di M.Serra daN. Erborai, con L De Filippo. 
f^iadi.A-. Pugliese Ore20.30 L2S35.000 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Stnndberg, regia di L Ronconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 


VAD.CRESPI9 TE 02.89400455-89400536 

Les Boulingrin - Leonida arrivato in anticipo Regia R. Mazza¬ 
rella. Ore21,OO.L. 17-27.000 


ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 TE 02.8321999 

Salomè, le ultime paroledi A Porta, con D. C. Colonna. Regia V. 
Pantera. Ore21.15L 17 : 20 : 24.000 ' 

ATELIER CARLO COLIA&RGU 

V1AMONTEGANI35/1 TE 02.89531301 

Il pifferaio magico di E Monti Colla. Musica D. Lorenzini eG. Az- 
zarel I i. O relO. 00 per lescuo le 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. Malfatti, G. Lojodice. Messa in 
scena di P. P. Sepe. O re20.45 L 35-44.000 


CIAK 

VIASAN GALLO 33 TE 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner. Regia di G. Williams Ore 21.00 L 
35.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TE 02.89011644 

Virun di B. Valli, con S Antinon, A Camozzi, V. Cardani, regia V. Ta- 
!er«i Orel9.00e2215L15 OOO(Prenotazioreobbliaatonà) 

HLODRAMMATICI 

VIARLODRAM M ATICI1 TEL 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. Messen, regia M. Messeri Ore 
2100 L15-22-30000 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Le troiane di Euripide, regia di M. C. Massari. 20.30 
L 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: Bitter, Dene, Vossdi T. Bernhard, con N. Carioma- 
gno, regia F. Saponata. Ore 21.00 L 18-30.000 
Spazio Nuovo:Rjposo 

INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE TE 02.2900.6767 

Rent di J. Larson. Regiadi M. GréfeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 

LUTA 

CORSO MAGBITA24 TE 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, Reaiadi B. Nativi. Ore21.00 
L 30.000 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

...E meno male che c’è Maria Tratto dal film "Mrs Doubtfire. 
Commedia museale scritta da). Fiastn. Con E Montesano. B. D'Ur- 
so. P. Rjchémy. MuscheG. Femo, coreografie G. Landi, regia P. Ga- 
rinei.Ore20.45.L 60000 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantela stagionedi econ Cochi eRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALL 

VIALEMECHIORREGIOIA TE. 02.2900.6767 

Occhio alla penna di P. Hendé e P. Metelli. Con P. Hendé. Ore 
21.00 L 25-30-40.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE 02.7600.0086 

Un americano a Parigi conC. de Sica, L. Mario, M. Frattini. Regiae 
coreografia F. M iseria. 0re20.45 L. 45-64.000 

OLMETTO 

VIAOLMETT08/A TE 02.875185 

Un pesce di nome Venezia di e con Eugenio dé Giorgi. Ore 
21.00. L. 18-23.000 


OUTOff 

VAG.DUPRE4 TE 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, E Villagrossi. Regiadi 
/A Syocty. Ore2100 L 12.500; 17.500-25 000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE 02.6886314 

Cipì manualedi volo di M. Lodi eAM. Ponzélmi, con R Meregalli, 
AM. Ponzellini(peroanbm da6a 10anni)Ore 10.00L 10.00 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V.Ciangottmi.T. Bertovelli VV. M ra- 
mor. RegiadiT. Bertovelli. Ore21.00L 38-45.000 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIRO MIOTTI 11 TE 02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedetti, regiadi C. Collova. Ore20.45 
L. 22-30.000 


TEATRIDITHAUA • PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Fedra di A Gneco da Eunpide, Seneca, Ovidio. Con I. Marinelli. A 
Antiron, R Piano. RegiaF. Brani. Ore20.45 L. 22-30 0CC 

TEATRO DELIA 14ma 

VIAOGUO18 TE. 02.5521.1300 

El diluvi universaldi J. Betti.ConP. Mazzarella, RSilven, E Bellini, 
E. Petrin i, A. Testa. IRegiaFl S veri. O re 21.00. L. 20-28-40.000 

TEATRO DaLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE 02.4694440 

La regina della neve con la compagnia di marionette e attori "Il 
Teatrodi Gianni eCosettaColla". OrelO-14. L 12.000 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TE. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
gia di M. N avene. O re 2100 L 20-25000 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TE 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Pingitore, con G. Previati, A M aitano, re¬ 
giadi M. A Pingitore. Ore21.00. L12-18-25.000 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARJBALDI4-SETTIMOT.SE TE 011.8970831 

El la con V. fyi alo^i.r^iaR. Ferrerò. Ore 21.00. L. 15.000 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

U juocusta' finisciennu (Finaledi partita) diS. Beckett.Tradu- 
zionein calabresedi J. Trumper, regiaG. Cautemccio. Ore20.45 
Caffè Procope: Ore22.30Antonio FaraoQuartet inconcerto (jazz) 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUO 17 TE 011.6500200 

Una noche de tango uno spettacolo di M. A Zotto e M. Plebes 
Ore21.00 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLFERIN04 TE011.56.23.800-56.23.435 

Come tu mi vuoi di L Pirandello, con E S. Ricci, regia A Pugliese. 
Ore20.45 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Oggi riposo. Domani: Fedoradi U. Giordano, regiaB. DeTomasi, 
sceneF. Villagrossi, costumi P. L Cavallotti. Direttore S. Ranzani. Ore 
20.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELfFIUBERTO DI AOSTA TE010.534.22.00 
Penedi cuoredi una gatta francese di A. AriaseR deCeccatty. 
Teatro di Genova con regiadi A. AriaseM. Marini. Ore 20.30. L 31- 
45.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 TE010.534.22.00 

Giorni felici di S Beckett, regia di G. Strehler, con G. Lazzarini, E 
Veller.Ore20.30L 31-45.000 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RE5PIGHI1 TE 051.529999 

Pelléaset Mélisandedi Debussy, concertatore e direttore V. Juro- 
wski, regiadi Pier'alIi. Ore20.30Tumo "Sera3" 

DUSE 

V1ACARTOLERJA42 TE. 051.231836 

Stanno suonando la nostra canzone ragia di G. Proietti. Ore 
21.00 (abb. turno Duse/Bri I ante) 

DEHON 

VIAUBIA59 TE. 051.342934 

L'avaro di M olière. Cor Guido Ferranni. Ore 21.00 

UNK PROJECT 

VIA FIORAVANTI 14 TE 051.370971 

Experimental Cinema Serata dedicata a Found Footage (metrag¬ 
gitrovati ). O re 22.00 
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|CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey,A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Via S. Féice 42 - té. 555127 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 • tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M, Richardson. 
Fantastico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - té. 235227 -15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Sory 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 ■ tei. 265628 -16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster.C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
C. Ricci. M. Richardson. 
Fantastico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey, A Bening,M.Souvan. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Via Milazzo 1 - té. 248268 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantom, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 - té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chukj Berardi. F. Nunzi. 
Erotico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze 
RLeighCook 

Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 
cey,A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S. Nell. O. Piatti. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci. M. Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci. M. Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOnam 37/2-té. 343441-20.30- 
22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
retti R Bianchetti M.Dnver. 
Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M E Lepido 222 - té. 401357 - 
Anteprima ad inviti (12000) 

The blairwitch project 

Di: D. Myrick- E Sanchez. 
Con: H. Danahye, M. Wil¬ 
liams J. Léonard. 

JOLLY ♦ 

ViaMarconi 14 - té. 224605 -17.00- 
19.50-22.30(13000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parte. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

Colpevoled’innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MEDICA PAIACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.40-20.00-22.30(14000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 
cey,A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 2 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 

14.10-16.10-18.10-20.10-22.10 

(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 3 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 
15.35-17.50-19.50-22.00(14000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve¬ 
rett, R Bianchetti M.Dnver. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 
15.45-18.00-20.00(14000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S. Nell, O. Piatti 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 

14.20-16.25-18.35-20.40-22.50 

(14000) 

Colpevoled’innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones AJudd. 

Thriller 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.45-21.35(14000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant. ConJ. Fo¬ 
sfene. Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.25-17.30-19.40-21.50(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-18.15-20.20-22.25(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.00-16.20-18.25-20.30-22.40 
(14000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp. 
C. Ricci, M.Rchardson. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(13000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con!. Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

MODERNO ♦ 

ViaVenturoli 30- té. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A. C.Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'inglese 

Di: S Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADELLA 2 ▼ 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom, R Uljeberg. 
Commedia 

ODEON SALA A ♦ 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 ( 7000) 20.30-22.30 
(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA B ▼ 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. ComlCSpa- 
cey.A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Via Masca-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi.Z. Huike 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Blanchett. M. Driver. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Riéto 19 - té. 227926 -16.30- 
18.30 20.30:22.30 (13000) 

Hollywood party 

Di: B. Edwards 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

DL DAyncfTcon: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
19.30-22.30(12000) 

Giovannad’Arco 

Di: L. Besson. ComM.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

SMERALDO Y 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(12000) 

Colpevoled’innocenza 

Di: B. Beresford. Con! Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

TIFFANY D'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 • 15.30-18.30-21.30 V.O. 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. ComM.Jovo- 
vich, J. Malkovich. D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


CINE D’ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.00 

Vita di O’Haru donna 
galante 

Di:K.Mizoguchi. 

In linguaonginale 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

DrOe Bernardi. Con: A 
Bonaiuto.l.DeMedéros 
Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Daunbailo 

DiJ.jarmush. Con: R Beni¬ 
gni. 

Commedia 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 22.30 (10.000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

AM ERICA B 

Or. 15.10-17(7.000) 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (10.000) 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTE), 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.45 (7.000) 

Or. 22.40 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve¬ 
rett, R Bianchetti. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Vers Originale 

Eyeswideshut 

di S. Kubrik, conT.Cmise, N. 
Kildman 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45 (10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort, S. Spacek H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K Spa- 
cey,A Bening. M.Souvan- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA (EX INSTABILE) 

V1ACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

BoysDon’tCry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank-V.M.18 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-22 (12.000) 

Scarface 

di H. Hawkscon P. Munì, A 
Dvorak 

Poliziesco 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.10 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle, 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45 (9.000) 

Or. 20 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40(9.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (12.000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp.LAWarren 

Azione 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40 (9.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,O.PIatt 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con: A C.Brannon-Brady 


Cartoni animati 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di!. Burton. ConJ.Depp, 
Ch. Ricci, M. Richardson 
Horror 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B.Berasford.Con!.Lee 
Jones AJudd 

Thrilling 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV.13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis ComACo- 
sta.C.Caséli 

Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi.Z. Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSTBMA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VIA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-21.45(10.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster,C.YunFat 

OUMPIA 

VAXX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000)0r. 20.40- 
22.40 (10.000) 

Il mistero di Sleepy Hol* 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
Ch. Rea. M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VIA XX SETTHV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.10-21-22.50 (10.000) 

Il coraggiodi amare 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve¬ 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B, Beresford. Con: T. 
LeeJonesAJudd, 

Thrilling 

UNIVERSALE SALA2 

15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove Con: F. Prinze, 
RLeigh 

Commedia 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzzalla riscossa 

di C.Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VERDI 

VA XX SETTHV BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsS.Neill,O.PIatt 
Commedia 
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l'U nità 


Autonomie 


Giovedì 17 febbraio 2000 


Indagine su Regioni e aree depresse 


^Commissione parlamenta re perlequestioni regionali,presieduta daM'on.Mario 
Pepe, presenterà domani, all'Istituto italiano perglistudi filosoficidi Napoli, l'inda¬ 
gine conosciti vasultema:«ll ruolodelleRegioniedelleAutonomie nel siste ma del- 
Apolitiche pubbliche perleareedepresse».llconvegnoèroccasione per presen¬ 
tare i risultali dell'attività iniziatadallaCommissione il 9dicembre 1998. 



Piemonte, presto noto il debito sanitario 

«Entro8giorni si conosceràil risultato del ve ro sforamentodellaspesa sanità ria 
fatta in Piemonte». Lo promette l’assessore regionale alla Sanità, Antonio D’ambro¬ 
sio, Il Piemonte,4,300,OOOabitanti circa,nel periodo '95-’99ha totalizzatoun disa¬ 
vanzo stimatodi 2,605miliardi,180milioni inferiore,secondo D’Ambrosio,«al debito 
dell’Emilia Romagna,oltre4.168miliardi di lireafrontedi 3,947,102abitanti». 










Regioni 


In vista del voto del 16 apritela L ega del le Autonomi e locali sollecita 
una riflessone sul fallimento del vecchio regionalismo neo-centralista 
e un «Patto Costituente» tra i soggètti del processo di riforma federalista 


«L'occasione per rinnovare 
classi politiche e apparati» 


IL 16APRIL E SI VOTERÀ PER RIN¬ 
NOVARE I CONSIGLI REGIONALI 
ED ELEGGERE DIRETTAMENTE 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA. 
IN MERITO, ECCO IL DOCUMEN¬ 
TO ADOTTATO DALLA DIREZIO¬ 
NE NAZIONALE DELLA LEGA 
DELLEAUTONOMIELOCALI 

L e elezioni per il rinnovo dei 
Consigli delle Regioni a Statuto 
ordinario con la elezione diretta 
dei presidenti delle Regioni, devono 
essere l’occasione per un rilancio del¬ 
le battaglie per l'ordinamento federale 
della Repubblica. 

La Lega delle Autonomie Locali 
auspica un confronto programmatico 
sia sulle proposte di innovazione co¬ 
stituzionale per le Regioni e per gli 
Enti locali, sia sulla immediata e con¬ 
creta attuazione del decentramento 
amministrativo promosso con le leggi 
«Bassanini». 

A sostegno di una politica riforma¬ 
trice che ponga al centro della propria 
azione lo sviluppo e la competitività 
dei territori ed il sostegno delle col¬ 
lettività locali, le Regioni devono 
esercitare i nuovi poteri, legiferando e 
programmando in materia di: svilup¬ 
po economico e attività produttive; 
urbanistica, ambiente ed infrastruttu¬ 
re; lavori pubblici, viabilità e traspor¬ 
ti; salute e servizi sociali; istruzione, 
formazione e mercato del lavoro; turi¬ 
smo, valorizzazione e tutela dei beni 
culturali. 

I cittadini si attendono programmi 
che traducano in concreto tali nuovi 
poteri. 

L’elezione diretta dei presidenti 
delle Giunte regionali deve avviare 
una riflessione critica sul fallimento 
di un vecchio regionalismo neo-cen¬ 
tralista e quindi sulla necessità di ri¬ 
formare in radice gli attuali assetti re¬ 
gionali. 

Le Regioni sono di fronte ad un 
momento di svolta. Nella loro espe¬ 
rienza è mancata una coerente cultura 
della programmazione e, conseguen¬ 
temente, una classe dirigente capace 
di programmare. Esse devono abban¬ 
donare l’attuale configurazione di en¬ 
ti sub-statali di amministrazione bu¬ 
rocratica sul territorio, nonché rinno¬ 
vare profondamente le proprie classi 
poi iti che e gl i apparati burocratici. 

Leelezioni devono essere Toccasi o- 
ne per aprire una fase costituente, 
configurando nuove Regioni, più sta¬ 
bili nelle maggioranze politiche, con 
propri sistemi elettorali a ciò adegua¬ 
ti, e maggiormente proiettate in un 
ruolo di legislazione, programmazio¬ 
ne, indirizzo e coordinamento. 

U n processo di decentramento am¬ 
ministrativo, verso il federalismo, de¬ 


ve essere sostenuto da una compiuta 
autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa, un federalismo finanziario e fi¬ 
scale fondato su misure di comparte¬ 
cipazione alla ricchezza prodotta sul 
territorio, su una autonoma gestione 
della leva fiscale, su un Fondo nazio¬ 
nale di perequazione, legato a para¬ 
metri obiettivi certi a sostegno delle 
Regioni più deboli e per la promozio¬ 
ne di politiche di riequilibrio e coe¬ 
sionesociale. 

Un primo passo è costituito dalle 
disposizioni della legge 133/99 in ma¬ 
teria di federalismo fiscale per le Re¬ 
gioni, da rendere compiuto attraverso 
una piena autonomia di gestione delle 
aliquote. La Lega delle Autonomie 
Locali ritiene comunque che analogo 
regime di compartecipazione al getti¬ 
to dei principali tributi erariali riscos¬ 
si sul territorio vada realizzato per il 
sistema degli Enti locali, con una lei 
unificante di tutte le tasse e imposte 
che gravano sugli immobili. 

Leelezioni perii rinnovo dei Con¬ 
sigli regionali dovranno, inoltre, av¬ 
viare una nuova fase di rinnovamento 


dello Stato in tutte le sue articolazio¬ 
ni. 

La definizione dei nuovi Statuti 
delle Regioni, che non dovrà tradursi 
in un mero adempimento burocrati¬ 
co, potrà essere conseguita attraverso 
un confronto costante con i Comuni e 
le Province ed i soggetti economici e 
sociali, al fine di definire un vero Pat¬ 
to Costituente tra i soggetti naturali 
del processo di riforma federalista. 
Ciò esige dunque di liberarsi dalla lo¬ 
gica corporativa e del separatismo 
istituzionale per realizzare sistemi re¬ 
gionali di autonomi e locali. 

U n vero processo di riforma federa¬ 
lista della Repubblica può essere av¬ 
viato solo attraverso una azione con¬ 
giunta tra Città, Province e Regioni. 

Il luogo naturale in cui sviluppare 
tale azione nella dimensione regiona¬ 
le non può essere costituito che dai 
Consigli o Conferenze Regioni-Auto¬ 
nomie locali, intese quali vere e pro¬ 
prie Camere regionali delle Autono¬ 
mie locali; luoghi della concertazione 
e della codeterminazione nella defini¬ 
zione dei nuovi Statuti enei confronti 


delle politiche regionali quali: le nor¬ 
me e gli atti di programmazione; le 
scelte finanziarie e di bilancio; le leg¬ 
gi in materie di competenza regionale 
di organizzazione delle funzioni degli 
enti territoriali sulla base del princi¬ 
pio di sussidiarietà. 

L'obiettivo deve essere quello di 
costruire sistemi regionali delle Auto¬ 
nomie locali capaci di essere interlo¬ 
cutori decisivi di uno Stato federalista 
e protagonisti nella costruzione del¬ 
l’Unione europea. 

Confermando l’impegno costante 
per una riforma federalista dello Stato 
che contempli una Camera delle Re¬ 
gioni e delle Autonomie territoriali, 
nell’immediato, si potrebbero raffor¬ 
zare e potenziare, nell’ambito della 
funzione legislativa, i compiti della 
Commissione parlamentare bicamera¬ 
le per gli Affari regionali e, con riferi¬ 
mento agli strumenti della concerta¬ 
zione, i compiti della Conferenza Sta¬ 
to-Regioni-Città. Quest’ultima deve 
assumere lo strumento vincolante del¬ 
l’intesa quale modalità ordinaria nella 
adozi one del I e propri e deci si on i e nel - 


la definizione dei relativi provvedi¬ 
menti. Deve essere affrontato, a livel¬ 
lo regionale e nazionale, il nodo della 
rappresentanza dei territori, altrimen¬ 
ti ogni discussione e soluzione si rive¬ 
lerà marginale, snaturando ogni dise¬ 
gno di riformafederalista dello Stato. 

La Lega delle Autonomie Locali, 
in ragione del suo carattere trasversa¬ 
le ed in quanto Associazione di tutti i 
livelli delle Autonomie territoriali, 
chiede ai candidati alle elezioni regio¬ 
nali una assunzione di responsabilità 
ed un pronunciamento nel merito di 
queste linee programmatiche. A tal fi¬ 
ne impegna le sue strutture territoria¬ 
li alla ricerca di ampi confronti con 
tutti i candidati, promuovendo le op¬ 
portune iniziative. Il federalismo, in¬ 
teso come rinnovamento istituziona¬ 
le, rappresenta una grande occasione 
per lo sviluppo della democrazia e 
della capacità del "sistema paese" a 
programmare il futuro ed a sostenere 
I e sfi de del I a com peti ti vi tà e del I a gl o- 
balizzazione, in una nuova fase costi¬ 
tuente che veda protagonisti le Regio¬ 
ni egli Enti locali. 
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Cosi le amministrazioni in rete coin voi gon o i cittadi 


ALESSANDRA CALZECCHI ONESTI 



ancitel 

LA Hll ULAMA!ICA 
MI COMJMI ITALIAMi 

www.ancitel.it 

info(gancitel.it 


I l ricorso agli strumenti telematici 
appare sempre più decisivo per la 
creazione e animazione di com¬ 
muni ti es basate su11 a trasparenza am- 
m i n i strati va e su 11 a partecipazione ai 
processi decisionali dapartedi tutti i 
soggetti locali. Pur essendo ancora 
piuttosto ridotto il livello di interatti- 
vitàdelIenostrecittàdigitali, un rapi¬ 
do sguardo ai siti dei Comuni italiani 
permette di individuare alcuni inte¬ 
ressanti tentativi di coinvolgimento 
dei ci ttadi n i uten ti del I a rete. 

Su Iperbole, la ReteCi vi cadi Bolo¬ 
gna (www.comune.bologna.it/fra- 
me2.htm), vengono spesso proposti 
questionari da compilare on-line, at¬ 
traverso i quali l'amministrazione si 
proponedi espi orare opinioni, fabbi¬ 
sogni e comportamenti dei cittadini. 
Sempresu I perboleè prevista l'esten- 
sionevial nternetai cittadini del pare¬ 
reconsultivo dei Quartieri, su atti di 
interesse generale che riguardano la 
col letti vi tào il loro territorio. 

Il Comune di Mantova (www.co- 


mune.mantova.it/) ha avviato il pro¬ 
getto Customer Satisfaction Online, 
che prevede la consultazione periodi- 
cadi uncampionedi cittadini per son¬ 
dare opinioni e atteggiamenti verso 
importanti temi riguardanti l'ammi¬ 
nistrazione del la città. La Rete Civica 
Integrata offre, inoltre, connessione 
gratuita a Internet e casella di posta 
elettronica, gruppi di discussione te¬ 
matici di interesserai e, pagi ne web a 
disposizionedi cittadini eassociazio- 
ni (che possono pubblicare, gratuita¬ 
mente, nel rispetto di unaseriedi re¬ 
golamenti d'uso), spazi di discussione 
Intranet peri dipendenti comunali. 

Nella sezione dedicata al Piano re¬ 
golatore, il sito di L ugo di Romagna 
(www.racine.ra.it/lugo/comuni/lu- 
go.htm) mette gli utenti nella condi- 
zionedi esprimereproposteesuggeri- 
menti sul territorio, successivamente 
utilizzabili dai progettisti del nuovo 
Pi ano regolatore. 

Ancora in tema di riqualificazione 
urbana ed edilizia, le pagine web del 


Comune di Padova (www.padovane- 
t.it/comune/forum/) i nvitano i cittadi¬ 
ni a parteci pare ad un Forum perma- 
nentesul Programmadi RecuperoU r- 
bano denominato Contratto di Quar¬ 
ti ereSavonarola, chepunta proprio ad 
un maggior coinvolgimento nei pro¬ 
grammi di trasformazionedellaci ttà. 

F iesole ( ww w .com un e.f i esol e. fi ,/i t) 
organizza gruppi di discussi oneon-li- 
nesu temi d'interesse collettivo: am¬ 
biente, cultura, urbanistica, tributi e 
finanza, servizi sociali esanità, scuola 
eeducazione, viabi I itàetrasporti. 

Il sito del Comune di Spoleto 
(www.spoletonline.net/) offre ai citta¬ 
dini lapossibilitàsiadi inviarenotizie 
al quotidiano di informazione Spole- 
tonlinesiadi parteci pare a Chat e Fo- 
rumdi discussione,accedendo agli ar¬ 
gomenti proposti ocreandonedi nuo¬ 
vi, mentre il Comune di Piacenza 
(www.comune.piacenza.it/scrivici/ 
cosa-trovar^i ndex.htm) sollecita i 
propri cittadini ad inviare, compilan¬ 
do un questionario on-line, commen¬ 


ti, suggerimenti e proposte sui conte¬ 
nuti del sito e su quali temati che do¬ 
vrebbero esseremegl i o svi I uppate. 

Anche il panorama europeo offre 
interessanti proposte di "democrazia 
elettronica": dai siti L aviedelacitédi 
Parthenay in Francia (www.district- 
parthenay.fr/SOM M Al RE/citoyen/ 
citoyennete.htm), Have your Say di 
Birmingham City Council nel Regno 
Unito (www.birmingham.gov.uk/) e 
Areena di Kouvola in Finlandia 
(www.kouvola.fi/kh/kareena.nsf), che 
garanti scono Ia possi bilitàdi esprime- 
relapropriaopinionesu argomenti di 
interesse sociale, culturale o legati al 
governo locale; all'Interactive Civic 
Opinion Network di Neustadtdi Co- 
burg in Germania (www.neustadt- 
bei-coburg.de/icon/index.shtml) che 
oltre alla discussione on-line su temi 
specifici di interesse collettivo, offre 
ancheun'adeguatainformazionesugli 
argomenti in questi one (attraverso ar¬ 
ticoli, testi di legge, provvedimenti e 
dibattiti degli enti locali) eTopportu- 


nitàdi esprimereun votodi opinione. 

Sul sitoAncitel,http://www.ancite- 
l.it/s.base/innovazione.cfm,èdisponi- 
b i I e u n servi zi o ( ad accesso I i bero) eh e 
raccoglie in modo sistematico le ini- 
ziativeei progetti più originali ed in¬ 
novativi portati aterminedai Comuni 
edalleP.A. italianeed estere. Sonotut- 
ti disponibili in formadi schedeeco- 
stituiscono uno strumento di infor¬ 
mazione, divulgazioneed emulazione 
reciprocaperi Comuni interessati,ol- 
trechéunapreziosabancadati adispo¬ 
si zi onedi quanti orientano la propria 
ricerca e la propria curiosità verso le 
problematiche delle Pubbliche Am¬ 
ministrazioni. 

L a banca dati vive anche e soprat- 
tuttodellesegnalazioni di chi produce 
ogestisceinnovazionenel leP. A. .per¬ 
tanto l’invitoèquellodi arricchirepe 
riodicamentelabancadati dei progetti 
innovativi dei quali si haconoscenza.l 
progetti ritenuti di volta in volta più 
si gn i f i cati vi saran n o setti m an al m en te 
visibili neN'homepagedi Ancitel. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


MjLANO. 

Responsabilità e gestione 
dell'Ente locale 

Un convegno dal titolo: «Responsabilità e 
trasparenza nella gestione dell'Ente locale, 
organizzato dal Comitato «M aurizio M da¬ 
nési» si terrà giovedì 25 febbraio, presso 
l'università Bocconi di Milano, in via Sar- 
fatti, 25. All'incontro prenderanno parte fra 
gli altri Fabrizio Pezzani, Ernst Buschor, Ro¬ 
berto Formigoni, Gustavo Ghidini, Guidoal- 
berto Guidi, Riccardo illy, Stefano Parisi, 
Marco Vitale. Conclusioni del ministro 
Franco Bassanini. 

ROMA. 

Trasparenza e legalità 
negli appalti pubblici 

Un convegno sul tema: «Trasparenza e le¬ 
galità negli appalti publici», organizzato da 
Itaca, regione Lazio e Associazioni nazio¬ 
nali Avviso pubblico, avrà luogo a Rona, il 
25 febbraio prossimo, avrà luogo nella Sa¬ 
la Teatro pai. "C", in piazza Oderico da 
Pordenone, 15. Partecipano Pietro Badalo¬ 
ni, Enza Rando, Daniele Senzani, Ivan Ge¬ 
rani, Francesco garrì, Giuseppe Tesauro, 
Pieri Luigi Vigna, Franco Cazzola. 

AGRIGENTO. 

Sviluppo territoriale 
Progetti in Rete 

Parte da Garigento un'iniziativa tesa a 
mettere in rete progetti e persone «eccel¬ 
lenti» della Pubblica amministrazione loca¬ 
le in Italia e in Europa. L'obiettivo è di 
creare una composita comunità virtuale 
on-line che realizzi un Club eurpeo di par¬ 
tner per l'innovazione nelle Amministrazio¬ 
ni e nelle politiche locali che sfocerà in un 
sito Internet dedicato. Si tratta di una nuo¬ 
va «collana» di incontri intemazionali di 
studio promossa dalla RSO (società di con¬ 
sulenza, formazione e ricerca specializzata 
in progetti di innovazione organizzativa e 
gestionale) che partirà ad Agrigento doma¬ 
ni, venerdì 18 febbraio nel Palazzo dei 
Congressi, con il patrocinio della Provincia 
regionale di Agrigento. Il titolo della serie 
di incontri e convegni che si terranno in Si¬ 
cilia, Puglia, Calabria e Basilicata è: «Go¬ 
verno politico locale e politiche attive di 
sviluppo territoriale. Esperienze, progetti, 
strumenti a confronto per passare dal dire 
al fare». Tutti i materiali prodotti nella due 
- giorni di Agrigento saranno resi disponi¬ 
bili in rete. 

BOLOGNA. 

Cultura e Made in Italy 
oltre i confini nazionali 

Come si può promuovere l'immagine dell'I¬ 
talia odierna oltre i confini nazionali? A 
questa domanda cercherà di rispondere il 
convegno internazionale «Tra cultura e 
M ade in Italy: Immagine e identità dell’Ita¬ 
lia di oggi all' estero», in programma il 3 e 
4 marzo. All'appuntamento, nella sede di 
rappresentanza della Cassa di Risparmio, 
sono annunciati, fra gli altn, il ministro de¬ 
gli Esteri, Lamberto Dini, il ministro per il 
Commercio estero, Piero Fassino e il sotto- 
segretario ai Beni artistici e culturali, M a- 
retta Scoca. 

SENIGALLIA. 

Elezioni regionali 
e Ufficio elettorale 

«Elezione diretta del presidente della Giun¬ 
ta e del Consiglio regionale. M odalità, sca¬ 
denze - Tutti gli adempimenti dell'Ufficio 
elettorale». Su questo tema si terrà giove¬ 
dì prossimo 24 febbraio, alla scuola regio¬ 
nale di formazione professionale alber¬ 
ghiera «Hotel Marche», lungomare Anco¬ 
na, 20, di Sinigallia, un seminario organiz¬ 
zato dalla Lega delle Autonomie locali del¬ 
le Marche. Relatori saranno Raffaele 
Ognissanti, dirigente l'Ufficio elettorale di 
Ancona, e Roberto Piccinini, direttore della 
sezione marchigiana della Lega delle auto¬ 
nomie locali. 

URBINO. 

«Gestione delle risorse 
negli Enti locali» 

La Facoltà di Scienze della formazione del¬ 
l'Università di Urbino organizza un corso di 
perfezionamento in «gestione delle risorse- 
negli Enti locali», rivolto a dirigenti, profes¬ 
sionisti e consulenti, titolari di posizioni or¬ 
ganizzative e neo-laureati. Gli insegnamen¬ 
ti riguardano: metodologia e tecnica della 
ncerca sociale, organizzazione e gestione 
delle risorse umane, organizzazione funzio¬ 
nale, gestione delle risorse economiche, 
gestione dei servizi pubblici, benchmarking 
pubblico, diritto regionale. Il corso sarà te¬ 
nuto da docenti universitari, manager pub¬ 
blici e privati. Per informazioni: tei. 
0722/2663 - fax: 0722/323768; e-mail: li¬ 
sa^ uniurb.it. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPAG 93/03 
BTPAG 94/04 
BTPAP 94/04 
BTPAP 95/00 


115,280 115,400 
112,100 112,260 
111,850 111,890 
100,410 100,460 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 


117,610 117,630 
96,190 96,230 

96,830 97,000 

102,510 102,570 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 


101,750 101,900 
104,370 104,700 
98,410 98,450 

88,300 88,640 


BTPAP 95/05 

122,300 

122,310 

BTP LG 96/01 

105,130 

105,100 

BTP NV 99/09 

88,850 

89,090 

BTPAP 98/01 

100,310 

100,310 

BTP LG 96/06 

116,910 

117,050 

BTP OT 93/03 

112,510 

112,600 

BTPAP 99/02 

96,540 

96,620 

BTP LG 97/07 

106,350 

106,530 

BTP OT 98/03 

96,240 

96,300 

BTPAP 99/04 

92,530 

92,620 

BTP LG 98/01 

100,220 

100,260 

BTP ST 91/01 

110,630 

110,720 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,260 

98,340 

BTP ST 92/02 

116,560 

116,430 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 99/04 

94,940 

95,080 

BTP ST 95/05 

123,700 

123,800 

BTP FB 96/01 

104,970 

105,030 

BTP MG 92/02 

114,620 

114,750 

BTP ST 96/01 

104,900 

104,960 

BTP FB 96/06 

120,050 

120,200 

BTP MG 96/01 

106,050 

106,090 

BTP ST 97/00 

100,910 

100,930 

BTP FB 97/07 

106,330 

106,450 

BTP MG 97/00 

100,530 

100,560 

BTP ST 97/02 

102,070 

102,170 

BTP FB 98/03 

100,140 

100,180 

BTP MG 97/02 

103,240 

103,250 

BTP ST 98/01 

99,390 

99,420 

BTP FB 99/02 

96,960 

96,990 

BTP MG 98/03 

99,230 

99,290 

BTP ST 99/02 

97,450 

97,490 

BTP FB 99/04 

92,980 

93,060 

BTP MG 98/08 

95,260 

95,480 

CCT AG 93/00 

100,370 

100,370 

BTP GE 00/03 

98,840 

98,920 

BTP MG 98/09 

91,100 

91,380 

CCT AG 94/01 

100,590 

100,580 

BTP GE 92/02 

112,700 

112,780 

BTP MZ 91/01 

107,510 

107,830 

CCT AG 95/02 

100,910 

100,930 

BTP GE 93/03 

118,350 

118,500 

BTP MZ 93/03 

117,850 

117,900 

CCT AP 94/01 

100,530 

100,540 

BTP GE 94/04 

111,300 

111,510 

BTP MZ 97/02 

103,030 

103,090 

CCT AP 95/02 

100,610 

100,630 

BTP GE 95/05 

117,200 

117,440 

BTP NV 93/23 

135,200 

135,450 

CCT AP 96/03 

101,110 

101,110 

BTP GE 97/02 

102,900 

102,950 

BTP NV 95/00 

104,350 

104,400 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 98/01 

100,830 

100,840 

BTP NV 96/06 

111,910 

112,070 

CCT DC 94/01 

100,570 

100,580 

BTP GN 91/01 

109,010 

109,100 

BTP NV 96/26 

114,050 

114,450 

CCT DC 95/02 

101,010 

101,040 


CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,400 100,440 
100,650 100,680 
101,130 101,130 
100,460 100,470 
100,910 101,000 
102,120 102,120 
100,430 100,470 
101,570 101,550 
101,880 101,950 
100,140 100,140 
100,740 100,770 
101,000 0,000 
101,240 101,270 
99,920 99,910 

101,180 101,200 
100,460 100,510 

100,530 100,570 
99,780 99,780 
100,440 100,490 
100,390 100,440 
101,010 101,020 
100,330 100,370 
100,310 100,310 
100,650 100,670 
100,920 100,920 
100,530 100,570 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 99/00 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


100,500 100,400 

101,320 101,330 

100,450 100,500 

100.500 0,000 

101.500 101,500 

100,000 0,000 

0,000 0,000 

99,360 99,345 

96,700 96,680 

95,985 95,945 

96,475 96,465 

98,390 98,365 

98,400 98,361 

94,210 94,210 

99,050 99,025 


AUTOSTRADE-93/OOIND 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 96/01 IND 
BCA INTESA 97/01 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

CENTROB 97/04 IND _ 

CQMIT/002 _ 

COMIT /08 TV 2 _ 

CQMIT-96/06 IND _ 

CQMIT-96/06 ZC _ 

CQMIT-97/02 IND _ 

CQMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/046,75% _ 

CQMIT-97/07 SUB TV_ 


100,180 100,000 

113,350 113,400 

99,750 99,750 

98,200 98,250 

97,120 97,120 

99,800 99,650 

99,750 99,750 

100,500 100,450 

70,010 72,500 

99,910 99,820 

102,000 102,100 

97,010 97,450 

99,560 99,570 

100,000 0,000 

98,370 98,330 

98,980 98,980 

98,370 98,400 

100,650 100,210 

94,050 94,020 

97,000 96,260 

61,160 61,690 

98,060 98,500 

98,090 98,630 

105,700 106,250 

95,080 95,110 


CQMIT-98/08 SUB TV _ 94,280 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 93,840 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 56,650 

CREDIOP-OO 3.A 9% _ 98,510 

CREDIQP-02 ZC LOCK5.A _ 100,550 

CREDIQP-02 ZC LOCK6.A _ 101,700 

CREDIQP-02 ZC LOCK7.A _ 100,150 

CREDITO IT-96/03 IND _ 98,300 

ENEL-86/01 IND_101,900 


ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03 IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMI-95/0111ND _ 

IM1-96/01 2 IND _ 

IMI-96/03 ZC _ 

IMI-96/06 2 7,1 % _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

IMI-98/03 VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 


94,280 94,300 

93,840 93,900 

56,650 57,940 

98,510 98,500 

100,550 100,550 
101,700 100,300 
100,150 100,300 

98.300 98,150 

101,900 101,900 
106,010 106,000 
105,560 105,520 

100,360 100,310 
103,470 103,470 
111,420 111,010 
103,570 103,500 

99,730 99,720 

100,010 100,500 
100,060 100,120 
99,700 99,650 

83,750 83,250 

105,080 105,000 
114,650 115,000 
98,550 98,970 

93.300 93,300 

93,050 93,550 


INTERB /01 368 _ 

IRFIS-97/04 52 5,70% _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 
MED CENT/03 ENERB 

MED LQM/01 5 TF _ 

MED LOM/18 RF-C 75 _ 

MED LOM/19 3 RFC _ 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB /06 DJ-ES _ 

MEDIOB 98/18 REV. FLOATER 
MEDIQB-01 2INDTAQ 
MEDIQB-05CUM PREIND 
MEDIQB-97/00 INDTAQ 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIQB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIQBANCA-01 IND TE 
MEDIQBANCA-02 $ ZC 
MEDIQBANCA-02INDTM 
MEDIQBANCA-94/02 IND 
MEDIQBANCA-96/03 7% 
MEDIQBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIQBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 


99,000 0,000 

101,300 101,290 

89,400 89,460 

93,000 92,150 

99,000 99,000 

61,000 61,020 

60.500 0,000 

90,000 89,610 

100.500 99,500 

61,900 61,900 

113,750 113,740 

89,010 89,900 

124,050 0,000 

87,850 88,300 

88,000 0,000 

100,440 100,390 

263,000 0,000 

84,360 84,100 

208.500 208,010 

99,820 99,900 

98,260 98,360 

68,320 68,310 

46,200 46,500 

96,610 96,650 

97.500 97,000 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

QPERE-93/00 29 IND 
QPERE-93/00 31 IND 

QPERE-94/0411ND _ 

QPERE-94/04 3 IND _ 

QPERE-96/01 2 IND _ 

QPERE-97/04 2 IND _ 

QPERE-97/04 6,72% _ 

PAN EURO BQNDS/09 
PARMALAT FIN-03 IND 
POP COM IND/06RA 
REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TQ-03148 5,20% 
SPAOLO TO-13161 5,58% 

SPAOLQ/02169 ZC _ 

SPAOLQ/03 98 CAL _ 

SPAOLQ/051BON11 
SPAOLQ/051BON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIX R Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


70,150 72,800 

82,000 83,010 

100,120 100,210 

100,030 100,030 

99.830 99,900 

99,840 99,860 

100,410 100,370 

99,680 99,660 

98,010 97,930 

101,480 101,840 

96.500 0,000 

97,400 97,150 

92,000 92,000 

101,600 100,150 

101,200 100,000 

99,000 99,500 

90,000 89,010 

96,700 95,550 

101,810 101,720 

87,800 88,500 

82.500 80,750 

66.830 70,330 

62,050 63,050 

80,200 82,250 

102,630 102,540 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE _ 9.432 3.5H 18263 48.231 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 




5.626 5.625 10893 1.901 SANPAOLO OB. EURO LT 


PUTNAM GLOBAL BOND 7.032 7.015 13616 0.414 
















































































































































































































































































































































































































